994 


“Paluzza incorona la sua regina 


Lazio-Atalanta 
Napoli-Juventus 0-0 
Piacenza-Cremonese 


Sampdoria-Genoa 
Udinese-Foggia 3-0 
‘Ascoli-Pescara 1-0 


F. Andria-Ancona 
Fiorentina-Modena 0-0 
Padova-Lucchese J=1 


Prossima 
schedina 
(17 aprile ‘94) 
Atalanta-Napoli 
Cremonese-Torino 
Foggia-Genoa 


Juventus-Lazio 
Lecce-Reggiana 
Milan-Udinese 


Parma-Cagliari 
‘Roma-Piacenza 


Pisa-Vicenza 1-0 1 a 
Venezia-Palermo 1-0 1 Sampdoria-Inter 
Mantova-Chievo 2-0 1 

Prato-Bologna 1-1 Xx Bari-Cesena 
Montepremi 25.585.102.376 Pescara-Venezia 
Ai punti 13: L 10.096.000 Pistoiese-Como 
‘Ai punti 12: L 361.000 Sora-Trapani 


Serie A 
TOTALE 
ETA SEUI PIG V N PIGVNP 

Cagliari-Reggiana 3-0 
Inter-Lecce 4-1 | Milan 48/31/1910 2|1511 4 0|16 8 6 2 
Lazio-Atalanta 3-1 | Juventus 42/31 1512 4|1512 2 1|16 310 3 
Napoli-Juventus © 0-0 |sampdoria |41|3117 7 7|1510 3 2/16 745 
Parma-Roma 0-2 [Lazio 40|31 1510 6]|1611 3 2]15 474 
Piacenza-Cremonese 1-1 Parma 38/3116 6 91511 1 316 5 5 6 
Sampdoria-Genoa 11 (Torino = |sa|sitit1 916 8 6 2|15 357 
pro rian 00 |Napoi  |31[31101110|16 673|15 447 
umese Fooola 530. rrtor 30|3111 81216 8 4 4|15 3.48 

PROSSIMO TURNO |Roma 30|31 814 9|15 5/5 5|16 394 
Atalanta-Napoli Cremonese |29|31 91111|15 7 6 2/16 3 o x 
Cremonese-Torino Foggia 20/31 81310|15 67 2/16 
Foggia-Genoa Genoa 29|31 715 9|16 58 3/15 276 
Juventus-Lazio Cagliari 2931 91111|16 6 6 4/15 357 
Lecce-Reggiana Piacenza |28|31 81211|167 7 2/15159 
Milan-Udinese Reggiana |26|3181013|16 8.7 1/15 0 312 
Parma-Cagliari Udinese |26|31 71212|16 4/7 5|15 357 
Roma-Piacenza Atalanta —|18|31 41017|15 3 7 5/16 1 312 
Sampdoria-Inter Lecce 11/31 3 523|15 24 9|16 1 114 


(Torino); 15 reti: Fonseca (Napoli), 
ca (Udinese); 
bo (Roma), Massaro 


c,I;;eo—=- 
MARCATORI: 20 reti: Signori (Lazio); 17 reti: Zola (Parma); 16 retl: Baggio (Juventus), Silenzi 


Gullit (Sampdoria), Sosa (Inter); 14 reti: Bran- 


i: Valdes (Cagliari); 12 reti: Mancini (Sampdoria); 11 reti: Bal- 
han (Mita), SIRIA (Cagliari); 9 reti: Asprilla (Parma) 


Coppe europee: domani Inter-Cagliari 
Mercoledì il Milan e Parma-Benfica 


Esaurito a singhiozzo il programma 
della quartultima giornata di campio- 
nato, tornano già domani le Coppe Eu- 
ropee con il derby italiano fra Inter e 
Cagliari. Questo il programma delle 
Coppe Europee per club. 
COPPA DEI CAMPIONI 
(6.a e ultima giornata) 
MERCOLEDI’: Gruppo A - Monaco 
(Fra)-Barcellona (Spa), Galatasaray 
(Tur)-Spartak Mosca (Rus). Gruppo B - 


Porto (Por)-Milan, Anderlecht 
(Bel)-Werder Brema (Ger). 
GOPPA DELLE COPPE 
(ritorno semifinali) 
MARTEDI": - Arsenal (Ing)-Paris SG 
(FRA) and. 1-1. MERCOLEDÌ’ Parma- 
Benfica Lisbona (Por) and. 1-2 
COPPA UEFA 
(ritorno semifinali) 
MARTEDÌ": Inter-Cagliari and. 2-3, 
Karlsruhe (Ger)-Casino Salisburgo 
(Aut) and. 0-0 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Triestina, un pareggio tra i fischi 


TRIESTE — La Triestina in casa non sa proprio vincere. Contro la Carrarese ha buttato dalla 
finestra altri due punti preziosi. Sembrava fatta dopo quel sol di testa di Caruso giunto al 25° 
del primo tempo. Gli alabardati invece di sferrare il colpo del k.o. si sono seduti e sono stati 


giustamente punti. Al 12° della ripresa Superbi ha trovato il gol della domenica con un tiro 
maligno da fuori area che si è insaccato quasi sotto l'incrocio dei pali. Sterile la reazione dei 
padroni di casa che non sono ancora lontanissimi dalal zona play-out. 


A pagg. IVe V. 


l.a corsa: 


3.a corsa: 


1.0 IERI 


5.a corsa: 


UDINE — Chiuso da 
tempo il discorso al ver- 
tice (al Milan manca so- 
lo un punto per la mate- 
matica certezza del ter- 
zo scudetto consecuti- 
vo), resta aperto più che 
mai il discorso Uefa, do- 
po i risultati della quar- 
tultima giornata di cam- 
pionato che hanno visto 
il pareggio della Juven- 
tus a Napoli, la divisione 
della posta nel derby del- 
la Lanterna e la sofferta 
vittoria della Lazio sulla 
già retrocessa Atalanta. 
La corsa all'Uefa interes- 
sa addirittura anche la 
Roma dopo il colpaccio 
deigiallorossinell'antici- 
po di sabato a Parma. 

Più che mai incerta la 
corsa per un posto in Ue- 
fa (dipenderà anche dal- 
le eventuali vittorie del- 
le squadre italiane nelle 
coppe in corso e dal- 
l'eventuale successo del- 
la Sampdoria nella fina- 
le di Coppa Italia con 
l'Ancona), si è riaperta 
in modo imprevedibile 
anche la corsa alla sal- 
vezza, anche se Udinese 
e Reggiana restano sem- 
pre le maggiori indiziate 
a a far compagnia ad 
Atalanta e Lecce nella di- 
scesa in serie B. 

La sconfitta della Reg- 
giana a Cagliari e il pa- 
reggio tra Piacenza e Cre- 
monese hanno rilanciato 
anche le «chances» del- 
l'Udinese al tavolo verde 
delle ultime illusioni. 
Quando. mancano tre 
giornate alla conclusio- 
ne del campionato e re- 
stano sei i punti disponi- 
bili, l'Udinese torna a 
sperare. La vittoria con- 
tro un Foggia irriconosci- 


1.0 RAPID EFFE 1 
2.0 RIMA DEL RONCO 


1.0 MARCO FER 1 
2.0 QURASI OK 


1.0 MARIGNAG PER 
2.0 LABIN 


2.0 NUSCO LOD 


l.0 OVETT DI CASEI 
2.0 MARAUDER AS x 


1.0 DOMITRUE 1 
2.0 COPPOT TEL 1 


Ai 13 vincitori con 12 punti 
ai 358 vincitori con 11 punti 
agli 4.425 vincitori con 10 punti 


L. 67.483.000; 
L 2.430.000; 
L. 194.000. 


bile ha rilanciato le quo- 
tazioni dei bianconeri 
anche se nell'ambiente 
friulano sono rimasti in 
pochi a credere nella sal- 
vezza. Troppe sono state 
le occasioni gettate al 
vento e ora anche un 
buon finale di campiona- 
to rischia di non bastare 
a Fedele e alla sua squa- 
dra per raggiungere il 
traguardo preventivato 
all'avvio di stagione. Sul- 
la classifica delle zebret- 
te pesa maledettamente 
la mancata vittoria sul 
Piacenza, quel Piacenza 
che ora precede i friula- 
ni di due sole lunghezze. 

Contro i pugliesi ieri 
pomeriggio al «Friuli» 
l'Udinese è scesa in cam- 
po quanto mai determi- 
nata. Pur priva di Bran- 
ca (contestato aperta- 
mente dai tifosi della 
curva nord) e di Deside- 
ri, la squadra di Fedele 
si è retta sulle prestazio- 
ni di Kozminski, di Ros- 
sitto a centrocampo, di 
Helveg e Pizzi in regia. 
Ma si è avvalsa soprat- 
tutto di un Borgonovo fi- 
nalmente all'altezza del- 
la sua antica fama, pro- 
tagonista di ottime gioca- 
te durante tutti i novan- 
ta minuti. 

Domenica prossimasa- 
tà proprio l'Udinese l'in- 
vitata d'onore alla festa 
dello scudetto del Milan. 
E paradossalmente po- 
trebbe essere proprio il 
Diavolo a graziare le ze- 
brette. Un punto a San 
Siro, due con la Cremo- 
nese, e il destino sareb- 
be-rimandato all'ultima 
di campionato in casa 
della Juventus... 

A pagina II 


LA CARNIA INFESTA PERLA CAMPIONESSA OLIMPICA MANUELA DI CENTA 


ua 


Per «Manu» (festeggiata da Livio Berruti e Sara Simeoni) gli onori del trionfo 


PALUZZA — L'abbraccio 
caloroso della sua gente, 
in uno scenario magica- 


. mente imbiancato. dalla 


neve caduta abbondante 
nel corso della notte, ha 
saluto ieri a Paluzza Ma- 
nuela Di Centa, la trion- 
fatrice delle olimpiadi in- 
vernali di Lillehammer. 
Così, con il «vestito bian- 
co» che si addice alla 
montagna votata al turi- 
smo e allo sci, la Carnia 
e con essa tutto il Friuli- 
Venezia Giulia, ha com- 
pletato i festeggiamenti 
tributati alla campiones- 
sa che ha regalato allo 
sport italiano cinque me- 
daglie olimpiche in una 
sola edizione dei giochi 
invernali e anche la cop- 
pa del mondo di sci nor- 
dico. 

E ad applaudire Ma- 
nuela, oltre ai rappresen- 
tanti della Regione (che 
già venerdì l'aveva pre- 
miata ufficialmente nel- 
lo storico palazzo di 
Piazza dell'Unità a Trie- 
ste con il sigillo ‘d'oro 
della Regione), c'erano 
gli amministratori di tut- 
te le vallate montane, 

Dopo l'incontro convi- 
viale di sabato sera a 
Tolmezzo al quale con 
l'assessore regionale 
Mauro Larise hanno pre- 
so parte anche il presi- 
dente della Fisi Valenti- 
no e altri ospiti illustri 
di ieri e di oggi a comin- 
ciare dall'azzurro Livio 
Berruti (tra le «nonne» 
anche Ildegarda Taffra, 
la prima e indimenticata 
grande fondista che la 
montagna friulana ha da- 
to allo sport italiano) è 


stata quella di ieri la do-" 


menica dell'incoronazio- 
ne della regina di Paluz- 


za. 
«Manu» nella confe- 
renza stampa di sabato 
non aveva detto nulla di 
nuovo rispetto a 

già detto pubblicamente 
nell'incontro triestino di 
venerdì, rinviando ogni 
discorso sul suo futuro 
(ma tutto lascia pensare 
che continuerà ‘almeno 
per un anno ancora). La 
campionessa olimpica 
appare combattuta tra il 
desiderio di continuare e 
quello di disegnarsi una 
nuova vita, anche se pro- 
prio ora la neo vincitrice 
della Coppa del Mondo 
potrebbetrarre ì debiti 
frutti dalle sue sofferte 
vittorie. . 

Una festa continua, in 
onore di Manu dopo lil- 
lehammer. Una festa già 
cominciata qualche setti- 
‘mana fa tra 1 COrregiona- 
li all'estero, N Canada, 
alla Famee furlane di To- 
ronto, dopo la vittoria di 
Manuela alla Coppa del 
mondo. E ieri è stata 
davvero una festa di po- 
polo. 

A rendere OMaggio a 
Manuela Di Centa c'era- 
no, tra la folla, il presi- 
dente del Consiglio regio- 
nale, Cristiano Degano, 
il presidente e VICepresi- 


dente della Fisi, Valenti. 


no e Predieri, eSPonenti 
politici (come il sen. Car- 
penedo, i consiglieri re. 
gionali Francescutto, Vi. 
viana Londero e Marti. 
ni), medaglie d'oro olim- 
piche come Berruti e sa- 
ra Simeoni, laPPresen- 
tanti delle forze armate, 
delle forze dell'ordine, 
del corpo forestale dello 
Stato (Manuela è a tutti 
gli effetti una forestale), 
ma soprattutto migliaia 
di persone. 


. tura a 


Dopo la messa Manue- 
la è stata accompagnata 
su una carrozza trainata 
da cavalli bianchi fino al 
campo sportivo, tra le 
ali di una folla festante. 
Poi sul palco, sotto l’oc- 
chio delle telecamere di 
‘Raiuno che trasmetteva 
in diretta la festa nel- 
l'ambito della popolare 
trasmissione «Linea ver- 
de», la Di Centa ha rice- 
vuto i ringraziamenti de- 
gli sportivi e di tutta la 
comunità regionale. 

Il presidente del Consi- 
puo regionale Degano le 

a porto il «grazie» del- 
l'intera regione per aver 
saputo lanciare, oltre al- 
l'immensa soddisfazione 
per i successi sportivi, 
anche, e nel modo mi- 
gliore, l'immagine del 
Friuli-Venezia Giulia nel 
mondo, Il presidente De- 
gano l'ha ‘anche ringra- 
ziata per il suo supporto 
al IN della candida- 

e olimpiadi inver- 
nali delle «Tre region», 
un supporto «che va al 
di là del vero significato 
sportivo». e, 

Espressioni di viva 
gratitudine sono state ri- 
volte a Manuela anche 
dal sindaco di Paluzza 
Alfredo Matiz e dall'as- 
sessore provinciale Gio- 
vanni Pelizzo. Mentre al- 
l'aperto si serviva la po- 
lenta, la festa è prosegui- 
ta nella sede dell'Istitu- 
to regionale di formazio- 
ne professionale, dove 
gli allievi dei corsi per 
operatori alberghieri 
hanno approntato il 
pranzo d'onore. 

Un'altra festa si prepa- 
ra intanto per i campio- 
nissimi dello sci trivene- 
to per venerdì a Vene- 
zia. 


_- . 


tefanelalterzo posto 


"TRIESTE - Superando senza problemi l'Acqua Lora a Chiarbola per 
89-61 la Stefanel ha chiuso al terzo posto la «regular season», un 
parce che le consentirà di evitare nell'eventuale semifinale 
lo scontro con la Buckler, La Stefanel deve il suo posto d'onore dopo 
Bologna e Pesaro alla collaborazione della Campeginese che a Reggio 
Emilia ha domato la Glaxo relegando Verona in quarta posizione. 

. A pagg. XIV-XV 


» . 


SPYEZZZZRA 


ver paz 


parere: 


Io 


e 


sa 


LELd? 


stà 


Il Piccolo 


Roberto Baggio, ieri a bocca asciutta, contrastato da Cannavaro. 


0-0 


NAPOLI: Taglialatela, 
Ferrara, G: aro, Bor- 
din, Cannavaro, Corra- 
dini, Di Canio (39’ st Pa- 
ri), Pecchia, Fonseca, 
Corini, Buso. 
JUVENTUS:, Peruzzi, 
Porrini, Fortunato, Ma- 
rocchi, Kohler, Torri- 
celli, Di Livio, Conte, 
Vialli (20' st Ravanel- 
li), R. Baggio, Moeller 
(20' st Galia). 
ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 

ANGOLI: 9-1 per il Na- 
poli. 

NOTE: Pioggia per tut- 
ta la gara; terreno di 
gioco scivoloso e pesan- 
te. Spettatori: 50 mila. 
La TIDIORA si è giocata 
alla luce dei riflettori. 
Ammonito Torricelli 
per comportamento 
non regolamentare. 
NAPOLI - Nulla di fatto 
in Napoli-Juventus, so- 
spesa tra passato e futu- 


. ro, crocevia di speranze, 


illusioni, promesse. Il 


Calcio 
@zzzo®, UNO 0-0 INGIUSTO: IL NAPOLI MERITAVA LA VITTORIA, MA NON SEMPRE RIESCONO I MIRACOLI 


San Gennaro non c’era 


San Paolo, sferzato dalla 
pioggia per 90 minuti, è 
un palcoscenico su cui si 
esibiscono attori dai sen- 
timenti contrastanti. Sul- 
la panchina del Napoli 
c'è Marcello Lippi che l' 
anno prossimo si acco- 
moderà dall'altra parte. 
In azzurro ci sono Fonse- 
ca e Ferrara e, nonostan- 
te le smentite d' obbligo, 
è probabile che anch’ es- 
si finiscano in biancone- 
ro. Paolo Di Canio po- 
trebbe essere costretto a 
tornare a Torino, men- 
tre vorrebbe rimanere a 
Napoli e in bianconero 
s'industria ilgrigio Rava- 
nelli, subissato di fischi 
dal pubblico per aver av- 
ventatamente dichiara- 
to, prima ancora che le 
voci di mercato potesse- 
TO trovare uno straccio 
di conferma attendibile, 
che lui di venire al Napo- 
li non ci pensa nemme- 
no. 

La partita, che pure è 
importante, almeno per 
il Napoli ancora lanciato 
verso la zona Uefa, fini- 
sce in pareggio. E' uno 


ACCESO PIU’ DEL PREVISTO IL DERBY DELLA LANTERNA 


Pari scontato? Forse, ma infuocato 


Splendido gol di Vink - Scontri sugli spalti con le forze dell’ordine: dieci feriti 


1-1 


MARCATORI:: nel pt 
13’ Vink, 15’ Jugovic. 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Invernizzi, Serena, Gul- 
lit (24’ st Bertarelli), 
Vierchowod, Sacchet- 
ti, Lombardo, Jugovic, 
Platt, Mancini, Evani. 
GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Caricola, Vink 
(28’ st Lorenzini), Ga- 
lante, Signorini, Ruoto- 
lo, Bortolazzi, Van't 
Schip, Skuhravy, Ono- 
rati. 

ARBITRO: Pairetto di 
Torino. 

ANGOLI: 8-1 per la 
Sampdoria. 

NOTE: Giornata grigia, 
leggermente ventilata, 
terreno in perfette 
condizioni. Spettatori: 


45 mila. Espulso al 38’ 
del pt l' allenatore del 
Genoa Franco Scoglio 
per proteste. Ammoni- 
ti: Skuhravy, Vier- 
chowod, Torrente, Si- 
gnorini e Caricola tut- 
ti per gioco scorretto, 
Mancini per proteste. 

GENOVA. - Era scritto 
nelle stelle.ma anche nel- 
la logica. La divisione 
della posta nel derby del- 
la Lanterna numero 83 
permette infatti al Ge- 
noa, per il calendario ie- 
Ti ospite, di compiere un 
altro passo avanti verso 
la salvezza matematica, 
e alla Samp di muovere 


quel tanto la classifica .. 


da allontanare eventuali 
nuove pretendenti all'in- 
gresso in Uefa. 

Era scritto che tra le 
due squadre genovesi fi- 
nisse in pareggio, ma 
per la verità il risultato 


è stata a lungo in discus- 
sione, vuoi per la tonici- 
tà del Genoa, vuoi per la 
grande volontà della 
Sampdoria, Il derby è 
stato vero per almeno 45 
minuti, giusto il tempo 
necessario ai giocatori 
per mettere a segno i 
due gol che hanno sanci- 
to il risultato finale, all’ 
arbitro di collaudare fi- 
schietto e taccuino (quat- 
tro ammoniti nella pri- 
ma mezz’ ora) e alle tifo- 
serie di attivare le coreo- 
grafie ed i canti predi- 
sposti appositamente 
per l' occasione. Neppu- 
Te sono mancati alcuni 


incidenti sulle due oppo- - 


ste gradinate, in entram- 
bi i casi pare per incauti 
interventi della forza 


pubblica. Iferitisarebbe- 
To dieci, ma nessuno in 
gravi condizioni. 


Beppe Signori segna su punizione il primo dei suoi tre gol all'Olimpico. 


Piacenza, un pareggio che non 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
40' De Vitis, nel st 32° 
Gualco. 

PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Carannante, Sup- 
pa (22’ st Ferazzoli), 
Maccoppi, Lucci, Turri- 
ni (31’ st Chiti), Papais, 
De Vitis, Moretti, Pio- 
vani. 

CREMONESE: Turci, 
Gualco, Pedroni, Gian- 
debiaggi, Colonnese, 
Verdelli, Cristiani (16’ 
st Floriancic), Nicolini 
(d’ st Ferraroni), Dezot- 
ti, Maspero, Tentoni. 


ARBITRO: Trentalange 
di Torino. a 
ANGOLI: 6-4 per la Cre- 
monese. 

NOTE - giornata con 
cielo coperto, terreno 
in buone condizioni, 
Spettatori 16.000. 
Espulso Polonia al 30° 
st per doppia ammoni- 
zione (entrambe per 
gioco scorretto). > 
moniti Carannante e 
Ferrarini per gioco 
scorretto, Moretti per 
proteste, Gualco per 
condotta non regola- 
mentare. 

PIACENZA - Non è basta- 
to al Piacenza il primo 
gol di De Vitis in campio- 
nato. Il 56/0 derby del 


Po si è chiuso in parità, 
dopo essere stato a lun- 
go nelle mani dei bianco- 
rossi di Cagni. La, parti- 
ta, abbastanza monoto- 
na fino al primo gol, si è 
ravvivata nella ripresa, 
quando il Piacenza 
avrebbe potuto ribadire 
la propria superiorità e 
quandoinvece, a proffit- 
tando subito dell’ espul- 
sione di. Polonia, la Cre- 
monese ha raggiunto il 
pari. Con questo risulta- 
to, la squadra di Simoni 
si è avvicinata alla sal- 
vezza mentre quella di 
Cagni è attesa da un fina- 
le ad alta tensione. 

Dopo le incertezze della 
vigilia, Cagni ha recupe- 


Sul piano tattico le 
due squadre si sono equi- 
valse grazie alla sorpre- 
sa Vink sul fronte rosso- 
blù e all’ inserimento di 
Invernizzi su quello blu- 
cerchiato. In sede di vigi- 
lia l' allenatore genoano 
Franco Scoglio aveva fat- 
to balenare la possibilità 
dell'ingressodell’olande- 
se di colore al posto del- 
lo squalificato Petrescu, 
impostando così una ga- 
ra d' attacco. E Vink è 
stato l' autentico prota- 
gonista della gara, si- 
glando alla grande la re- 
te del momentaneo van- 
taggio genoano e dando 
vita ad una magnifica 
prova. Il tecnico sampdo- 
riano Sven Goran Eriks- 
son aveva preferito il si- 
lenzio sulla formazione 
e ieri ha spiazzato non 
pochi cronisti mandan- 
do in campo Invernizzi, 


‘un centrocampista difen- 
sivo, anzichè Dall'Igna, 
terzino puro, al. posto 
dell' infortunato Manni- 
ni. La partita ha vissuto 
i suoi momenti migliori 
nei duelli tra Vink e Ju- 
govic, e tra Vierchowod 
e Skuhravy. A sinistra il 
genoano ha dominato 
per tutto il primo tempo, 
imponendo gli straordi- 
nari il suo controllore, 
costretto spesso a chiede- 
Te raddoppi. Jugovic si è 
comunque preso una bel- 
la rivincita andando poi 
a pareggiare, dopo appe- 
na due minuti, il gol del 
suo diretto avversario, 
Decisamente più ruvi- 
do, invece, il duello tra 
lo 'zar' blucerchiato ed il 
gigante boemo. L' arbi- 
tro Pairetto è stato co- 
stretto ad intervenire do- 
po pochi minuti, ammo- 
nendo entrambi i gioca- 


Quasi una staffetta fra Trapattoni 


e Lippi, che ilprossimo anno 


siederà sulla panchina bianconera. 


Novanta minuti di pioggia a dirotto 


0-0 ingiusto, Il Napoli 
avrebbe meritato la vit- 
toria, ma non sempre rie- 
scono i miracoli, come 
era accaduto con il Mi- 
lan. i 

Gli azzurri usano la 
Stessa tattica di 15 gior- 
ni fa contro i campioni 
d'Italia: primo tempo at- 
tendista e ripresa gioca- 
ta all' arma bianca, nella 
speranza del colpo riso- 
lutore. 

La gara è ricca di 
spunti tattici e, nono- 
stante la pioggia che non 
cede neppure per un atti- 
mo, le trame sono sem- 
pre veloci. Nei duelli-ba- 
se della partita hanno il 
sopravvento le forze az- 


tori, per evitare che il lo- 
ro scontro fisico si tra- 
sformasse in rissa, Il 
confronto ha visto qui 
prevalere l’ uomo bioni- 
co della Samp (mercole- 
dì scorso ha compiuto 
35 anni) che in qualche 
modo è sempre riuscito 
a bloccare le iniziative 
dell’ avversario, conce- 
dendosi anche il lusso di 
cercare il gol. 


La cronaca della parti-*. 


ta ha regalato emozioni 
intense specie nel primo 
tempo. Per i due gol: pri- 
ma Vink si traveste da 
Tomba è compie 30 me- 
tri in slalom con la palla 
al piede, depositandola 
infine in rete nonostante 
il disperato tentativo di 
respinta di Pagliuca, poi 
Jugovic insacca di sini- 
stro una deviazione di 
Tacconi su bel diagonale 
di Mancini. 


zurre su quelle biancone- 
re. E' incredibile l’ auto- 
revolezza con la quale il 
baby Cannavaro annulla 
Roberto Baggio. Stessa 
sorte tocca a Gianluca 
Vialli, che ha di fronte 
‘un ex compagno di na- 
zionale, Ciro Ferrara, an- 
ch' egli trombato nell' 
era Sacchi. Da quel che 
fanno vedere i due non 
si direbbe che meritino 
di essere trattati con suf- 
ficienza dal ct. Lo scon- 
tro è fiero e vigoroso. 
Ferrara, animato da sa- 
cro furore, ha quasi sem- 
pre la meglio. 

Lippi deve fare a me- 
no dello squalificato Bia, 


TA 
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sostituito nel ruolo di li- 
bero dal vecchio ‘pirata 
Corradini, e anche di 
Thern e Francini, infor- 
tunati. Trapattoni è co- 
stretto a rinunciare a Di- 
no Baggio, mentre Julio 
Cesar torna a prendere 
confidenza con la pan- 
china. Nella prima fra- 
zione di gioco la Juven- 
tus mette a frutto una 
certa tendenza del Napo- 
li a non scoprirsi per 
non offrire il fianco ai 
veloci contropiede. Il mi- 
gliore in casa juventina 
si dimostra ancora una 
volta il tetragono Torri- 
celli, una vera colonna. 
Fonseca è costretto dal 
pressante controllo di 
Kholer a cercare spazio 


‘ fuori dall' area di rigore 


e il suo apporto alla ma- 
novra offensiva ne risul- 
ta limitato. 

Di Canio vorrebbe 
compiere lo stesso mira- 
colo che gli riuscì con il 
Milan. Lo contrasta Por- 
Tini che spesso insegue 
ed affanna. Ma quando 
non ci arriva il terzino ci 
pensa sempre Torricelli 
‘a mettere una pezza. 


Sulla fascia destra del 


campo Di Livio è costret- | 


to a contenersi nelle 
proiezioni offensive per- 
chè Gambaro è un peri- 
colo costante. Bordin 
piace bene il tempo e 
‘a misura a Moeller, an- 
che se la conclusione più 
pericolosa del ‘primo 


tempo è del tedesco, al ‘ 


17', con respinta a pugni 
di Taglialatela. Nella ri 
presa il Napoli cresce in 
autorevolezza. Si accen- 
dono i riflettori del San 
Paolo e il gioco dei pa- 
droni di casa prende lu- 
ce. Tutto il secondo tem- 
po vede gli uomini di 
Lippi proiettati all’ offen- 


siva e gli ultimi 10° sono ‘ 


un vero crescendo. La 
Juventus si chiude da- 
vanti a Peruzzi. Il Tra 
tenta la carta Ravanelli 
al posto di Vialli stanco 
e domato da Ferrara. Ma 
il Napoli, dal 38' alla fi- 
ne della partita, sfiora il 
gol a ripetizione. Tenta 
prima Fonseca su puni- 
zione che Peruzzi tocca 
quel tanto che basta per 
‘mandare il pallone @ 
scheggiare la traversa. 


Marciano Vink segna la rete del Genoa dopo uno slalom prodigioso. 


L'ATALANTA PASSA IN VANT AGGIO, MA POI SI SCATENA IL CAPOCANNONIERE . 


Tre bombe di Signori su punizione 


Era presente Sacchi, che forse ha raccolto il messaggio - E dire che Beppe è bergamasco «doc» 


3-1 


MARCATORI: nel se- 


condo tempo 5’ Valenti- 
ni, 22’, 32° e 46° Signo- 
ri 


LAZIO:  Marchegiani, 
Bonomi, Bacci, Sclosa 
(42' st Cristiano), Lu- 
zardi, Cravero (6° st Ca- 
siraghi), Negro, Win- 
ter, Boksic, Di Mauro, 
Signori. (12 Orsi, 13 Co- 
rino, 14 Nesta). : 
ATALANTA: Pinato, Va- 
lentini, Codispoti, Ma- 
goni, Pavan, Montero, 
Rambaudi (38’ st Mor- 
feo), Sgrò, Saurini (20' 
st Locatelli), scapolo, 
Orlandini. (12 Ambro- 
sio, 13 Assennato, 15 
Perrone). 

ARBITRO: Franceschi- 
ni di Bari, 


rato De Vitis (19 gol l'an- 
no. scorso, quest'anno 
quasi mai in campo per 
infortuni in serie). 
Dezotti al 9' ha co- 
stretto Taibi ad una de- 
viazone in angolo, met- 
tendo in allarme la dife- 
sa biancorossa. Il Piacen- 
za ha incontrato difficol- 


tà nel tentativo di ripro- - 


porsi in attacco. Bloccati 
gli uomini migliori, gli 
emiliani hanno fatto sor- 
tite episodiche, ma Tur- 
ci ha dovuto preoccupar- 
si solo per una punizio- 
ne, di poco alta, di Piova- 
ni al 28'. Il gol è 
to, a sorpresa, al 40'. De 
Vitis ha scambiato con 
Turrini, riprendendo un 


arriva-, 


ANGOLI: 7-2 per la La- 
zio. 

NOTE: giornata fred- 
da, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
40 mila. Ammoniti Va- 
lentini e Bacci per gio- 
co scorretto. Al 30' del 
secondo tempo uno 
spettatore, provenien- 
te dalla curva nord, ha 
tentato di invadere il 
campo ma è stato subi- 
to bloccato dalla forza 
pubblica. 
ROMA - Omaggio ad Ar- 
rigo Sacchi. E' la giorna- 
ta di Beppe Signori, tre 
punizioni-gol all'Atalan- 
ta poi dedicate allo sfor- 
tunato Paul Gascoigne, 
ma in realtà un chiaro 
messaggio al commissa- 
Tio tecnico della naziona- 
le azzurra. Il quale era 
allo stadio Olimpico e se 
n'è andato senza fare al- 
cun. commento, dopo 


tiro del compagno e tra- 
sformandolo in un im- 
prendibile e ravvicinato 
diagonale: grande gioia 
peril cannoniere ritrova- 
to e, in teoria, decisa 
svolta ad una partita 
condizionata da timori 
comprensibili. Il Piacen- 
za infatti ha avuto a di- 
sposizione il contropiede 
e, nei minuti iniziali del- 
la ripresa, Papais e Pio- 
vani hanno sfiorato il 
gol del raddoppio, E‘ sta- 
to questo il periodo mi- 
gliore della squadra di 
Cagni, rapida e disinvol- 
ta nelle azioni. Simoni 
ha modificato lo schiera- 
mento di partenza, fa- 
cendo ricorso a Ferraro- 


aver preso nota che Casi- 
raghi (entrato nella ripre- 
sa) è più evanescente 
che mai ‘e che, Signori a 
parte, il migliore in cam- 
po è stato Negro, il ra- 
gazzo da lui convocato 
nell'ultimo stage. 

Lazio-Atalanta  sem- 
brava una partita dal co- 
pione già scritto, con i 
Tomani già in Europa e 
gli orobici già retrocessi. 
Invece, complice. qual- 
che incertezza e l'impre- 
cisione dei capitolini nel 
primo tempo, è stata 
‘una gara che ha riserva- 
to emozioni, Da quando 
Beppe Signori, bergama- 
sco-doc, è a Roma l'Ata- 
lanta non è più la bestia 
nera dei biancocelesti: il 
bomber si scatena quan- 
do sente aria di casa e 
non poteva rimanere in- 
differente davanti a Ma- 
goni e compagni. 


risolve 


ni e Floriancic. I lombar- 
di hanno impiegato una 
decina di minuti per 
adattarsi al nuovo asset- 
to, portando una minac- 
cia al 27' con una conclu- 
sione di poco alta di Co- 
lonnese, ma dopo 5’ è ar- 
rivato il pareggio, da 
qualche attimo in undici 
contro dieci. 

Angolo da sinistra e 
colpo di testa di Gualco, 
sul primo palo. 

Subito dopo, altro bri- 
vido nell'area del Piacen- 
za; MAGCODDI ha rischia- 
to l' autogol nel tentati- 
vo di mettere sul fondo 
un cross di Dezotti. Poi 
le due squadre si sono 
adattate al pari. 


Così per la squadra di 
Valdinoci e Prandelli 
non c'è stato scampo, no- 
nostante un buon primo 
tempo speso soprattutto 
a contenere. Soltanto Bo- 
ksic è riuscito a liberarsi 
molto spesso dei difenso- 
ri nerazzurti, rifornendo 
i compagni di parecchi 
assist provenienti dalla 
destra, puntualmente 
sprecati da uno Winter 
in vena di regali, un Si- 
gnori molto ben marcato 
da capitan Valentini ed 
un Di Mauro che è stato 
il migliore... 

Dell' Atalanta (Sacchi 
avrà sicuramente notato 
anche Questo). E dopo 


45' dalle tribune piovo- ‘ 


no fischi, 

La ripresa si è aperta 
con un buon colpo di te- 
sta di Winter su cross di 
Negro, e con un paio di 
bei tiri da fuori del redi- 


vivo Sclosa, autore di. 
una positiva prestazione 
nonostante giochi una 
volta ogni sei mesi, L' 
pa è Suda. in van- 
taggio ': traversone 
della destra di Orlandini 
e Preciso colpo di testa 
alentini, con palla al- 
le spalle di Marchegiani, 
Per la Lazio il gol orobi- 
co ha avuto l'effetto di 
‘una doccia fredda, inten- 
sificandone il ritmo dell' 
azione nonostante l'inu- 
tile entrata di Casiraghi, 
segnalatosi solo per qual- 
che scorrettezza ai dan- 
ni degli avversari. Bok- 
sic ha continuato a vesti- 
re i panni del distributo- 
re di passaggi, Negro si è 
concesso altre pericolose 
incursioni, perfino Lu- 
zardi è apparso in palla. 
Il pareggio della Lazio è 
arrivato al 22': fallo su 
Di Mauro al limite del- 


l'area, in posizione cen- 
trale molto sppisvole 
per Signori, il quale non 
ha sbagliato battendo Pi- 
nato con una punizione 


- tirata con forza. 


Lo show del giocatore 
laziale è proseguito al 
32', dopo un inutile gol 
segnato a gioco fermo 
(era in evidente fuori- 
gioco), con un'altra puni- 
zione battuta dalla de- 
stra e toccatagli da Sclo- 
sa. 

A questo punto nell’ 


Atalanta è entrato Mor- ‘ 


feo, che con pochi tocchi 
ha dimostrato di essere 
indispensabile per la sua 
squadra nonostante ab- 
bia solo 17 anni. Però 
era la giornata di Signo- 
ti, che a tempo scaduto 
ha segnato ancora, foto- 
copiando il primo gol 
con un altro calcio fran- 
co da posizione centrale. 


‘Un «abbraccio volante» tra De Vitis e Gualco, autori dei due gol che hanno 
deciso la partita: il Piacenza è ancora nei guai. 


RS 
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MARCATORI: 8° Pizzi 
(rig.), 54" Helveg, 71’ 
Gelsi. 

UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, Kozminski, 
Rossitto, Calori (74° 
Pierini), Bertotto, Hel- 
Veg, Statuto, Borgono- 
vo, Pizzi, Gelsi. A di- 
sp.: Caniato, Biagioni, 
Branca, Rossini. All.: 
Fedele (in panchina 
Bordon). N 
FOGGIA: Bacchin, Cha- 
mot, Caini, Di Biagio 
(60' Sciacca), Di Bari, 
Bianchini, Bresciani, 
Seno, Cappellini, 
Stroppa, Roy. A disp.: 
Martire, Gasparini, 
De Vincenzo, Mandel- 
li. All: Zeman. 
ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli. 

NOTE. Calci d'angolo 
2-1 per l'Udinese. Am- 
moniti Pizzi, Gelsi, 
Caini, Chamot e Bian- 
chini per gioco fallo- 
so. Al 46’ espulso Bre- 


sciani per fallo su Koz- 
minski. Spettatori 
17.000 circa. 

Servizio di 

Guido Barella 


UDINE - Una tripletta 
che forse servirà a poco. 
Una tripletta che comun- 
que dimostra che l'Udi- 
nese c'è ancora. Una tri- 
pletta per piangere sulle 
mille occasioni gettate 
nelle scorse domeniche, 
ma anche per continua- 
re a «vedere» le altre for- 
mazioni di bassa classifi- 
ca. Insomma, un'iniezio- 
ne di fiducia, una dimo- 
strazione di carattere, di 
tanta voglia di sentirsi 
ancora in corsa nella lot- 
ta per la salvezza. 

Non ha giocato bene, 
la squadra friulana, ma 
ha saputo pizzicare il 
Foggia in tuttii suoi pun- 
ti deboli. Ha giocato più 
con il cuore che con la te- 
sta, l'Udinese, affidando- 
si alla grinta di Rossitto 
e alla lucidità di Pizzi. E 
così, dopo aver tremato 
non poco di fronte a 


Stroppa, e dopo essersi 
spesso persa nella ragna- 
tela dei pugliesi, la squa- 
dra che Fedele ancora 


| una volta ha diretto dal- 


la tribuna, lasciando in 
panchina il solo Ivano 
Bordon, ha saputo ren- 
dersi pericolosa in attac- 
co. E mentre il pubblico 
'beccava’ assai violente- 
mente Branca, reo di 
aver già deciso che, co- 
munque vadano le cose, 
il prossimo anno sarà 
nella Roma, gli avanti 
bianconeri riuscivano, 
una volta faticosamente 
conquistata la prima li- 
nea, a far tremare Bac- 
chin. Tanto che il Foggia 
ha spesso e volentieri do- 
vuto mostrare i muscoli 
per arginare gli avversa- 
ri. E' così che i gol sono 
nati in due casi su tre su 
rigore e su punizione e 
che i pugliesi se ne sono 
statiin dieci praticamen- 
te per tutta la ripresa in 
seguito all'espulsione di 
Bresciani, mentre anche 
altri tre suoi compagni 
si sono visti sventolare 


Diagonale di Helveg, Bacchin fuori causa, per il Foggia partita chiusa. 


sotto il naso il cartellino 
giallo. 
Insomma, l'Udinese, 
con rabbia, con dispera- 
zione, dimostra di voler- 
ci credere fino in fondo. 
E l'aiuta Borgonovo che 
dopo soli 8' di gioco si è 
fatto tirare giù appena 
entrato in area da Di Ba- 
ri che ha alzato il ginoc- 
chio facendolo così ruz- 
zolare a terra. Dal di- 
schetto Pizzi non ha avu- 
to esitazioni: la sua è sta- 
ta una battuta violenta, 
ma anche precisa. Bac- 
chin ha intuito la traiet- 
toria, ma non ce l'ha fat- 
ta proprio ad arrivarci 
in tempo. Da quel mo- 
mento, la strada dei friu- 
lani è stata un po' più fa- 
cile da percorrere, anche 
se il Foggia ha sempre te- 
huto alta la tensione ago- 
nistica, dimostrando di 
essere squadra vera, con 
un gioco che può essere 
pericoloso. Sempre che 
Cappellini e Roy non de- 
cidano, come invece è 
successo ieri, di prender- 


‘sì un pomeriggio di va- 


canza, lasciando così al 


solo Stroppa ogni respon- 
sabilità. E la - 
bravo Battistini a chiu- 
dere tutti i varchi, con 
uscite anche coraggiose 
sui piedi degli avversari. 

Poi, perso Bresciani in 
apertura di ripresa per 
un fallo assai brutto ai 
danni di Kozminski, i 
friulani hanno trovato 
qualche varco in più nel 
quale insinuarsi, E' nato 
in questo modo il secon- 
do gol, al 54', con Pizzi 
che al limite dell'area ha 
aperto con tempismo 
per Helveg in discesa sul- 
la destra: il danese ha ti- 
rato in diagonale di for- 
za lasciando senza fiato 
‘Bacchin. E per il biondo 
numero 7 è venuto così 
il secondo gol in Italia. 
Mentre la replica rosso- 
nera era affidata al soli- 
to Stroppa (al 64' in dia- 
gonale non è riuscito a 
calibrare il pallonetto 
con.il quale voleva beffa- 
re Battistini), l'Udinese 
pescava il jolly del terzo 
gol. Al 71' l'arbitro Cinci- 
ripini (autore di una pre- 


Calcio 
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Una tripletta di rimpianti 


stazione tutto sommato 
modesta in verità) ha fi- 
schiato un fallo ai danni 
di Statuto pochi metri 
fuori init pai ha 
appoggiato il pallone a 
Gelsi ce dalla grande di- 
stanza ha piazzato la 
botta di precisione che 
ha sorpreso la mini-bar- 
Tiera rossonera beffando 
l'incolpevole Bacchin. 

E' così dunque che 
l'Udinese: ha messo in 
cassaforte il suo 3-0, per- 
dendo però nel contem- 
po Calori, caduto mala- 
mente a terra dopo uno 
scontro aereo con il pro- 
prio portiere Battistini. 
Lussazione di un dito 
della mano, e uscita anti- 
cipata dal campo, E men- 
tre Cinciripini fischia la 
fine della gara, nella te- 
sta rimangono più i fi- 
schi della curva per 
Branca che gli applausi 
per la vittoria. Del resto, 
nonostante questi due 
punti, la classifica non 
offre molte chance ai 
bianconeri. Ma almeno 
tutto non è ancora finito 
con troppo anticipo. 


Il Piccolo [_11] 


L. 


Gelsi carica dalla grande distanza e segna la terza rete dei friulani. 


AL FRIULI /LA TIFOSERIA CONTESTA L'ATTACCANTE 


Branca, nei secoli Fedele 


Il trainer interrompe il silenzio stampa per difendere il bomber: «E'una persona seria» 


UDINE — Una contesta- 
zione dura, anzi durissi- 
ma. Novanta minuti pas- 
sati a gridare epiteti, sen- 
za complimenti, al bom- 
ber dell'Udinese Marco 
Branca, in panchina a 
causa di un ginocchio do- 
lorante. Quella che dove- 
va essere un'altra giorna- 
ta di tifo (nonostante i 
prezzi stracciati ben po- 
co è stato il calore della 
gente attorno alla squa- 
dra friulana) si è consu- 
mata in questo. modo, 
con Marco Branca quale 
bersaglio preferito dei ti- 
fosi e della loro becera 
rabbia. Il centravanti 
grossetano, che quest'an- 
no ha fatto le pentole e 
anche i coperchi, viene 
accusato dalla tifoseria 
più calda di essersi «ven- 
duto» alla Roma e di es- 
sere. mancato proprio 
nel momento topico del 


campionato quando 
l'Udinese avrebbe avuto 
bisogno dei suoi gol. Il 
pubblico friulano lo ha 
ripagato col pane della 
contestazione dimenti- 
candosi troppo in fretta 
di quanto il giocatore ha 
fatto per la causa della 
malandata compagine 
bianconera. È dalla se- 
conda giornata di cam- 
pionato, infatti, che il 
bomber gioca con una 
gamba menomata in 

anto soffre di un'in- 
lammazione al tendine 
rotuleo del ginocchio de- 
stro, ma, nonostante tut- 
to, ha continuato il tor- 
neo fornendo l'apporto 
che tutti conoscono, ha- 
sta leggere la classifica 
marcatori. 

In sua difesa è scesa 
in campo tutta la squa- 
dra, ma soprattutto è 
sceso in campo Adriano 


AL FRIULI /ICORICONTRO BRANCA IRRITANO LA SQUADRA BIANCONERA 


«Noi non molliamo, il pubblico forse sì» 


UDINE — Contro i sata- 
Nelli di «sdengo» Zeman, 
Scesi in campo al «Friu- 
» con poca voglia di gio- 
care e molta voglia di 
Mostrare imuscolì, l'Udi- 
Nese si è ridestata dal 
torpore psicologico. in 
cui era caduta dal: dopo 
Lecce e ha fatto sapere 
alle dirette concorrenti 
che c'è ancora e venderà 
cara la pelle. L'undici di 
Fedele ha stupito per vo- 
lume di gioco e per vigo- 
Tia tattica e non si è fat- 
to prendere dalla paura 
ti Vincere che l'aveva at- 
tapegliato nell'altro ma- 
ch-salvezza contro il 
acenza, La metamorfo- 
Sl fra Bergamo e Udine 
n Spiega chiaramente 
piabio \Rossitto. «Contro 
Atalanta — dice — la 
Squadra mancava di 
Compattezza e non era 
buscita ad SO In 
mn impatto psicologi- 

DI Sulla ‘gara. Contro il 
Oggia, invece, siamo 
Scesi in campo concen- 
a ti fin dal primo secon- 
° e abbiamo ‘saputo 
dpatenere questo livello 
concentrazione fino 
Re) fine della gara. Il 
he trocampo del Foggia 
‘A Tetto abbastanza be- 
Ri Per un tempo, ma, da- 
d ti alla nostra vera e 
Ni Opria aggressione, è vi- 
«*Osamente calato nella 
‘Presa permettendoci di 
‘Antenere la palla a lun- 
Sho SR di favo- 
Quegli inserimenti 

Si hanno portato il gol 
S Helveg e quello di Gel- 
wi Molto probabilmente 
tut ave della partita è 
E lì, anche perché, al 
gi ‘are della mediana fog- 
nolà anche l'attacco 
D nl è riuscito a rendersi 
Sricoloso». Il mediano 


Calori in azione 


di Polcenigo va giù duro 
contro CHAMGRE ico, la 
contestazione a Branca 
lo ha evidentemente 
scosso. «Vergognoso! — 
sbotta — E purtroppo bi- 
sogna dire che questa, 
ti il pubblico friulano, 

una abitudine idiota 
che si ripete dato che a 
Balbo era stato riservato 
lo stesso trattamento. La 
squadra in campo ne ha 
risentito moltissimo an- 
che perché si avvertiva 
che, già all'inizio dell'in- 
contro, non c'era fiducia 
nei nostri confronti. Se 
poii tifosi si devono met- 
tere a contestare un gio- 
catore come Branca è 
molto meglio se se ne. 
stanno a casa. Queste co- 
se servono solo a distrug- 
gere, non a costruire la 
salvezza», 

«Sono furente per 
quello che è accaduto — 
aggiunge Calori, ieri in 


due ruoli inediti per lui, 
ello di libero e quello 
i capitano — e mi ren- 
do conto che la squadra 
è senza aiuto, compli- 
menti ai tifosi. Per quan- 
to riguarda la partita 
posso dire che è andato 
tutto alla perfezione in 
tuttiireparti». Il giocato- 
re aretino ha dimostrato 
un'encomiabile natura- 
lezza nel ruolo di battito- 
Te che spiega così: «Effet- 
tivamente sono nato cal- 
cisticamente nel ruolo di 
libero, ma non l'ho mai 
voluto ricoprire perché 
pensavo di non avere la 
necessaria maturità per 
farlo bene. Si vede che 
ora ce l'ho e infatti mi 
lacerebbe continuare a 
‘arlo. In difesa si è com- 
portato molto bene Vale- 
Tio che ormai si dimo- 
Stra molto sicuro in fase 
di copertura, A.mio avvi- 
so ha vinto il suo duello 
personale con Cappelli- 
ni», Buon ultimo Pelle- 
grini che ieri ha dovuto 
vedersela con l'olandese 
Roy, quasi inesistente. 
«Non ha fatto niente di 
particolare — dice —, 
ma si è visto che loro 
avevano problemi in 
avanti dopo l'uscita di 
‘Bresciani. Tant'è che io 
pensavo di vederli mi- 
gliorare, in dieci, ma 
non è successo più nien- 
te». E la contestazione? 
«Veramente incredibile 
— è il commento —, non 
pensavo si potesse arri- 
vare così in basso. Ma, 
nonostante questo, guar- 
diamo avanti perché la 
salvezza è ancora possi- 
bile. Bisogna fare 4 pun- 
ti e sperare che Piacenza 
e Reggiana si fermino. 
Noi non molliamo, forse 
il pubblico sì». 
- «© fra. fac. 


AL FRIULI /1 PUGLIESI 


Qualche recriminazione, 


toma la preoccupazione 


UDINE — «Spiritosaggi- 
ne» Zeman (come qualcu- 
no ha definito in tv il tec- 
nico foggiano) non si fa vi- 
vo. E' deluso dall'esito del- 
la gara, comunica l’addet- 
to stampa rossonero, non 
gli va di parlare. Come 
non va di parlare neppure 
a capitan Seno («Sono 
stanco, grazie») e ad altri 
giocatori rossoneri in rapi- 
da uscita dagli spogliatoi. 
A fermarsi volentieri, an- 
che per esprimere una po- 
lemica che evidentemente 
gli sta sul gozzo, è il me- 
diano Di Biagio, di 

«Un rigore inesistente e 
un'espulsione che nessu- 
no ha capito — sbotta il 
centrocampista rossonero 
— e per noi è stato tutto 
molto difficile, anche se a 
recuperare il risultato ci 
abbiamo sempre provato. 
Dopo 1'1-0 dell'Udinese, 
l'incontro si è presentato 
per noi in salita ed erava- 
mo appena ai primi minu- 
ti di gara. Dopo la terza 
ed ultima rete, poi, il diffi- 
cile è diventato impossibi- 
le». 

E Di Biagio, riguardo al- 
l'espulsione di Paolo Bre- 
sciani, non molla: «Un epi- 
sodio determinante pur- 


troppo — dice —. Certo, il. 


fallo di Bresciani su Koz- 
minski c'è stato ma era il 
primo. E nel secondo tem- 


po, in dieci contro undici 
e in svantaggio. per noi 
non era cosa facile rientra- 
re in partita, Soprattutto 
dopo aver sbagliato in pre- 
cedenza due occasioni sot- 
to rete che più limpide di 
così non potevano capita- 
re». 

Nell'incontro della di- 
sperazione, insomma, ha 
prevalso quella dell'tTaine- 
se e Di Biagio è anche 
pronto a concedere i giu- 
sti meriti all'avversario. 
«Certo, loro sono stati più 
determinati di noi ed han- 
no vinto una gara, come 
ripeto, condizionata da 
episodi. Ora anche noi sia- 
mo rientrati nel giro-sal- 
vezza, purtroppo». 

E di rimbalzo arriva da 
Di Biagio la voce di ze 
man. «Il mister ci ha detto 
di stare tranquilli e di pen- 
sare a questa sconfitta fi. 
‘no a martedì, quando ci ri- 
troveremo e discuteremo 
insieme su come è matura- 
ta». 

Ed ecco il nazionale e 
ormai divo di un noto 
show televisivo Giovanni 
Stroppa, distinto e dispo- 
sto al dialogo. «Un 3-0 — 
dice — che si commenta da 
solo in tutta la sua pesan- 
tezza. Abbiamo sbagliato 
due volte colamorosamen- 
te sul finire della prima 
frazione, poi per noi non 
c'è stata più partita dopo 


l'espulsione di Bresciani». 

Ad osservare Stroppa, 
in tribuna, Carletto Ance- 
lotti. «Sì, lo‘ sapevo che ci 
sarebbe stato — commenta 
Stroppa — ma non per que- 
sto qualcosa è cambiato 
nella mia prestazione». 

La sconfitta del Foggia 
rilancia l'Udinese, gli chie- 
de qualcuno? «Può darsi, 
ma non mi riguarda. Pur- 
tropppo oggi come oggi so- 
no in grado di giudicare 
solo la mia squadra, piom- 
bata nella bagarre per 
non retrocedere, anche se 


* guardando la matematica 


manca poco alla quota 
tranquillità. Certo che, e 
parlo per il Foggia, siamo 
stati anche molto ingenui, 
soprattutto in occasione 
del rigore poi realizzato 
da Pizzi. Senza contare ap- 
punto la tegola dell'espul- 
sione che ha finito con il 
rovinarci la giornata». 

Tra recriminazioni e 
consueti rimbrotti alla di- 
rezione arbitrale di turno, 
conditi da autoaccuse e 
da foschi pensieri sul pro- 
prio immediato futuro, il 
clanrossonero sale sul tor- 
pedone meditando, come 
chiede Zeman, sui motivi 
della sconfitta. E su una 
bagarre che in coda appa- 
Te quantomai accanita a 
dispetto delle ultime pre- 


visioni. 5 ” 
Edi Fabris 


Fedele, il quale, ieri po- 
me; lo, ha interrotto il 
silenzio stampa che man- 
teneva praticamente dal- 
l'inizio della sua gestio- 
ne. «Ricomincio il dialo- 
go con voi — ha spiegato 
in sala stampa — esclusi- 
vamente per due motivi: 
il primo perché voglio fa- 
re i complimenti a que- 
sta scuderia che ha dato 
l'anima su ogni pallone; 
il secondo, invece, ri- 
guarda Marco Branca. IÎ 
cori di contestazione che 
ho sentito durante la 
partita hanno fatto mol- 
to male a me, ma soprat- 
tutto a lui. Il ragazzo, in 
questi mesi, non si è mai 
risparmiato e molte vol- 
te è sceso in campo pur 
essendo in condizioni 
pietose. Non trovo giu- 
sto , che venga ripagato 
in questo modo un gioca- 
tore così serio sotto il 


profilo professionale, 
senza il quale l'Udinese 
non sarebbe nella posi- 
zione di classifica che 
ora ricopre, a giocarsi 
tutte le chances di sal- 
vezza fino in fondo. Non 
riesco proprio a capire 
questa contestazione, 
ma soprattutto non capi- 
sco cosa si possa preten- 
dere ancora da un gioca- 
tore così. Naturalmente 
di queste cose ha risenti- 
to tutta la squadra)». 
Sbollita la rabbia, l'al- 
lenatore friulano comin- 
cia a parlare della parti- 
ta. «Sapevamo che era 
una gara difficile — com- 
menta — e sapevamo an- 
che che il Foggia è una 
compagine dalla quale 
tre gol li puoi anche 
prendere se non fai at- 
tenzione. E invece la 
squadra ha offerto una 
partita impeccabile so- 


La corsa 
perla qualificazione Uefa 


SQUADRE 


Juventus 
Sampdoria 
Lazio 


Parma 


Torino 
Napoli 
Inter 
Roma 


NTI 
42 Lazio 
41 Inter 
40 JUVENTUS 
38 - Cagliari 
33 [CREMONESE 
31 ATALANTA 
30. |SAMPDORIA 
30 Piacenza 


Roma 
INTER 


prattutto sotto il profilo 
psicologico, rimanendo 
concentrata per tutti i 
90 minuti e creando un 
volume di gioco e un nu- 
mero di occasioni vera- 
mente importante. Mi ri- 
eto, sono stati encomia- 
ili e io mi sono commos- 
so». Ma non è un po' tar- 
di per svegliarsi? «Non è 
mai troppo tardi — ribat- 
te Fedele — anche per- 
ché le altre squadre so- 
no ancora lì, e molti dei 
giochi salvezza si devo- 
no ancora decidere. E 
noi non siamo morti». 
Niente calcoli, quindi, si 
vedrà tutto alla fine. 
«Esatto — continua il 
tecnico —;: adesso guar- 
dare alle disgrazie altrui 
è solo un modo per di- 
strarsi. Viviamo alla 
giornata e poi faremo i 
conti». 
Francesco Facchini 


32° Giornata | 33° Giornata | 34° Giornata 


PIACENZA 
REGGIANA 
Lecce 
NAPOLI 
Foggia 
Parma 


Udinese 
Lazio 
SAMPDORIA 
Piacenza 
ROMA 
FOGGIA 
ATALANTA 
Torino 


In maiuscolo le partite in trasferta 


La corsa salvezza 


Genoa 
Foggia 
Cagliari 
Piacenza 
Reggiana 
Udinese 


In maiuscolo le partite in trasferta 


FOGGIA 
Genoa 
PARMA 
ROMA 
LECCE 
MILAN 


Atalanta 
TORINO 
Milan 
Juventus . 
Sampdoria 


Cremonese 
Atalanta e Lecce già retrocesse 


CREMONESE 
Napoli 
LECCE 
PARMA 
MILAN 
JUVENTUS 
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MARGATORI: al 25’ Ca- 
ruso, nel st al 12° Su- 
perbi. 
TRIESTINA: Facciolo, 
Ballanti, Sottili, Con- 
ca, Cerone, Zattarin 
(st 31’ Rizzioli), Terrac- 
ciano, Romano, Labar- 
di, Pasqualini, Caruso. 
(Drigo, Sandrin, Caso- 
nato, Marsich). 

SE: Ramon, 
Sora, Donà, Ferrario, 
Compagnon, Superbi, 
Bizzarri, Gobbo, Laghi 
(st 38’ Salvalaggio), 
Ratti (st 46’ Pagani), 
Vergassola. (T elli- 
ni, Malfatti, Pasquini), 
ARBITRO: Pin di Cone- 
gliano. 
NOTE: angoli 6-4 per 
la Triestina. Giornata 
nuvolosa, terreno in 
buone condizioni. Spet- 
tatori paganti 424 per 
un incasso di 6.485.00 
piùla quota degli abbo- 
nati. Ammoniti Ballan- 
tie Gobbo per gioco fal- 
loso, Cerone per ostru- 
zionismo, Conca, Ver- 
gassola e il secondo 
portiere —Tambellini 
per proteste. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Adesso man- 
ca solo che qualcuno 
venga a dirci che la Trie- 
stina ieri aveva la testa 
altrove, magari alla par- 
tita di Coppa Italia di 
mercoledì con il Monte- 
varchi. Sarebbe vera- 
mente grottesco. Ma co- 
me si fa a pareggiare 
contro un avversario co- 
sì modesto come la Car- 
rarese dopo essersi tro- 
vati la strada spianata 
da un gol di Caruso dopo 
25'? Forse neanche i di 

retti interessati sanno ri- 
spondere, neanche loro 
rlescono a trovare un ali- 
bi credibile, 

Si era messo bene l'in- 
contro, questa volta per 
gli alabardati. Quel ‘gol 
giunto quasi a metà del 
primo tempo sembrava 
potesse mettere le ali ai 
Piedi della Triestina. Sal- 
tato il bunker di una Car- 
rarese che era giunta al 
«Rocco» con il chiaro in- 
tento di prendere un 
puote dopo tre turni di 

‘errea dieta, l'unica pre- 
occupazione dei padroni 
di casa doveva essere 
Hue di cercare il colpo 

lel k.o. per vivere e far 
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LA TRIESTINA SI FA RAGGIUNGERE DALLA CARRARESE DOPO IL GOL DI CARUSO 


Un altro boccone indigesto 


vivere un pomeriggio 
tranquillo senza accele- 
razioni cardiache. 

Dopo il vantaggio, in- 
vece, la Triestina si è co- . 
me impigrita mentre è 
cresciuto l'ardore di una 
squadra che ormai senti- 
va il fuoco sotto i piedi. 
Il pari è arrivato con 
una conclusione fortuno- 
sa che ha premiato però 
il grande impegno dei to- 
scani per niente Super- 
bi, malgrado le apparen- 
ze. 

Buffoni ieri è tornato 
a schierare Sottili nel 
ruolo di libero in seguito 
alla squalifica di Milane- 
se che ha costretto Zatta- 
rin a fare il fluidificante 
sulla fascia sinistra. Ca- 
sonato è rimasto fuori 
per fare posto a Romano 
e Pasqualini. I risultati 
sono stati modesti, per- 
chè la squadra vista ieri 
non merita assolutamen- 
te una classifica miglio- 
re. E' stata capace di 
complicarsi la vita an- 
che contro una formazio- 
ne che in difesa ballava 
discretamente anchesen- 
za musica, Ferrario e il 
centrocampista. Gobbo 
in due sfiorano il secolo. 

La Carrarese ha senza 
dubbio pescato il jolly 
con Superbi tuttavia an- 
che nel primo tempo era 
riuscita a mostrare i den- 
ti a Facciolo: una prima 
volta all'8' con Laghi 
che sulla parabola prove- 
niente da calcio d'angolo 
riusciva a colpire di te- 
sta tra un nugolo di gio- 
catori alabardati, una se- 
conda in maniera più cla- 
morosa all'11’ grazie a 
un tiro ravvicinato di 
Ratti che ha fatto il pelo 
alla traversa. 

Prima del gol la Trie- 
stina aveva fatto le pro- 
ve su azione di calcio 
d'angolo: torre di Cero- 
ne per Caruso che spara- 
va alto, Lo stesso Caruso 
al 14' tentava il pallonet- 
to sul portiere in uscita 
ma la palla non arriva a 
destinazione. Sempre Ca- 
Tuso, pescato in profon- 
dità da Romano, tirava a 
lato in piena area ma da 
posizione difficile. Zatta- 
rin al 24' annunciava il 
gol con un raid solitario 
che trovava opposizione 
solo in una mano di Ra- 
mon proteso in uscita. 
Sull'angolo di Pasquali- 
ni, Cerone era ben appo- 
stato sul secondo palo e 
faceva nuovamente da 
torre per il liberissimo 
Caruso che metteva den- 


tro di testa. 

Tre minuti dopo Ter- 
Tacciano creava un po' 
di scompiglio in area, 
ma Ramon in due tempi 
Tecuperava il pallone. 

La Triestina in teoria 
avrebbe dovuto avere 
più spazi per manovrare 
in contropiede, visto che 
l'undici toscano non ave- 
va più interesse a chiu- 
dersi. Ma la Carrarese 
non ha perso la testa e 
‘ha continuato a mettere 
in difficoltà Labardi e 
Caruso con la trappola 
del fuorigioco. 

In apertura di ripresa 
Zattarin ha calciato subi- 
to fuori da dentro l’area 
e al 6‘ Pasqualini ha ten- 
tato di sorprendere Ra- 
mon, uscito di piede ol- 
tre i sedici metri, con 
una colombella troppo 
alta. Al 12’ la doccia 
ghiacciata: Superbi ha 
conquistato una palla 
persa da Gobbo oltre i 
venti metri da Facciolo e 
ha scaricato un tiro di 
esterno improvviso ema- 
ligno che si è infilato sot- 
to la traversa lasciando 


di stucco il portiere ala- ’ 


bardato. 

Il pareggio ha innervo- 
sito la Triestina che ha' 
sparacchiato solo una se- 
rie di traversoni per la 
felicità del sicuro portie- 
Te Ramon. Pasqualini al 
23' ha tentato la conclu- 
sione da fuori su un pal- 
lone sputato dalla difesa 
ospite, ma complice una 
deviazione (peraltro non 
vista dall'arbitro del por- 
tiere) la sfera solo sfiora 
la traversa. Una punizio- 
ne dal limite di Romano 
è stata smorzata dalla 
barriera che ha reso doci- 
le il pallone per la presa 
di Ramon. 

Buffoni nell'ultimo 

arto d'ora ha tolto un 

ifensore (Zattarin) per 
cercare la soluzione vin- 
cente con gli inserimenti 
di Rizzioli. Il nuovo en- 
trato ha trovato davanti 
una diga difficilmente 
valicabile. L'ultima con- 
clusione della Triestina 
è stata di Caruso che 
non ha trovato la porta. 
E per fortuna l'arbitro 
non ha visto o non ha fi- 
schiato un mezzo fallo 
commesso in area da Riz- 
zioli ai danni di Laghi, al- 
trimenti sarebbero stati 
guai seri. Evitato il rigo- 
re, l'alabarda non ha po- 
tuto invece evitare i fi- 
schi di un pubblico risen- 
tito e deluso. 


STA CROLLANDO IL CESENA EIL BRESCIA INCOMBE. 


RISULTATI SQUADRE | P 
Ascoli-Pescara 1-0 Gi ala VENDE 
Brescla-Barl 1-1 [Fiorentina |41|301511 4|1511 4 0|15 47 4|4313 
Cesena-Ravenna 0-2 |Bari 38|30 13172 5|14 93 2/16 493/4421 
Cosenza-Acireale 0-0 {Padova 36301016 4/16 87 1/14 29 3|3424 
F. Andria-Ancona 0-0 |grescia 34|301112 715 9 5 1|15 27 6|53 43 
Fiorentina-Modena 0-0 |Gssena 34/3013 8 9/15 8 5 2/15 5 3 7|4040 
Padova-Lucchese 1-1 Ascoli 33/30/1111 8|1610 6 0|14 15 8|32/28 
A ta) Venezii  |33|301013 7/15 8 4 3|15 29 4|2025 
RA 2.0 [Ancona |32/301012 8/14 8.5 1/16 27 7|3935 
F. Andria. |31|30 717 6|16 410 2/14 37 4lzi21 
Verona 30|30.101010|16 7 8 1|14 3 2 9|2032 
lol Lucchese  |29|30 715 8/15 6.8 1|15 17 7|2425 
O Cosenza. |29/30 813 9/15 77 1/15 16 8|2531 
cesena Palermo |28|3010 812/15 8 3 4/15 2 58/2733 
BissolecPadona Pisa 21/30 81111|15 78 0|15 1 311|3032 
Vicenza. Palermo Ravenna |26|30 71211|15 5.6 4|15 2 6 7|3033 
LIRA Versi Vicenza |26|30 516 9|14 4 82/16 18 711927 
Modens:Cosenza Modena —|25|30 61311/14 47 3|16 2 6 8|2034 
Monza-Ascoli Acireale. |24|30 41610|15 310 2/15 16 8|2434 
Pescara-Venezia Pescara (-3) | 24/30 81111|15 7 4 4|15 17 7|3142 
Ravenna-Fiorentina Monza 6|15 0 411/1940 
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MARCATORI: 17 reti: Agostini (Ancona); 15 reti 
Tovalieri (Bari); 13 reti: Galderisi (Padova); 
bner (Cesena), Inzaghi (Verona); 10 reti: Chiesa (Modena), Lunini (Verona), Vieri 


(Ravenna); 9 reti: Cerbone (Venezia); 8 reti: Caccia (Ancona), Rastelli (Lucchese) 


i Batistuta (Fiorentina); 14 reti: Bierhoff (Ascoli), 
12 reti: Scarafoni (Cesena); 11 reti: Hu- 


Il Modena agguanta un punto — 
La Fiorentina non segna più gol 


0-0 


FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Luppi, Zi- 
ronelli, Di Sole, Malu- 
sci, Tedesco, Robbiati, 
Batistuta, Effenberg, 
Flachi (16’ st Baiano). 
(12 Scalabrelli, 13 Fac- 
cenda, 14 Antonaccio, 
15Amerini). 


MODENA: Tontini, Fer- 
rari, Baresi, Maranza- 
no, Bertoni, Consonni, 
Cucciari (35’ st Rossi), 
Bergamo, Provitali, 
Chiesa, Mobili (40' st 
Zaini), (12 Meani, 14 
Marino, 16 Bonfiglio). 
ARBITRO: Tombolini 
di Ancona. 


FIRENZE - Se si guarda la 
classifica, parlare di crisi 
della Fiorentina può appa- 


rire eccessivo, ma la squa- 
dra di Ranieri non è più 
PROTO di un mese e mezzo 

‘a, anche se il primo posto 
è ancora solido e la promo- 
zione ancora certa. 

Per la terza domenica 
consecutiva la Fiorentina 
non ha segnato e non ha 
vinto. Addirittura, contro 
il Modena avrebbe potuto 
anche perdere se al 5' non 
fosse stato annullato alla 
squadra di Vitali un gol 
‘per fuorigioco di Chiesa, 


COSENZA 0 
ACIREALE (1) 


‘ Cosenza: Zunico, Scon- 
‘ziano, Vanigli, Napoli, 


Napolitano, Evangelisti, 
Fabris, Florio, Marulla, 


Maiellaro (25° st 
Lemme), Caramel (14' st 
Monza). (12 Betti, 13 


Compagno, 15 Fiore). 

Acireale: Amato, Bonan- 
no, Lo Giudice, Modica, 
Solimeno, Migliaccio, 
Morello (45° stPagliac- 
cetti), Tarantino, Sorbel- 
lo, Favi, Lucidi (44' st Di 


Dio). (12 Vaccaro, 13 
Miggiano, 15 Ripa). 
Arbitro: Borriello di 


Mantova. 
Note: giornata ventosa. 
Spettatori: 3.000 


ASCOLI 1 
PESCARA (1) 
Ascoli: Bizzarri, Manci- 
ni, Mancuso (15' st San- 
severino), Zanoncelli, Pa- 
scucci, Bosi, Pierleoni, 
Troglio (47’ st Bugiardi- 
ni), Bierhoff, Maini, D' 
Ainzara. (12 Zinetti, 13 
Fusco, 15 Incocciati). 

Pescara: Savorani, De 
Juliis, Ferretti, Marche- 
giani, Dicara, Loseto, 
Gaudenzi, Palladini, Car- 
nevale (40' st Terracene- 


re),.Di Marco, Massara’ 


(15'st Compagno). (12 Pi- 
sano, 13 Ceredi, 15 Im- 
pallomeni). 

Arbitro: Ceccarini di Li- 
vorno. 

Rete: nel st 43' Bierhoff. 
ASCOLI PICENO - Il gol di 
Bierhoff, giunto a due mi- 
nuti dal termine, ha deci- 


so il derby dell'Adriatico * 


regalarido all’ Ascoli una 
vittoria che a quel punto 


sembrava svanita. Su un > 


angolo battuto da D' Ain- 
zara, il tedesco è saltato 
più alto di tutti, infilando 
di testa, Per lui è il 14/0 
centro stagionale. 

Il Pescara stava giocan- 
do da quasi mezz’ ora in 
10 per l' espulsione dello 
stopper Dicara, decretata 
dall’ arbitro Ceccarini al 
quarto d' ora della ripresa 
(doppia ammonizione). 
Agli abruzzesi sono saltati 
i nervi e Loseto è stato 
espulso per le vivaci pro- 
teste. Poi è toccato uscire 
anche all' ascolano D' Ain- 
zara, per gioco scorretto. 


PADOVA 1 
LUCCHESE 1 


Padova: Bonaiuti, Cuic- 
chi, Gabrieli, Coppola (13' 
st Cavezzi), Rosa, France- 
schetti, Giordano, Nunzia- 
ta, Galderisi, Longhi, Mon- 
trone (27’ st Simonetta). 
(13 Del Bianco, 13 Ottoni, 
15 Maniero). 

Lucchese: Di Sarno, Co- 
sti, Russo, Giusti, Tacco- 
la, Vignini, Di Stefano (39' 
st Albino), Monaco (46° st 
Altomare), Pistella, Ferro- 
nato, Di Francesco. (12 
Quironi, 13 Bettarini, 16 
Capecchi). 

Arbitro: Racalbuto di Gal- 
larate 

Reti: nel pt 27‘ Di Stefa- 
no, nel st 16‘ Galderisi , 
REGGIO EMILIA - Il Pado- 
va sul terreno neutro del 
Mirabello è stato costret- 
to a dividere la posta con- 
tro una determinata Luc- 
chese ma ha poi avuto 
buone notizie dalla vicina 
Cesena dove i bianconeri 
hanno ceduto al Ravenna. 
Il Padova ha anzi rischia- 
to qualcosa perchè la Luc- 
chese è andata in vantag- 


gio al primo vero affondo: 
dopo 26' Di Stefano ha tro- 
vato un varco sulla fascia 
destra, è arrivato in area 
e ha messo al centro per 


per Di Francesco che ha ‘ 


mandato la palla contro la 
traversa: lo stesso Di Ste- 
fano è stato poi il più le- 
sto a ribattere in rete da 
distanza ravvicinata. 

Al 61’ Galderisi ha regala- 
to ai suoi il gol del pareg- 
gio deiando di testa una 
conclusione di Rosa altri- 
menti innocua. 


CESENA o 
RAVENNA 2 


Cesena: Biato, Calcater- 
ra, Sussi (39 st Pupita), 
Leoni, Barcella, Medri, Te- 
odorani, Piraccini, Scara- 
foni, Salvetti, Hubner. (12 
Dadina, 13 Marin, 14 Pe- 
pi, 15 Del Bianco). 

Ravenna: Micillo, Carda- 
relli, Tresoldi (29’ st Rovi- 
nelli), Conti, Baldini, Pelle- 


. grini, Sotgia (39' st Zanno- 


ni), Billio, Vieri, Catanese, 
Fiorio. (12 Graziani, 13 
Zanvettor, 16 Francioso). 
Arbitro: Braschi di Prato 
Reti: nel st 38' Vieri, 45° 
Fiorio 

GESENA - Il Ravenna (set- 
tima partita utile) è uscito 
dalla zona retrocessione, 
il Cesena (un punto in 
quattro gare) è rimasto in 
quella promozione. ma 
con gli inseguitori, un 
tempo staccati, ormai a ri- 


. dosso. Il tutto dopo un 


derby romagnolo brutto e 
noioso nel primo tempo 
ed emozionante nella ri- 
presa quando, per la veri- 
tà è stato il Cesena ad at- 
taccare continuamente e 
a sfiorare più volte il van- 
taggio. Soprattutto al 5° 
quando Calcaterra ha col- 
pito in pieno la traversa a 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE _ Leggendo il 

foglio con le formazio- 
ni, una prima generica 
impressione: troppi di- 
fensori e centrocampi- 
sti votati al conteni- 
mento nella Triestina, 
al cospetto di una for- 
mazione che decisa- 
mente si dichiarava vo- 
tata alla difensiva. La 
‘prima impressione, co- 
me capita con la prima 
morosa, non si scorda 
mai. Però non è detto 
che la prima impressio- 
ne sia quella giusta. x 

Le riprove seguenti, 
purtroppo, hanno con- 
fermato la fatidica pri- 
ma impressione. La Tri- 
estina aveva Caruso e 
Labardiin avanti, men- 
tre i centrocampisti 
‘partivano almeno 30 
metri dietro ai due. Bi- 
sognava trattenere il 
pallone in gioco, aspet- 
tando gli inserimenti 
dei compagni dal cen- 
trocampo. Campa ca- 
vallo. 

Siccome la Triestina 
voleva vincere, non riu- 
sciamo a capire la pan- 
china assegnata a Ca- 
sonato e a Rizzioli, gli 
unici giocatori alabar- 
dati capaci di puntare 
e saltare l'avversario 
diretto. Da un drib- 
bling vincente, nasce 
sempre qualcosa, il di- 
spositivo avversario è 
in affanno e magari si 
trova pure un compa- 
gno libero per il tiro a 
rete. Tiri a rete che la 
Triestina praticamente 
non ha mai fatto. Chi 
ricorda. una ‘parata 
una almeno degna di 
nota _ di Ramon? Chi 
ricorda qualche azione 
da gol della Triestina? 

Il vantaggio alabar- 
dato è giunto in 
un'area piena di carra- 
resi, tocco di testa di 
Cerone e Caruso che en- 
tra per la deviazione 
in porta. Chiaramente 
una grossa disattenzio- 
né difensiva tipica di 


portiere battuto e al 14° 
quando Scarafoni si è tro- 
vato libero davanti a Mi- 
cillo e gli ha «passato» la 
palla con un debole tiro. 
Ma quando si aspettava 
il gol dei padroni di casa è 
arrivato quello del Raven- 
na: Vieri ha trovato la bot- 
ta vincente nella mischia 
seguita ad un calcio d' an- 
golo e Fiorio in contropie- 
de ha eluso lo sfortunato 
Tecupero di Barcella e ha 
raddoppiato. 
VENEZIA 1 
PALERMO 0 
Venezia: Mazzantini, 
Conte, Vanoli, Rossi, Ser- 
videi, Tomasoni, Petrachi 
(45° st Dal Moro), Fogli, 
Gampilongo (43’ st Caruez- 
zo), Di Già, Cerbone. (12 
Bosaglia, 13 Di Muoio; 15 
Monaco). 
Palermo: Mareggini, Fer- 
Tara, Pisciotta, Campo- 
franco, Bigliardi, Biffi, De 
‘Rosa, Fiorin, Soda, Giam- 
paolo (17' st Buoncammi- 
no), Battaglia. (12 Cerret- 
ti, 13 Moro, 14 Ciardiello, 
15 De Sensi). 
Arbitro: Lana di Torino. 
‘Rete: nel st 12' Campilon- 
go. 
VENEZIA - Successo inter- 
no tutto sommato merita- 
to per il Venezia, che, do- 
po la rete di Campilongo 
siglata al 12’ della ripre- 
sa, ha saputo difendersi 
con ordine, ma senza en- 
tusiasmare, dagli attacchi 
di un Palermo deciso a tut-- 
to pur di conquistare al- 
meno un punto. Partiti 
con determinazione, i la- 
gunari hanno poi patito 
nel corso della prima fra- 
zione una certa suprema- 
zia territoriale dei sicilia- 
ni, peraltro senza esiti 
pratici. 


Lunedì 14 aprile 199 


ENNESIMA DELUSIONE AL ROCCO 
Chi ha tirato in porta? 


una squadra povera di 
capacità tattiche e tec- 
niche. Comunque, gra- 
zie per il regalo. 

Poi, però, invece che 
far vedere le superiori 
capacità, gli alabarda- 
ti non ‘hanno saputo 
creare nulla più che 
una certa pressione. 
Salvo regalare il pareg- 
va ‘alla a a 

‘acqua alla gola per 
classifica | abbastanza 
pericolante. Errore di- 
fensivo degli alabarda- 
ti, con due avversari 


Gobbo che liscia il pal-* 


lone, e Superbi che in- 
vece raschia il barile 
della sua bravura per 
esplodere il sinistro da 
lontano - del tutto libe- 
ri al limite dell'area, 
Troppa leggerezza, ev- 
viva la re superio- 
ra e abbasso il peccato 
originale! 

Non si sa con chi 
‘prendersela, dai seggio- 
lini del Rocco si alzano 
i lombi più o meno opi- 
mi dî alcuni spettatori 
‘per inveire contro l'ar- 
bitro, reo di sbagliare 
qualchevalutazioneco- 
m'è umano. Forse che i 
giocatori in campo 
non stavano prenden- 
do a pedatone il pallo- 
ne facendolo schizzare 
di qua o di là, senza un 
minimo di delicatezza. 
Non abbiamo osserva- 
to, masticando amara 
saliva, certi appoggi, 
certi. controlli, certi 
‘lanci degni di vitupe- 
rio? 

Ennesima delusione 
peril popolo domenica- 
le del Rocco. Ma non è 
l'arbitro la causa del 
passo ‘falso, lui non 
può segnare i gol nè 
evitarli. Se sbaglia va- 
lutazione, di solito è 
peccato veniale. Cosa 
imputargli? La delusio- 
ne è che questa squa- 
dra naviga a centro- 
classifica, è lontana 
dalla zona promozio- 
ne. Eppure, a luglio, 
qualcuno ipotizzava la 
‘promozione senza nep- 
pur bisogno di passare 


Nel secondo tempo, i 
giocatori di Maroso e Ven- 
tura sono riusciti a rag- 
giungere il successo gra- 
zie ad un clamoro errore 
del portiere ospite Mareg- 
gini, il quale, uscito fino 
al limite del vertice destro 
dell'area, si è fatto soffia- 
Te la palla da Campilongo, 


che è andato a segno indi- 
Ssturbato. 

VERONA. 2 
MONZA i) 


Verona: Gregori, Caver- 
zan, Manetti (18' st Guer- 
ra), Fioretti, Pin, Fattori, 
Lamacchi (25' st Signorel- 
li), .Ficcadenti, Inzaghi, 


‘ Pessotto, Lunini. (12 Fab- 


bri, 14 Furlanetto, 16 Ce- 
fis). 

Monza: Monguzzi, Roma- 
no, Manighetti, Finetti 
(45' pt Juliano), Saini, Del- 
piano, Bellotti, Dell'Oglio 
(15' st Valtolina), Artisti- 
co, Brambilla, Pisani. (12 
Rollandi, 14 Della Morte, 
16 Brogi). 

Arbitro: Rosica di Roma. 
Reti: nel pt 5' e 8' Lunini. 
VERONA - Il Verona recu- 
pera con gli interessi, ri- 
trovando gioco e grinta, 
quanto lasciato sul campo 
di Bari una settimana fa, 
A farne le spese un Monza 
ormai avviato sulla strada 
della retrocessione, volon- 
teroso. ma tecnicamente 
piuttosto lontano dagli av- 
versari gialloblù. 


PISA 1 
VICENZA (1) 
Pisa: Antonioli, Lampu- 
gnani, Fasce, Baldini, Su- 
sic, Farris, Rotella, Rova- 
ris (17' st Brandani), Poli- 
dori, Cristallini, Muzzi 
(33’ st Martini). (12 Lazza- 
rini, 13 Flamigni, 15 Ga- 


dai play-off. Non lo ri- 
cordate? 

Scrivevamo, dopo 
aver visto la stomache- 
vole partita di Massa, 
che la serie C deve esse- 
re abolita. Certo, a Mas- 
sa, non ci furono nem- 
meno gli episodi dei 
gol, fu uno 0-0 annichi- 
lente. Ma vi è sembra- 
ta migliore la partita 
con la Carrarese? 
Ognuno risponde se- 
condo personale sop- 
portazione viscerale. 

Le colpe vanno divi- 
se tra società e squa- 
dra (Buffoni compreso 
nella squadra); il pub- 
blico non c'entra, ha 
pagato il biglietto in 
anticipo ed è stato tur- 
lupinato dalle promes- 
se estive. Lo spettacolo 
sportivo, francamente, 
non è mai stato esal- 
tante nel corso del 
campionato: perchè 
mai la gente avrebbe 
dovuto accorrere allo 
stadio? Non bastavano 
settemila e più a rovi- 
narsi il fegato? 

Purtroppoilfallimen- 
to di questa annata 
sportiva si trascinerà 
dietro anche la prossi- 
ma. Non crediamo che 
la società andrà in li- 
quidazione, ma certa- 
mente non potrà parti- 
re leggera verso oriz- 
zonti di gloria. Bisogne- 
rà appena costruire, 
quello che quest'anno 
non si è fatto pur di 
correre dietro a una 
promozione sbandiera- 
ta ma velleitaria. 

.Tanto deludente la 
parte agonistica della 
Triestina che si trova 
indubbiamente” ‘più 
emozionante laguestio- 
ne societaria, Flebile 
consolazione, velata 
da un po' di giallo, un 
giallo diluito in troppi 
mesi. I giocatori hanno 
dato una mossa alla vi- 
cenda, altrimenti biso- 
gnava aspettare l’enne- 
sima assemblea dei so- 
ci. Provvidenziale la 
messa in mora, alme- 
no come antinoia. 


II Padova resta sempre inzona B 


vazzi). 

Vicenza: Sterchele, Ferra- 
rese, D' Ignazio, Di Carlo, 
Praticò, Lopez, Gasparini 
(13' st Giveriati), Valoti 
‘ (23' st Pulga), Bonaldi, Vi- 
viani, Briaschi. (12 Bella- 
to, 13 Frascella, 14 Pelle- 
grini), 

Arbitro: Cardona di Mila- 
no. 

Rete: nel pt 47’ Muzzi. 


COSENZA 0 
ACIREALE 0 


Cosenza: Zunico, Sconzia- ‘ 


no, Vanigli, Napoli, Napo- 
litano, Evangelisti, Fa- 
bris, Florio, Marulla, Ma- 
iellaro (25 st Lemme), Ca- 
Tamel (14' st Monza). (12 
.Betti, 13 Compagno, 15. 
Fiore). 

Acireale: Amato, Bonan- 
no, Lo Giudice, Modica, 


Solimeno, Migliaccio, Mo-- 


rello (45' st Pagliaccetti), 
Tarantino, Sorbello, Favi, 
Lucidi (44' st Di Dio). (12 
Vaccaro, 13 Miggiano, 15 
Ripa). 


Arbitro: Borriello di Man- 
tova. i 
ANDRIA 0 
ANCONA (1) 


Fidelis Andria: Mondini, 
Rossi, Mazzoli, Quaranta, 
Ripa, Giampietro, Cappel- 
lacci, Masolini, Insangui- 
ne (17' st Ianuale), Bian- 
chi (1’ st Carillo), Terrevo- 
li. (12 Bianchessi, 13 Mo- 
nari, 16 Romairone). 
Ancona: Nista, Sogliano, 
Centòfanti (15' st Brunie- 
ra), Pecoraro, Mazzarano, 
Glonek, Lupo, Gadda, Ago- 
stini, De Angelis (35' st 
Cangini), Vecchiola. (12 
Armellini, 13 Fontana, 16 
Hervatin). 

Arbitro: Bettin di Pado- 
va. 


Lunedì 11 aprile 1994 


LE RECRIMINAZIONI DELL’ ALLENATORE ADRIANO BUFFONI 


«Regaliamo sempre punti» 


CALCIO Py 
WI, 
yy 


44 


TRIESTE — La Carrare- 
Se si è rivelato ostacolo 
più duro del marmo, Bat- 
terla, alla fine, è risulta- 
ta impresa impossibile. 
Non che. i toscani siano 
formazione talmente 
Ostica da apparire insor- 
montabile,semplicemen- 
te la Triestina non è riu- 
scita abatterla. Probabil- 
mente perché, dopo il 
Vantaggio siglato da Ca- 
Tuso, si è seduta sugli al- 
lori, rinunciando a chiu- 
dere la partita e permet- 
tendo a Superbi di calcia- 
Te un pallone da posizio- 
Ne impossibile che ha 
trovato, non senza un 


‘po’ di fortuna, lo spec- 


chio della porta alabar- 
data, } 
L'ennesimo pareggio 
casalingo non ha comun- 
que preoccupato più di 
tanto Adriano Buffoni, 


| Davantiataccuinieate- 


lecamere, . l'allenatore 
alabardato ha mantenu- 
to il suo aplomb, ormai 
caratteristico, dimo- 
Strandosi non del tutto 
insoddisfatto della pre- 
Stazione dei suoi ragaz- 
Zi. «Come ci succede 
SPesso quest'anno — ha 
esordito Buffoni — non 
Siamo riusciti a racco- 
gliere quello che aveva- 
mo seminato. I compli- 
menti. vanno fatti alla 
Carrarese per come ha 


‘ giocato, ma noi finiamo 


sempre con il regalare 
due punti a qualsiasi av- 
versaria ci capiti al 
“Rocco”. La nostra è sta- 
ta comunque una buona 
prestazione, soprattutto 
sul piano dell'impegno: 
non abbiamo mai molla- 
to, cercando fino all'ulti-. 
Mo di fare nostra la par- 
tita». 

Due cose sembrano co- 
munque infastidire Buf- 
foni. La prima è la rete 
del pareggio toscano: 


quel tiro da lontano di, 


Superbi non deve esser- 
gli proprio andato giù. 
xE' stato il classico tiro 


della domenica — sen- . 


tenzia convinto — se 
avesse provato altre due- 
mila volte certamente 
non gli sarebbe più riu- 
Scito. Non si è trattato 
di un nostro errore o di 


una nostra distrazione: 


semplicemente è stato 
bravo, oppure fortunato, 
chilo ha tirato. La Carra- 
Tese, comunque, è stata 
molto brava. Soprattut- 


to a fare pressing. SI so- 
no sacrificati moltissi- 
mo. Quando ci troviamo 
di fronte a squadre così 
agguerrite perdiamo, ine- 
vitabilmente, alcune no- 
stre qualità». 

La seconda caratteri- 
stica dell'incontro mal 
digerita dal tecnico ala- 
bardato è stata l'arbi- 
traggio. Effettivamente, 
il signore in'nero si è re- 
so protagonista di situa- 
zioni quanto meno inu- 
suali. I due guardialinee 
non l'hanno certamente 
aiutato, fischiando una 
serie di fuorigioco (9), 
molti dei quali decisa- 
mente sospetti. L'episo- 
dio dell'ammonizione 
del giocatore in panchi- 
na, poi, non l'ha capita 
nessuno. 

«Non sono certamente 
contento dell'arbitraggio 
— sbotta —. Non si può 
interrompere un momen- 
to cruciale del nostro as- 
salto per far spogliare 
uno in panchina e ammo- 
nirlo. Anche sul piano 
del regolamento, poi, 


Adriano Buffoni 


non mi ha molto convin- 
to. Soprattutto sul fuori- 
gioco, Comunque è inuti- 
le parlare degli arbitri, 
meglio pensare a noi, Ab- 
biamo grosse difficoltà 
di controllo quando gio- 
chiamo in casa. Non riu- 
sciamo a far girare la 
palla con facilità. In tra- 
sferta, di solito, questo 
non ci succede, ma pro- 
porre gioco, al “Rocco”, 
ci riesce proprio diffici- 
le. Sapevamo bene che 
contro squadre ben chiu- 
se sarebbe stato diffici- 
le. Dovevamo mantene- 
te il possesso del pallone 
ma non abbiamo fatto 
benissimo. Tirando le 
somme, possiamo dire 
che a parte il caso del 
gol subito, non abbiamo 
mai sofferto dietro. Ab- 
biamo avuto senz'altro 
un maggior numero di 
occasione. Anche trenta 
secondi prima del loro 
gol ne avevamo sfiorato 
uno noi, Il risultato, alla 
fine, avrebbe dovuto es- 
sere a nostro favore. 
Una partita, la nostra, 
abbastanza buona, non 
ottima, ma buona. Me- 
glio metterla da parte, 
adesso, e pensare a quel- 


la di mercoledì. Sarà im- © 


portante arrivare alla fi- 
nale della Coppa e, so- 
prattutto, arrivare al 
prossimo anno a quella 
dei professionisti»... _ 
Elegante, con la divisa 
sociale addosso, Rino La- 
vezzani, allenatore della 
Carrarese, sembra ben 
felice dell'atteggiamento 
fornito dalla sua squa- 
dra. «Un pareggio più 
che buono — sentenzia 
Lavezzani — soprattut- 
to perché avevo a dispo- 
sizione una squadra ri- 
dottissima: c'erano tre 
"76 tra i titolari e ci è 
mancato Fermanelli che 
è l'unico che può creare 
qualcosa lì davanti. In 
attacco eravamo un po 
sbandati, più di così non 
potevamo fare. Chiaro 
che la Triestina aveva al- 
tri problemi, loro forse 
punteranno anche alla 
Coppa Italia. Comunque 
fare risultato a Trieste è 
stato una bella cosa. Spe- 
riamo che questo punti- 
cino ci serva per ripor- 
tarci in zone più tran- 
quille. della classifica. 
Purtroppo, noi stiamo at- 
traversando un momen- 
to difficilissimo»: 
Alessandro Ravalico 
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Il Piccolo _V] 


LA DEDICA DI CARUSO 
«Un gol per Cozzolino» 
Cerone: «Nella ripresa 
ci siano rilassati» 


TRIESTE — Dopo le fatiche dell'incontro e la delu- 
sione per il pareggio, il rito dell'anti-dopping deve 
essere sembrato una tortura supplementare. Proba- 
bilmente l'istinto, in questi casi, suggerirebbe di cor- 
rere via. Purtroppo, almeno per alcuni, a volte si è 
costretti ad espletare pure queste formalità. ieri, si- 
mile destino è toccato a Francesco Caruso, 

Ultimo, logicamente, a uscire dagli spogliatoi Ciccio 
era comunque sorridente: l'ennesimo gol segnato (il 
settimo), non gli sarà servito a far vincere la sua 
squadra ma gli ha permesso comunque una dedica 
che aveva in serbo da qualche tempo: «La rete la de- 
dico al nostro accompagnatore Cozzolino che dopo 
un periodo di malattia è finalmente tornato con noi. 
Purtroppo non ci è servita per vincere: forse, invece 
che uno, avrei dovuto farne due. 

La verità è che pecchiamo di errori già fatti parec- 
chie volte. Probabilmente questo sarà un limite che 
ci porteremo dietro fino alla fine. Siamo consapevoli 
che d'ora in avanti sarà sempre più dura: ci sentia- 
mo un po' soli. Noi mettiamo tutto l'impegno duran- 
te gli allenamenti in settimana e nelle partite ma for- 
se non è sufficiente. Dobbiamo cercare di finire il 
campionato nel migliore dei modi. A cominciare da 
Empoli, domenica prossima, dove certamente non 
sarà facile. Già mercoledì ci aspetta un impegno im- 
portante che cercheremo di disputare al massimo 
delle nostre possibilità. Per poterci togliere qualche 
piccola soddisfazione». 

Gianluca Zattarin, dopo un lungo periodo da libe- 
ro titolare, con la Carrarese ha dovuto lasciare il suo 
posto per sostituire Milanese sulla fascia sinistra. 
Una prestazione così così. Qualche buona soluzione 
offensiva, come una serpentina in area che lo ha por- 
tato a tu per tu con il portiere avversario, provocan- 
do l'angolo dal quale è pervenuto il gol del vantag- 
gio alabardato. Qualche sbavatura in fase difensiva 
e soprattutto di appoggio. 

«Ho cercato di fare il meglio possibile — si difende 
Gianluca con un sorriso —, Certo, il ruolo non era il 
mio. Comunque, nel primo tempo, ho tamponato be- 
ne il mio avversario. Nella ripresa, invece, ho avuto 
qualche difficoltà. Quel mio tiro parato dal portiere 
avversario? Quando mi sono visto davanti alla porta 
ho pensato: è fatta, è gol. Invece il portiere è interve- 
nuto. Sarà per un'altra volta. Dispiace per il pareg- 
gio. Adesso dobbiamo andare a fare punti ad Empo- 

di 

Ersilio Cerone, ormai, è una vita che ha assimilato 

il ruolo di centroboa in mezzo all'area. Dalla sua te- 


MARSICH 


sta, da tempo, partono palloni smarcanti per i com- 
pagni. Anche ieri, una sua torre aerea si è trasforma- 


ta in assist per il gol di Caruso. Con lui, tentiamo 
un'analisi di quel secondo tempo decisamente delu- 
dente. «Effettivamente nella ripresa ci siamo un po' 
rilassati — ammette Ersilio — probabilmente ci sia- 
mo cullati sul nostro gol e loro ci hanno castigato 


con quel tiro da lontano. Ora non rimane che finire 
il campionato nel modo più dignitoso possibile. L'as- 
sist di testa? Sui calci da fermo il mio compito è di 
cercare di sfruttare l'inserimento da dietro degli at- 


Lem EWA O II I IZ O IE 
BATTUTO IL CHIEVO, LA SPAL CEDE IN CASA MENTRE IL COMO SEGNA A RAFFICA 


Mantova, sorpasso in vetta 


A 
Mantova 2 
Chievo (o) 


MARCATORI: p.t. 15° 
Clementi, 45’ Nervo. 
'OVA: Roma,Mar- 
san, Rossi, Pregnolato, 
arneti, Torroni, Be- 
netti (42’ s.t. Zanini), 
zoli, Pacione, Ner- 
vo (32° s.t. Gori), Cle- 
menti. 
CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Franchi (17’ s.t. Bal- 
in), Gentilini (1’ s.t. 
ri), Maran, D'Ange- 
lo, Rinino, Cossato, Ta- 
ini, Antonioli, 


S : Freddi di 
ASsari 7, 


SOTE: ammoniti: Mar- 
latg Gentilini, Pregno- 
5-15 Bracaloni, Angoli: 
Per il Chievo. 

MANTOVA — Se dal big 
ve doveva uscire un 
È etto, allora si può af- 
5 Tmare che il più forte è 
Sapprio il Mantova, Il ri- 
N tato si sblocca al 15°. 
DICA del vantaggio sa- 
lentemente concesso 
Cal sig. Freddi al Manto- 
deh Benetti si invola e 
della Linea di fondo sco- 
cala un docile assist per 
na menti che non perdo- 
all «. Il raddoppio, 
0 scadere del tempo, 
RA la firma di Nervo 
Si e conclude trionfal- 
ente una solitaria ga- 


loppata in contropiede. 


Re 

Spal lo) 
Pistolese i 
MARCATORE: 37’ Cam- 


SPAL: Di Fiore, Lanci- 


Fiondella (22’ s.t. 


alivares), Zamuner, Pa- 
Salve: Mangoni, Papiri, 
m. ivatori (13’ s.t. Para- 

atti), Mezzini, Cicco- 


‘ni, Bizzarri, 


PISTOIESE: Vinti, Veh- 
turi, Gutili, Cotroneo, 
Caridi, Bellini, Pagani, 
Fornasier, Lorenzo, Do- 
ni (39' s.t. Casilli), Cam- 
pioli. 

ARBITRO: Pellegatta 
di Collegno 4. 

NOTE: ammoniti: Lan- 
cini, Gutili, Lorenzo, 
Espulso al 23' s.t. Lan- 
cini per somma di am- 
monizione, 
FE A — Assoluti 
protagonisti dell'incon- 


tro sono stati il direttore. 


di gara e i suoi collabora- 
tori, capaci di sbagliare 

raticamente tutto. Al di 
È di questo, la partita 
ha seguito un tema scon- 
tato: Spal non brillantis- 
sima, ma costantemente 
all'attacco con Vinti a 
sfoderare interventi de- 
terminanti. La Pistoiese, 
invece, seppur rinuncia- 
taria raccoglie oltre il do- 


‘vuto grazie alla rete se- 


gnata in contropiede da 
Campioli. 

nn 

Prato 1 
Bologna 
MARCATORI: s.t. 14 
Geccaroni (P), 30" Tro- 
scè (B). 

PRATO: . Toccafondi, 
Chiti, Marchini, Esposi- 
to, Torracchi, Gianno- 
ni (35' s.t. Fragliasso), 
Bolognesi, Carlone, Ca- 
lifano, Ceccaroni (32' 
s.t. Vivani), Brunetti. 
BOLOGNA: Cervellati, 
Tarozzi, Pergolizzi, Spi- 
garelli, Presicci, De 
Marchi, Sacchetti, Tro- 
scè, Negri, Bonetti, 
Campione. 

NOTE: spettatori 3500 
circa per un incasso in- 
torno agli 80.000.000 di. 
lire. Angoli: 2-1 per il 
Prato. Ammoniti: Spi- 


‘gno! 


arelli, Troscè, Tocca- 
fondi e Giannoni. 
PRATO — Sotto la piog- 
gia battente Prato e Bolo- 
gna hanno chiuso.in pari- 
tà il loro atteso confron- 
to. I padroni di casa 
avrebbero meritato for- 
se qualcosa di più, ma, 
dopo essere passati in 
vantaggio con un gran 
gol di Ceccaroni, i bian- 
cazzurri non sono rusci- 
ti a portare in fondo il ri- 
sultato di vittoria. Il Bo- 
logna, infatti, alla mez- 
z'ora della ripresa è riu- 
scito a trovare il pareg- 
gio con Troscè, fra le 
proteste del Prato per 
un presunto fuorigioco. 


—__—_—@ 
‘Palazzolo 1 
Leffe 2 


MARCATORI: p.t.: 5° 
Regnolini (P), 20° Maf- 
fioletti (L); s.t.: 14° Ba- 
lesini (L), 
PALAZZOLO: Brivio, Ca- 
valetti, Dagani, Aresi, 
Poma (32° p.t. Sala), Ra- 
lini, Picardi, Gorla- 
ni, Preti, Misso, (17° 
n.g. Borneo), Tedeschi. 
LEFFE: _Cortinovis, 
Russo, Sironi, Capec- 
chi (32' s.t. Lanzara), 
i , Angeloni, Fer- 
raresso (40’ p.t. Provvi- 
do), Maffioletti, Pezzo- 
li, Balesini. 
Sirotti di 


ARBITRO: 

Forlì 5. 

NOTE: 500 spettatori, 
Ammoniti: Aresi, Bale- 
sini e Gorlani. Angoli: 
3-2 per il Palazzolo. 
PALAZZOLO —. Terza 
vittoria consecutiva del 
Leffe che supera nel der- 
by il Palazzolo. Va in 
vantaggio la formazione 
locale con Ragnolini, il 
quale sfrutta bene un as- 
Sist di Misso e batte di 
destro Cortinovis in usci- 


ta. Il ea contrattacca 
e giunge areggio al 
205 cos Maffiolotà che 
approfitta anche di un 
mancato intervento di 
Poma su precedente 
cross di Ferraresso. Nel- 
la ripresa, il Leffe trova 
in contropiede il gol del- 


la vittoria con Balesini. 
O 
Massese 1 
Fiorenzuola —1 
MARCATORI: s.t.: 9 
bol (F), 42' Mariani 
MASSESE: Pierobon, 


Boraschi, Carillo, Ange- 
lotti, Pelliccia, Fabia- 
ni, Gaspa (10° s.t. Maz- 
zei D.), Bresciani, Ghez- 
zi (26° s.t. Mazzei S.), 


Mariani, Mitri. 
FIORENZUOLA: Rubi- 
ni, Maretti, Dondo, 


Vecchi, Viali, Da Rold, 
Nistri, Crippa, Rossi, 
Trapella (28' s.t. Roda), 
Ton: (13° s.t. Antonel- 
lo). 

ARBITRO: Nucini di 
Bergamo 6. AEG 
NOTE: angoli: 7-1 per 
la Massese. ‘Ammoniti: 
Boraschi, Mazzei S. e 
Viali. Espulso l'allena- 
tore ospite Veneri, 
MASSA — Con un gol di 
Mariani la Massese rie- 
sce a pareggiare una par- 
tita molto importante e 
anche molto sofferta. Do- 
po aver mancato un rigo- 
Te che poteva determina- 
re una svolta nell'anda- 
mento della gara, i bian- 
coneri passavano in 
svantaggio nella ripresa. 
Sembravano ormai persi 
i sogni di salvezza e inve- 
ce resta ancora una spe- 
ranza anche se un punto 
solo non è un gran botti- 
no per i bianconeri, sem- 
pre ansimanti a causa di 
una classifica ancora in- 


certa. 

Er 

Como 5 
atacblt I 
Spezia () 
MARCATORI: Pit. 5' e 
7° Dionigi, 34° Manzo; 
s.t.: 39° Mirabelli, 43 
Parente. 

COMO: Franzone, Man- 
zo (7’ s.t. Parente), Bra- 
vo, Dozio, Zappella, Sa- 
la, Bressan, ppatelli, 
Dionigi, Boscolo (25’ 
s.t. Collauto), Mirabel- 
li 


SPEZIA: . Gamberini, 
Nardecchia, Cappellet- 
ti, Mirisola, Nîncheri, 
Mosca, Mazzucato, Ma- 
ragliulo, Lorieri, Oliva 
(11° s.t. Cavicchia), 
Amarotti (37’ p.t. Bam- 
bini), peer: 

NOTE: calci d'angolo: 
7-3 per lo Spezia. Am- 
moniti: Mazzucato e 
Mirisola. 

COMO — Tutto facile 
per il Como ieri al «Sini- 
gaglia» contro un inesi- 
stente Spezia, Come pe- 
raltro conferma il tondo 
risultato del successo la- 
riano. I liguri, da parte 
loro, sono apparsi ben 
poca cosa. In vantaggio 
dopo 7°, grazie alla dop- 
pietta di Dionigi, il Co- 
mo non ha faticato più 
di tanto per arrotondare 
il risultato, dapprima 
con la rete di Manzo poi 
con le ultime due marca- 
ture sul finire di gara di 
Mirabelli e Parente, 


P.Sesto -:..._0 
Carpi o 
PRO SESTO: Casazza, 
Corti, Macellari, Di Gio- 
ia, Mandotti, Brevi, Me- 
losi, Crucitti (65' Pari. 
se), D'Amato (84' Tedol- 
di), Olivari, Castelli, 

CARPI: Ripa, Miccoli, 


Cesari (68 Sopranzi), 
Cognini,Leonardi, Mar- 
rocco, Turcheschi, Al- 
berti, Protti (80° Di 
Matteo), Picasso. 
ARBITRO:  Gregoroni 
di Napoli 4. 

NOTE: ammonito Cesa- 
ri. Espulso Castelli. An- 
goli 3-2 per il Carpi. 


Alessandria 1 


Empoli (o) 
MARCATORE: s.t. 20° 


Serioli. 
ALESSANDRIA:  Bian- 
chet, Maurino, Siroti, 
Bonadei (1’ s.t. Bello), 
Galletti, Perugi, Terza- 
roli (45’ s.t. Maddè), Za- 
nuttig, Serioli, Sabato, 
Avallone. di 
EMPOLI: Calattini, 
Pandullo, Barni (29° 
s.t. Ferri), Gelain (23 
s.t. Benfari), Destro, Fi- 
lippi, Birindelli, Rossi, 
Perrotti, Marta, Pelosi. 
ARBITRO: D'Errico di 
Frattamaggiore 6,5. 
NOTE: calci d'angolo: 
4-3 per l'Empoli. Am- 
moniti: Pandullo, Mar- 
ta, Pelosi e Terzaroli. 
Espulsi: Siroti e Ansal- 


di (in panchina). : 
ALESSANDRIA — Una 
battaglia, come da prono- 


stico. Con il risultato 
che premia. l'Alessan- 
dria, rimasta nel secon- 
do tempo in dieci per 
l'espulsione di Siroti che 


deve ricorrere al fallo - 


per fermare Pelosi lan- 
ciato a rete. Ma due mi- 
nuti dopo, mentre i grigi 
stanno cercando di rior- 
ganizzare le idee per su- 
perare il momentaccio, 
ecco la svolta della gara: 
Serioli stacca alla perfe- 
zione per andare a colpi- 
re di testa su un corner 
di Zanuttig e Calattini è 
battuto. 


RISULTATI 


Alessandria-Empoli 
Como-Spezia 
Mantova-Chievo 
Massese-Fiorenzuola 
Palazzolo-Lette 
Prato-Bologna 

Pro Sesto-Garpi 
Spal-Pistoiese 
Triestina-Carrarese 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Massese 
Bologna-Leffe 
Carpi-Fiorenzuola 
Carrarese-Palazzolo 
Chievo-Prato 
Empoli-Triestina 
Mantova-Pro Sesto 
Pistoiese-Como 
Spezia-Spal 


w 


10 
9-0 
2-0 
11 
1-2 
11 
00 
Di 
14 


MARCATORI: 17 reti: Bizzarri (Spal); 12 reti: Protti (Carpi); 11 reti: Pasa (Mantova); 10 reti: Fer- 
manelli (Carrarese); 9 reti: Cecconi (Bologna), Dionigi (Como); 8 reti: Mirabelli 
(Como), Balesini (Leffe), Clementi (Mantova); 7 reti: Gori (Chievo), Maffioletti (Lef- 
fe), Caruso (Triestina); 6 reti: Negri (Bologna), Cossato (Chievo) 


taccanti. Se non fosse arrivato Caruso ci sarebbe sta- 
to sicuramente dietro Labardi». 
a.r. 


SQUADRE 

Mantova 50/27 1311 3|1310 2 1|14 392 
Chievo 49|27 1310 4|13 8 5 0|14554 
Spal 47/2713 8 6|14 82 4/13562 
Como 44|2712 8 7/14 923]|13.3 64 
Bologna 43|2712 7 8/13 931/143 47 
Fiorenzuola | 40/27 913 5/14 6 6 2|13 373 
Pistolese 38|27 911 7/13 57 1/14 446 
Pro Sesto |36|27 999/14 752/13 247 
Prato 34|27 713 7/14 563/13 274 
Triestina 3427 616 5|14 473/13 292 
Leffe 33/27 712 8|13 3 6 4/14 464 
Carpi 32|27 711 9/13 56 2/14 257 
Carrarese |30|27 612 9/13 45 4|14 275 
Alessandria | 29|27 61110 |14 6 6.2 058 
Empoli 27|27 51210|13 38 2 248 
Massese 27|27 6 912/14 554 148 
Spezia 25/27 41310|13 2101 239 
Palazzolo 27 3 618/14 356 D 112 


RISULTATI 


At. Leonzio-Siracusa 
Casarano-Barletta 
Chieti-Avellino 
Giarre-Samb. 

Juve Stabia-Ischia 
Lodigiani-Reggina 
Matera-Nola 
Perugia-Potenza 
Siena-Salemitana 


PROSSIMO TURNO 
Barletta-Siena 
Ischia-Giarre 
Lodigiani-Casarano 
Nola-Avellino 
Perugia-Atl. Leonzio 
Potenza-Chieti 
Reggina-Juve Stabia 
Samb.-Salemitana 
Siracusa-Matera 


1-0 


20|14 761 
141040 535 
141040 382 

770 346 

751 2015 

941 Toast 

832 338 

832 167 

661 158 

491 256 

LRLAtA 148 

382 194 

553 167 

653 058 

463 16.7 

454 158 

374 148 

275 067 


[vi ] Il Piccolo 


CGI, 


Calcio 


Lunedì 11 aprile 1994 


DRIOLI REALIZZA IL GOL DEL VANTAGGIO, MA NELLA RIPRESA L’ARZIGNANO TROVA TUTTO FACILE 


C2- Girone A 


RISULTATI 
Cantese-Aosta 
Crevalcore-Lumezzane 
Giorgione-Torres 
Legnano-Lecco 
Olbia-Ospitaletto 
Pergocrema-Cittadella 
Solblatese-Pavia 
Templo-Novara 
Vogherese-Trento 


PROSSIMO TURNO 
Cittadella-Solblatese 
Crevalcore-Templo 
Lecco-Pergocrema 
Lumezzane-Centese 
Novara-Vogherese 
Ospitaletto-Giorgione > 
Pavla-Legnano 


Torres-Aosta 
Trento-Olbia 


CLASSIFICA 
Ospitaletto. 482513 9 34327 
Crevalcore ‘452512 9 42817 
Dibla 43251013 22716 
Legnano 432512 7 62320 
Pavia 392510 9 62715 
Tempio 3725 910 62317 
Lecco 372511 4102017 
Novara 3525 811 62218 
Solbiatese. 3125 710 82322 
Lumezzane 3025 515 51414 
Torres 2925 7 8102220 
Pergocrema 2725 6 9102634 
Giorgione 2725 7 6122337 
Cittadella 2525 6 7121925 
Centese 2525 510101521 
Trento 2425 412 91625 
Vogherese 2325 5 8121634 
Aosta 2225 313 91927 


C2 - Girone B 


RISULTATI 


‘Avezzano-Fano 
Baracca L.-Viareggio 


Castelsang.-Maceratase 


Cecina-L'Aquila 
Civitanovese-Gualdo 


Montevarchi-Pontedera 


Poggibonsi-Rimini 
Ponsacco-Forll' 
Vastese-Livomo 


PROSSIMO TURNO 


Forli'-Civitanovese 
Gualdo-Castelsang. 
L'Aquila-Montevarchi 
Livomo-Poggibonsi 


Maceratese-Baracca L. 


Pontedera-Fano 
Rimini-Cecina 
Vastese-Ponsatco 
Viareggio-Avezzano 


CLASSIFICA 


Pontedera 
Gualdo 
Fano 
Livorno 
Forli" 
L'Aquila 3725 
Ponsacco. 3425 
Montevarchi 34 25 
Viareggio 3125 
Castelsang. 3025 
Avezzano — 2725 
Poggibonsi 27:25 
Baracca L. 2525 
Maceratese 24 25 
Rimini 2425 
Civitanovese 21 25 
Vastese 16 25 
Cecina 15/25 


53 25/1411 
52/2515 7 
49251310. 
4825139 
392510 9 


04611 
33614 
23115 
32813 
62621 
62326 
713 52721 
810 72621 
8 7101829 
612 71517 
6 9102731 
512 81622 
510101927 
412 92026 
5 9111726 
4 9121324 
21013 825 
2 914 734 


910 


Ei Pi 
Serie D - Girone D 
TOTALE CASA FUORI | RETI 
SEAT [souone |» [tore ] essa] ruon Teen se 

Benacense-Bassano V. 0-1 uR Tao 
Bolzano-Montehelli. -—3-0|Valdagno |47|3021 5 4|1512 2 1|15 9 33/5217 
Caerano-Manzanese 0-0|SanDona' |46|301810 2/1510 5 0|15 8/52 
Donada-R.Legnago 2-1 |BassanoV. |42/301512 3|15 9 6 0|15 6 6-3 
Miranese-C.Mobile 3-0 | Caerano 38/30 1410 6|15 8 6 1/15 645 
Pro Gorizia-Arzignano 1-3 {Treviso 33 [3013 710/1610 2 4/14 35 6 
Sevegliano-Conegliano 2-2 Sevegliano |33|30 915 6|15 591/15 4 6 5 
Treviso-San Dona' —01/arzignano |30|3012 612/15 93.3|15339 
Valdagno-Rovereto 22 Rovereto |30|30101010|15 8.3 4|15 2/76 

Donada 29130 91110|15 6 6 3/15 357 
rara R.Legnago |28|30 81210/14 6 6 2|16 268 
Bassano V.-Sevegliano Miranese 283010 812/16 7 4 5/14 347 
C.Mobile-Treviso Bolzano 28/3010 812/15 6 45/15 447 
Conegliano-Valdagno Montebeli. {28/30 91011/15 852|15159 
Manzanese-Bolzano Pro Gorizia |22|30 8 G16|15 5 4 6|15 3 210 
Montebell.-Pro Gorizia Conegliano |22|30 51213/15 35 7|15 276 
R.Legnago-Miranese C.Mobile 22(30 61014|15 5 6 4/15 1 410 
Rovereto-Caerano Manzanese, | 22/30 61014|15 5 4 6|15 1 6 8 
San Dona'-Benacense Benacense |12|30 2 820/14 05 9/16 2 311 


C2 - Girone C 


RISULTATI 


‘Akragas-Catanzaro 
Astrea-Sora 


Cerveteri-Savola 00 
Fasano-Licata 00 
Formia-Molfetta 01 
Sanglusepp.-Bisceglie 0-0 
Trapani-Battipaglia 20 
Turis-Trani 1-2 
V. Lamezia-Monopoll d4 


PROSSIMO TURNO 
Battipaglia-Akragas 
Bisceglie-V. Lamezia 
Catanzaro-Astrea 
Cerveteri-Sangiusepp. 
Licata-Turris 
Monopoli-Formia 
Savola-Fasano 
Sora-Trapani 
Tranl-Molfetta 

CLASSIFICA 
472513 8 
462513 7 
44251111 
392510 9 
3625 9 9 
3525 811 
3525 714 
3425 97 
32:25 8 8 92321 
3125 9 9 72618 
3125 8 7102126 
2925 8 5122829 
2925 7 8101722 
20825 416 51419 
2625 6 8111523 
2025 4 8131530 
1925 116 8 922 
1625 313 9 821 


Trapani 
Sora 
Turris 
Akragas 
Trani 
Battipaglia 
Fasano 
Monopoli 
Molfetta 
Catanz. (-5) 
Sanglusepp. 
Astraa 
Cerveteri 
Savola 
Formia 

V. Lamezia 
Bisceglie 
Licata (-6) 


43919 
52818 
33120 
62621 
72428 
62114 
41914 
92423 


PARTITA PIENA DI COLPI DI SCENA 


il Sevegliano costretto alla rincorsa 


Un irriducibile Conegliano spreca due gol di vantaggio - Nella ripresa Gibellini e Minin rimediano 


3-0 


MARCATORI: al 30° 
Barban, al 79‘ Bigon, 
all'89' Gavagnin, 
MIRANESE: Genna- 
ri, Cavagnin, Marzol- 
la, Favero, Moro, Via- 
nello, Bigon, Zacchel- 
lo, Bargab, Faggiotto, 
Polesel. All: Botta- 
cin. 

GENTRO DEL MOBI- 
LE: Bortoluzzi, Toffo- 
lo, Brisotto, Poletto, 
Rossi, Bizzarro, Picci- 
nin, Benedeti, Biasi, 
Gabatel, Abbagliato. 
AIl.: Schugur. 


MIRANO Centro 
del Mobile in caduta li- 
bera. Con vendidue 
punti, frutto di sei vit- 
torie e dieci pareggi, i 
biancocelesti sono or- 
mai  invischiatissimi 
nelle sabbie mobili del- 
la classifica. 

Tempo di disperati 
progetti di rimonta, di 
flebili reazioni in can- 
tiere, ma anche di pri- 
mi bilanci e conse- 
guenti rimpianti: de- 


TRIPLETTA DELLA MIRANESE 


Centro del Mobile 
incaduta libera 


meriti, ma anche sfor- 
tuna. Un cocktail tipi- 


co di queste 
Di, ritratto 

mente dal 90° 
no. 
La vittoria 


situazio- 
efficace- 
di Mira- 


dei loca- 


li, infatti, non fa una 
grinza, ma è anche ve- 
To che a spianarla è 
stata una sfortunata 
autorete giunta alla 
mezz'ora. La «gaffe» 


(si fa per dire) 


è di Ros- 


si che inganna il pro- 
prio portiere nel tenta- 
tivo di anticipare Bar- 


ban. 


Ora non basta più 
bloccare l'avversario, 


si tratta di 
per inseguire 


stanarlo 
il pareg- 


gio, di mulinare gioco 
e concretizzarlo. Im- 
‘presa non proprio faci- 
le per una squadra ca- 
rente sul piano della 


lucidità. Non 


riesce a 


pungere, il Centro del 
Mobile, anche se qual- 
che buona azione per 
la verità la costruisce, 
e le sue speranze sono 
destinate a restare ine- 
saudite a lungo. 

Anzi, a naufragare 


miseramente 


nella fa- 


se finale del match. 
Giò, perché il successo 
della Miranese assu- 
me le proporzioni del 
trionfo soltanto nei mi- 
nuti finali. Il 2-0 arri- 
va al 79’ quando Bi- 
gon corregge di testa 
in area una parabola 
disegnata da Polesel 
su calcio d'angolo e il 
3-0 arriva soltanto a 
1' dalla fine. 

Ancora una volta è 
una prodezza aerea a 
tradire Bortoluzzi, 
cambiano solo i perso- 
naggi: il servizio è di 
Mazzolo,  l'incornata 
vincente di Gavagnin. 

Forse le proporzioni 
sono leggermente esa- 
gerate, ma riavvolgen- 
do il nastro dei novan- 
ta, sulla vittoria della 
Miranese non si allun- 
gano ombre. 

Per i mobilieri tem- 
pi duri:lo dice la classi- 
fica, lo dicono i nume- 
ri che la corredano; in 
primo luogo una dife- 
sa colabrodo (47 gol 
subiti) che da ieri, 
compliciirisultati con- 
seguiti dalle «concor- 
renti», risulta la peg- 
giore del girone. 


1-3 


MARCATORI: al 24° 
Drioli, al 46’ Piccoli, 
al 56’ Borriero e al- 
l’83’ Piccoli. 

PRO GORIZIA: Miche- 
lutti, Sellan,. Favero 
(dal 76’ Tognon), Gril- 
lo, Cernecca, Costanti- 
ni, Vascotto, Vidotti, 
ati, Catalfamo, 
Drioli. 
ARZIGNANO: Bastia- 
nello, Fraccaro (dal- 
l'83' Pasetti), Pellati, 
Voltolini, Perlotto, 
Riello, Menegatti, An- 
dreoli,Borriero, Ugoli- 
ni, Piccoli (dal 60’ Cor- 
rà). 

ARBITRO: Gasparini 
di Ancona, 

NOTE: calci d'angolo 
6 a 5 per la Pro Gori- 
zia; ammoniti Favero 
e Gatalfamo della Pro 
Gorizia e Perlotto, 
Riello e Andreoli del- 
l’Arzignano; spettato- 
ri 300 circa. 


Servizio di 
Marco Damiani 


GORIZIA — Disattenta 
quando tutto girava 
per il verso giusto (il 
pareggio al 46' del pri- 
mo tempo tempo è sta- 
to un regalo frutto del- 
la deconcentrazione), 
pasticciona, arruffona 
e caratterialmente po- 
co viva quando tutto 
ha incominciato a gira- 
Te per il verso storto 
(annullato con molti 
mah il gol del 2-2). La 
Pro Gorizia, insomma, 
non si leva i difetti con- 
geniti, ma non dimo- 
stra neanche quel cuo- 
re che, dal 2-1 siglato 
all'11' della ripresa da- 
gli ospiti, le avrebbe 
consentito almeno un 
tentativo di rimonta. 
Insomma, da ieri sera 
la Pro Gorizia è nuova- 
mente con un piede in 
Eccellenza: c'è poco da 
stare allegri, 

Eppure la formazio- 
ne biancazzurra, ieri in 
tenuta biancorossa per 


Un gol annullato per fuorigioco 


a Vascotto (sarebbe stato il pari) 
e qualche raro lampo di gioco: 


un po’ poco per sperare ancora... 


omaggiare gli stessi co- 
last dei veneti, 
aveva persino incomin- 
ciato benino.. Trame 
agili, un Sellan in palla 
sull'out destro, una pre- 
cisa cerniera a protezio- 
ne di Michelutti impo- 
stata da Cernecca e 
Grillo. Dunque, un po' 
tutti facevano ben spe- 
Tare, denotando una vo- 
lontà incoraggiante. 
Dal 14' al 24‘, minu- 
to del gol del vantag- 
gio, i locali esercitano 
un buon forcing: pro- 
rio al 14‘, al termine 
una prolungata azio- 
ne congeniata sulla si- 
nistra, è Catalfamo che 


spara dal limite ma Ba- 
stianello non si fa tro- 
vare impreparato. Al 
17° Drioli, sicuramente 
il migliore fra i gorizia- 
ni, conclude un contro- 
piede dalla tre-quarti 
sinistra con un diagona- 
le che impegna l'estre- 
mo veneto in una para- 
ta a terra in due tempi. 

Al 24' il gol: Cernec- 
ca salta due avversari 
che stringevano su di 
lui e si spinge sul fondo 
destro da dove calcia 
un preciso rasoterra al 
centro, velo di Vidotti e 
Drioli in seconda battu- 
ta insacca di piatto, 


ILCAERANO CONFERMA LA CHINA DISCENDENTE 


Manzanese, punto per la salvezza 


Nella ripresa Iuculano e compagni tentano il colpo grosso ma Conte sventa un paio di palle-gol 


0-0 


CAERANO: Conte, Mag- 
giotto, Signor (dall’82’ 
Giordano), Tormen 
(dal 67’ Precoma), Co- 
Tò, Stival, Lazzarotto, 
Da Ros, Alfonso, Sorma- 
ni, Centenaro. All. To- 
na. 

MANZANESE: Reale, 
Beltrame Stefano, Co- 
vazzi, Cencig, Fabbro, 
Beltrame Flavio, Pico- 
gna, Florit, Iuculano 
(dall’83’ Vosca), Man- 
sutti (dal 68’ Capello), 
Veneziano. All. Man- 
dorlini, 

ARBITRO: Menghini di 
Chivasso. 

NOTE: giornata grigia, 
terreno in discrete 
condizioni. Ammoniti 


2-2 


MARCATORI: al 39° 
Visentin, al 50’ Corra- 
dazzo, al 68’ Gibellini 
(rig.), al 78 Minin. 

SEVEGLIANO: Cortiu- 
la, Battistutta, Borto- 
lussi (dall'87’ Falcio- 
ni), Turchetti, Tirelli, 
Toffolo, Bolzon (dal 
55° Minin), Miano, Gi- 
bellini, Rella, Paolini. 
CONEGLIANO: Sotta- 
na, Mantesso, Morao, 
Moro, Soccal, Segato, 
Visentin (dal 62° Fa- 
va), Zanardo, Pontel- 
lo, Possamai, Corra- 


dazzo. 


ARBITRO: Stefani di 
Milano. 
NOTE: ammoniti Za- 
nardo, Tirelli, Borto- 
lussi, Soccal e Falcio- 
ni. Spettatori 350, 
SEVEGLIANO — Il Se- 
vegliano ha tradito le 
attese impattando con 
un caparbio Coneglia- 
no al termine di una 
contesa vivace nel pri- 
mo tempo, elettrizzan- 
te nella ripresa, giocata 
su buoni ritmi nono- 
stante il terreno scivo- 
loso perla pioggia cadu- 
ta fino in mattinata. Ed 
è andata anche bene 
perché al 50' gli uomini 
di Tesser erano sotto di 
due reti. La grinta e la 
determinazione di Tur- 
chetti e compagni han- 
no permesso di raddriz- 
zare la partita anche se 
nei minuti di recupero 
tutto poteva essere va- 
nificato. 

Il Sevegliano ha do- 


Mansutti, Sormani e 
Corò. Angoli 7-7; spet- 
tatori 100 circa. 


CAERANO SAN MARCO 
— La Manzanese centra 
l'obiettivo minimo del pa- 
Teggio e mantiene acceso 
un barlume di speranza 
per una salvezza difficile 
da raggiungere ma nonim- 
possibile. Contro un Cae- 
Tano in piena fase involu- 
tiva, dopo la lunga serie 
di risultati utili che l'ave- 
va collocato nelle primissi- 
me posizioni in graduato- 
ria, i friulani hanno forse 
perso l'occasione per ag- 
guantare un successo che 
avrebbe portato grossi be- 
nefici al morale in vista 
degli ultimi decisivi scon- 
tri. L'atteggiamento tatti- 
co alquanto rinunciatario 
manifestato dall'undici di 
Mandorlini nella prima 
frazione di gioco ha desta- 
to qualche perplessità tra 


AU81’ clamorosa occasione 


peri friulani in seguito 


aduna paurosa mischia 


in area ma nulla da fare. 


gli stessi tifosi ospiti. 

Solo nella ripresa Iucu- 
lano e compagni hanno 
messo da parte ogni timo- 
re reverenziale ‘nei con- 
fronti di un avversario 
maggiormente dotato tec- 
nicamente, ma ormai de- 
motivato e privo di stimo- 
li, creando numerose azio- 
ni pericolose per la porta 
di Conte. Il pallone della 
possibile vittoria è passa- 
to proprio tra i piedi del 


Due minuti dopo lo scadere 


Corradazzo si trova solo 


di fronte alla porta vuota 


ma sbaglia la mira. 


minato per buona par- 
te del primo tempo get- 
tando al vento tre occa- 
sioni e ha subìto la rete 
del Conegliano per 
un'indecisione della di- 
fesa. Realizzato il rad- 
doppio dagli ospiti, al 
50°, la partita sembra- 
va decisa, conoscendo 
la sterilità dell'attacco 
del Sevegliano, ma si 
erano fatti i conti sen- 
za l'oste. La reazione 
portava a colpire due 
montanti prima di di- 
mezzare lo svantaggio 
grazie a un netto rigo- 
re. Intravista la possibi- 
lità di riagguantare il 
pareggio, i friulani get- 
tavano ogni energia nel- 
la mischia e otteneva- 
no il premio al 78’, 

Con . Moro _ libero, 
Mantesso su Gibellini e 
Morao su Paolini pren- 
deva il via la partita e 
già al 1’ Toffolo impe- 
gnava Sottana. A cen- 
trocampo Possamai, Za- 
nardo e Pontello, men- 
tre Soccal agiva sulla 
fascia destracontrappo- 
nendosi alle folate di 
Turchetti. A sinistra Se- 
gato conteneva Bolzon, 
non disdegnando di av- 
vicinarsi all'area seve- 


glianese. In avanti Cor- 
radazzo e Visentin 
guardati da Battistutta 
e Bortolussi, con Tirelli 
libero, con licenza di 
fluidificare; a centro- 
campo Toffolo, Miano 
e Rella «guardie e la- 
dri» a seconda dell'azio- 
ne di difesa o di attac- 
co. 

Una punizione, un 
angolo e un tentativo 
di Corradazzo di sor- 
prendere Cortiula nei 
primi minuti di gioco e 
al 10' la prima palla- 
gol sprecata dai padro- 
ni di casa. Lancio per- 
fetto di Bolzon per Gi- 
bellini, leggermente 
spostato sulla sinistra, 
al limite dell'area, che 
controlla ma batte a fil 
di montante. Al 15° al- 
tra occasionissima; è 
Tirelli pronto a racco- 


gliere, indisturbato, di 


testa, una perfetta pa- 
rabola di Miano ma l’in- 
cornata sorvola di poco 
la traversa. Un minuto 
dopo è Turchetti a sfio- 
rare il montante. Ospiti 
pericolosi al 23’ quan- 
do Corradazzo effettua 
‘un tiro-cross, para Cor- 
tiula con difficoltà e la 
sfera gli sfugge in ango- 


centravanti friulano a 
una manciata di minuti 
dalla conclusione, ma il 
suo tiro da non più di due 
metri dalla linea di porta 
è stato incredibilmente 
salvato dall'intervento in 
scivolata di Stival, che ha 
letteralmente tolto la sfe- 
ra dal sacco. 

Il Caerano, pur mante- 
nendo una sterile supre- 
mazia territoriale, non ha 
quasi mai impensierito la 


lo, un altro angolo (0-3 
nel primo tempo) con- 
quistato al 35, 
Svolta tra il 37° e il 
39’. Toffolo, d'anticipo 
a metà campo, Conqui- 
sta la palla, avanza e 
poi serve Gibellini an- 
cora a sinistra da solo, 
ma questi spara addos- 
so a Sottana in dispera- 
ta uscita; passa ]’ e 
un'indecisionetra Tire]- 
li e Bortolussi offre a 
Visentin la possibilità 
di portare in vantaggio 
il Conegliano, Ripresa e 
al50' su azione di ango- 
lo, nuova indecisione 
della difesa sevegliane- 
se e Corradazzo è pron- 
to a insaccare. 
Comincia a esto 
punto la partita del Se- 
Vegliano, fioccano gli 
angoli; si stampa al 58’ 
sul montante un tiro di 
Paolini; para Sottana al 
64' un nuovo colpo di 
testa di Tirelli; ancora 
un palo colpito da Gi- 
bellini al 65° e al 68‘ il 
rigore causato da un at- 
terramento di Paolini e 
realizzato da Gibellini. 
Ancora angoli per il Se- 
pelao (7-4 il conto fi- 
nale) e al 78' il pareg- 
gio. Miano mette a cen- 
troarea, ponte di Tirelli 


e Minin di testa, in tuf- 
fo, realizza. 
Dovrebbero essere 


paghe le due squadre 
ma il Conegliano cerca 
ancora il colpaccio con 
un intraprendente Cor- 
radazzo che al 92’, so- 
lo, sull'uscita di Cortiu- 
la, sbaglia la mira. Tut- 
to sommato è un giusto 
pareggio. 

Alberto Landi 


1-0. 

La reazione dell'Arzi- 

ano non è iunlota: 
{a compagine di Coppi 
si Ti ma di fa 
viva în avanti appena 
al 4l', con una bomba 
su punizione di Andreo- 
li che però si spegne a 
lato di buoni tre metri. 
Quando la partita sem- 
brava avviarsi all'inter- 
vallo, la beffa: siamo in 
pieno recupero, e in 
una mischia nell'area 
isontina Piccoli non si 
n pregare per infilare 


Nella ripresa esisterà 
una sola squadra in 
campo,  l'Arzignano: 
non perché abbia eser- 
citato una superiorità 
schiacciante, ma per- 
ché al caos organizzato 
della Pro Gorizia i vene- 
ti hanno opposto un 
gioco fluido, lucido e ci- 
nico. 

Così, già all'11’ gli 
ospiti passano a con- 
durre: una fucilata lan- 
cia in contropiede Bor- 
riero, che, solo soletto 


Tetroguardia manzanese, 
se non con alcuni calci 
piazzati da lunga distanza 
di Corò. Lo stopper bianco- 
Tosso ha provato a centra- 
re lo specchio della porta 
conle sue proverbiali staf- 
filate al 12' e al 15’, ma 
Reale non si è fatto sor- 
prendere. Alla mezz'ora 
Sormani ha provato la 
conclusione dal limite del- 
l'area, deviata da un difen- 
sore ospite oltre la traver- 
sa. 

Al 35' l'unica vera op- 
portunità da rete per il Ca- 
erano nasce da un'indeci- 
sione di Reale: l'estremo 
difensore si rende autore 
di un'uscita azzardata che 
mette in condizione Cente- 
naro di battere comoda- 
mente a rete, ma la prov- 
videnziale deviazione di 
testa di Fabbro, appostato 
sulla linea di porta nega 
all'attaccante locale la gio- 


VALDAGNO 2 
ROVERETO 2 
Marcatori: ni Ciec, 
Spagnolli, 75° 
Guiotto, 81’ Sambo. . 
Valdagno: Biasioli, 
Zandonai, Grotto, Savi- 
no, Jacuzzi, Striuli, 
Piuzzi (76° D'Este), 
Montani, Guiotto (86' 
Scanavacca), Giordani, 
Sambo. All. Stevanato. 
Rovereto: Mair, Libe- 
rati, Cont, Maraner, 
Memmo, Setti, Nuvolo- 
ni, Pasqualetto, Spa- 
gnolli, Ciec, Seppi. All. 
Terzini. 
Arbitro: Cerioni di Sa- 
vogna. 
TREVISO 0 
SAN DONA’ 1 
Marcatori: 48’ Giaco- 
metti. 
Treviso: Fabian, Sali- 
ce, Pettenò, Della Bel- 
la, Favaretto, Giovanel- 
li (83' Lucchesi), Berti, 
Franzin, Marchetti, De 
Poli, Casu. All. D'Ales- 
si. 
San Donà: Cecconi, Za- 
non, Dal Compare, Ga- 
rau, Gotti, Rizzetto, Ro- 
ma (75' Bisiol, 86° Con- 
te), Cappelletto, Meac- 
ci, Giacometti, Giaco- 
min. All. Glerean. 


Arbitro: Rigolon di 
Trento. 

BENACENSE 0 
BASSANO 1 


Marcatori: 5’ Beghet- 
to. 

Benacense: Cristi, 
Rossini, Fronza (60' Pe- 
rini), Beretta, Righi, De 
Murtas, Piantoni, Tam- 
burini, Betta, Zanoni, 


ALTRI RISULTATI 


Il Valdagno 
non passa 


a tu per tu con Miche- 
lutti, gela lo stadio infi- 
lando la sfera del 2-1. 
La Pro si scioglie, mo- 
stra tutte le lacune arci- 
conosciute, non crea al- 
cuna vera, limpida oc- 
casione da rete. 
Almeno fino al 36', 
quando una splendida 
rovesciata a centro- 
area di Vascotto mette 
in gioco Catalfamo che 
pareggia: la bandierina 
el guardialinee però 
stuzzica l'arbitro, che, 
consultatosi con il col- 


laboratore, annulla per | 


fuorigioco. 

Il gol, onestamente, è 
sembrato ai più valido. 
Gosì, come legge del cal- 
cio, il contrappasso: gli 
Ospiti spingono veloci, 
contropiede, soprannu- 
mero, e Piccoli in diago- 
nale piega le mani al 


non completamente im-' |. 


mune da colpe Miche- 


lutti (anche se è stato | 


nuovamente abbando- 
nato a se stesso...): 3-1, 
e tanti saluti all’intelli- 
genza di gioco. 


ia della segnatura. Nella 
Tipresa ineroarancio scen- 
dono in campo con la giu- 
sta determinazione. In tre 
minuti Iuculano crea il pa- 
nico nella difesa avversa- 
ria: al 47' si fa anticipare 
da un difensore a pochi 
metri dalla porta e al 50' 
scaglia un fendente otti- 
mamente deviato in cor- 
ner da Conte. Al 67' il por- 
tiere anticipa molto bene 
Veneziano in uscita. 
72'e al 77' Picogna elucu- 
lano si rendono protagoni- 
Sti di tiri insidiosi ma fuo- 
Ti misura, e all'81’ la cla- 
morosa occasione nata da 
una mischia in area non 
viene concretizzata da Ve- 
neziano e Iuculano, che si 
vedono respingere le con- 
clusioni da corta distan- 
za. E lo 0-0 questa volta 
non premia la generosa se- 
conda frazione della Man- 
zanese, 

Stefano Bonotto 


Berardi (54' Maiocchi). 
All. Pavarello. 
Bassano: Tonella, Mai- 
no, Novello, Mendo, 
Grego, Margiotta, Laz- 
zarotto (29° Dall'Igna), 
De Stefani, Beghetto, 
Bressan, Bosaglia (86' 
Bertacco). All. Pillon. 


Arbitro: Rosutti di 
Forlì. 
BOLZANO 3 


MONTEBELLUNA 0 


Marcatori: 10' Bonaci- 
ni (rig.), 43' Nanni, 72’ 
Vallata. 

Bolzano: Zandonà, 
Bertuolo, Seeber, Sper- 
ti, Nanni, Facchini, 
Giunchi, Bonacini, Dru- 
di, Burger, Vallata. All. 
Minati. 

Montebelluna: Cima, 
Cecchele, Bassetto, Ba- 
so, Faggion, Stancanel- 
li, Locatelli, Marcon, 


Piovanelli, —Bonaldo, 
Borsato. All. Marin. 
Arbitro: Contini di 
Forlì. 

DONADA 2 
LEGNAGO COQURE | 


Marcatori: 8’ Franzo- 
so, 60' Benazzi, 84" 
Sandon (rig.) È 
Donada: Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Nordio, 
Tiozzo, Tellari, Franzo- 
so, Moretti, Benazzi 
(79' Girello), Astolfi, Za- 
ia. All. Scabin. > 
Le o: De Grandi, 
Clo Soardo, Adani 
(80' Bissoli), Burato, 
Malaman, Sandon, Se- 
le Gravella (52° Al- 

legheri), Mezzacasa, 
Zanaga. All. Manganot- 


tl 
Arbitro: Migliorini di 
Genova. 


Gorizia, pasticci e regali 


la 


‘| Palmanova-S.Sergio 


Lunedì 11 aprile 1994 


@EzI, I TRIESTINI CASTIGATI DA DUE PRODEZZE PALMARINE 


7, 


66 


Calcio 


Il Piccolo vu] 


“ta, Il Palmanova punisce il S. Sergio 


Chiaruttini e il solito Sesso firmano le reti del successo per i padroni di casa - Gli Ospiti, comunque, non sfigurano 


RISULTATI 


Aquileia-Ronchi 
Gradese-Tamai 


Porcia-S.Daniele 
S.Canzian-Gemonese 
Sacilese-Cussignacco 
S.Luigi V.B.-Fontanafr. 
Sanvitese-Itala S.M. 


PROSSIMO TURNO 
Cussignacco-Tamai 
Fontanafr.-Aquileia 
Gemonese-S.Luigi V.B. 
Itala S.M.-S.Canzian 
Ronchi-Palmanova 
S.Sergio-Gradese 
Sacilese-Porcia 
S.Daniele-Sanvitese 


1-3 


MARCATORI: al 12° 


AQUILEIA: 
Sandrin (dal 65' Za- 
nutta), Fogar, Lepre, 
‘Gragnolin, Francioni, 
Fadi, Mian, IJacumin 
(dal 55’ Moras), Sain, 
Perosa, 
RONCHI; Carloni, In: 
daco, Blasi, Codra, 
Candotti, Pachor (dal 
40' Pizzin), Brugnolo, 
Gerin, Raffaelli, Pe- 
resson, Miclausic. 
ARBITRO: Parussini 
di Udine, 
AQUILEIA — Gli azzur- 
Tl padroni di casa e gli 
Amaranto ospiti hanno 
dato vita a una partita 
Veramente piacevole 
Caratterizzata da conti- 
ui rovesciamenti di 
fronte. I due allenatori 
Clemente e Bonazza si 
Sono sfidati come in 
Una partita a scacchi: 
ad ogni mossa tattica 
Sell'uno corrispondeva 
Sempre la contromossa 
azzeccata dell'altro. 
‘incontro è stato mol- 
to veloce ed entrambe 
e formazioni, come di- 
Mostrano. anche i 15 
Corner totali battuti, 
‘anno spinto molto in 
avanti creando un 
gran numero di occa- 
Sloni. La vittoria finale 
del: Ronchi si spiega 
quindi per il DIRSIo: 
opportunismo (Chi 
Strato dai suoi attac- 
cantimaanche perl'in- 
fortunio che ha costret- 
to ad uscire dal campo 
Tacumin, impoverendo 
Ulteriormente un cen- 
trocampo Ea privo dei 
propri Tea er. Passan- 
do ‘alla cronaca il pri. 
mo brivido lo danno 
Bli isontini già al l'cre- 
ando una mischia da- 
menti alla porta di Bel- 
«Al 4' però gli azzurri 
Yispondono: supunizio- 
Ne dal limite Jacumin 
tocca la palla per Pero- 
Sa il cui tiro è respinto 
a barriera che man- 


SQUADRE 


Tamai 
Sanvitese 
Ronchi 
Palmanova 
Fontanaîr. 
Gradese 
Sacilese 
Aquileia 
Gemonese 
Itala S.M. 
S.Sergio 
Porela 
S.Luigi V.B.. 
S.Canzian 
S.Daniele 
Cussignacco 


| INCONTRO COMBATTUTO 
Espugnata Aquileia 

da un Ronchi veloce 
e pernulla remissivo 


. da la ‘sfera dalle parti 


«quel momento uno dei 


‘ faelli a chiudere defini- 


TOTALE 


2616 5 
26 15 7 
26 1111 


SLA a an lg 
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di Sain il quale però, in 
ritardo, colpisce male; 
un minuto dopo il tiro 
al volo di Fadi finisce 
di poco alto sull'incro- 
cio dei pali. Al 10' è il 
Ronchi a premere: su- 
gli sviluppi di un cor- 
ner, Candotti si trova 
la palla sul piede giu- 
sto, calcia a colpo sicu- 
ro' ma trova sulla sua 
strada Bellin. Al 12' gli 
amaranto DUCA n 
vantaggio: olo ri- 
ceve Soa sula fescia 
sinistra, scarta il suo 
difensore, si accentra e 
dal limite dell'area fa 
partire un destro impa- 
Tabile per il portiere 
aquileiese. L'Aquileia 
non ci sta e così al 20' 
sfiora il pareggio: Pero- 
sa scende sulla fascia 
sinistra, crossa al cen- 
tro per Mian il cui tiro 
è respinto sulla linea 
di porta da un difenso- 
re. Ma l'1-1 è nell'area 
e infatti arriva 2' do- 
po: Fadi crossa dalla si- 
nistra per Perosa che 
in elevazione batte di 
testa Carloni. E 

Al 25° gli azzurri po- 
trebbero anche passa- 
re in vantaggio ma nes- 
suno arriva sulla palla 
calciata da , Iacumin 
che danza pericolosa- 
mente davanti alla por- 
ta vuota. Al 35' il Ron- 
chi restituisce la corte- 
sia e Blasi si mangia 
un gol già fatto. La ri- 
Ric si apre con il rad- 

‘oppio degli amaran- 
to: Peresson calcia dal- 
la lunga distanza un 
Paloar non trattenuto 

‘a Bellin sul quale è le- 
sto ad intervenire Mi- 
clausic che segna. AI 
55° Iacumin, fino a 


migliori in campo, è co- 
stretto ad uscire a cau- 
sa di una brutta distor- 
sione al ginocchio de- 
stro, L' cia comun- 

le non demorde e an. 
zi ha diverse occasioni 
con Perosa e Fadi. Al 
1'85' però ci pensa Raf- 


tivamente la partita 

con il più fe dei 
Jin contropiede, 

si Michele Tibald 


. No, 
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2-0 


MARCATORI: al 45’ 
Chiaruttini, al 90’ Ses- 


so. 
ITA PALMANOVA: Mo- 
retti, Del Fabro, Ma- 
rangon, Michelini, Za- 
maro, D'Anna, Zenti- 
lin, Donada (dall'85° 
Pontisso), Chiaruttini 
(dal 78' Pinos), Cerli, 
Sesso. Zadro, Pitta, No- 
selli. 

SAN SERGIO: Balzano, 
Scher, Tremul (dal 46° 
Tinunin), Michelazzi, 
Calò, Grimaldi, Bus- 
san, De Bosich, Cotter- 
le, Silvestri (dal 46’ Pe- 
scatori), Lotti. Colom- 
ba, Zakari. 

ARBITRO: Simeoni di 
Tolmezzo. 
PALMANOVA —Ghiarut- 
tini allo scadere del pri- 
mo ‘tempo, Sesso a fine 
partita pescano due veri 
e propri jolly e vendica- 


‘no così la sconfitta del- 


l'andata rimediata con il 


San Sergio. Vale proprio 
la pena di partire dalle 
due marcature, per metà 
prodezze degli attaccan- 
ti palmarini, per l'altra 
metà colpa di un distrat- 
to Balzano. Infatti Chia- 
ruttini, dall’altezza della 
panchina triestina, circa 
45 metri, ha visto il por- 
tiere fuori dai pali e ha 
calciato direttamente 
verso la porta centrando 
l'obiettivo. Esterrefatto 
Balzano anche sulla se- 
conda marcatura, nuova- 
mente fuori dei pali, «in- 
filato» da Sesso con un 
pallonetto da quasi 30 
metri. L'Ita vince merita- 
tamente la gara ma ha 
dovuto soffrire parec- 
chio, sia perché il San 
Sergio si è dimostrato ot- 
tima compagine, sia per- 
ché il direttore di gara, 
pur non richiesto dai tri- 
estini, è stato l'uomo in 
più per loro. Così il Pal- 
manova ha giocato gran 
parte della gara in dupli- 


ce inferiorità numerica 


perché lo scriteriato Si- 
meoni da Tolmezzo ha 


espulso Cerli per doppia 
ammonizione già al 29’ 
del primo tempo. Ma ve- 
niamo alla cronaca che 
vede subito il Palmano- 
va prendere l'iniziativa 
e rendersi pericoloso al 
4' di gioco con Michelini 
con un tiro-cross devia- 
to con difficoltà in ango- 
lo dall’estremo ospite. Al 
12' i giallorossi risolvo- 
no affannosamente una 
mischia in area successi- 
va ad un angolo battuto 
da Sesso, Al 27° Micheli- 
ni di testa manda fuori 
di Poco. Al 33’ il San Ser- 
gio produce il primo tiro 
verso Moretti con De Bo- 
sich, ma la conclusione è 
senza pretese. L'Ita è pa- 
drona del gioco anche se 
non ha più il suo faro di 
centrocampo Cerli che, 
prima si è fatto ammoni- 
Te per aver fermato la 
sfera con una mano, car- 
tellino giusto, ma poi ha 
rimediato il secondo 
«giallo» per un fallo ve- 
niale che l'arbitro ha pu- 
nito eccessivamente. 

Gli amaranto comun- 


que stentano ad incune- 
arsi tra le maglie difensi- 
ve perché il San Sergio, 
seppur con una certa pe- 
ricolosità, attua costan- 
temente e molto bene la 
tattica del fuori gioco. Al 
45' la rete di Chiaruttini 
descritta che obbliga i 
triestini a riversarsi in 
attacco per tutta la ripre- 
sa. A questo punto sale 
in cattedra Moretti con 
vari interventi d'alta 
scuola, Il portiere ama- 
Tanto per due volte vola 
all'incrocio e in altret- 
tante circostanze salva 
con tempestività sui ten- 
tativi degli avanti triesti- 
‘ni. Ci starebbero due 
espulsioni per il San Ser- 
gio ai danni del portiere, 
per un netto fallo fuori 
dall'area, e dell'ultimo 
difensore che ferma 
l'azione con un braccio 
Per evitare che un attac- 
cante locale vada in por- 
ta. In queste circostanze 
l'insufficiente Simeoni 
ammonisce i due giocato- 
Tl toppando clamorosa- 
mente. 

Alfredo Moretti 


IVIVAISTI SIIMPONGONO SUL QUOTATO FONTANAFREDDA 


De Rosa fa sognare il S. Luigi 


I due punti erano d’obbligo per poter sperare ancora nella salvezza 


2-1 


MARCATORI: al 9’ De 
Rosa, al 40' Pitton, al 
91’ De Rosa. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Cadamuro, Pip- 
pan, Vitulic, Ardizzon, 
Galgaro (70° Dandri), 
Lando, De Rosa, Vigna- 
li, Giorgi. Santoro, Sa- 
vron; Ferneti, Olivetti; 
FONTANAFREDDA: 
Cremese, Rumiel M., 
Praturlon (81’ Batti- 
ston), Rumiel C., Marti- 
ni, Lorenzini, Giorda- 
Pase, Zanchetta, 
Pitton, Toffolo. Mar- 
cuzzi, Battiston, Paro- 
lari, Da Re. 

ARBITRO: Baratto di 
Udine. 

TRIESTE. — Grande, 
grande, grande San Lui- 


: gi. Perla prima volta dal- 


l'inizio della stagione 
con la rosa al gran com- 


- pleto, Palcini ha caricato 


al punto giusto i suoi ra- 
gazzi, che con una gros- 
Sa prestazione hanno 
piegato il quotato Fonta- 
nafredda. Di fronte a un 
centinaio di presenti, su 
un terreno impraticabi- 
le, dovuto oltre che alle 
abbondanti piogge di 
questi .giorni, anche. a 
causa della. partita di 
rugby giocata in mattina- 
ta, che non ha certo av- 
vantaggiato l'opera di ri- 
messa in sesto del rettan- 
golo di gioco, i ventidue 
In campo si sono affron- 
tati con vigore e agoni- 
smo. Dal punto di vista 
della tecnica calcistica 
lo spettacolo offerto non 
è stato logicamente dei 
migliori, ma per i padro- 
ni di casa quel che più 


contava era la vittoria e 
Vittoria è giunta. 

Gli obiettivi delle due 
formazioni erano sostan- 
zialmente diversi, visto 
iche i friulani in virtù del 
loro quinto posto non 
hanno ambizioni, men- 
tre gli avversari devono 
mettere la parola fine, 
una volta per tutte, alla 
lunga serie di sconfitte 
per sperare nella salvez- 
za. Questa differenza: di 
stimoli si è'notata'quan- 
do.sull'1-1ivivaistihan- 
no continuato a premere 
sull'acceleratore, arri- 
vando al 2-1 finale a 
tempo abbondantemen- 
te scaduto. 

I 90' hanno messo in 
mostra una grossa batta- 
glia a centrocampo dove 
chi ha più creduto di far- 
cela ha raggiunto il suo 
scopo. La rima rete 
giunge già al 9". Lando, 


la cui presenza era in 
dubbio fino all'ultimo, 
serve uno splendido as- 
sist per De Rosa, appo- 
stato in area. Il centra- 
vanti con le stellette non 
perde tempo e con ùn 
diagonale fulmina Cre- 
mese. Nel primo tempo 
di azioni di una certa ri- 
levanza non ce ne sono 
più state, tranne che al 
40', Cadamuro e Paoli, 
di testa, disturbano Gior- 
dano e il signor Baratto 
fischia così una sacro- 
santa punizione al limi- 
te dell'area giuliana. Sul- 
la palla si porta Pitton 
che fa secco Craglietto il 
quale però per poco non 
ci arrivava a deviarla. 
Nella ripresairossone- 
Ti non si sono fatti più 
vedere dalle parti del nu- 
mero uno di casa, tranne 
in un'occasione con Pa- 
se. Per il resto prima Vi- 


LA SANVITESE VINCE E AFFIANCA IL TAMAI IN VETTA 


Operazione aggancio 


Niente da fare per una volonterosa Itala San Marco 


2-1 


MARCATORI: al 29 
Tracanelli, al 65’ Cre- 
sta, al 75’ Muccin. 
SANVITESE: Scodeller, 
Nadalin, Cassin, Traca- 
nelli, Schiabel, Giaco- 
muzzo, D'Andrea, Dal 
Gol, Muccin, Peresson 
(Stefanutto), Nicode- 
mo (Bertoia). 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Clemente (Ti- 
ziani), Kroselj, Vatta, 
Fedel, Peroni, Piani 
(Mattia Marassi), Ra- 
din, Battistin, Luxic, 
Cresta, 

ARBITRO: Logioco di 
Udine, 

NOTE: Cielo coperto, 
terreno allentato, for- 
te vento, Angoli 6-3 


perla Sanvitese. Espul- 
si al 34' Battistin e al- 


. l'87’ Kroselj. Spettato- 
.Ti1 200 circa. 


SAN VITO — Giornata 
davvero importante per 
l'Eccellenza e la Sanvite- 
se, in particolare. L'undi- 
ci di Enzo Piccoli batte 
l'Itala e aggancia in te- 
sta il Tamai, sconfitto in 
trasferta a Grado. 

A tre giornate dalla fi- 
ne è davvero incerta la 
lotta per la promozione 
con una Sanvitese più 
che mai proiettata altra- 
guardo finale, forte del- 
l'entusiasmo di una stri- 
scia positiva che pare de- 
stinata a non interrom- 
persi. 

Per la verità i padroni 
di casa sono stati ieri 
piuttosto fortunati con- 
tro la tenace Itala San 
Marco che, sotto di un 


gol alla mezz'ora, ha do- 
vuto digerire l'espulsio- 
ne di Battistin per som- 
ma di ammonizioni, L'at- 
taccante giuliano aveva 
da poco commesso un 
fallo di mano, quando al 
34' è entrato duro su 
Muccin e l'arbitro ha 
estratto il cartellino ros- 
so. 

Peccato, dunque, per 
l'equilibrio in Campo, 
con l'Itala costretta a in- 
‘seguire il gol di Tracane]- 
li (migliore in campo del- 
la Sanvitese) splendida- 
mente realizzato di piat- 
to destro. Prima di ciò 
l'estremo difensore Fur- 
lan si era reso protagoni- 
sta di due provvidenziali 
interventi su conclusio- 
ni di Schiabel e Giaco- 
mMuzzo. 

Nel secondo tempo 
l'Itala si è protesa in 


NETTA AFFERMAZIONE DEI PADRONI DI CASA CHE CONFERMANO IL BUON MOMENTO 


Sacilese spietata contro il Cussi 


5-1 

e EE 
VARCATORI: al 4° Sco- 
aller, al 10° De Paoli, 

21" Ceolin, al 26° Sco- 
veler, al 51’ e al 74° 
N a2Zer, 
AO CILESE; RosaGastal- 
de Rossetti, Ceolin, 
taj (paro, Giavon, Zo- 


(Pignat), Livon, Lu- 4 


to) +Scodeller(Bosca- 

Cui Segat, Mazzero. 

leg SIGNACCO: Nada- 

Qui Livon, Giusti, Stefa- 

sqilti Del Bianco, Tede- 
*. Lavorino (De 


Prophetis, Fumagalli), 
Passoni, De. Paoli, 
Pauluzzo, Pevere. 


SACILE — Il finale di 
campionato arride alla 
Sacilese in prolungata se- 
rie positiva. A farne le 
spese questa volta il già 
Tassegnato Cussignacco 
che in pieno rispetto di 
quanti pagano il bigliet- 
to d'ingresso ha interpre- 
tato la partita senza tat- 


ticismi. Si inizia subito 


di gran carriera e al 4’ la 
Sacilese è già in vantag- 
gio. Scodeller è lesto a re- 
cuperare palla dopo una 
mischia al limite  del- 
l’area degli ospiti e a infi- 


lare Nadalet con un mali- 
gno rasoterra. Il Cussi- 
gnacco non sta certo a 
guardare e appena: dopo 
sei minuti. pareggia le 
sorti dell'incontro grazie 
a un passaggio filtrante 
dell'ottimo Tedesco che 
pesca smarcatissimo De 
Paoli. Il centravanti at- 
tende l'uscita disperata 
di Rosa Gastaldo e infila 
con un preciso diagona- 
le, 

La Sacilese comunque è 
saldamente padrona del 
campo. Le sue azioni in 
velocità mettono alle 
corde la spaesata difesa 
avversaria.che ben pre- 


sto capitola. Sugli svilup- 
pi di un calcio d'angolo 
Segat crossa alla perfe- 
zione per l'imperioso 
stacco di testa di Ceolin 
che riporta in vantaggio 
i padroni di casa. Si ripe- 
te nuovamente la Sacile- 
se al 26' con la più bella 
manovra dell'intero in- 
contro. Giavon conqui- 
sta palla nella propria 
tre-quarti e, dopo aver 
scambiato con Mazzer, 
raggiunge la linea di fon- 
docampo e serve un per- 
fetto rasoterra all'accor- 


rente Scodeller che de- © 


via di prepotenza iri fon- 
do alla rete. 


gnacco 


Nella ripresa ancora 
due gol. Al 6' Mazzer su- 
pera la guardia di Livon 
che lo stende in piena 
area di rigore. Il sacro- 
santo penalty viene tra- 
sformato dallo stesso 
Mazzer con uN Potente 
rasoterra. — 

A129'la quinta marca- 
tura costruita da Scode]. 
ler, autore di una disce. 


sa sulla sinistra che il 
centravanti . conclude 
con un etrico 


cross per il compagno di 
linea Mazzer che infila 
er la quinta volta Nada- 
let con un tocco da sotto 
misura. 
Claudio Fontanelli 


avanti congrande vivaci- 
tà nonostante l'inferiori- 
tà numerica. Nuova lin: 
fa veniva da Mattia Ma- 
rassi, subentrato a Pia- 
ni, che liberava abilmen- 
te Cresta al 20' per.il mo- 
mentaneo pareggio. A 
questo punto era ancora 
il portiere Furlan a farsi 
applaudire parando pri- 
ma un tiro di Dal Cole 
poi una girata di Nicode- 
mo. 

Ma alla mezz'ora era 
costretto a capitolare su 
una fantastica combina- 
zione vincente tra Stefa- 
nutto e Muccin, con il 
fantasista sanvitese che 
concludeva a rete con 
un elegante pallonetto. 
Nel finale, poi, la secon- 
da espulsione nelle file 
degli ospiti, con la docci 
anzitempo per Kroselj. 

Carlo Ragogna 


gnali, che sfiora il palo, 
epoi Vitulic che si «man- 
gia» tre uomini in drib- 
bling prima di sprecare 
malamente a lato, cerca- 
no di ribaltare il risulta- 
to di parità. Al 91’, però, 
Ardizzon si scopre Plati- 
ni e con un lungo lancio 
pesca De Rosa che si in- 
vola verso la porta av- 
versaria. La prima con- 
clusione gli viene ribat- 
tuta, mentre la seconda, 
dà il definitivo 2-1 al 
San Luigi Vivai Busà e lo 
Tende per i più meritori 
di una bella licenza-pre- 
mio. L'euforia finale da 
parte triestina è legitti- 
ma e li mette nelle mi- 
suna condizioni per af- 
Tontare il rush finale 

verso la salvezza che al- 
la luce di quanto dimo- 
strato ieri non dovrebbe 
essére una chimera. i 
p.l. 


2-0 


MARCATORE: 18' Ma- 
rin, 65‘ Iussa. 
GRADESE: 
Gasotto (88' Parava- 
no), Benvegnù, Cla- 
ma, Iaccarino, Doria, 
Marin, Depangher, 
Iussa, Pozzetto, Ia- 
cuzzi (79' Tognon). 
TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Ferrari, Stella, 
Giordano, Corba, 
Bianchet, Sozza, Bor- 
tolin, Zanette (76° Za- 
ghis), Sforzin (76’ Ve- 
rardo). 

ARBITRO: Rubagotti 
di Chiari. 

GRADO — Con una re- 
te per tempo la Grade- 
se liquida la capolista 
Tamai superandola 
nettamente anche sul 
piano del gioco. Certo 
non si è trattato di una 
bella partita: ci si 
aspettava una capoli- 
sta grintosa come non 
mai e invece l'unica 
squadra che ha giocato 
è stata la Gradese. 

I padroni di casa, 
schierati come sempre 
a zona, non hanno in- 
fatti concesso quasi 
nulla agli avversari 
che di contro hanno in- 
vece marcato gli avan- 
ti lagunari a uomo. 
Dunque, soprattutto 
dopo la figuraccia di 
Cussignacco, la Grade- 
setorna splendidamen- 
te alla vittoria ma la 
giornata si è chiusa 
con un velo di malinco- 
nia. A fine gara l’alle- 
natore Mauro Vidiak 
ha infatti annunciato 
di voler chiudere la 
pur bella esperienza 
gradese a fine campio- 
nato. 

E prima di entrare 
in sede di cronaca va 
pure. aggiunto che, 
scossi per la tragica 


RUZZOLONE DEL TAMAI 
Una Gradese incisiva 
infila per due volte 

la rete della capolista 


Franco, | 


scomparsa. dei loro 
amici (l'incidente di ie- 
ri mattina con due gio- 
vani vittime) non sono 
entrati in campo alcu- 
ni giocatori di Fossa- 
lon: Desogus, Flaborea 
e Menegaldo mentre il 
portiere Franco è stato 
costretto a giocare da- 
to che la Gradese non 
aveva altri portieri a 
disposizione. 

La Gradese inizia co- 
me sempre all'attacco 
e al 18‘ va a rete. Doria 
è abilissimo a destreg- 
giarsiin mezzo ad alcu- 
ni avversari e a scodel- 
lare un pallone in area 
sul quale Marin si av- 
venta con grande abili- 
tà tanto riuscire a 
realizzare in acrobazia 
una non facile conclu- 
sione. Sempre nel pri-° 
mo tempo da segnalare 
anche un'occasione 
per il Tamai (l’unica di 
tutta la partita) deriva- 
ta da un'incomprensio- 
ne fra Clama e Iaccari- 
no mal sfruttata da 
Sforzin che da buonis- 
sima posizione, solo da- 
vanti al portiere, rie- 
sce a concludere sul 
fondo. 

Nella ripresa ci si at- 
tende di vedere il Ta- 
mai più grintoso ma è 
invece la Gradese a do- 
minare, Al 48' una 
splendida azioneinizia- 
ta da un preciso sugge- 
rimento di Depangher 
per Pozzetto con conse- 
guente passaggio smar- 
cante di quest'ultimo 
per Iussa viene mala- 
mente conclusa dal 
centroavanti ]; are. 
Al 65° la seconda rete. 
Tussa stoppa di petto e 
con un paio di palleggi 
volanti si libera di due 
avversari ‘e  s'invola 
verso la porta avversa- 
ria. Con un preciso col- 
po d'interno destro fa 
secco l'incolpevole Pic- 
colo. 


Antonio Boemo 


SOLO AL 90° STE' ARRESA LA GEMONESE 
Il San Canzian la spunta 
dopo una gran battaglia 


3-2 


MARCATORI: al 49’ 
Londero, al 69' Sabato, 


«al 70' Londero su rigo- 


re, al 77’ Favero su ri- 
gore, al 90’ Bruno. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla (Braida), Mai- 
nardis, Bruno, Giacuz- 
zo, Puntin, Favero, 
Bass, Mauro (Sabato), 
De Fabris, Margarit. 
GEMONESE: Toson, Sa- 
latin, Ganzitti, Tassot- 
ti, Mardero, Tosoni, 
Golles(Spocetti), Lauri. 
ni, Londero, Genna, Vi- 
doni (Rumiz). 
ARBITRO: Mosca di Tri- 
este. 

SAN. CANZIAN D'ISON- 
ZO — Incontro straordi- 
nariamente affascinante 
ed elettrizzante, che ha 


toccato l'apice emotivo 
nella seconda paîte rega- 
lando cinque gol e una 
miriade di opportunità 
no-stop. Solo appena do- 
po la mezz'ora, i friulani 
accarezzano il sorpasso, 
allorquando una prege- 
vole sciabolata a taglia- 
re la difesa, operata da 
Genna, permette all’«in- 
filtrato» Golles di riceve- 
re e di tirare maldestra- 
mente fuori. In avvio 
spingono i giallorossi e, 
al 47', Brisco deve supe- 
Tare per deviare un toc- 
co ravvicinato di Londe- 
ro, L'occasione gettata 
alle ortiche dalla punta 


‘ evidentemente gli rima- 


ne sul gozzo e, appena 
120 secondi dopo, lo stes- 
so si prende la rivincita 
sull'estremo, collocando 
nel sacco una preceden- 
te deviazione del guar- 


diano, originata da una 
punizione. Da que- 
st'istante in poi, si assi- 
ste a ‘un frenetico tour- 
billon di segnature e di 


‘ situazioni mozzafiato. 


Da una ventina di secon- 
di sul rettangolo, Sabato 
al 69’ fredda Toson. Un 
minuto dopo è ancora 
Londero, su calcio di ri- 
gore, a gonfiare il sacco. 
Al 73' Puntin si dispera 
centrando il montante 
su punizione. Al 77’ so- 


no i sancanzianesi che . 


beneficiano del penalty 
e Favero giustizia. 
Il 90' è scaduto da 
Td secondo, quan- 
lo il criticatissimo arbi- 
tro concede un altro cal- 
cio da fermo a favore dei 
padroni. Bruno prende 
la rincorsa e scarica un 
missile imprendibile alle 
spalle di Toson. 
©. Moreno Marcatti 


-.IPROSCIUTTAI METTONO IN CAMPO UN INATTESO AGONISMO 


Il «fanalino» San Daniele vince a Porcia 


0-2 


MARCATORI; al 48' Za- 
vagno, all'80" Carlon 
(autorete). 

PORCIA: Piva, Bazzet- 
to, Marcuz, Marcon (al 
71' Guarnier), Fabbro, 
Carlon, Tondato (al 66‘ 


Valentino), Marchi, 
Pentore, Cozzarin, 
Bianco. 


SAN DANIELE: Dalla 
Libera, Iuri, Davanzo 
(al 72' Bruno), Danelut- 
ti, Bernardis, Modonut- 
ti, Dilitta (all'85' Gros- 
SO), Zonta, Zavagno, 
Moreale, Ziraldo. 


ARBITRO: De Paoli di 
Cervignano, 
PORCIA — Un San Da- 
niele convinto e determi- 
nato per tutti i 90' espu- 
fina meritatamente il po- 
isportivo «Le Risorgive» 
con un secco 2-0. Zonta, 
Moreale, Ziraldo hanno 
quasi sempre avuto la 
meglio sui centrocampi- 
sti purliliesi privi di grin- 
ta e poco determinati a 
far gioco. Dilitta sulla fa- 
scia destra ba agito mol- 
to bene impensierendo 
arecchie volte la difesa 
‘ocale. Il Porcia si è visto 
poche volte pericoloso 
dentro l'area ospite, 
Bianco e Pentore, ieri 
spenti, sono sempre sta- 


ti bloccati da Davanzo e 
Turi. Ospiti pericolosi co- 
me detto sulla fascia de- 
stra con Dilitta, ma le 
sue incursioni si spengo- 
no con cross imprecisi 
per i compagni. Al 20' 
calcio piazzato di Morea- 
le dal limite e palla alta 
sopra la traversa. Al 30' 
Ziraldo lanciato in con- 
tropiede da Moreale vie- 
De steso da Carlon, ulti- 
mo difensore, che viene 
ziato ‘dall'arbitro 
semplice ammonizione), 
In avvio di ripresa i 


«diavoli» vanno subito 


in gol. Lancio lungo di Zi- 
raldo per Zavagno, la di- 
fesa purliliese pasticcia 
e Zavagno la punisce 


con un sinistro che si in- 
fila sotto la traversa.-Il 
Porcia accusa il colpo e 
si butta tutto in avanti 
ma gli ospiti con deter- 
minazione respingono 
ogni attacco. Al 72' i lo- 
cali vicini al gol: calcio 
ci e girata di testa 

i Fabbro che impegna 
Dalla Libera a una devia- 
zione. Ma all'80' c'è il se- 
condo gol che mette il ri- 
sultato al sicuro. Cross 
innocuo di Zavagno, ten- 
tativo di servire i compa- 
gni dentro l'area, e la 
pallà viene deviata da 
Carlon nella propria por- 
ta beffando il giovane Pi- 
va. 


Roberto Ross 


[vin] Il Piccolo 


ROMOZIONE 


RISULTATI 


7 Spighe-Cordovado 2-0 
Manlago-Tavagnacco 1-2 
Polcenigo-Rauscado 1-0 
Pordenone-Cordenonese 1-1 
Pradamano-Valnatisone 0-1 
Pro Aviano-Spilimbergo 2-1 
Tricesimo-Junlors 0-1 
Zoppola-Pro Fagagna 0-0 


7 Spighe 36 13 84 
Pro Aviano 36 13 10 2 
Pro Fagagna 35 13 8 1 
Spilimbergo 35:13 9 3 
Pordenone 30 13 4 5 
Cordenonese 29 13 6 5 
Polcenigo 27 13 4 6 
Valnatisone 27 13 4 6 
Maniago 23 13 4 5 
Juniors 23 13 3 4 
Zoppola 22 13 23 
Pradamano 21 13 2 6 
Tricesimo 20 13 2 5 
Tavagnacco 19 13 2 4 
Rauscedo 18 13 3 5 
Cordovado 31 


RISULTATI 


P.Cervignano-Fiumignano 2-1 
Fortitudo-Juventina Ul 
Lucinico-Ponziana 1-3 
Monfalcone-Maranese 0-0 
Primorje-Ruda 0-0 


$.Glovanni-Fiumicello 2-1 
Staranzano-Gonars 1-1 
Trivignano-Cormonese 0-3 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 
Cormoness 38 13 10 3 0 13 3 9 1 49 16 -1 
Maranese 33 13 4 8 1 13 57 1 2211 -6 
Flumignano 32. 13 6 6 1 463 
Ruda 30 13 7 6 0 184 
Ponziana 30 13 7 42 4 4 5 
S.Giovanni 27 18 742 Ties 
Lucinico 26 139 4 5 4 45 4 
Fiumicello 25 13 481 337 
Juventina 25 13 4 72 346 
P.Cervignano 25 13 7 4 2 pirate 
Staranzano 25 13.5 6 2 175 
Trivignano 25 13 3 73 3.6 4 
Monfalcone 22 13 3 7 3 337 
Primorje 18 13 2 5 6 desta 
Fortitudo 1813 175 25 6 
Gonars 17 247 25 6 


Calcio 
zo, ILSANGIOVANNI BATTE PER DUE A UNO IL PRO FIUMICELLO 


Bibalo trascina i rossoneri 


Promozione - Girone A 
RA IR SIONE PI 


PROSSIMO TURNO 
Cordenonese-Rauscado 
Cordovado-Tricesimo 
Juniors-Zoppola 
Pordenone-Manlago 

Pro Fagagna-Polcenigo 
Spilimbergo-Pradamano 
Tavagnacco-Pro Aviano 
Valnatisone-7 Spighe 


LUNI TOOAIONAOAA 
NNFOROUONTAGURZAAN 
CORSI LIORES.. 
SDGUTDAUOTaARiANGA 


Promozione - Girone B 
SE ROIO, PARI OINE sd; 


PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Maranese 
Fiumicallo-Monfalcone 
Fiumignano-Lucinico 
Gonars-Fortitudo 
Juventina-P, Cervignano 
Ponziana-S.Giovanni 
Ruda-Staranzano 
Trivignano-Primorje 


2-1 


MARCATORI: 17’ Mila- 
nese, 48' Bibalo (rigo- 
re), 55’ Bibalo. 

SAN GIOVANNI: Ber- 
ger, Facciuto, Krmac, 
Sambaldi, Tomasini 
(63’ Sorgo Daniele), Vi- 
sintin, Sorgo Davide 
(46° Mannino), Ravali- 
co, Bibalo, Sannini, 
Lussi. N.e. Sossi, Bran- 
di, Longo. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Vezil, Aldrigo 
(75° Barbana), Pelos, 
Antonelli, Italia (70’ 
Adrian), Listuzzi, Mila- 
nese, Vrech, Pozzar, Ai- 
za. N.e. Verzegnassi, 
Cum, Bianchi. 
ARBITRO: Iacuz di Cor- 
mons. 

NOTE: espulso per dop- 
pia ammonizione Sam- 
baldi; ammoniti Aldri- 
go, Milanese, Pozzar, 
Antonelli, Listuzzi 
(Pro Fiumicello), Sanni- 
ni (San Giovanni). 
TRIESTE — Sul terreno 


Sulterreno amico di Viale Sanzio 


i triestini chiudono il primo tempo 


in svantaggio; poi ci pensa l’attaccante 


a ribaltare in sette minuti il risultato 
eg I I E, 


amico di viale Sanzio il 
San Giovanni fa suoi i 
due punti, battendo la 
Pro Fiumicello dopo es- 
ser stato in svantaggio 
per tutta la prima frazio- 
ne di gara. La partita, 
dai due volti, è stata ca- 
ratterizzata dalle sostitu- 
zioni fatte dall'allenato- 
re Petagna all'inizio del 
secondo tempo, quando 
il tecnico rossonero spo- 
stava Lussi più indietro 
e sostituiva uno spento 
Daniele Sorgo (impiega- 
to in un ruolo a lui non 
congeniale) con il veloce 
Mannino, spostato più 
avanti in aiuto di Bibalo. 


La partita comincia con 
una fase di studio dove 
si notano solo le dure 
marcature di Facciuto 
su Listuzzi e di Tomasi- 
ni su Vrech e per vedere 
il primo tiro in porta bi- 
sogna aspettare il 12° 
quando un colpo di testa 
di Ravalico è facile pre- 
da del portiere Berger. 
Passano 5° e gli ospiti, 
fino a quel momento ino- 
perosi in attacco anche 
se in apparenza più luci- 
di dei rossoneri, passano 
in vantaggio: Milanese 
vince un contrasto con 
Ravalico, entra in area, 
calcia e vede il suo tiro 
infilarsi nella rete aiuta- 


to da una «mezza pape- 
Ta» di Berger che si fa 
passare il pallone sotto 
il corpo. Sotto di una re- 
te il San Giovanni non 
molla e al 24' Facciuto 
impegna quasi da metà 
campo Dessabo, costret- 
to ad un plastico tuffo 
per deviare in corner il 
forte tiro e, subito dopo, 
è Lussi ad impegnare il 
portiere ospite. 

Nella. ripresa arriva, 
come già detto, la svolta 
della partita: gli ospiti 
non sì capacitano della 
velocità del neoentrato 
Mannino e degli sgancia- 
menti di Krmac e pro- 
prio da uno di questi ar- 


SUCCESSO ROTONDO DEI TRIESTINI A LUCINICO 


Ponziana, Giorgi l’uomo in più 


Nonostante il risultato, partita vibrante e ben giocata da entrambe le squadre 


0-0 


MARCATORI: all'8' e all'83’ Frontali; al 
.13' Goriup; al 91’ Giorgi. 

LUCINICO: Prodani, Tomasi, Benossi, De 
Marchi, Graziano, Imperatore (dal 76° 
Trampus), Peressini, Giovanni Tomizza, 
Goriup, Germinario, Saveri (dall’86’ Cri- 


stian Tomizza). 


PONZIANA: Spadaro, Bazzara, Ludovini, 
Rossi, Lombardo, Postonia (dal 51’ Zuc- 
chi), Toffolutti (dal 64’ Bianco), Papa- 
gno, Zei, Frontali, Giorgi 
ARBITRO: Forgiarini di Udine, 
LUCINICO — A leggere il risultato sem- 
brerebbe che il Ponziana abbia maramal- 
deggiato a Lucinico. In realtà la partita è 
stata vibrante, equilibrata e ben giocata 
da entrambe le squadre. Pressing, rad- 
doppi, manovre ariose sulle fasce e gioco 
. in velocità hanno contraddistinto un ma- 
tch divertente e sempre in bilico. 
Ma l'uomo in più, quando il peso delle 
squadre sul piatto della bilancia appari- 


SCONFITTA INTERNA CONLA JUVENTINA 
Fortitudo: retrocessione 
ormai quasi sicura 


0-1 


MARCATORE: al 66° 
Gandin. 

FORTITUDO: Messina, 
Machnich  (Pangher), 
Dorliguzzo, Matuchi- 
na, Masutti, Apostoli, 
Di Giorgio, Novel, Pul- 
virenti, Della Pietra, 
Cecchi. All, Jannuzzi. 
JUVENTINA: Pascolat, 
Capotorto, Candutti, 
Canciani, Pizzi, Kaus, 
Bastiani, Gandin (Bru- 
matti), Tabai, Braida, 
Kovic (Gergolet). 
ARBITRO: Aviani di 
Cervignano. 

MUGGIA — La Fortitu- 
do dice virtualmente ad- 
dio alla promozione. La 
formazione di Jannuzzi, 
imbottita di giovani per 
l'assenza di molti titola- 


ri, fa della generosità la 
sua arma migliore. 

La Juventina imposta 
la gara sulla difesa e 
quindi sul contropiede. 
Le opportunità per gli 
ospiti arrivano sugli er- 
rori degli inesperti difen- 
sori muggesani, che ri- 
schiano di capitolare al 
24' su mancato rinvio. 

Al 36’ è invece Messi- 
na a parare un insidioso 
calcio di punizione. Il 
portiere respinge poi al- 
tri due tiri attorno al 
40'. La Fortitudo prova 
Taio di volte a colpire 
dalla distanza, ma l'uni- 
co tiro in porta è quello 
di Pulvirenti, facilmente 
controllato da Pascolat. 
L'incontro è piuttosto 
brutto con troppi rinvii 
lunghi, palle in tribuna e 
pass sbagliati. 

Nella ripresa la Juven- 
tina prova a vincere. Al- 


l'8' per poco Gandin non 
beffa Messina diretta- 
Ronlo su calcio d'ango- 
o. 

La Fortitudo, che fati- 
ca a uscire dalla propria 
area, ha un sussulto ver- 
so il quarto d'ora, Cecchi 
ha la prima vera palla- 
gol: dribbla un difensore 
ma calcia debolmente 
verso la porta. La difesa 
muggesana deve arren- 
dersi su una straordina- 
ria azione di Gandin, che 
fa fuori tre uomini e la- 
scia partire un bolide di 
sinistro che si infila im- 
parabilmente sotto il set- 
te. 

Al 4l' Pizzi grazia 
Messina in contropiede 
e allo scadere Di Giorgio 
rischia una clamorosa 
autorete. Sarebbe stata 
una punizione troppo se- 
vera. 

‘Renzo Maggiore 


linea 


gara, quando 


ziale intervento 
giava in calcio d'angolo. 
Due minuti dopo lo stesso Giorgi si li- 
berava con una finta di corpo di due av- 1 i 
versari, che erano costretti a atterrarlo. VER un destro su cui Spadaro si supera. 
Al calcio di punizione si apprestava Fron- 
tali che con una precisa palombella fred- 
ortando in vantaggio i 
suoi (2-1). L'ultima folata di Giorgi si re- 
ando l'attaccante, lan- 
ciato in contropiede, bruciava sul tempo 
due avversari e scavalcava Prodani con 
un morbido pallonetto. L'epilogo della 
partita veniva quindi deciso da Giorgi, 
ma le emozioni non sono mancate sin 
dall'inizio del match: già all'8' i veltri si 
portavano in vantaggio con Frontali, che 


dava Prodani, 


gistrava al 91’, 


va il medesimo, è stato l'attaccante pon- 
zianino Giorgi. Il suo show da cineteca è 
cominciato negli Ultimi dieci minuti di 

punteggio era ancora in- 
chiodato, sull'1-1. All’8] il giocatore in 
casacca biancazzurra è 
nea di centrocampo palla al piede, si è 
bevuto in velocità quattro difensori e ha 
anticipato pure l'uscita di Prodani. Sulla 
i porta però arrivava il provviden- 
Tomizza, che si rifu- 


artito dalla li- 


gambe 
in corsa. 


do un'invidiab 


Staranzano: tutto 


al 90’ in poi 


x 


1-1 


MARCATORI: al 90' Bon, al 92’ Mar- 


tucci su rigore. 


STARANZANO: Orsini, Pizzignacco, 
Cergoli, Cerni, 
Franco, Dantignana (Marega), Pinat- 
ti, Pellicani, Fabrizio. All: Tricari- 


Bon, Palombieri, 


co. 


GONARS: Tomasin, Tuan, Pellizzari, 
Joan, Gon (Lepre), Moretti, Sattolo 
(Pez), Martucci, Di Blas, De Marco, 


Riondato. All.: Zanello. 


ARBITRO: Vio di Cervignano. 

STARANZANO — Nei due minuti fina- 
li è successo tutto quello che non era 
successo nel resto della partita. Il Go- 
nars con un rigore riesce a evitare 
quello che sarebbe stato un vero furto 
ai suoi danni, visto l'incontro. Tutte le 
buone intenzioni dei nerazzurri veni- 
vano vanificate dallo schieramento ul- 
tradifensivo della squadra di casa. A 
nulla sono valsi i tentativi degli uomi- 


buone sovrapposizioni sulle fasce i la- 


terali biancorossi e nelle uniche due 
volte che ci sono riusciti Riondato e Di 


ni di Zanello di aggirare anche con 


SUPERATA AGEVOLMENTE LA RESISTENZA DEL TRIVIGNANO 


La Cormonese cala untris anche in trasferta 


Blas non hanno trovato compagni 
pronti in area. 

Nella ripresa invece il Gonars sem- 
brava messo meglio in campo e, grazie 
all'entrata di Pez, era anche più perico- 
loso. Al 50' Riondato semina la difesa 
e serve al centro dell'area Di Blas che 
spara alto. Al 58' De Marco parte in 

agonale da metà campo e appena 
dentro l'area fa partire un bel tiro al- 
to. Al 69' è Cerni che deve chiudere in 
angolo un'incursione di Di Blas. Alla 
mezz'ora della ripresa finalmente 
un'azione significativa dello Staranza- 
no con Pinatti che serve Pellicani ma 
il suo sinistro esce di poco. Al 90' il 
nuovo entrato Marega ruba palla e, 
evitando il portiere Tomasin, serve 
Bon davanti alla porta, che non ha dif- 
ficoltà ad insaccare a 1'1-0. Sembra 
finita, ma Marega 
precedente rovina la festa con un re- 
tropassaggio che De Marco intercetta, 
ma viene atterrato da Orsini; è rigore 
che batte e segna Martucci per l'1-1. 


opo il bel lavoro 


Oscar Radovich 


riva il pareggio. Il nume- 
To 3 rossonero viene ste- 
so in area, del penalty si 
incarica lo specialista Bi- 
balo che spiazza l'estre- 
mo difensore Dessabo. 
Galvanizzati dal pareg- 
gio i ragazzi di Petagna 
si lanciano in avanti e 
dopo un pericoloso tiro 
di Vrech, di poco a lato, 
e una punizione di Poz- 
zar deviata in tuffo da 
Berger arriva il 2a]. 

.E il 55’, palla a Man- 
nino che con un pallonet- 
to salta tutta la difesa 
ospite servendo un pallo- 
ne d'oro a Bibalo appar- 
so ai più in netta posizio- 
ne di fuorigioco, il nume- 
To 9 rossonero non si 
scompone e beffa per la 
seconda volta il portiere 
Dessabo. 3 

Sotto di una rete, i ra- 
gazzi di Simonetti perdo- 
no lo smalto della prima 
frazione di gara tentan- 
do senza fortuna la via 
della rete che non arrive- 
rà; sono invece i locali a 
mancare il possibile 3 a 
1 al 77' con Ravalico. 

p.c. 


faceva passare la palla in mezzo alle 
lel portiere con una conclusione 


Il Lucinico rispondeva da par suo al 
13‘: lancio lungo al limite dell'area, pon- 
te aereo di Peressini e tocco di fino di Go- 
riup che evitava l'uscita del portiere, si- 
glando il quindicesimo gol stagionale, 
Nel finale del primo tempo, sugli opposti 
fronti, si annotano alcune proteste per 
falli dubbi in area di rigore, ma l'arbitro 
fa cenno di proseguire. Il secondo tempo 
inizia con un'iniziativa personale di Go- 
riup, che converge in area 


da sinistra e 


70° c'è una conclusione dalla distanza 
di Imperatore con palla troppo alta. Poi 
nel finale, Giorgi 
SE condizione atletica ol- 
tre a una discreta tecnica individuale. 
Dopo il 2-1 di Frontali su calcio piazzato, 
i nerazzurri trovano ancora la forza di 
reagire, ma all'88' De Marchi vede il suo 
tiro respinto dal montante. Svanisce l'ul- 
tima possibilità e Giorgi mette il sigillo 
al confronto con il gol del 3-1. 


si scatena, manifestan- 


Tullio Grilli 


RETI BIANCHE CON IL RUDA 


salvezza 


0-0 


MONFALCONE: Val. 
zano, Viezzi, Zamaro, 
Salmeri, Busetti, Bal- 
ducci, Tomsig, Mac- 
carrone, Mazzilli, Di 
Gioia (Marinelli), Pa- 
cor. 

MARANESE: Della 
Ricca, Del Piccol (For- 
mentin), L. Corso, Sa- 
vin, R. Corso, Candot- 
ti, Del Sal, A. Corso 
(Filippo), Regattin, 
Billia, Bisan. 
ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 

MONFALCONE — En- 
nesimo pareggio per il 
Monfalcone «gestione 
Gallina». Col punto di 
ieri il Monfalcone si 
guadagna di fatto una 
sofferta ma meritata 
salvezza. 

La squadra della città 
dei cantieri è riuscita 
nell'intento di imbri- 
gliare una formazione 
come quella lagunare, 
scesa in campo col 
chiarointentodi coglie- 
re il successo pieno. 

La trasferta di Monfal- 
cone rappresentava 
l'ultima chance mara- 
nese per accorciare le 
distanze dalla capoli- 
sta, in vista dello scon- 
tro diretto di domenica 
a Cormons, 

Regattin e compagni 
(pur in formazione ri- 
maneggiata) ci hanno 
provato, ma hanno tro- 
vato sulla loro strada 
una squadra arcigna e 
ben disposta in campo, 
che ha badato a chiude- 
re tutti i varchi per ri- 
lanciare l'azione offen- 
siva con repentini con- 
tropiede, 

Così, mentre gli ospiti 


PARICONLA MARANESE 
Monfalcone: punto 
che significa 


mantenevano uno ste- 
rile possesso di palla, 
era il Monfalcone a 
pungere. 

La cronaca: al 19' lim- 
pida azione Maccarro- 
ne-Tomsig, col tornan- 
te azzurro che dopo 
uno slalom in area per- 
de lucidità e si fa ribat- 
tere la conclusione. Al 
23' un cross dal fondo 
di Pacor pesca il rien- |l 
trante Di Gioia. Botta 
secca di sinistro, devia- 
ta in angolo da un di- 
fensore. 

E sugli sviluppi del cor- 
ner è Salmeri che ci 
prova di testa, ma tr0- 
va Della Ricca ben 
piazzato. La Maranese 
prova a scuotersi, ma 
le sue trame di gioco si 
spengono puntualmen- 
te ai limiti dell’area 
monfalconese. 
Identico copione nella 
ripresa. Pur strigliati 
negli spogliatoi dal tec- 
nico Buso, i verdi di 
Marano non sono riu- 
sciti a imprimere rit- 
mo e verticalità alla 
propria azione, finen- 
do per fare il gioco di 
una difesa azzurra im- 
perniatasull’attentissi- 
mo Busetti. 

Gosì, all'11' Del Sal ci 
prova dalla distanza, 
senzaimpensierire Val- 
zano, 

Risponde il Monfalco- 
ne al 28': Mazzilli ap- 
profitta di una legge- 
rezza difensiva e tocca 
sull'uscita di Della Ric- 
ca, mancando di un 
soffio la rete sguarni- 
ta. Infine, al 40’ Bal- 
ducci. si incarica di 
chiudere ufficialmente 
le ostilità: la sua bom- 
ba su punizione da 
una trentina di metri 
viene bloccata in presa 
dal portiere maranese. 
Federico Razzini 


Per il Primorje la salvezza 
è sempre più lontana 


0-0 


PRIMORJE: Attruia, 
i ich, Savarin, 
MELI Auber, Mi- 
slej (dall'80’ Vodopi- 
vec), Prestifilippo A., 
Leghissa, Prestifilippo 
M., Favento (dal 46’ Pa- 
doan), Stolfa. 
RUDA: Montanari (dal 
46° Sorato), Tosoratti, 
Tassin, Lepre, Olivo, Ri- 
gonat, Paro, Franti, Fu- 
mo, Donda, Narduzzi 
(dall’80’ Bertoli). 
ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone, 
PROSECCO — Il Pri 
morje non riesce ad an- 
dare oltre il pareggio a 
reti bianche con il Ruda 
e vede allontanarsi an- 
cor di più la salvezza. I 
giallorossi carsolini si so- 


no Cora di fronte una 
squadra ostica e quadra- 
ta: il Ruda ha os su 
ogni pallone ed è ricorso 
a tutti i trucchi del me- 
stiere pur di uscire im- 
battuto da Prosecco. 
L'inizio della partita 
vede una prevalenza ter- 
Titoriale dei padroni di 
Casa, che però si dimo- 
strano poco incisivi in 
avanti. Per vedere un 
portiere costretto ad 
una parata degna di tal 
nome bisogna attendere 
la mezz'ora: Stolfa si li- 
bera bene sulla sinistra 
a lascia partire un bolide 
rasoterra che Montanari 
devia con difficoltà in 
angolo. Il Ruda risponde 
con Fumo che, liberatosi 
centralmente, calcia dal 
limite un pallone preve- 
dibile per Attruia. Gli ul- 
timi due sussulti del pri- 


SUPERATO PER DUE A UNO IL FLUMIGNANO 


Cervignano: decide Telleni in extremis 


0-3 


MARCATORI: al 23’ Scidà, al 29° Meroni, 
all'89' Zucco. 

TRIVIGNANO: Delle Vedove, Cuzzot, Gal- 
luzzo (dal 60' Sivini), Paviotti, A. Birri, 
Focardi, Pavan, De Marco, S. Paviotti. 
Del Frate, Della Rovere (dall'87’ Carra- 
ra). Barranco, Fabris, De Zottis. 
CORMONESE: Contin, Corgnali, De Mar- 
co, Stacul, Arcaba, Odina, Meroni, Sci- 
dà, A. Defennu (dal 77’ Goretti), Zucco, 
Moras (dal 63’ Tartara). Simonit, M. De- 
fennu, Pinatti. 

ARBITRO: Padrini di Udine. 


TRIVIGNANO — Leadership per la Cormo- 
nese che, con una perentoria tripletta, 


espugna il campo. Non dobbiamo comun- 
que lasciarci condizionare dal risultato per- 
ché i bianconeri di Leita hanno davvero 
giocato alla pari con i primi della classe e 
hanno subito le reti per fortuite circostan- 
ze. 

La chiave dell'incontro è stata senza dub- 
bio una clamorosa papera del portiere Del- 
le Vedove che si è lasciato sfuggire incredi- 
bilmente un pallone già bloccato e ha per- 
messo all'esperto Meroni di raddoppiare il 
gol di Scidà. Erano troppe due reti da recu- 
perare per un Trivignano, che anche in que- 
sta occasione ha dimostrato di interpretare 
bene gli schemi ma che difetta assoluta- 
mente di attaccanti puri. Era la partita de- 
gli ex in quanto nelle file délla Cormonese 
militano Contin, grande protagonista in al- 
meno tre occasioni, Corgnali, che ha ben 
marcato Della Rovere, e Moras che ingiu- 


stamente non incontra i favori del tecnico 
e viene impiegato a singhiozzo. 
La prima occasione capita al Trivignano 
con Pavan che da ottima posizione manda 
di testa sopra la traversa. Al 15' è Odina ad 
impegnare Delle Vedove su punizione dal li- 
mite. Al 23' la Cormonese passa con Scidà 
che da lontano indirizza un bolide verso 
Delle Vedove che s'insacca all'incrocio, 
Non c'è: neppure il tempo per riorganizzare 
la manovra tini che gli ospiti passa- 
no nuovamente con Meroni, grazie alla 
complicità del portiere trivignanese. 
La prima conclusione verso la porta dei lo- 
cali nella ripresa da parte della Cormonese 
si registra al 42', con Scidà, che su punizio- 
ne chiama Delle Vedove all'intervento. La 
terza rete arriva all'89' con Zucco che, lan- 
ciato în contropiede, rende vistoso il risul- 
tato. 

Alfredo Moretti 


2-1 


MARCATORI: al 46’ D'Anna, all'84' Di Florio, all'89' 
Tellini. 

PRO CERVIGNANO: Chittaro, Pasian, Di Florio, Gre- 
goris, Sgubin, Tellini, Novaco (74’ Alcini), Geissa, 
Mian (87° Tel), Morlacco, Tosolini. 

FLUMIGNANO: : Morsanutto, Rossit, Paravan, Cre- 
paldi, Del Giudice, Ellero, Visentini, Antonello, Ia- 
cuzzo (76' Gallo), Pittis, D'Anna (85° Zanin). 
ARBITRO: Cruciatti di Udine. 

NOTE: ammoniti al 25’ Visentini, al 43' D'Anna per 
proteste; al 91’ Zanin per gioco falloso. 
CERVIGNANO — Vittoria in zona Cesarini per la Pro 
Cervignano, che fino a dieci minuti dalla fine non solo 
perdeva ma subiva anche l'iniziativa dell'avversario. 
La prima buona azione è al 31’: dalla sinistra Geissa fa 
un cross che Tosolini riesce a raggiungere e a girare in 
porta, il portiere ospite ci mette una pezza e devia la 


mo tempo giungono nei 
minuti finali, entrambi 
su calci da fermo. Prima 
Trampuz sfiora il palo 
con un tiro da fuori su 
tocco di Prestifilippo M., 
e poi Franti chiama At- 
truia ad un intervento 
strepitoso per salvare la 
sua porta. 

Il Primorje inizia il se- 
condo tempo in modo 
pimpante ed aggressivo, 
ma è un fuoco di paglia: 
dopo pochi minuti sì ri- 
torna a giocare a ritmi 
blandi, Il Ruda tenta an- 
che lui la via della rete, 


ma Savarin salva sulla li- | 


nea ed Attruia è sempre 
tempestivo. Il Primorje 
si permette anche il lus- 
so di sbagliare: Mislej 
crossa dalla sinistra, 
Montanari esce a vuoto 
ma Padoan manca l'im- 
patto col pallone. 
Massimo Vascotto 


palla sulla base del palo. Passano cinque minuti e il Flu- 
mignano spreca l'azione più ghiotta di tutta la partita: 


Sgubin scivola e il pallone va sui Die di Crepaldi che | 
deve solo tirare, ma al momento 


pallone arriva fra le braccia di Chittaro. Comincia il se- 


condo tempo e il Pieno 


assa in vantaggio: a cen- 


tro area Tellini stoppa la palla di petto, cerca il rinvio 
ma manca clamorosamente il pallone, che viene messo 
comodamente in porta da D'Anna. Al 60' Gregoris, da 
circa venti metri, fa partire un tiro che il portiere riesce 


a deviare vicino al sette sulla traversa. Il Fli 
‘al 64' risponde con Iacuzzo che spara sul palo. 


"gori 


falloblù vanno vicini al gol con Di Florio, che si port4 
io davanti al portiere, e poi si fa anticipare. Era solo 


‘avviso: due minuti dopo, su calcio d' 


tolo, Di Florio 


insacca di testa. Passano cinque minuti e la Pro raddop- 
pia con Tellini: Tosolini dalla fascia scarta due avversa- 
ri, crossa rasoterra, Tellini non raccoglie, Tel manca 
clamorosamente il pallone, ma c'è una mischia 

quale si vede uscire Tellini con le braccia al cielo: ha se- 


gnato il gol della vittoria. 


Michele Pecol 


lel lancio scivola e il | 


N<jgezeo ne». 


ua 
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Ben! 


Prima Cat, - 


Isonzo S.P.-Isonzo Turr. 
Mossa-E. Adriatica 
Rivignano-Varmo 
Torviscosa-Pro Romans 
2.Rabulese-Villanova 


Torviscosa 37: 13 
Alello 32 13 
Rivignano 31 13 
E.Adrlatica 20 13 
Sanglorgina 29 13 
Mossa 2913 
Villanova 29 13 


Flambro 27 18 
Pro Romans. 26 (18 
Muggesana 25 13 
Costalunga 2413 
Latisana 22. 19 
Z.Rabulese 22° 13 
Isonzo Tutr. 20 13 
Isonzo S.P. 17 13 
Varmo 15 12 


PEA ALATTWITNONIUIO 


Prima Cat. 


MARCATORE: al 30° 
Spiro. 

BEARZI: Petiziol, Al- 
berger, Massimo Sclau- 
sero, Peirano, D'Agaro, 


Misson, Brunetta (To- 
masin), Lodolo (Berto- 
lin), Proietti, Peressut- 
ti, Luca Sclausero. 

A: Cocevari, 
Strukelj, Ferluga, Kalc, 
Damian Fonda, Tognet- 
ti, Antonic, Sclaunic 
(Disdarevic), Ispiro, 

Tegoric, Ravalico 
(Egon Fonda). 
ITRO: Scala di Por- 
Jenone, 


UDINE — Lo Zarja espu- 
Sta anche il terreno di 
Sloco del Bearzi e si av- 
1a a trionfare nel cam- 
Bionato di prima catego- 
Ta. La classe dei triesti- 
Ni è stata combattuta 
dai Tagazzi di Giovanni 
Ge assi, che hanno ca- 
Pitolato già nella prima 
Tazione di gara, non riu- 
Scendo più ad agguanta- 
Îl pareggio. 
v Lo Zarja, anche nel- 
Szione del gol, ha dimo- 
Strato, oltre alla maggior 
tecnica, un'esperienza 
a Categoria superiore. 
Vantaggio biancorosso 
fariva al 30': tutta la di- 
sa dei locali resta inge- 
Uamente ferma pensan- 
0 di dover battere una 
essa laterale, il si- 
Sor scala, che ha ben 
etto l'incontro, asse- 
de vece il pallone agli 
SPiti e il veloce Ispiro 
e 5°e a infilarsi in area 
A trafiggere Petiziol 


glciando sul primo pa- 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
‘Azzanese-Torre 0-0 Chions-Morsano 
Caneva-Flalbano 2-1. Dorla-Caneva 
Ceolini-Forgarla 2-2 Flalbano-Ceolini 
Codrolpo-Chions 0-1. Forgaria-Salesiana 
Morsano-Dorla 1-1. Prata-Val.Pinzano 
Salesiana-Prata 2-0‘ Tagliamento-Torre 
Val.Pinzano-Tolmezzo 2-0 Tolmezzo-Azzanese 
Villanovese-Tagliamento 1-0. Villanovese-Codrolpo 

CLASSIFICA 
Caneva 33. 12 6 5 1 13 5 6 2 43 19 4 
Forgaria 33 12 6 6 0 13 5 5 9 3922 4 
Chions 28 13 5 6 2 13 4 4 5 29 26 -11 
Flalbano 28 13 6 7 0 13 2 5 6 23 20 .il 
Torre 2813. 4.7 2 192 9 2 21 29 -11 
Doria 27 13 5 7 1 13 2 6 5 26 21 -12 
Prata 26 13 5 4 4 133 6 4 31 25 -13 
Villanovese 26 13 5 6 2 13 2 6 5 35 35 -19 
Morsano 25 13 2 9 2 13 3 6 4 24 24 -14 
Val.Pinzano 25.13 6 4 3 13 1 7 5 22 30 -14 
Azzanese 24 13 5 6 2 13 3 2 8 27 29 -15 
Codroipo 23 13 4 5 4 13 2 6 5 28 35 -16 
Coolini 22 13 4 6 3, 12 2 4 6 20 24 -16 
Tolmezzo 2213 3 6 4 13 2 6 5 29 39 -17 
Salesiana 2113 4 3 6 13 206 5 25 34 -18 
Tagliamento 21.13 7 1 5 12 1 4 7 23 39 -17 
@ ma 

Prima Cat. - Girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Ajello-Latisana 6-0. E.Adrlatica-Flambro 
Costalunga-Muggesana 1-0. Isonzo Turr.-Gostalunga 
Flambro-Sangiorgina 0-1 Latisana-Mossa 


LASSIFICA 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Ù 1-1 Bulese-Basaldella 
RO ph UA 0-1. Manzano-Torreanese 
Bressa C.-Buleso 1-1. Oplcina-Risanese 
Donatelio-Opicina 1-0. Pasianese-Reanesa 
Paslanese-Union 91 0-5. Portuale-Donatello 
Reanose-Portuale 0-0 Pozzuolo-Bressa 0. 
Risanese-Pozzuolo 0-2 Union 91-Zarja 
Torreanese-Vesna 1-1 Vesna-Bearzi 

CLASSIFICA 

Zara 42 13 10 3 0 13 8 3 2 4918 3 
Pozzuolo 40 13 10 3 0541373 3 57 14 1 
Manzano 38 13 10 2 11348 1 46171 
Bearzi 935 13 8 4 1 13 6 3 4 50 24 -4 
Vesna 3113 5 6 2 13 6 3 4 40 22 -8 
Donatello 30.13 4.7 2 13 6 3 4 33 20 -9 
Basaldella 29 13 5 4 4 13 3 9 1 41 22 -10 
Bulese 538 13 6 3 4 13 4 5 4 28 23 .1 
Union 91 25 13 5 5 3 19 4 2 7 33 -14 
Torreanesa 24 13/5 4 4 13 2 6 5 30 39 -15 
Portuale 20.13 4 5 4 13 2 3 8 26 34 -19 
Reanese 20.13 2 6 5 13 2 6 5 16 24 19 
Bressa C. 19 13 25 6 18 18 4 20 33 -20 
Opicina 18 13 3 5 5 13 23 8 25 50 -21 
Risanese 15 19 2.4 7 13 2 3 8 41-24 
Paslanese 213 0 211 13 0 013 4108 :47 


Girone A 


0. Muggesana-Z.Rabulese 
2. Rivignano-Alello 

-O = Sanglorgina-Isonzo S.P. 
0. Varmo-Pro Romans 

0. Viltanova-Torviscosa 


0 13 5 5 3 36 14 -2 
4 13 5 6 2 33 293 -7 
313 5 4 4 32 19 _-8 
113 517 31 -10 
4 13 4 7 2 28 20 -10 
213 4 5 4 35 29 -10 
2 13 3 5 5 25 23 -10 
313 4 63 23 26-12 
413 3 6 4 21 26 -13 
3.132 6 5 26 27 -14 
213 2 5 6 26 26 -15 
213 2 4 7 26 33 -17 
313 2 4 7 38 48 -17 
3 13 0 6 7 19 30 -19 
5 12 0 6 6 16 32 -21 
6 13 1 4 8 19 40 -22 


Girone C 


1-0 


MARCATORE: al 68° Pe- 
laschiar. 
COSTALUNGA:  Gibin, 
Manteo, Chermaz, Ben- 
ci, Pelaschiar, Germa- 
nò, Monticolo, Sodoma- 
co (dall’84 Traino), Per- 
litz, Scala, Casasola 
(dal 46’ Baici). 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Persico, Bagattin, 
Tentindo,Fontanot,Co- 
stantini, Stefani, Ba- 
stia, Pettarosso, Fran- 
ca (dal 37’ Barilla), 
Kaucic. 

ARBITRO: Chiopris di 
Gorizia. 

TRIESTE — Da un lato 
il Costalunga, che festeg- 
gia brindando al succes- 
so, dall'altra sponda la 
Muggesana, con le mani 
nei capelli, si interroga 
sugli errori commessi. 
Alla vigilia della sfida, 
Renier, allenatore di ca- 
sa ha elaborato una tatti- 


ca poi rivelatasi vincen- 
te, ideale per fermare la 
temibile formazione av- 
versaria e per esaltare le 
doti del palleggio di Sca- 
la è l'intelligenza tattica 
di Benci e di Monticolo. 

Tutto . sommato la 
Muggesana, da parte 
sua, non ha tradito le 
aspettative. Anzi, la tat- 
tica studiata a tavolino 
da Sciarrone ha eviden- 
ziato una notevole corali- 
tà. 

La cronaca segnala un 
incontro disputato pre- 
valentemente nella par- 
te centrale del campo. 
Solo al 68', sugli svilup- 
pi di un corner, Pela- 
schiar, di testa, devia la 
parabola alle spalle del- 
l'attonito Scrignani, che 
non può far nulla per 
neutralizzare. 

La Muggesana rincor- 
re il risultato. All'85 Co- 
stantini potrebbe insac- 
care di testa; ma l'inatte- 
sa posizione propizia e 
una finta di Cibin lo in- 
gannano. 

m.s. 


Butti suona la carica 
Elo Zaule galoppa 


Cudin spinge Torviscosa 
verso la promozione 


1-0 


MARCATORE; al 35’ Cudin. 

TORVISCOSA: Fornasiero, Marchesin E., Carlet- 
ti, Zanutta, Cudin, Romano, Costa (Bonetti), Fi- 
natti, Olivo Verapdia): Carpin, Marchesin W. 


PRO ROMANS: 
Gabas, 


‘onch, Lison, Budicin, Battiston, 
Lestani (Furlan), 
Matteo (Donda), De Rio, 
ARB; 


Golugnati, Moretti, Di 


Pontel. 


ITRO: Fratepietro di Trieste. 


TORVISCOSA — Rischia il Torviscosa di subire il pa- 
Teggio da una Pro Romans che, ‘pur non avendo più 


altro da chiedere al campionato, vuol onorare fino 
in fondo il suo ruolo di antagonista proprio al cospet- 


to dei [tato] della classe. Partita decisa da un euro- 


gol, da 


a distanza, di Cudin al 35', dopo che un pri- 


mo tentativo, all'incirca al 10', si era stampato sulla 
traversa. Passati in vantaggio i torzuinesi si sono li- 
Mitati a controllare, nella ripresa, gli infruttuosi ten- 
tativi degli ospiti, rispondendo con puntate in con- 
tropiede che non sortivano alcun esito. Ha creato, 
comunque, gioco il Torviscosa nei confronti della 
Pro Romans e qualche occasione sprecata da Finatti 
e Carpin, poteva legittimare, in maniera indiscutibi- 


le, il successo. Un 


uon arbitraggio 


er una partita 


corretta che avvicina il Torviscosa AE del- 


la promozione, 


a.l. 


Un’ondata di non gioco 
sommeroge i due Isonzo 


3-0 


MARCATORI: 34’ Panzeri; 63’ Butti; 74’ Di Dona- 


to. 

ZAULE: Don: 
zeri, Novak, 
to, Valzano. 


io, Razem, Bandel, Rizzotti, Pan- 
aresano, Camerini, Butti, Di Dona- 


VILLANOVA: Misigoi, Minen, Petruz, Mocchilit- 
ti, Bertossi, Brandolin, Grattoni, Pizzamiglio, Be- 


vilac 
ARB. 


fa, Montina, Ciani (45’ Canciani). 
O: Melissari di Gorizia. 


TRIESTE — Un risultato che rispecchia in pieno l'anda- 
mento dell'incontro. Gli ospiti non sono riusciti nemme. 
mo a concretizzare un'azione in fase offensiva, adottan- 
do un gioco di rimessa che non è servito a nulla. Buona 
dunque la prestazione dei ragazzi di Covacich che per 
tutti i 90' hanno costantemente attaccato dimostrando 
così di avere trovato il giusto equilibrio tra il centro- 


campo. Al 
Valzano centralizza 
ne sul palo destro. 


10' Di Donato conquista un calcio d'angolo, 


er Butti che di testa devia il pallo- 
34' c'è il gol dello Zaule ad 


€ i lo Ze d'opera 
di Panzeri che, dopo numerosi rimpalli e rimbalzi, di te- 
sta riesce a concretizzare l'azione. 


Nella ripresa è sem 


re la formazione di casa a tenere 


il gioco, infatti gia all’8 il portiere del Villanova Misi- 

gol, salva miracolosamente la propria squadra da un ti- 

ro di Di Donato. Al 17' è lo Zaule che si porta in avanti 

con Di Donato che, dalla fascia sinistra, mette al centro 

per Butti, il quale tira e per la seconda volta colpisce il 

palo. Dopo neanche un minuto Butti tocca un Unione 
a 


che si era fermato a pochi centimetri dalla rig: 


fondo 


e che Misigoi non era riuscito a deviare, facile dunque 
l'intervento di Butti che sigla la seconda rete. Il terzo 


su nasce al 74' da un imprendib: 


lel Di Donato che non dà 
tervenire. 


ile tiro da fuori area 


‘a possibilità a Misigoi di in- 


Sergio Ghezzi 


0-0 


ISONZO SAN PIER: Bre- 
gant, Braulin, Portelli, 


Murra, DeBianchi, Sell > 


(dal 75’ Zimolo), Sità, 
Marchetti, Caiffa, Pa- 
Sauze D'Oriano, Pivec 
(dal 45° Berin). 
ISONZO —TURRIACO: 
Zuppicchini, Franco 
(del 50" Ssabalino), 
Anut, Zentilin, Zin, Ta- 
zio Furlan, Russi, Cro- 
ci, Cimadori, Severini, 
Tamburlini (dal 75° Ca- 
sagrande). 
ARBITRO: Burdin di 
Cormons. 
SAN PIER D'ISONZO — I 
numerosi sportivi che han- 
no sfidato il freddo e il 
vento pungente non sono 
stati ricompensati dallo 
ettacolo degno di ‘un 
as d'accordo, la ten- 
sione e il nervosismo tipi- 
co delle partite importan- 
ti c'è stato ma il gioco 
espresso dalle isontine ha 
largamente deluso le 
aspettative. La cronaca: è 
pimpante l'inizio dei pa- 
droni di casa che appaio- 
ho più lucidi. Le prime oc- 


casioni, rarissime, sono in- 
fatti dei gialloblù, che pe- 
Tò gg imprecisi al 
Ho, 36°, su Ao ca, 

ovolgimento di gioco, 
ea San Pier a sfio- 
rare il vantaggio con Caif- 
fa che, grazie alla combi- 
nazione acrobatica, trova 
spazio perun'imprevedibi- 
le conclusione che scheg- 
gia il sette. 

Si passa al secondo tem- 

0, ma la musica non cam- 

ia: il San Pier appare più 
tonico. Al 3' Berin, invola- 
to lungo la fascia destra, 
crossa in centro, Caiffa 
sfiora ma pronto e liberis- 
simo per la deviazione è 
Sità: il tiro è angolato ma 
mister Zuppicchini non ne 
vuole sapere di ricapitola- 
re e ricorre alla prodezza. 
Tuffo plastico e risultato 
salvo. è 

Più tardi è ancora la 

Rune ospite al centro del- 
‘attenzione; D'Oriano, in 
contropiede, beffa Zuppic- 
chini con un delizioso pal- 
lonetto ma la FIRccheda 
nera annulla. E dopo i bri- 
vidi passati anche da Bre- 
gant Dogi ultimissimi se- 
condi, il pari soddisfa tut- 
ti e mantiene in corsa per 
la salvezza il solo Turria- 
co. Ma sarà dura. 

i Nicolò Gasparini 


Aiello con la racchetta 
«Set» a zero al Latisana 


6-0 


MARCATORI: al 1°, 43' e 
77' Macuglia, al 68' Ra- 
na, all'84' Ianesi, all'89' 
M. Tiberio. 

AIELLO: Galliussi, Code- 
rini, A. Tiberio, France- 
scotto, M. Tiberio, Zam- 
par, Bergamin (Man- 
frin), Rana, Macuglia, 
Tomasincig, Ianesi. 
LATISANA: Stroppolo, 
Meotto (Valvason), Cu- 
din, Castellarin, Milan, 
Serafini, Gobbo, Fantin, 
Fabbroni, Biasinutto 
(Paschetto), Graziuso. 
ARBITRO: Paulini di Tri- 
este. 

VISCO — Cappotto tenni- 
stico dell'Aiello a una Lati- 
sana colabrodo, e il pun- 
teggio commenta da solo 
la partita già decisa, prati- 
camente, al l' di gioco 
quando Macuglia batteva 


Derman come re Mida: 
due punti d’oro all’Edile 


VARMOK.0. 
Domina 
Rivignano 


per la prima volta il mal- 
capitato Stroppolo. Anco- 
ra il bomber ‘aiellese sali- 
va in cielo al 43’ e insacca- 
va. portando al riposo i 
suoi compagni sul 2-0, Ini- 
zio di ripresa con qualche 
accenno di reazione da 
parte degli ospiti che sba- 
gliano una rete al 67’ con 
Castellan e vengono puni- 
ti, sulla rimessa, da Rana, 
che non ha difficoltà a 


2-0 


MARCATORI: all'8’ 
Tonizzo, all'89’ De- 
ganis. 

RIVIGNANO: Mate- 
azzi, Drion, Odorico 


mettere dentro l'assist an- Carlo, Tonizzo, Cres- 
3 n 5 , D 
zidetto di Macuglia che, a satti, Collovati, Dri 


sua volta, riceve, al 77’, 


un regalo da un difensore | (Deganis), Bruno 

ospite e realizza la triplet- (Dantoni), Marango- 

ta personale. Quinta rete ne, Zanini, Bellina- 

Soa con IERI) a racco- to. 

gliere e trasformare un VARMO: Nadalin, 
assaggio di Tomasincig. End À 4 
Nerd Apersonsle all'g9* | Fongione, Pituello, 

tra Ianesi e Stroppolo che | Tubaro (Rumiz), 

si oppone a due consecuti- Grillo, Zanello, Ma- 

ve battute dell'attaccante rinig, Sacripanti, 

fin quando M. Tiberio | Martinelli, Bernar: 

non raccoglie di testa la dis, C. “ 

sfera a un passo dalla li- 8, Casco; 

nea bianca e la deposita | ARBITRO: Palazzo 


in rete. di Trieste. 


a.l, 


AFLAMBRO 
Sangiorgina 


0-2 


n 


corsara 


MARCATORE: al 67° e all'88 Derman. 

MOSSA: Graziano, Davide Medeot, Zulli (dal 75° 
Natoli), Dovier, Dorliguzzo, 
Grigolon, Visintin, Roberto Medeot, Coceani. 
EDILE ADRIATICA: Mercusa, Bagordo (dal 65° 
Candot, De Nuzzo (dal 46’ Mari- 
Mervich, Vatta, Rei, Silvestri, Derman, Le- 


Pentassuglia), 
no), 
narduzzi, Dal Zotto. 


ARBITRO: Mininni di Udine. 

MOSSA — Due tiri e due reti. L'attaccante del- 
l'Edile Derman continua a mietere vittime, tra- 
sformando, come re Mida, ogni pallone giocabile 
in un gol d'oro zecchino, Il centravanti triestino 
conferma così, la leadership di capocannoniere, E 
la squadra giuliana, è riuscita a sbancare il terre- 
no del Mossa. I padroni di casa hanno almeno 
due buoni motivi per recriminare: innanzitutto 
per l'enorme volume di gioco e per le numerose 
occasioni prodotte nel corso della partita. In se- 
condo luogo per un calcio di rigore non assegnato 


al 64°. 


Derman, sino a quel momento ben controllato 
da Dorliguzzo, ha iniziato il suo show al 67°: 
smarcato in area da un falso rimbalzo del pallo- 
ne, il giocatore non ci ha pensato su due volte e 
ha fatto secco Graziano con una conclusione po- 
tente. Poi, all'88 ha spento le ultime velleità del 
Mossa collocando nel sacco con un pallonetto vel- bro, 


lutato. 


0-1 


MARCATORI: al 47° 
Salvador. 
FLAMBRO: Paron, 
De Michieli (Gigan- 
te), Stefanutto, Ma- 
rello Michele, Piro- 
nio, Piccolotto, Ma- 
rello Daniele, Gom- 
boso, Lodolo, Ponte 
(Fanin), Malisan. 
SANGIORGINA: To- 
maselli, Targato, Ta- 
verna-Turisan, Zac- 
cai, Filip, Furlanis, 
Mattiuzzo, Del Pin, 


Fraussin, Vitturelli, 


Don, Krstulovic 
(Macor), Salvador 
(Donda). 


ARBITRO: Biasutti 
di Udine. 

FLAMBRO - Una cla- 
morosa papera difen- 
siva di tutto il pac- 
chetto arretrato loca- 
le consente alla San- 
giorgina di espugna- 
Te il campo del Flam- 


IMPORTANTE AFFERMAZIONE ESTERNA DELLA SQUADRA DI BASOVIZZA SUL TERRENO DEL BEARZI CON UN GOL DI ISPIRO 


4 Lo Zarja vicino al traguardo, il Vesna si diverte 


Ulteriore allungo dei biancorossi in testa alla classifica - «Spensierata» 


La reazione del Bearzi 
stenta a farsi vedere e 
solo nella ripresa i ragaz- 
zi di Carmassi prendono 
le giuste misure ‘agli av- 
versari. Ma la difesa del- 
lo Zarja non si fa però 
impensierire e la mano- 
vra dei locali risulta ste- 
rile, Al 75' segnaliamo la 
più ghiotta occasione 
per pareggiare con Luca 
Slausero che vede il suo 
tiro respinto dal bravissi- 
mo estremo difensore 
ospite Cocevari, presen: 
te e puntuale in tutte le 
occasioni dove è stato 
chiamato a intervenire, 

Dopo questa occasio- 
ne mancata, su di un 
campo pesante per l'ab- 
bondante pioggia cadu- 
ta, stanchi del veloce rit- 
mo partita il Bearzi tira 
i remi in barca, mentre 
gli ospiti mancano il pos- 
Sibile raddoppio con il 
neoentrato Disdarevic, 
che, proprio al 90', in 
azione di contropiede ve- 
de il suo tiro uscire di po- 
co a lato. 

l'ultima emozione di 
una partita molto com- 
battuta che ha premiato 
giustamente i triestini e, 
per come si è espressa, 
lascia ancora qualche 
speranza di agguantare 
il secondo posto alla qua- 
drata formazione di Car- 
massi. 

Tra i giocatori mag- 
giormente distintisi nel- 
l'arco. dell'incontro, da 
segnalare per i padroni 
di casa Peirano, D'Agaro 
e Misson; per gli ospiti, 
oltre a un elogio com- 
Pplessivo a tutto il pac- 
chetto arretrato, un plau- 
so va senza dubbio al- 
l'esperto Paolo Gregoric. 


Tormeanese ___1 
Vesna 1 


MARCATORI: 55’ Bas- 
so, 80' Bertoli. 
TORREANESE:  Tami, 
Pontonutti, Grassig, 
Gadalino, De Brumatti, 
Mosconi, Basso, Vanzo 
(70° Spelat), Guizzo, Ca- 
gnone, Tonutti. 
VESNA: Zemanek, Ric- 
ci, Sedmak, Malusà, 
Maracich, —Krisciak, 
Bertoli, Leonardi, Nal- 
di, Sugur, Lakoseliak. 
ARBITRO: Semolic di 
Gorizia. 
TORREANO — Bellissi- 
ma partita ricca di emo- 
zioni e di pregevoli gio- 
cate da ambo le parti. 
La tranquilla posizione 
in classifica delle due 
contendenti ha permes- 
s0 ai giocatori di svilup- 
pare i loro schemi sen- 
za alchimie tattiche e in 
maniera più spregiudi- 
cata del solito soddisfa- 
cendo appieno i tifosi di 
casa presenti nel nuovo 
impianto di Torreano. 
Il match, complessiva- 
mente equilibrato, ha 
visto il risultato in bili- 
co fino al 90'. Si è distin- 
to soprattutto nella se- 
conda frazione di gioco 
ilnumero uno locale Ta- 
mi autore di splendidi 
interventi, ma anche Ze- 
manek dall'altra parte 
non gli è stato inferiore, 
La Torreanese ha gioca- 
to con molta grinta e vo- 
lontà, cercando in tutti 
i modi di riscattare le 
pessime prestazioni del- 
le ultime giornate. 

Dopo un primo tempo 
molto intenso, in aper- 


tura di ripresa arriva il 
gol friulano: la leggera 
distrazione della difesa 
del Vesna è fatale; Bas- 
so, infatti, lasciato in- 
spiegabilmente solo, da 
una decina di metri dal- 
la porta fredda con un 
bel diagonale l'incolpe- 
vole portiere ospite. — 

Lareazione deitriesti- 
ni è piena d'orgoglio, e 
da questo momento in 
poi il match passa in 
mano ‘completamente 
alla squadra allenata da 
Fonda. Due sono le oc- 
casioni da rete che met- 
tono in luce il portiere 
locale: su uno dei sem- 
pre insidiosi calci d'an- 
golo battuti da Lakose- 
liak al 60°, il semprever- 
de Naldi di piatto de- 
stro batte a colpo sicu- 
ro, ma Tami sventa de- 
viando con splendidi ri- 
flessi. Al 65° l'ottimo 
Lakoseliak semina in 
dribbling due avversari 
ma; ormai giunto in 
area, trova il numero 
uno della Torreanese 
che con una disperata 
uscita ferma l'attaccan- 
te lanciato a rete, 

Il sospirato ma meri- 
tatissimo pareggio arri- 
va all'80‘, con un gol 
spettacolare: da trenta 
metri il centrocampista 
Bertoli calcia un auten- 
tico missile che si infila 
nel «sette». Negli ultimi 
minuti le due compagi- 
ni si accontentano dI 
risultato di parità e il 
triplice fischio dell'arbi- 
tro chiude la gara che 
ha divertito sia i venti- 
due in campo sia i nu- 
merosi supporter locali. 

Moreno Nonis 


1-0 


trara, Blau, (Veriì), 


MARCATORE: Parente all’80. 
DONATELLO: Bin, Santini, Zucchi- 
ni, Garofalo, Rota, zamparutti, Zu- 
liani (Morandini) Parente, Gaspa- 
rotto, Cigaina (Romeo) Bertuzzi. 
OPICINA: Carmeli, Sestan, Desse- 
na (Corsi) Carmeli Al, Favretto, 
Olivo, Indri, Giugovaz, Versa, Cu- 


ARBITRO: Parisi di Pordenone. 
UDINE — UN Opicina generoso e a 
tratti anche efficace non sortisce 
nessun punto dalla delicata trasfer- 
ta udinese. I triestini hanno retto ot- 


SFIORATO IL COLPACCIO A REANA 


Portuale bello ma sprecone 


Reanese (e) 
Portuale (e) 


REANESE: Pigani, Ca. 
sco, Bressatti, Giorda- 
ni (Pacco), Morandini, 
Del Fabbro, Rinaldi, Ce. 
loti, Chiaran (Co- 
mello), Piari, Magarit, 
PORTUALE: Nizzica, 
Tedeschi, Carninci, 
Del Rio, Lupo, Ingrao, 
Varljen(Franco), Cosle- 
vaz, Vecchiet (Fonda), 
Bercè, Di Vita. 
REANA — Un solo punti- 
cino per il Portuale al ri- 
torno dalla trasferta in 
quel di Reana; ì triestini 
ossono recriminare per 
È sequela di occasioni 


create e vanificate per 
un nonnulla. I padroni 
di casa non sono mai riu- 
sciti ad insidiare la com- 
pagine di Celie, soffren- 
do la pressione dei por- 
tualini per gran parte 
della sfida. Il Portuale 
inaugura la serie di occa- 
sioni al 30‘, con Di Vita 
la cui conclusione si spe- 
gne di poco fuori. Due 
minuti più tardi una pre- 
gevole combinazione tut- 
ta di prima porta ancora 
Di Vita al tiro, la mira è 
ancora sbagliata, 

Il finale del primo tem- 
po è un monologo dei 
giuliani che insidiano pe- 
ricolosamente i legni di- 


Nella ripresa i locali salgono in catte- 
dra costringendo l'Opicina a restrin- 
gere il raggio di azione; il pareggio 
sembra il risultato finale ma a Î0' 
dalla conclusione Parente finalizza 
al meglio una pregevole azione cora- 
le. La reazione è affidata a Sestan 
ma la conclusione del difensore trie- 
stino è debole, 


otata 


erimento di 


fesi da Pigani. 
Anche la seconda frazio- 
ne si apre all'insegna del- 
le iniziative ospiti: è Vec- 
chiet a spedire a lato un 
pallone catturato da uno 
svarione difensivo, Al 
56° il Reana resta in 10 
causa l'espulsione di Mo- 
randini ma il Portuale 
non approda al vantag- 
gio nonostante i veemen- 
ti attacchi condotti da 
Bercè e Franco. Quest'ul- 
timo pericolosissimo con 
un pallonetto fuori di po- 
co. ÎÌ conti si pareggiano 
ulteriormente con 
l'espulsione sancita a Lu- 
po a 10' dalla fine, a 
ic; 


prova (con pareggio finale) della formazione di Santa Croce 
SCONFITTA A 10° DAL TERMINE 
Opicina, niente miracolo 


timamente l'urto con la più quo! 
avversaria, ma è mancato quel pizzi- 
co di precisione all'atto di concretiz- 
zare le buone occasioni Create. 

Nel primo tempo l'Opicina ha per 
due volte la opportunità di andare 
in vantaggio: la più clamorosa non è 
sfruttata da Versa, che dopo essersi 
smarcato sul buon suj 
Giugovaz spedisce malamente a la- 
to, 


Il Pozzuolo non molla 
Battistrada inseguita 


Risanese (e) 
Pozzuolo 2 
MARCATORI: 25', 49’ Cappelletti. 

RISANESE: Nadalutti, Fasano, Tirelli (Avian), To- 
solini, Furlan, Randon, Muttò (Cavallo), Desina- 
no, Gessi, Furlani, Martin. 

POZZUOLO: Pecoraro, Zanier, Breda, Da Rio, Gi- 
gante, Gomboso (Girardo), Berlasso, Barbera, Zof- 
fi (Travisani), Capelletti, Manente. 

ARBITRO: Claut di Pordenone. 

Basadella 1 
Manzano 1 
MARCATORI: 30° Isola (rigore), 50’ Drusin. 
BASADELLA: Marras, Pantanali, Bronzin, Macu- 
tan, Romanello (Morassi), Degano, Zuliani, Vi- 
sonà, Gorazzo, Isola, Fontanini. 

MANZANO: Peresson, Sefino, Cristancic, Fedele, 
Mocchiut, Macorig, Drusin, Bosco, Stacco, Dindo, 
Vertucci. 

ARBITRO: Favuzza di Pordenone. 


Bressa Campoformido 

Buiese 

MARCATORI: 10° Bertolutti, 72" Meazzo. 
BRESSA: Mauro, Gherbezza, Borghini, Barbieri 
(20’ Qualizza), Comisso, Zorzi, Giustizieri, Buran, 
Manzocco, Vit, Meazzo (85' Felci). 

BUIESE: Di Giusto, Taffarel, Sistu, Fabbro, Toso- 
ratto, Bertolano, Bosco, Bertolutti, Vattolo, Ro- 
sa, Ponton, 

ARBITRO: Zaffanella di Casarsa. 


1 
1 


——— 
Pasianese (:) 
Unlon near 


MARCATORI: al 2' e al 4' Zamparo, al 38" Munini, 
al 45' Zamparo, all’89 Nardone. 

PASSIANESE PASSONS: Macutan, Gasparetto, 
Mulas, Ronco, Verillo, Buttazzoni, Zamparutti, 
(Fedele), Comino, Beltrame, Aita, Scubla. 

UNION ‘91: Tuniz, Zoppè (Fabris), Nardone, Mar- 
micco (Maurigh), Ventura, Tureo, Grassi, Azzo- 
lin, Munini, Grion, Zamparo. 

ARBITRO: Lo Gioco di Udine. 
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Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Aurora-Budola 
Bannia-S.Leonardo 
Montereale-Maniago L. 
Orcenico-Sarone 
S.Lorenzo-Tilaventina 
8.Glovann.-Flume V. 
Vigonovo R.-Roveredo 
Visinale-Liventina 

PROSSIMO TURNO 
Budola-Bannia 
Fiume V.-Vigonovo R. 
Maniago L.-Visinale 
Roveredo-Orcenico 
S.Leonardo-S.Giovann. 
S.Lorenzo-Aurora 
Sarone-Montereale 
Tilaventina-Liventina 


CLASSIFICA 
36261310 
352613 9 
35261211 
332613 7 
292611 7 

S.Glovann. 2826 714 

Sarone 272699 

Vigonovo R. 2726 713 

Tilaventina 2626 516 

2526 711 82729 
26/26 613 73338 
2226 7 8112228 
2026 8 4142040 
1926 411113142 
+ 1726 5 7142648 
1226 4 4182453 


Fiume V. 
Roveredo 
Visinale 
Buola 
Liventina 


33214 
44219 
34022 
63927 
84734 
52723 
84335 
62422 
52225 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Artenlese-Riviera 


Gaglianese-Cividalesa 
Premariacco-Tarcentina 
Sanglorgina-Ancona 
Povoletto-Colugna 


PROSSIMO TURNO 


Cividalese-Ciserlis 
Colugna-Aurora B. 
Riviera-Sangiorgina 
S.Gottardo-Chiavris 
Tarcentina-Gaglianese 
Venzone-Povoletto 


CLASSIFICA 
412617 7 
3626.1212 
342613 8 
302611 8 
2926 911 
272610 7 

98 

614 

89 


25927 
23018 
56025 
73431 
62722 
93537 
93233 
62325 
92724 
111 82023 
613 71821 
1 7122437 
6 8122638 
41012 2644 
4913/2542 
3.10 13 23.42 


Colugna 
Cividalese 
Aurora B. 
Venzone 
Povoletto 
Tarcentina 
Premariacco 2626 
Artenlese. 26/26 
Sanglorgina 2526 
Gaglianese 2526 
Buttrlo 25/26 
Riviera 21 26 
S.Gottardo 2026 
Clserlis 18 26 
Ancona 17/26 
Chiavris 1626 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Bagnaria A.-Santamarla 
C.U.3.-S.Vito Torre 
Chiarbola-S.Andrea 
Como-Futura 
0.C.Trieste-Porpetto 
Strassoldo-Medeuzza 
Terzo-Medea 
Villesse-Natisone 

PROSSIMO TURNO 

Bagnaria A.-Terzo 
Futura-C.U.S. 
Medea-Strassoldo 
Medeuzza-0.C.Trieste 
Porpetto-Chiarbola 
S.Andrea-Como 
S.Vito Torre-Villesse 
Santamaria-Natisone 


CLASSIFICA 


452619 7 05911 
32261012 43121 
312612 7 73820 
292610 9 73727 
Medea 282610 8 83226 
Santamaria 2926 714 526395 
i 272610 7 93024 
2726 9 9 83128 
252610 5112526 
2326 611 92929 
2326 7 9103134 
2226 7 8112841 
2026 7 6131929 
2026 412102247 
1926 411112338 
1726 6 5152651 


Futura 
Chiarbola 
Porpetto 
Medeuzza 


III Cat. - Gir. E 


CLASSIFICA 


Mariano — 412219 3 06315 
Audax 33 2215 3 44318 
Moimacco 312213 5 49522 
Azzurra 2522 8 9 53125 
Miadost 2122 8 5 93640 
Pulfero 2022 6 8 83129 
C. Faedis 2022 6 8 83039 
Lumignacco 2022 8 4102739 
Savognese. 1822 6 6103029 
Nimis 1522 4 7112137 
Pavlase 1222 5 2152053 
Stella Azz. 822 3 2172041 


Dx] Il Piccolo 


*{ Bertiolo 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Barbeano-Fanna Cav. 
Caporlacco-Dlana 
Colloredo-Pagnacco 
Faugnacco-Majanese 
Pro Osoppo-Travesio 
Ragogna-Rizzi 
Rive d'Are.-Vibate 
Arzene-Clconleco 
PROSSIMO TURNO 
Ciconicco-Diana 
Fanna Cav.-Caporiacco 
Majanese-Barbeano 
Pagnacco-Pro Osoppo 
Rizzi-Colloredo 
Traveslo-Faugnacco 
Arzene-Rive d'Arc. 
Vibate-Ragogna 


CLASSIFICA 
382615 8 
37261213 
37 261115 
332612 9 
30.26 
29 26 
28 26 
2726 
26 26 
25 26 
2526 


SASSSELA 


Pagnacco 
Fanna Cav. 
Arzene 
Faugnacco 
Travesio 
Colloredo 
Pro Osoppo 
Rive d'Arc. 
Diana 
Vibate 
Ciconieco 
Caporiacco 
Rizzi 
Ragogna 
Barbsano 
Majanese 


3.56.18 
14019 
03115 
59724 
59226 
62017 
72928 
848/46 
83130 
94137 
9.32.34 
2326 7 9104038 
2226 610103642 
18/26 5 8132333 
1126 3 5182161 
726 1 5201160 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Bertiolo-Sistlana 
Brian-Lavarlanesa 
Castlonese-Teor 
Kras-Mereto D.B. 
Palazzolo-Morsano 
Primorec-Ronchis.. 
Romans-Lignano 
Talmassons-Jr.Aurisina 

PROSSIMO TURN 
Brian-Primorec È 
dr.Aurisina-Bertiolo 
Lavarlanese-Merato D.B. 
Lignano-Castionese 
Morsano-Kras 
Ronchis-Romans 
Sistlana-Palazzolo 
Teor-Talmassons 


CLASSIFICA 

402616 8 24817 
34012 
69322 
63730 
73830 
73121 
93930 
13124 
8.36.32 


Palazzolo 8 
Mereto D.B. 392616 7 
dr.Aurisina 322612 8 
Lavarlanese 32/2612 8 
Teor 902611 8 

292610 9 

292612 5 
2826 910 
Castlonesa 2626 810 
Sistlana 2526 8.9 93128 
Talmassons 2426 710 92634 
Morsano 2326 7 9101930 
Kras 2126 6 9112939 
Romans 2126 511102538 
Ronchis 10.26 3 4192959 
Brian 726 0 7192470 


Primorec 
Lignano 


Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Domio-Sagrado 
Gaja-Moraro 
Pledimonte-Pro Farra 
Poggio-Fincantieri 
‘Rolanese-Camp.Prisco 
S.Lorenzo-Capriva 
Sovodnjle-Romana 
Riposa: Fogliano R. 

PROSSIMO TURNO 
Camp.Prisco-Poggio 
Capriva-Gaja 
Fincantieri-S.Lorenzo 
Fogliano R.-Moraro 
Pro Farra-Domio 
Romana-Pledlmante 
Sagrado-Rolanese 
Riposa: Sovodnjie 


CLASSIFICA 
937251811 13715 
36 24 12:12 03213: 
2925 715 32316 
2824 812 42820 
2724 9.9 63529 
262410 6 83428 
2525 8 9 82822 

2525 8.9 82120 

Fogliano R. 2224 7 8 93242 

Moraro 2024 7 6111521 

LU 

5 


Sovodnjle 
Capriva 
Piedimonte 
S.Lorenzo 
Fincantieri 


Camp.Prisco 20 24 7 6112639 
Sagrado 1924 5 9101727 
Poggio 1924 313 81425 
Gaja 18/24 6 6122230 
Romana 1324 111121128 


Ill Cat. - Gir. F 

RISULTATI 
Begliano-S.Glacomo. 
Cgs-S.Vito 


D. Bosco-Bre; 
Lelio Team-Grado 
Servola-Stock 
Union-Dolina 
Vermegliano-Pieris 


PROSSIMO TURNO 
Breg-Servola 
Dolina-Vermegliano 
Grado-M.D. Bosco 
Pleris-Begliano 
S.Glacomo-Cgs 
5. Vito-Lello Team 
Stock-Union 

CLASSIFICA 


Pleris 25 
Vermegliano 20 25. 
Servola 17 25 
nia Team 1725 


AITINA 


SA aa ia 
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S.Glacomo 10/25 


1-0 


MARCATORE: Nigris al 
30°. 

CHIARBOLA: Bassi, 
Gambini, Zancotti, Ca- 
nelli, Curzolo, Cociani, 
Castello, Jugovaz (dal 
78' De Mola), Nigris, Be- 
lich, Rosso (dal 73’ Ho- 
movich). 
SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Monteduto, Vivoda, 
Raker, Berti, Pressello, 
Rados, Botta (dal 62’ 


Vollero), Cinti, Lovul- 


lo, Starc. 

ARBITRO: Brandolin di 
Cormòns. 

TRIESTE — Nel derby 
che ha visto opposte 
Chiarbola e Sant'An- 
drea ha vinto la squa- 
dra che aveva maggiore 
necessità di conquista- 
re la posta in palio, os- 
sia il Chiarbola. La si- 
tuazione di classifica 
delle due formazioni va 
a ulteriore conferma 
della validità della com- 


pagine chiarbolina, tut- 
tavia bisogna dire che il 
Sant'Andrea non ha per 
nulla demeritato. Al 
contrario, gli ospiti han- 
no lottato con determi- 
nazione, anche se con 
poca freddezza, ed è do- 
veroso dire che avrebbe- 
To meritato un pareg- 
gio. . 
Il numeroso e «caldo» 
pubblico assiepato sugli 
spalti non ha però avu- 
to modo di vedere una 
bella partita; anche a 
causa del terreno fango- 
so e irregolare, la quali- 
tà del gioco espresso 
dalle. due formazioni 
non è stata eccelsa. Va 
comunque rimarcato 
che in un derby conta 
la vittoria, e la tensione 
nervosa rende le trame 
offensive difficili e spez- 
zettate. ) 
Passiamo alla crona- 
ca. Il Sant'Andrea parte 
molto determinato e al 
9' va vicino al gol: Starc 
fa ponte di testa e Botta 
spara alto sopra la tra- 


Tre ’staffilate’del Medea 
e il Terzo finisce nei guai 


1-3 


MARGATORI: al 10’ Ce- 
lante, al 38’ Virgolin, 
al 70’ Iacumin, all'85’ 
Godeas. 

TERZO: Mosca, Verso- 
latto, Bergamin, Moro 
G., Trevisan, Antonel- 
li, Moro M., Gasparot- 


to, Zuppel, Clementin, 


Tacumin. 

MEDEA: Burino, Ric- 
chi, Celante, Cristan- 
cig, Urizzi, Tonet, Gero- 
met, Milocco, Germa- 
ni, Buttazzoni, Virgo- 
lin 


ARBITRO: Grasso di 
Trieste. 


TERZO DI AQUILEIA — 
Con un secco 3-1, il Me- 
dea di mister Sclauzero 
ha battuto i rossoblù pa- 
droni di casa inguaiando- 
li in classifica. Gli ospiti 
sono andati in vantaggio 
già dopo, 10' di gioco, 
quando un colpo di testa 
di Germani, respinto ma 


cnicio_) 
ea 


non trattenuto da Mo- 
sca, è stato ripreso e spe- 
dito in rete da Celante. 
Il gol del raddoppio ar- 
tiva in avvio di ripresa, 
con un gran tiro da fuori 


‘ area di Virgolin che si in- 


fila all'incrocio dei pali 
battendo . l'incolpevole 
Mosca. Ma il Terzo non 
ci sta e così al 70' i rosso- 
blù riescono ad accorcia- 
re le distanze; sugli svi- 
luppi di uno scambio al 
limite dell'area, Iacumin 
con bravura ed esperien- 
za beffa Burino. 

Le velleità di recupero 
dei padroni di casa ven- 
gono però vanificate al 
40' quando su lancio lun- 
go di Germani, Godeas si 
invola e realizza la terza 
rete del Medea. Anche se 
la squadra che ha gioca- 
to meglio è stata quella 
di Sclauzero, il risultato 
finale è forse troppo pe- 
sante per il Terzo, che 
pure ha dimostrato impe- 
gno e spirito di sacrifi- 
cio. ; 

m.t. 


GLI ARANCIONI MANCANO L'OBIETTIVO DEL BOTTINO PIENO 


Aurisina, «occhiali» a Talmassons 


Grinta e voglia di vincere da entrambe le parti non sono bastate a sbloccare il risultato 


La sfida ha vissuto momenti 


di particolare agonismo 


Calcio 
NEL DERBY CON IL SANT'ANDREA AGGUANTA DUE PREZIOSI PUNTI GRAZIE ALL’INTERVENTO DINIGRIS 


Chiarbola, come da pronostico 


Gli ospiti si sono dimostrati pericolosi in diverse occasioni ma non hanno avuto la necessaria freddezza 


versa. Il gol-partita arri- 
va al 30°: una punizio- 
ne di Canelli mette Ni- 
gris in condizione di se- 
gnare e il vecchio mar- 
pione non fallisce la 
ghiotta occasione. 

Al 32' il Sant'Andrea 
si rifà pericoloso con 
Botta che spara altro, 
ma al 40' Pierpaolo Beli- 
ch fa vibrare la traver- 
sa con un violento tiro; 

Nella ripresa l'inizia- 
tiva è quasi tutta nelle 
mani del Sant'Andrea 
che, trovatosi in svan- 
taggio, non ci sta a per- 
dere. Al 58' Cinti, su pu- 
nizione da una posizio- 
ne angolatissima, colpi- 
sce il palo esterno. 

In numerose altre oc- 
casioni i blu ospiti si 
fanno pericolosi. L'ulti- 
mo brivido, a pochi mi- 
nuti dal termine con il 
Chiarbola che, su puni- 
zione a due in area, co- 
glie la’ traversa. della 
por difesa da Simbu- 
a 

Roberto Lisjak 


ee _—= 
LA CAPOLISTA DEVE ACCONTENTARSI DI UN PUNTO 


Futura, solo un paria Como 


0-0 


CORNO: Cantarut, Cu- 
diz, Fabbro, Riz, Palu- 
detto, Biancuzzo S., 
Drusin, Ermacora, 
Cancelli, Biancuzzo 
L., Zompicchiatti. 
FUTURA: Versolatto, 
Vincenzino, Del Bian- 
co, Bertoldi, Filupput- 
ti, Finco, Cristin, Ia- 
cumin, Barchiesi, Nol- 
gi, Tiussi. 

ARBITRO: Verlato di 
Gorizia. 


CORNO DI.  ROSAZZO 
— Corno e Futura han- 
no dato vita a un incon- 
tro molto aperto e com- 
battuto, ma considera- 
te le occasioni matura- 
te da una parte e dal- 


E sempre più «fanalino» 
il Cus sconfitto incasa 


l'altra, il risultato di pa- 
rità rispecchia fedel- 
mente il gioco espresso 
dalle due compagini. 

Il Corno inizia l'in- 
contro tutto proteso in 
avanti, Al 15' Drusin 
controlla molto bene in 
area un pallone giunto 
dalla sinistra e calcia a 
botta sicura, Versolatto 
respinge alla grande e 
la successiva ribattuta 
di Cancelli non riesce a 
violare la rete avversa- 
ria. 

‘Al 30', per un fallo di 
mano Bertoli, già am- 
monito in precedenza 
dal signor Verlato, vie- 
ne espulso; sul succes- 
sivo calcio franco Zom- 
picchiatti imbecca Can- 
celli che di testa colpi- 
sce l'incrocio dei pali. 

La ripresa registra 


Olimpia prima s’illude 
ma poi deve arrendersi 


2-3 


MARCATORI: 60' autogol di Gabrieli, 70° Puntin, 
80° Brandolin, 85‘ Colotti, 90’ Gabrieli. Ù 


CUS TRIESTE: Spangher, 


Sergi, Gabrieli, Rucci, 


Macchia, Primavera, Ferrante, Zarattini, Carleva- 


ris, Stanissa, Colotti. 


SAN VITO AL TORRE: Burba, Rossi, Baldas, Gigan- 
te, D'Orico, Zampar, Cossaro, Lucchetta, Puntin, 


Donda, Brandolin. 


ARBITRO: Bevilacqua di Monfalcone. 

TRIESTE — Dopo un primo tempo estremamente 
equilibrato, la partita ha registrato tutte le segnature 
nella seconda parte. Il San Vito nel primo tempo ha 
avuto più «occasioni gol» dei triestini, e ha trovato nel 


palo interno, preso da Bran 


sodio più significativo. 


dolin in contropiede, l'epi- 


indicesimo della ripresa, Gabrieli ha inflitto ai 
suoi un autogol di testa; il Cus si è immediatamente 
buttato in avanti, scoprendo irrimediabilmente la pro- 
pria area. Puntuali sono arrivati altri due gol avversa- 


ri: al 25’ ha se 


ato Puntin, e al 35' Brandolin, en- 


trambi su splendide azioni in contropiede. 

Sotto di tre reti, il Cus ha trovato.in Colotti l'uomo ca- 
pace di sfruttare al meglio un'incomprensione tra il 
portiere e il terzino del San Vito, andando a rete, L‘al- 
tra marcatura triestina è arrivata al 45' del secondo 
tempo, per opera di Gabrieli, che ha segnato su puni- 


zione. 


La partita nel complesso è stata avvincente e la squa- 
dra ospite ha ben meritato il successo ottenuto sul 
campo dei triestini che, dopo questa sconfitta, si tro- 
vano pericolosamente invischiati in zona retrocessio- 


ne. 


A BERTIOLO 
Sistiana, 
sfugge il pari 


Giulia Stibiel 


1-3 


MARCATORI: al 20° Ze- 
manek, al 45’ autor. 
D'Introno, al 63’ Muro, 
al 90' Carri su rig. 
OLIMPIA: Lugnan, Ron- 
dinella, Grdina, Bensi, 
Marassi, D'Introno, Do- 
naggio, Margiore, Zema- 
nek, Netti (dal 40’ Ben- 
si), Sebastianutti. 
PORPETTO: Del Bianco, 
Garofolo, Favotto, Grop, 
Pez, Bianchini, Rigo (dal 
65° Bolzon), Carri, Bo- 
schetti (dal 75’ Della Ric- 
ca), Muro, Paravano. 
ARBITRO: Trovato di 
Cervignano. ‘ 
OPICINA — L'Olimpia pri- 
ma s'illude e poi soccom- 
be di fronte al Porpetto, 
trovandosi così costretta 
a lottare ancora per la sal- 
vezza. D'altronde, il Por- 
petto, terza forza del cam- 
pionato, era un brutto 
cliente, intento com'è nel 
dare la caccia al Chiarbo- 
la per agguantare la secon- 
da piazza. — 

I gialloblù di casa passano 
per primi in vantaggio al 


SCONFITTO DAL MERETO 


Kras, giornata «no» 


nella ripresa, con azioni 


che però non sono andate a segno 


0-0 


TALMASSONS: Tinon, 
Turcato, Tomada, Para- 
van, Anzile, Grillo, 
Gandin (dall’80’ ‘Ge- 
scon), Sgrazzutti, Fa- 
biani, Zanin (dall’82’ 
Meneguzzi), Trevisani. 
JUNIOR: Gruden Mas., 
Di Stasi, Laganis (Per- 
nich), Zetto, Maranza- 
na, Radovini, Gruden 
Mau., Milos, Gruden D. 
(De Rosa), Urbisaglia, 
Visentin. 

ARBITRO: Tricarico di 
Monfalcone. 
TALMASSONS — Lo Ju- 
nior Aurisina, recatosi a 
Talmassons con il preci- 
so intento di cogliere 
due punti, non è andato 
oltre a un pareggio ad oc- 
chiali. La squadra di ca- 
sa, pur non essendo tra 
le più pericolanti, deve 
guardarsi alle spalle e 
non può concedersi nes- 
suna distrazione. I trie- 
stini dal canto loro pun- 
tano in alto e non ci stan- 
no mai a perdere. 

La gara è stata discreta- 
mente bella, le due av- 
versarie hanno affronta- 
to il match con grinta e 


voglia di vincere, ma 
senza scoprirsi eccessi- 
vamente. Come di con- 
sueto la squadra di Tese- 
vich ha impostato la ga- 
ra sulla grinta e sull'ago- 
nismo, e in fase offensi- 
va ha giocato molto il 
pallone, tessendo trame 
‘a centrocampo e sulla 
trequarti che hanno pale- 
sato la solita efficacia. 

Il primo tempo non ha 
fatto registrare grossi 
spunti per la cronaca, 
ma ha visto perlopiù cia- 
scuna squadra ben deci- 
sa a non concedere trop- 
pa libertà all'avversaria. 
Nella ripresa la sfida si 
vivacizza: al 65‘ una bel- 
la azione degli arancioni 
di Aurisina non va a 
buon fine, e al 70' Visen- 
tin, a tu per tu con Ti- 
non in area piccola, sciu- 
pa sparando a lato. 

Al 75' è la volta del Tal- 
massons: un calcio piaz- 
zato battuto da Fabiani 
viene neutralizzato da 
Massimiliano Gruden. 
Gli ultimi minuti sono 
caratterizzati da un vigo- 
roso quanto inutile «for- 
cing». degli ospiti, nel 
tentativo di sbloccare il 
risultato che però resta 
inchiodato fino alla fine 
sul nulla di fatto. 


3-1 


MARCATORI: Novati 
60', Piticco 65’, Driutti 
70' e 90°. 
BERTIOLO: D 
Cressatti, Gaggio, Muci- 
gnato, Savoia L., Savoia 
C., Piticco, Della Mora, 
Tonutti, Driutti, Venuto 
(Cassin). 
SAN MARCO SISTIANA: 
Pavesi, Sette, Coppa, Ca- 
pelli, Zanet, Sannini, 
Furlan, Novati, Zeugna, 
Pahor, Ceppa. $ 
BERTIOLO — Un primo 
tempo equilibrato, con ra- 
Te occasioni € da entram- 
be le parti, lasciava presa- 
gire un pareggio a reti in- 
volate tra due squadre ap- 
parse guardinghe e che ba- 
davano soprattutto a non. 
‘perdere. di 
La secoda frazione di gio- 
coè stata invece totalmen- 
te diversa. Dopo un quar- 
to d'ora sono gli ospiti ad 
andare in vantaggio con 
Novati, che ruba E al 
‘centro e conclude dal limi- 
te. Pareggia Piticco dopo 
soli cinque minuti, racco- 
gliendo la palla dopo una 
traversa, sugli sviluppi di 
‘un cross. tI 
Driutti rovescia poi il ri- 
sultato con due gol al 70° 
e allo scadere. Due contro- 
piedi sul filo del fuorigio- 
co mandano in gol l’attac- 
cante friulano che sigla co- 
sì il 3-1. La tattica del fuo- 
rigioco risulta fatale agli 
iti che, raggiunti al 
65°, vedono il risultato 
completamente ribaltato 
nel corso degli ultimi mi- 
nuti di gioco. Sa 


Zamarian, 


0-1 


MARCATORE: 30° Lauza- 


na. 

KRAS: Martellani, Zac- 
chigna, Procentese, Ma- 
iorano, Castro, Succi, 
Rotta, La Calamita, Pa- 
doan, Cucarich, Kele- 
men. 

MERETO D. B.: Pasquili, 
Minisini, Prenassi, Pic- 
coli, Lauzana, Della Mae- 
stra, Giacotti, Ermaco- 
Ta, Castellano, Toppano, 
Infanti. 

MONRUPINO — (Con 
una gran botta, su calcio 
di punizione, di Lauzana 
il Mereto Don Bosco vin- 


ce e continua la corsa 
NEISO Vertice della 
classifica. Due punti pe- 
santi che la compagine 
padrona di casa contava 
di conquistare per conti- 
nuare a sperare nella sal- 
vezza. La sconfitta non 
compromette definitiva- 
mente le chances del 
Kras. La cronaca regi- 
stra dopo pochi secondi 
una, grande occasione 
er i locali; un tiro 
i Rotta. viene deviato 
da Pasquili. Al 4' l'arbi- 
Lo Concede ERO 
agli ospiti; tira Toppano 
e Martellani DATA 
mezz'ora il gol decisivo: 
un calcio di punizione di 
Lauzana sorprende 
l'estremo difensore. 


NULLLA DA FARE PER IL RONCHIS 


Primorec fa poker 


4-0 


MARCATORI: 55’ e 74° 
Pertan, 65' Benet, 87° 
Frasson. È 
PRIMOREC: Savarin, 
Frasson, Finessi, Fa- 
chin, Apuzzo, Birsa, Mi- 
lkovich, Bulich, Benet, 
Pertan, Buranello. 
RONCHIS: Pizzolitto, 
Sandrin, Galasso, Ma- 
riotti, Della Mora, Trevi- 
san, Piazza, Faggiani, Pe- 
strin, Salvador, Tramon- 
tin. 

TRIESTE — Netta affer- 
mazione della squadra di 
Golavecchia sugli. ospiti 


friulani. Nel primo tempo 


il Primorec costruisce nu- 
merose occasioni, ma il ri- 
sultato non viene sblocca- 
to grazie alla bravura del 
portiere Pizzolitto. I gol 
arrivano tutti nella secon- 
da frazione. Dopo 10° apre 
le danze Pertan con un ra- 
soterra da destra che rim- 
balza davanti al portiere, 
ingannandolo. Il raddop- 
pio giunge al 65’: Benet 
sorprende l'estremo difen- 
sore con un diagonale vio- 
lentissimo. Al 74' è anco- 
ra Pertan a segnare, racco- 
gliendo una respinta su 
punizione di Benet dal li- 
mite. A 3' minuti dalla fi- 
ne Frasson arrotonda il ri- 
sultato insaccando ‘di te- 
sta direttamente su rimes- 
sa di Benet. 


| ARBITRO: Iseppi di Trieste. 


«È rugrte—a- 
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INCASA 


ì == 
È | M 
Villesse G 
È 
già al 5° un gran tiro di \ 
Biancuzzo su punizio- costretto iti 
ne,che impegna Verso- È i Ti 
latto. Al 10° una capar- al pa gio im 
bia azione di Cancelli | ii 
sulla sinistra, che se ne H { 
va di forza e in diagona- dal Natisone ; Gi 
le manda però fuori di o 
Pa a n 
‘'utura si rende pe- 
ricoloso in contropiede 0-0 DI 
al 22°, ma Cristin con- AJ 
clude alto da buona po- VILLESSE: Molinari, M 
sizione. Porta, Deffendi, Ron- NI 
Dopo un colpo di te- | gione, Cossar, Vec- al 
sta di Drusin a fil dipa- | Chi, Corazza, Fumo 
lo, ancora dr o a appntanat), TI 
piede pericolosi degli il'80' Circo. co 
ospiti al 27.6 al 90, lata Seo Bi ta 
ma prima Fabbro e poi. | NATISONE: Avian | |. de 
Paludetto salvano sulle Venuti I (dal 35’ Del- | co 
conclusioni di Barchie- | le. Vedove), Dorigo, fo 
gi ; Sdrigotti, Marcon, al 
Nel finale ancora un Siani ernar da, ki 
tentativo del centra- | nuti Il (dal 70° Muz- DE 
vanti ospite, ben devia- zulini), c 
to da Cantarutti. ARBITRO: Odorico di na 
Latisana, D 
VILLESSE — Non è $ 
stata una bella parti- C 
ta, Le due squadre 
hannosubito dato l'im- % 


pressione di volersi ac- 
contentare del punto, 
specie gli ospiti, alla ri- 
cerca di un risultato 

er rimpinguare 
Fespttica AR 
Così, si è giochicchia- 
to, anche se il Villesse 
ha premuto di più, e 
con Nocent nella pri- 
ma frazione di gioco 
ha avuto due ghiotte 
Opportunità per segna- 
re. 


| 


20°: Sebastianutti colpisce 
il palo, la difesa respinge 
ela palla perviene, al limi- 
te, a Zemanek che insac- 
ca. La doccia fredda per i 
padroni di casa giunge al 
45', quando una punizio- 
ne di Muro viene deviata 
nella propria rete da D'In- 
trorfo. 
I ragazzi di Marassi van- 
no negli spogliatoi con il 
morale sotto i tacchi, ma 
trovano la grinta per co- 
struire gioco all'inizio del- 
la ripresa. Al 18' però'arri- 
va la capitolazione: un 
batti e ribatti in area di ri- 
gore finisce per favorire 
Muro che, appostato sulla 
sinistra, batte a rete con 
un tiro al volo che sS'insac- 
ca alle spalle di Lugnat: 
L'Olimpia comunque non 
demorde, decisa a raggiun- 
ere il pareggio per chiu- 
sso quanto prima il di- 
scorso salvezza. La difesa 
del Porpetto, però, non si 
fa sorprendere ed è pron- 
ta a impostare veloci azio- 
ni di rimessa. Su una di 
queste, al 90', giunge il 
calcio di rigore che Carri 
trasforma fissando il risul- 
tato. 


Nella ripresa i locali 
hanno mostrato mag- 
gior decisione, ma il 
gol non è comunque 
arrivato. Al 60’ No- 
cent si libera, serve 
Cossarche, solo davan- 
ti all'estremo ospite, si 
fa rubare il tempo per 
la conclusione. Seguo- 
no due fur ide ni- 
schie nell'area del Na- 
tisone, ma le punte del 
Villesse (in verità «or- 
fane» feto] no 
si segnalano per lo) 
vincente. ‘807 bel 
duetto Nocent-Zuch- 
Nocent, ma il tiro in- 
coccia sul portiere in 
‘uscita. All'86' il Villes- 
‘se si guadagna un rigo- 
re per l'atterramento 
di Corazza da parte di 
Marcon, ma anche il 
dischetto è stregato. 


mv. 


ALTRI RISULTATI 
Romans, incasa, 
strappa un punto 
alforte Lignano 


Castionese 
Teor 


MARCATORI: 77° Leonarduzzi, 81’ Bon. 
CASTIONESE: Cum, Gloazzo, Stocco, Tonel- 
li, Cocetta, Canevarolo, Bonutto (Bon), Ba- 
sello, Leonarduzzi, Restucci, Ponte. 

TEOR: Pilutti, Prampolini, Moretti, Ceret- 
ti, Domeneghetti, Campeotto, Lunardelli, 
Odorico, Moratto, Castellani, Burba. 


Romans i 1 
Lignano 1 
MARCATORI: 87’ Mion, 89° Toniutto. 
ROMANS: Gobbato, Pilosio, De Clara, Mo- 
rettin, Leone, Mauro, Del Zotto, Chiandus- 
si, Tomada, Collovati, Bassi (Mion). 
LIGNANO: Zanin, Scodeller, Toniutto, Nata- 
lini, Marosa, Buttò, Natalini, Pizzolito, Son- 
gin, Neri, Stefanel. 


Palazzolo 

Morsano 

MARCATORE: 57’ Gelagi. 

PALAZZOLO: Splendore, Giuseppin, Rassa- 
ti, Comandi, Mason, Aere, Meot, Vello, Bia- 
sinutto (Piccotto), Pentore (Sabatllao). 
MORSANO: Sicura, Bolzon, Lusa, D'Ambro- 
sio P., Carnevarolo, Sgrazzutti, Paravan, 
D'Ambrosio A., Ciani (Zen), Favaro, Piu. 
ARBITRO: Pasian di Palmanova. 


1994 


| MARCATORI: 


Lunedì 11 aprile 1994 


SEZ, 


VITA 


{ al 15 
i Miclaucich, al 70’ Ci- 


no, 
ROIANESE: Lorenzut- 
| ti, Fratepietro, Grego- 
| ri,Porcelli, Gatta, Pal- 
misano, Livan, Cino, 


Policardi (55' Tria), 
Miclaucich, Floridan. 
CAMPANELLE: Vacca- 
To, Sain, Surez, Maz- 
zoccola, Perini, Anto- 
nazzi, Bello, Varljen, 
Umek, Farina, De Ve- 
scovi, Punis, Matteo. 
ARBITRO: Franzò di 
Morifalcone, Î 

NOTE: espulso Livan 
al 40’ per proteste. 


TRIESTE — Si è chiuso 
con il risultato di 2-0 a 
favore della Roianese il 
derby che in via Petrac- 
co vedeva di fronte la 


| formazione di Beorchia 
| al Campanelle Prisco. 


Un risultato che lan- 
cia la Roianese a quota 
25 in classifica, zona 


Calcio 


IL DERBY TRIESTINO SPINGE LA SQUADRA VERSO L’ALTO 


Roianese domina il Campanelle 


Una molla decisiva è stata la grande carica agonistica che 1 padroni di casa hanno mostrato nella ripresa 


iù consona alla forza 
Bona squadra, Il derby 
di oggi ha visto nella 
rima frazione un pre- 
Aoc 


la squadra padrona di - 


casa a cui il Campanel- 
le ha cercato di rispon- 
dere con ficcanti con- 
tropiede, Dopo il van- 
taggio ottenuto già al 
18% a Roianese ha con- 
tinuato ad attaccare al- 
la ricerca del raddop- 
io. Al 40' per proteste 
‘arbitro Franzò espelle 
Livan Costringendo i lo- 
cali all'inferiorità nu- 
merica. Nella ripresa 
muta l'assetto tattico 
della gara; il Campanel- 
le si getta in avanti alla 
Ticerca del pareggio 
mentre la Roianese affi- 
da la sua risposta al 
contropiede. Proprio in 
uno di questi Cino rie- 
sce a superare il portie- 


re ospite chiudendo la . 


gara. 

Sicuramente. vincen- 
te ai fini del risultato 
la grande carica agoni- 
stica che, soprattutto 
nella ripresa, 1 padroni 


DERBY INPARICONCAPRIVA 


S. Lorenzo non ci sta 


1-1 


MARCATORI: al 70" Sof- 
fientini; all'86 Millia, 
SANLORENZO: Calliga- 
ris, Cussigh, Marcuzzi 
(dal 70’ Millia), Candut- 
ti, Comand, Toros, Del- 
pin, Rapone, Tesolin, 
Flocco (dall'80  Veli- 
scek), Mattioli. 3 
GAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Balbi- 
not, Marangon, Soffien- 
tini, Pituelli, Turus, 
Modula (dal 46’ Sel- 
lan), Olivier (dal 75° 
Gassani), Dilena. 
SAN'LORENZO — Un 
primo tempo di studio, a 
tratti noioso, con parec- 
chi fraseggi a centrocam- 
po e rare conclusioni nel- 
lo specchio di porta. Poi, 
nella ripresa, la. partita 
si accende come d'incan- 
to.e le occasioni fiocca- 
no, accendendo l'atteso 
derby di campanile: al 
65‘, su un'azione partita 


TRIESTE — Manca solo 
Una giornata alla fine 
lel campionato e i gio- 
Chi sono praticamente 
fatti. La Stock è infatti 
Matematicamente pro- 
mossa in seconda catego- 
Tia, avendo battuto il 
Servola, con ben quattro 
punti di vantaggio sulla 
Seconda, quel Begliano 
Che lotterà con il Cgs per 
Conquistare l'ambita se- 
conda | posizione che 
Vuol dire spareggi per il 
Possibile salto di catego- 
Tia. I campioni della 
Stock vincono per 1-0 
Sontro un Servola rima- 
Deggiato e presentatosi 
Tn viale Sanzio con undi- 
© giocatori contati. 
Nonostantegli infortu- 
Ni e le squalifiche i ra- 
Bazzi di Bena hanno han- 
no impegnato i più titola- 
ti avversari tanto da me- 
Titarsi gli elogi dello stes- 
So allenatore della Stock 
odgornik. Ma sentiamo 
Un commento del meo- 
Bromosso allenatore»: 
«Sono felicissimo del ri- 
Sultato. conseguito, la 
a prima esperienza da 
allenatore è stata sicura- 
mente fortunata e aiuta- 
a da una società seria 
dietro alle spalle oltre 
Che da un gruppo di ra- 
Bazzi, bravi come gioca- 
Ori ma soprattutto co- 
© Uomini». GLOanie 
+® partita, dopo il go. 
di Ramani al 37° la Stock 
non ha saputo siglare il 
definitivo 2 a 0 soffren- 
O nel finale di partita 
avversario che ‘non 
Merita la bassa posizio- 
Ne in classifica che si ri- 
trova, 


Oltre alla meritata pro- 


dalla fascia sinistra, Mat- 
tioli serve Delpin al limi- 
te dell'area e il tiro del 
centrocampista centra 
in pieno la traversa. Al 
70', un po’ a sorpresa, il 
Capriva si porta in van- 
taggio: un'azione di con- 
tropiede orchestrata da 
Sellan e Dilena mette in 
condizione il libero Sof- 
fientini di superare in 
diagonale il portiere Cal- 
ligaris. 

\ Il San Lorenzo non ci 
sta a perdere il derby e 
inizia un arrembaggio 
che porta al tiro in mi- 
schia i vari Candutti, 
Delpin e Tesolin. La por- 
ta di Spessot sembra 
Stregata, ma a quattro 
minuti dalla fine i giallo- 
rossi indovinano la com- 
binazione vincente: To- 
ros appoggia sulla sini- 


stra a Mattioli che opera . 


un cross teso su cui Mil- 
lia irrompe di testa con 
grande tempestività. 
Questa volta, per il 
portiere Spessot, non c'è 
‘proprio niente da fare, è 


di casa sono riusciti a 
mettere in campo, sup- 
plendo così all'handi- 
cap dell'uomo in meno. 
Per quanto riguarda la 
cronaca il primo perico- 
lo peri Border si regi- 
stra al 10' quando Mi- 
claucich conclude di po- 
co alto sulla traversa. 
Cinque minuti più 
‘tardi lo stesso Miclauci- 
ch raccoglie un bel 
cross. lasciato ‘partire 
da Gatta e supera di te- 
sta il portiere Vaccaro 
siglando l'1-0. Nella ri- 
presa si registrano i 


. tentativi offensivi del 


Campanelle alla ricerca 
del pareggio. In uno dei 
contropiedi, con cui la 
Roianese spezzava il 
loco avversario, Cino 
lopo una bella azione 
ersonale si presenta 
vanti a Vaccaro bat- 
tendolo inesorabilmen- 
te e siglando il 2-0. Nel 
finale ancora qualche 
tentativo della compa- 
gine ospite a cui Loren- 
zutti sl oppone con si- 

curezza. 
lg. 


MORARO BATTUTO 


Il Gaja può sperare 


1-0 


MARCATORE; 70' Cer- 


melj. 

GAJA: Vesnaver, Pa- 
rovel, Masala, 
Majcen, Capolino (80' 
Pugliese), De Pace, 
Vengust, Manuelli, 
Musolino, Subelli, 
Cermelj. 

MORARO: Valente, 
Conforti, Visintin, Mi- 


nen, Blasizza, Donda, 
Biasion, Severi, Cim- 
baro, Di Lena, Longo. 
ARBITRO: Franzin di 
Pordenone. 


TRIESTE — Il Gaja ot- 
tiene un importante 
successo sul campo di 
Padriciano che permet- 
te ai ragazzi di Privileg- 
gi di poter continuare a 


e 
FALLIMENTO CONFINCANTIERI 


Poggio sprofonda 


2-3 


MARCATORI: all'8' Bal. 
dan, al 50’ Marini, al 
55° Pugliese, al 60' e al 
78' (su rigore) Silve- 
stri. 

POGGIO: Venier, Lozej, 
Moratto (dal 63' Don- 
da), Gismano, Manzini, 
Piagno, Sabini, Contin, 
Visintin, Silvestri, Ma- 
rega. 

FINCANTIERI:  Zearo, 
Devescovi, Novati, 
Zaja (dall'80” Montico- 
lo), ‘Pangos, Padoan, 
Marini, Baldan, Forte, 
Ferles, Pugliese (dal 
75' Boscarol). 
ARBITRO: Pascutti di 
Udine. 

POGGIO TERZARMATA 
— Doveva essere il ma- 
tch dell'uscita dalle sab- 
bie mobili, e invece il 
Poggio ha totalmente fal- 
lito all'appuntamento 
più importante dell’an- 
no. Dopo aver strappato 
un punto sul campo del 
Capriva, a Poggio si spe- 


ava: invece, la squadra 
è naufragata. A un certo 
punto i ragazzi di Fabris 
sl sono trovati in svan- 
taggio 3-0: al mister dei 
locali per poco non veni- 
va l'esaurimento nervo- 
so. per la disinvoltura 
con la quale i ragazzi si 
sono approcciati all'in- 
contro. Così, la Fincan- 
tieri. ha inscenato lo 
show: all'8' Baldan su 
unizione ha siglato 
‘apertura delle danze, 
poi ha raddoppiato Mari- 
ni di testa al 50° su 
splendido invito di For- 
te, dunque il tris di Pu- 
gliese. Appena sull’umi- 
liante 3-0 il Poggio ha re- 
ito: ma era troppo tar- 
di. Il solo Silvestri, poi, 
non poteva di certo pen- 
sare di raddrizzare la 
barca, che in avvio ha 
davvero fatto acqua da 
tutte le parti. E pensare 
che al 93° con una spetta- 
colare rovesciata di Man- 
zini, per poco il Poggio 
non acciuffava incredi- 
bilmente il pareggio. Ma 
bisognava svegliarsi pri- 
ma. 


A UNA GIORNATA DAL TERMINE 


Stock, promozione certa 
Begliano lotta con Cgs 


mozione della Stock, la 
sorpresa della penultima 
giornata viene da Aurisi- 
na dove il Cgs è stato 
sconfitto da un San Vito 
che ha meritato i due 
punti. Per la formazione 
di Vatta, la conquista 
della seconda posizione 
si fa sempre più difficile 
vista anche la concomi- 
tante vittoria del Beglia- 
no che ha scavalcato gli 

‘ «studenti» di un punto 
in classifica. Gli isontini 
hanno battuto sul terre- 
no amico il San Giacomo 
e nell'ultima giornata in- 
contreranno il  Pieris, 
‘mentre al Cgs spetterà 
«proprio la formazione 
perdente oggi contro il 
Begliano. Si sveglia trop- 
po tardi il Breg, dato per 
favorito all'inizio di cam- 
pionato; i ragazzi di Val- 
devit sono imbattuti da 
nove giornate e nella do- 
dicesima giornata di ri- 
torno hanno liquidato 
anche l'outsider 
Montebello/Don Bosco 
mancando, però, l'impor- 
tantissimo secondo piaz- 
zamento. 

I dirigenti del Breg 
parlano di una vittoria 
meritata, grazie al gol di 
Olenik, contro una squa- 
dra che all'andata scon- 
fisse iragazzi di San Dor- 
ligo della Valle per 3 a 0. 
«E' stato un'incidente di 
percorso» così giudica la 
sconfitta l'allenatore dei 
locali Cino che ammette 
di aver subito la pressio- 
ne degli ospiti nella pri- 
ma frazione di gara ma 
recrimina per la traver- 
sa colpita nella ripresa 
da Paoletti e per le nu- 
merose parate di Cecchi- 
ni, Il pareggio non sareb- 


be comunque servito al 
Montebello/Don Bosco 
che per sperare nel se- 
condopiazzamento dove- 
va assolutamente vince- 


re. 

Tra le file dei neraz- 
zurri segnaliamo la buo- 
na partita del portiere 
De Martino, un giovane 
del ‘75 che ha sostituito 
‘Aldo Corona tra i pali. 
Vince contro il Dolina in 
una partita strana che 
ha visto sbagliare en- 
trambe le squadre un ri- 
gore e che si è risolta a 
favore dei ragazzi di 
Brundo per le espulsioni 
di Sancin e Bozzi per gli 
ospiti. Per i ragazzi alle- 
nati da Tron ancora una 
sconfitta, addebitata dai 
dirigenti del Dolina ad 
un'arbitraggio definito 


«scandaloso». . 

p.c. 
UNION 1 
DOLINA (i) 


Marcatore: 82’ Giotto, 
Union: Cosmini, Zaccar- 
di, Spivach, Zanini, Di 
Martino, Severino, Mei- 
neri, Pampalone, Giotto, 
Cioffi, Giorgesi. 

Dolina: Segnani,. Scibi- 
lia, Marco Ota, Lovriha, 
Laurica, Kosina, Bozzi, 
Udovicich, Mauri, San- 


cin, Babudri. 
STOCK 1 
SERVOLA 0 


Marcatore: 37’ Ramani. 
Stock: Cau, Mastromari- 
no G. (65° Mastromarino 
E.), Zgur, Micheli, Var- 
lien, Sestan, Somma, 
Gurtner, Bensi (50’ Mon- 
‘zoni), Ramani, Atena 
(60" Smaievich). 

Servola: Biagini, Bloise, 


Donaggio, Del Principe, 
Sodomaco, Piergianni, 
De Luca, Lussi, Renzi, 


. Pozzecco, Castellano. 


CGS - 2 
SAN VITO 5 4 
Marcatori: Turchi (2), 
Franza (2), Gabrielli, 
Sambo. 


Ggs: Finelli, Mondo, Car- 
retta, Fontana, Compa- 
ta, Ceccot, De Bernardi, 
Gabrieli, Moratto, Tur- 
chi, De Pangher. 

San Vito: Covacich, An- 
gius, Vascotto, Stoppar, 
Toffoletti, Barbiani, Ro- 
meri, Gasparini, Gabriel- 
È Vuk (46' Franza), Sam- 

O. 


MONT./DON BOSCO 0 
BREG 1 


Marcatore: 30° Olenik. 
Montebello/Don Bosco: 
De Martino, Gherdina, 
Corona, Cisilin, Valenti- 
nuzzi, Perrotta, Braico, 
Porro, Riefolo (De Ange- 
lis), Paoletti, Blanos. 
Breg: Cecchini, Pekar, 
Camassa, Paoletti, Dimi- 
nich, Prasel, Olenik, 
Svab, Maggi, Kompara, 
Sircelj. 


LELIO TEAM 2 
GRADO 3 
Marcatori: Volo Marco, 
Spataro. 


Lelio Team: Del Bello, 
Gerin, Lo Schiavo, Gia- 
nolla, Pinto, Volo Marco, 
Milo (Kvar), Mondo, Spa- 
taro, Volo Fabio, Braini. 


BEGLIANO 
SAN GIACOMO 


VERMEGLIANO 1 
PIERIS (1) 


(I 


sperare. I padroni di ca- 
sa hanno dominato per 
tutto il corso dell'incon- 
tro, riuscendo a concre- 
tizzare la loro suprema- 
zia solamente al 70'. 

Nella prima frazione 
di gioco, i giocatori del 
Gaja colgono una tra- 
versa con Subelli. Poi è 
Vengust a impensierire 
gli ospiti: un suo tiro è 
respinto sulla linea da 
un difensore a portiere 
ormai battuto. Tra le 
tante occasioni costrui- 
te nel corso della ripre- 
sa si segnala un colpo 
di testa di Majcen sven- 
tato dal portiere Valen- 
te 


Il gol arriva al 70’, 
una DIEIZION, dalla fa- 
scia destra viene messa 
al centro da Musolino e 
Germelj insacca di te- 


DOMIO-SAGRADO 


Gioco senza gol 


0-0 


DOMIO: Ganziani, Cor- 
nacchi, Grando (dal 70’ 
Menegoni),Suffi,Bursi- 
ch, Ienco, Toscan (dal 
50° Stulle), Amarante, 
Rossi, Speranza, Paglia- 
ro. 
SAGRADO: Scarel, Mar- 
rale, Budicin (dal 60° 
Tosetto), Buffolini, Cle- 
mente, Pian, Di Bert, 
Devetak,Fabbro,Caval- 
li, Castellani. 
ARBITRO: Conte. 
TRIESTE — La sfida 
tra Domio e Sagrado si 
è conclusa con un pa- 
reggio a reti bianche. 

A nulla sono valsi gli 
sforzi dei locali che 
hanno sicuramente fat- 


sta, to del proprio meglio 
da. fe. | ma il Sagrado è riuscito 
PARICONLA ROMANA 


Sovodnje balordo 


1-1 


MARCATORI: al 6' Spa- 
doni, all'87’ Fajt. 
SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Tomsic, Grillo, 
Hmeljak, Devetak (46' 
Doria), Zotti, Interbar- 
tolo, Casagrande, Fajt, 
Gaporale. 

ROMANA: Polo, Portel- 
li, Della Pietra, Cadez, 
Colautti, Di Blas, Spa- 


doni, Passeri, Zoja, 
Lauri, Bubnich. 
ARBITRO: De Fuoco di 
Cervignano. 


SAVOGNA.D'ISONZO — 
Incredibile; il calcio. Il 
Sovodnje avrebbe potu- 
to vincere 3, 4, 5 a zero 
che .nessuno avrebbe 
avuto da ridire, E inve- 
ce, per un disimpegno 
balordo di Devetak, la 
Romana si è ritrovata in 
vantaggio. Subito, in av- 
vio: era il 6°. Il Sovo- 
dnje, gran cuore, ottimi 
schemi, capolista non 


ES 


per caso, si è scatenato: 
la girandola di occasioni 
è stata da luna-park, il 
calcio dei locali è stato 
scoppiettante, tambureg- 
giante. Ma la palla pro- 
prio non ne sapeva di an- 
dare dentro. 

Gi sono stati addirittu- 
ra due rigori ciccati dal 
Sovodnje: uno al 38’ con 
Interbartolo (parato), 
l'altro al 65' con Fajt. A 
furia di dai e dai, comun- 
que, il Sovodnje ha rad- 
drizzato una partita na- 
ta malissimo: il gol: in 
zona-Cesarini. E' l'87' e 
Fajt con una sciabolata 
velenosa colpiva il palo: 
la palla, finalmente, rim- 
balzava stavolta nel sac- 
co per l'1-1 che comun- 
que non può soddisfare 
appieno i locali. Anche 
se la grande beffa è stata 
scongiurata. Il presiden- 
te del Sovodnje, alla fi- 
ne, ha sdrammatizzato: 
«Sono pal POCA. 

azzi nello spingere fi- 
a fine. Inutile sotto- 
lineare che meritavano i 
due punti». 


atornare a casa costrin- 
fede Pagliaro e soci al- 

fa spartizione della po- 
sta. 

La sfida si è giocata 
prevalentemente a cen- 
trocampo con ambedue 
le squadre impegnate a 
pressare i portatori di 
pela Il gioco ha indub- 

iamente risentito di 
questi fatti e sotto il 
profilo agonistico è sta- 
to giocato molto inten- 
samente. 

I locali hanno avuto 
due limpide occasioni 
da gol: al 30’ Grando 
ha ricevuto da sinistra 
ma, sul punto di calcia- 
re ha perso il tempo 
spedendo il pallone di- 
rettamente sul portie- 
re, 

Al 60' Rossi a centro- 
aerea e con una girata 
veloce costringe il por- 
tiere alla respinta. 


GORIZIA — Finisce in 
archivio anche l'edizio- 
ne ‘93/94 del girone 
isontino del campiona- 
to di Terza categoria. Il 
torneo di quest'anno 
ha trovato un assoluto 
dominatore nel Maria- 
no, che ha chiuso la se- 
tie d'incontri al primo 
posto senza nessuna 
sconfitta, con l'attacco 
più prolifico e la difesa 
meno perforata. 

Il Mariano allenato 
da Gianni Terpin quin- 
di sale direttamente in 
Seconda categoria e at- 
tende la conclusione de- 
gli altri sei gironi per 
giocarsi il titolo di cam- 
pione regionale. 

La squadra ìsontina 
non ha mai accusato ca- 
li, mettendo in mostra 
un organico compatto e 
affiatato, reso vincente 
dalla presenza di alcu- 
nî giocatori di catego- 


Il Piccolo [x] 


PIEDIMONTE - PROFARRA 


Scintille incampo 


4-1 


MARCATORI: al 42’ Sca- 
razzolo, al 72’ Milloch 
su rigore, al 75’ e al 77! 
Dario, all'86' Moretti, 

PIEDIMONTE: Negrini, 
Prodorutti, Milloch; 
Maggi, Biteznik (dal 67’ 
Dario), Rupil, Cargnel, 
Tesolin, Bon (dal 46’ San- 


vj). 

PRO FARRA: Spessot, 
Donda, Ermacora, Cu- 
cut, Paronit, Soranzio, 
Scarazzolo, Cattarin, 
Marega, Marini, Lamber- 
ti 


ARBITRO: Mazzetti di 
Udine. 

PIEDIMONTE — Una par- 
tita con le scintille e i ner- 
vi tesi quella fra Piedi- 
monte e Pro Farra decisa 
da un episodio accaduto 
al 71‘, con la Pro Farra 
temporaneamente in van- 


TERZA CATEGORIA /GIRONE E i 
Un Mariano protagonista 


Tia superiore che hanno 
fatto la differenza. 
Primo fra tutti è cer- 
tamente Pinco Sartori, 
capocannoniere del tor- 
neo e innarrestabile 
macchina da gol, che 
ha tolto le castagne dal 
fuoco ai rossoblù nelle 
situazioni più difficili. 
Ovviamente il merito 


‘ va spartito anche fra 


tutti i compagni di 
Squadra a partire dalla 
rocciosa difesa coordi- 
nata da Biason e dal ge- 
ometrico centrocampo. 

La piazza d'onore, e 
quindi il diritto di di- 
sputare gli spareggi pro- 
mozione, è andata al- 
l'Audax di Gorizia, 
squadra che invece, 
pur avendo un organi- 
co di tutto rispetto, ha 
faticato parecchio, an- 
che per i numerosi in- 
fortuni, accusando cla- 
morosi cali di tensione. 
Alla pausa invernale 


taggio per 1-0: il portiere 
Spessot commette un net- 
to fallo in area su Favero 
el'arbitro, regolamento al- 
la mano, decreta il calcio 
di rigore e l'espulsione del 
portiere per intervento ir- 
regolare sull'ultimo uo- 
mo, La Pro Farra, non di- 
sponendo del portiere di 
riserva, schiera Cattarin 
in porta. Milloch trasfor- 
ma il penalty pareggiando 
il conto e nell'ultimo quar- 
to d'ora, approfittando 
della superiorità numeri- 
ca, il Piedimonte si può to- 
gliere il lusso di stravince- 


re, 
Al 75' Dario raddoppia in 
mischia, raccogliendo una 
conclusione di Moretti re- 
spinta dal palo, e due mi- 
nuti dopo si ripete ripren- 
dendo un palo colto da Fa- 
vero e siglando una dop- 
pietta personale. Poi, al- 
l'86', Moretti arrotonda il 
punteggio su assist di Fa- 
Vero. 


Nolfo (ex Cormonese) è 
subentrato in panchina 
a Omizzolo, ma‘ solo 
nelle ultime giornate la 
squadra goriziana è riu- 
scita a staccare definiti- 
vamente il Moimacco e 
ad aggiudicarsi la se- 
conda posizione in clas- 
sifica. 

Molti rimpianti inve- 
ce per l’Azzurra, la ter- 
za formazione isontina 
impegnata nel torneo. 
Mister Gigi Grion ha 
messo infatti assieme 
una squdra di giocatori 
ancora giovani, ma 
rientrati in attività do- 
po qualche stagione di 
pausa. 

L'Azzurra quindi è 
partita male e a poco è 
servito un girone di ri- 
torno strepitoso con la 
lunghissima serie posi- 
tiva che l'ha portata fi- 
no alla quarta posizio- 


ne. 
Davide Sfiligoi 


LA VENTISEIESIMA GIORNATA 
Sgaravatti resta a un soffio 
dalla capolista Agip Università 


A OSERIEA 
Risultati: Viale Sport-Verde Sgaravatti 1-2; 
Agip Università-Oreficeria Borsatti 5-1; Pizzeria 
Michele-Bar Mario Bss 4-1; Asl Gomme Marcel- 
lo-Clp Edoardo Mobili 5-3; Pizzetia Vulcania 
2-Cgs Ginn. Triestina 6-5; Pizzeria El Morisco- 
Mirabel 2-4; Didi Hurwits-Supermercato Jez 
4-2; Laurent Rebula-Abbigliamento Nistri 3-3. 


Classifica: 


Agip Università 46; Verde Scaravatti 


45; Pizzeria Michele, Asl Gomme Marcello 34; 
Abbigliamento Nistri, Didi Hurwits 30; Mirabel 
27; Laurent Rebula, Viale Sport 26; Oreficeria 
Borsatti 25; Supermercato Jez 20; Pizzeria Mori- 
sco 19; Clp Edoardo Mobili 17; Cgs Ginnastica 
Triestina, Bar Mario Bbs, Pizzeria Vulcania 12. 


RE SERIE B 
Risultati: Pizzeria Giard. di Naxos-Pizzeria da 
Andy 6-4; C. Cesare Ragazzi-Cooperativa Arian- 


na 2-2; Giaffi 
Spa Autovie 


ari Tapp. Persiani-Bistrot 22 3-7; 
Venete-Cucine Baa 4-4; Cantina 


Istriana-Cieffe Costruzioni 2-2: Video One-Pizze- 
ria Ferriera 4-1; Taverna Babà-Centralgrafica 
3-3; Montuzza Car 2000-Cooperativa Alfa 4-4; 
Pizzeria il Golosone-Bar Sportivo 2-3. 

Classifica: Bar Sportivo, Video One 45; Taverna 
Babà 44; Pizzeria il Golosone 38; Montuzza Car 
2000.36; Cooperativa Arianna 32; Cantina Istria- 


na 81; Giaff 


‘arl Tappeti ‘Persiani 29; Pizzeria da 


Andy 27; C. Cesare Ragazzi, Pizzeria Giardino di 
Naxos 23; Cooperativa Alfa 22; Centralgrafica 
21; Cieffe Costruzioni 20; Spa Autovie Venete 
19; Bistrot 22 17; Cucine Baa, Pizzeria Ferriera 


16. 


SERIE C 

Risultati: Immobiliare Progresso-Supermercato 
alle Rive 9-4; Mi.Ma. Sport-Rapid L'Ausiliaria 
5-3; Pizz. Vulcania R. Sauro-Scooter Mania 2-1; 
Bon Elettricità-Abbigliamento Il Quadro 9-4; Ab- 
bigliam. S. Sebastiano-Artigrafiche Julia 7-2; 
Acli Cologna-Seven Toning 1-4; Bar Danilo-Bar 
Glaudia 4-1; Gss L'Appuntamento-Mobiltroiani 
0-12; Mapat Servizi-Monteshell 2-1. 

Classifica: Scooter Mania 48; Mobiltroiani 43; 
Mi.Ma. Sport 40; Bon Elettricità 37; Rapid L'Au- 
siliaria, Pizzeria Vulcania R. Sauro 34; Seven To- 
ning 33; Abbigliamento S. Sebastiano 31; Acli Co- 
logna 30; Abbigliamento Il Quadro 29; Immobi- 
liare Progresso 28; Supermercato alle Rive 24; 
Monteshell 22; Artigrafiche Julia 19; Bar Clau- 
dia 16; Mapat Servizi 15; Bar Danilo 14; Gss 


L'Appuntamento 2, 


TRIESTE — Continua, ir- 
resistibile, il testa a te- 
sta tra le due regine del 
campionato. Nonostante 
gli impegni non fossero 
dei più agevoli, Agip Uni- 
versità e Verde Sgaravat- 
ti aggiungono due punti 
preziosi al loro già consi- 
stente bottino. Per 
l'Agip la ruota del cam- 
pionato aveva fatto usci- 
re il nome di una delle 
formazioni più in forma, 
quell'Oreficeria Borsatti 
capace di risalire nume- 
Tose posizioni di classifi- 
ca grazie a una consi- 
stente serie di vittorie 
(sei di fila con vittime 


prestigiose come Gom-. 


me Marcello e Pizzeria 
Michele). Legati anche 
alle assenze i problemi 
dello Sgaravatti di fron- 
te a un valido Viale 
Sport. Nonostante que- 
sto, i «benzinai e vivai- 
sti» non hanno interrot- 
to la loro corsa, impo- 
nendosi rispettivamente 
con i punteggi di 5-1 e 
2-1. 

La capolista si è avval- 
sa del prezioso contribu- 
to di Husu, marcatore di 
tutte le reti della sua for- 
mazione. Nonostante il 
passivo, buona la gara 
disputata dal Borsatti, 
tra le cui file è dI a 
segno, su rigore, Zaga- 
ria Molto più sofferto il 
successo dello Sgaravat- 
ti. Viale Sport in vantag- 
gio nella prima frazione 
per merito di Maschiet- 
to. La reazione dello Sga- 
ravatti si ‘concretizza 
nella ripresa, quando 
Mario Lapajne segna il 
gol del pareggio. Non si 


: blocca però il risultato e 


la gara sembra chiusa, 
ma proprio in extremis 


un calcio di rigore conte- 
stato consente à Mazza- 
toli di segnare il 2-1. 
Vincono mantenendo 
la terza posizione la Piz- 


zeria Michele che ha su- - 


perato 4-1 il fanalino di 
coda Bar Mario e il Gom- 
me Marcello di misura 
sul Clp Edoardo Mobili. 
Mattatore della gara Zu- 
rini, autore di quattro re- 
ti, gli altri realizzatori 
sono stati Businelli (dop- 
pietta), Tritta e Zupcic. 

Movimentato pareg- 
gio tra Laurent Rebula e 
Abbigliamento Nistri. 
Dopo il vantaggio inizia- 
le del Nistri firmato da 
Maton, il Rebula prende- 
va il comando delle ope- 
razioni portandosi sul 
3-1 con una rete di Bec- 
carisi e una doppietta di 
Pizzi. A risultato quasi 
acquisito i finanziari si 
sono rilassati consenten- 
do a Meiacco prima e 
Rainis poi di segnare le 
reti del pareggio. Si rilan- 
cia in classifica raggiun- 
pende quota 27 il Mira- 

el. La Compagine guida- 
ta da Frisario ha supera- 
to 4-2 un'ostica Pizzeria 
El Morisco. Mirabel in 
vantaggio 2-0 con reti di 
Puleio e Giuffrè; sul fini- 
re del tempo un rigore di 
Starc riapre la gara. Nel- 
la ripresa pareggia 
Starc, quindi, prima 
Scamperle e poi Puleio 
regalano la vittoria a 
una squadra che ha di- 
mostrato grandi capaci- 
tà sui terreni pesanti, 

In serie B si scinde il 
terzetto al comando del- 
la classifica. A perdere 
contatto il Babà fermato 
sul 3-3 da un'ottima Cen- 
tralgrafica. Nonostante 
questo, la compagine 
muggesana mantiene un 


ottimo vantaggio sulla 
squadra in classifica, 
quella Pizzeria Golosone 
che venerdì sera si era 
vista imporre l'alt dal 
Bar Sportivo al termine 
di una gara ricca di pole- 
miche, Il 3-2 che ha deci- 
so l'incontro è giunto, in- 
fatti, dopo una gara mol- 
to combattuta che, sul ri- 
sultato di 2-2 avrebbe 
potuto prendere una di- 
versa direzione se fosse 
stato concesso un rigore 


apparso evidente a favo-_ 


re del Golosone. Nel fina- 
le decisiva la rete di Bor- 
selli. In coda, importan- 
tissimo successo del Bi- 
strot 22, capace di porta- 
Te a casa il risultato a 
scapito del Ghaffari. Rea- 
lizzatori Manzi 3, Stelli 
e liach 2, Cerne, Fon- 
tanella e Braida. Per 
quel che riguarda la se- 
riè C cade (prima sconfit- 
ta della stagione) lo Scoo- 
ter Mania di fronte alla 
Pizzeria Vulcania RS. 
La capolista decimata 
dalle assenze va sotto di 


due reti (autogol più Tof- . 


foli): cerca di reagire, ac- 
corcia le distanze con Re- 
bez ma non perviene al 
pareggio. 

Tra gli altri risultati, 
importantissimo succes- 
so del Mima Sport, che 
con l'odierno 5-3 taglia 
fuori dalla corsa alla pro- 
mozione il Rapid, e quel- 
lo del Bon Elettricità sul 
Supermercato Alle Rive. 
Chiudiamo con il 7-2 del 
San Sebastiano sulle Ar- 
tigrafiche: 3-0 il primo 
tempo per gli uomini di 
Vitturi. Nella ripresa 
Spallino e Zatkovic sigla- 
no il 3-2, ma nel finale 
Rebula e Jelenkovic 
chiudono i conti. i 

Lorenzo Gatto 


corte 


Dx ] Il Piccolo 


Ch 


Juniores Juniores 
Regionali Provinciali 
RISULTATI 
Adrlatica-S.Marco 70 
Chiarbola-Domlo La 
M.D. Bosco-S.Andrea 0-2 
RISULTATI Muggesana-Oplcina [o] 
Primorje-Costalunga 20 
Nala S.M.-S.Sergio Union-Zaria 111 
Zaule R.-Campanelle 23 
Iucinico-Juventina Riposa: Olimpia 
Monfalcone-Cormonese PROSSIMO TURNO 
Ponziana-Fortitudo Campanelle-M.D. Bosco 
$.Canzian-Portuale Costalunga-Union 
Gi Domio-Primorje 
5.Glovanni-Staranzano Olimpia-Muggesana 
$.Luigi V.B.-Ronchi Opicina-Zaule R. 
S.Andrea-Chiarbola 
Zarja-Adrlatica 
Riposa: S.Marco 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


Ronchi —422619 4 37025 Opicina 382318 2 36724 
S.Sergio 382617 4 57133 Domio —362315 6 26915 
Mala SM. 342615 4 75439] |Zarla 332414 5 57425 
S.Luigl V.B. 332513 7 54334 Gene 33.23.16 1 67437 
Ponziana 292612 5 9563g| |Olimpla 922314 4 56124 
Costalunga 282411 6 74225 
S.Giovanni 282611 6 95739 
Pi I 272610 7 n Muggesana 272411 5 84124 
ED DICO S.Andrea 272311 5 74239 
Cormonese 2425 9 6104642 Adriatica = 2322 9 5 84729 
8. Canzian 8109638 Primorle 2223 9 4103836 
Staranzano 413/4051 ZauleR. 1423 7 0164167 
Monfalcone 413 4054 M.D. Bosco 1123 3 5152563 
Lucinico 7143363 S.Marco — 1124 4 3172885 
Fortitudo 2192562 Campanella 823 3 2182693 
dJuventina 6183483 Unton 523 1 31920109 


Provinciali 
e MR o IR 


RISULTATI 


Altura-M.D. Bosco 
Costalunga-Portuale 
Esperla-Fortitudo 
Ollmpia-Chiarbola 
Opicina-C.G.8. 
Primorje-S.Sergio 
S.Andrea-Ponziana 
Riposa: Domio 


PROSSIMO TURNO 
C.G.S.-Esperla 
Chiarbola-Altura 
Domio-Opicina 
M.D. Bosco-Costalunga 
Fortitudo-S.Andrea 

-Ponziana-Olimpla 
Portuale-Primorje 
Riposa: S.Sergio 


CLASSIFICA 


452520 5 011913 
392618 3 56424 
362615 6 58229 
Domio 342515 4 66832 
Portuale 332514 5 66133 
S.Andrea (-1) 32 25/14 5 66926 
Fortitudo 252410 5 94143 
Ponziana 242510 4114741 
Primorje 6115060 
Chiarbola 612/4649 
CGS. 612/4045 
Costalunga 413 4065 
M.D. Bosco 1725 6 5144768 
Esperia 424 2 02216185 
Altura 2241 02312141 


Olimpia 
S.Sergio 
Opicina 


Giovanissimi | | Giovanissimi 

= Provinciali 
convocati RISULTATI 

Costalunga Testi d6 
, A lunga-Triestina 

Perl'allestimento del- D.Bosco B-Chiarbola 3 
la rappresentativa re- Fani Olimpia-Altura B 50 
gioni Cc) giovanissimi Olimpla-M.D.Bosco 30 
1 seguenti calciatori I ieiazili] 70 
si sono ritrovati nei | | Soenese-opleina Ho 
giorni scorsi a Trice- S.Sergio B-Esperia 22 
simo e Percoto. Dona- PROSSIMO TURNO 
tello O: Maoret Alan; C.6.5.-S.Serglo B 
Fontanafredda: Bot- Chiarbola-Altura 
tacin Stefano, Ro- | ‘| M.D.Bosco-D.BescoB 


man Del Prete Ma- 
nuel; Monfalcone: 
Puppis Daniele; Mu- 
scoli: Degano Luca, 
Tempo Mauro; Ita 
Palmanova: —Dolso 
Manuel, Novello Lo- 


$.Sergio-Costalunga 
Triestna-Fani Olimpia 


CLASSIFICA 


is: PierisiFavero Le Triestina =—52/28/25 2 119512 
ca, Gottardo Andrea, Toradl oi Do 3 HDI 
Ceccotti Gianluca; Sa- 

È Olimpia 422619 4 36814 
cilese: Clemente Raf- Altura 382717 4 66724 
faele, El Aoud Farid, | |opim ‘362815 6 75925 
Zambon Massimilia- Fani Ollmpla 33 27/14 5 85539 
no; Sangiorgina S.G.: S.Sergio 32/2515 2 87139 
Cesca E De Fasi H E) “ i de Hi n 

icol. iele; funga 
Rae Die Ra SA 
Luigi V.B.: Fattorus ta 228 610123851 
so Luca; Triestina: Hiper 
SISI Claudi M.D.Bosco 20/28 7 6153054 

E I) D.Bosco B(-2) 17 27 5 5172980 
Bossi Matteo; Udine- | |ssegioB 1628 5 6173873 
se: Assutta Denis, Za- AltraB 1128 4 3212697 
nini Michele; Union Domio 929 2 522 18100 
91: Maurigh Lucio. Rolanese 2271 026 11204 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


FANI OLIMPIA 5 
ALTURA MUGG. B (i) 


Marcatori: Folla (2), Pesamosca, Fornasieri, Sors. 
Fani Olimpia: Centa, Marittu, Sors, Pesamosca, Fon- 
da, Arbore (Mistero), Cannavò, Licinelli, Fornasieri, Co- 
lomban, Folla, Di Piazza, Buffa. soi 

Altura Mugg.: Cernigoi, Benvenuti, Vidoni, Pergani, 
Gaspardis, Colavecchia, De Robertis, Bortolato, Come- 
ni, Vidonis, Pelizzaro, 

OLIMPIA 3 
MONTEBELLO A 0 
Marcatori: Tomadin, Larzak, Gentile. _ 

Olimpia: Guidobaldi, Pasarelli, Callegaris, Larzak, To- 
madin, Buttazzoni, Gentile, Merkjak, Mannu, Toma- 
din, Hrvatin. î K 
Montebello: Grande, Perizia, Titone, Marchi, Folchini, 
Piemontese, Visintin, Bressan, Marzari, Chieppa, Per- 
zia L., Se Santis. 

BOR 3 
CGS 2 
Marcatori; Karis (2), Milic, Luisa, Beltrame, 

‘Bor: Gregori (Hravatin), Krizmancic, Bercè, Gregori, In- 
va, Zornada, Hostruska, Gregori D., Karis, Milic, Skerl, 
Primossi, Botti, Umari. - s 
Cgs: Esposito (Brandolisio), Patarino, Beltrame, Cicinel- 
li, Tuntar, Giunta, Luisa, Tosques, Pesce (Ravalico), 
Ferrari, Kocian. 


MONTEBELLO B 3 
CHIARBOLA o 1 
Marcatori: Marzari (2), Macchi, Venturini. 

Montebello D. Bosco B: Grande, De Cesare, Gorian, 
Piemontesi, Marzari, Miezzo, Giorgi, Giugevich, Villal- 
ba, Mocchi, Ferfoglia. c 
Chiarbola: Manzi, Cangiano, Lubiana, Demetrio, Zuc- 
ca, Venturini, Savarin, Grazzoli, Arsa, Ghersini, Sarini. 


Nel campionato juniores 
regionale, già decisa la vit- 
toria del Ronchi con un 
turno di anticipo, si è gio- 
cato solo per stabilire i 
piazzamenti dal secondo 
al nono posto che davano 
il diritto di partecipare al- 
l'attesissimo post campio- 
nato. Con una particolare 
formulà si verranno a for- 
mare così otto triangolari 
che racchiuderanno il me- 
glio dei tre gironi di que- 
sto campionato. Il Ronchi, 
invece, nonostante la net- 
ta sconfitta a Trieste col 
San Luigi andrà a disputa- 
re le finali regionali pro- 
prio contro le vincenti di 
questi gironi. 

I triestini del San Luigi 
hanno così approfittato 
dell'appagamento della ca- 
polista e nel secondo tem- 
po hanno capitalizzato la 
propria supremazia. Cre- 
vatin e Cumin i migliori 
in campo. Giusto pareggio 
tra San Canzian e Portua- 
le in una gara solo a tratti 
bella. Moscolin ancora in 
gol e Pettinato sono stati 
sicuramente tra i più posi- 
tivi. 

Il San Giovanni ha fini- 
to bene il campionato ag- 
giudicandosi la gara con- 
tro lo Staranzano per 2-0. 
Il Lucinico del simpatico 
Mosetti ha acciuffato il 
pari con Frutti proprio al- 
lo scadere contro la Ju- 
ventina che era andata in 
vantaggio con Gergolet. I 
locali tra l'altro hanno an- 
che sciupato un calcio di 
rigore. 

Un San Sergio ormai de- 
motivato ha perso sul 
campo dell'Itala San Mar- 
co per 3-0. 

Ha concluso con una 
vittoria, seppure di misu- 
ra, anche il Ponziana. I 
veltri così possono essere 


più che felici per l'ottimo 
campionato disputato. In- 
fine il Monfalcone ha su- 
perato la Cormonese per 
3-2. 

Gaetano Strazzullo 


SAN CANZIAN 1 
PORTUALE 1 
Marcatori: Benes, Mosco- 
lin 


San Canzian: Comelli, Ba- 
in, Benes, Silvestri, Bonaz- 
za, Pieri, Milotti, Ulian, 
Bonaldo, Sabato, Pettina- 
to. Bonavita, Bean, Giral- 
di, Busut, Marino. 

Portuale; Lacoseljak, De 
Stasio, Gallinucci, Fidel, 
Prelz, Bertoldi, De Grassi, 
Furlan, Lazzara, Fonda, 
Tamburini, Nardin, Val- 
marin, Moscolin. 


SAN LUIGI 3 
RONCHI 0 
Marcatori: Maddaleni, 


Saina, Magania. 

San Luigi: Santoro, Dan- 
dri, Reali, Zudini, Creva- 
tin, Sturni, Vascotto, Sai- 
na, Magania, Maggi, Mad- 


. daleni. Ferluga, Bozzer, 


1-2 


TRIESTINA: Fulignot, 
* Pribaz, Mauro, Tram- 
puz, Zucca, Marin, Po- 
stiglione, Rabacci, Lui- 
so (72° Apollonio), Ju- 
rincich. (85°  Bernar- 
do), Godeas. (Barbato, 
Fazio). 


TROFEO”BERRETTI” 


Triestina senza complessi: 
superato l’Ospitaletto 


Calcio 
JUNIORES /CONCLUSA LA PRIMA FASE DEL CAMPIONATO REGIONALE 


San Luigi, stop alla capolista 


Meli, Peruzzo, Bovo. 
Ronchi: Capolicchio, Co- 
sola, Peric, Visentin, Gelli- 
ni, Ceglia, Di Chiara, To- 
lar, Piran, Cumin, Clapiz. 
Pizzin, Versolato, Zorzi, 
Ceglia. 


ITALA SAN MARCO. 3 
SAN SERGIO (i) 
Marcatori: Faggiani, Ce- 
scutti, Valentinuzzi. 

Itala San Marco: Sabini, 
Chinese, Godeas, Cescutti, 
Petteani, Freschi, Marras, 
Tomadin, Faggiani, Valen- 
tinuzzi, Mameli. Famea, 
Andresini, Tomba, Scola- 
TO. Si 

San Sergio: Daris, Senni, 
Tinunin, De Cubellis, Puz- 
zer, Mondo, Giovannini, 
Sabadin, Giassi, Beorchia, 
Silvagni. Paolino, Gellini, 
Polazzi. 


SAN GIOVANNI 2 
STARANZANO 0 


Marcatori: Cok, Vestidel- 
lo. 

San Giovanni: Berger, 
Bortolin, Deluca, Sorgo, 
Indri, Sessi, Pugliese, Ve- 
stidello, Ravalico, Metul- 


OSPITALETTO —Passa- 
no in vantaggio al 3' gli 
alabardati con una con- 
clusione di Zucca. Al 
12 l'Ospitaletto pervie- 
ne al momentaneo pa- 
reggio con un pallonet- 
to deviato dal vento. 

A cinque minuti dalla 
fine è Postiglione ha re- 
galare la vittoria ai suoi 
inzuccando un corner 
battuto da Rabacci. 


lio, De Domenico. Sossi, 
Manfè, Cok, Daris, Meola. 
Staranzano: Pizzin, Fe- 
del, Lenzoni, Pisani, Mon- 
temuro, Davanzo, Mare- 
ga, Mandich, Pivetta, Co- 
solo, Gerolin. Morsolin, 
Luppieri, Talamin, Palom- 
bieri. 


MONFALCONE 3 
CORMONESE 2 


Marcatori: Peressini (2), 
Castellan, Deffenu (2). 
Monfalcone: Pin, Lippo- 
lis, Sansone, Padovan (Dal- 
berto), Ardessi, Cocchiet- 
to, Bonocunto, Defendi, 
Volpi, Peressini, Maglie 
(Castellan). 

Cormonese: Simonit, Ga- 
iatto, Malagnini, Franco, 
Bressan, Manfreda, Cap- 
pello, Di Lena, Deffenu R., 
Deffenu M., Terpin. 


PONZIANA cel: 
FORTITUDO (1) 


Marcatore: Zucchi. 
Ponziana: Gherbaz, Bian- 
co, Ellison, Dagnino, Zelli, 
Kirchmayer, Giraldi, 
Kraljevich, Zucchi, Apollo- 
nio, Messina. Suraci, Ca- 
relli, Marchetti, Tomaini. 
Fortitudo: Novel, Ardes- 
si, Conte, Pangher, Bozie- 
glav, Tence, Gelleni, Ne- 
grisin, Mutton, Martinci- 
ch, Apollonio, 


LUGINICO ; 1 
JUVENTINA ; 1 
Marcatori: Frutti, D. Ger- 
golet. 


Lucinico: Cobelli, Visen- 
tin, Caprì, Piccolo, Gomi- 
scek, Volk, Carruba, To- 
mizza, Frutti, Macchitella 
(Marega), Lo Cicero (Izzo). 
Juventina: Pavio, Fran- 
chi, Macuz, Trampus, Ko- 
bal, Zanier, Rippa, Ambro- 
si (Gergolet P.), Gambini, 
Gergolet D., Macuzzi. 


ALLIEVI /IL TORNEO CITTA’ DI GRADISCA 


Una vetrina internazionale di mini-camp 


Lunedì 11 aprile 1994 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


L'Opicina allunga il distacco 


Nella decima di ritorno 
del campionato Juniores 
provinciale, —l'Opicina 
vincendo a Muggia e ap- 
Pprofittando del pareggio 
del Domio ha portato a 
due i punti di vantaggio 
roprio su quest'ultima 
‘ormazione. I muggesani 
hanno tenuto testa alla 
prese della classe ma 
anno pagato cara l'uni- 
ca distrazione difensiva 
di tutta la gara e la fortu- 
na non è stata sicura- 
mente dalla loro parte se 
si considera la traversa 
di Bianco al 90‘. Molto 
bene in questo incontro 
Gadelli e Cavo, 

Il Domio ha di che re- 
criminare per il pari ac- 
ciuffato dal Chiarbola al- 
lo scadere della gara. I 
ragazzi di Pugliese, pe- 
Tò, dopo un primo tempo 
giocato molto bene, si so- 
no seduti pensando che i 
giochi erano già fatti, 
ma il Chiarbola è lenta- 
mente cresciuto fino al 
pari finale. 

‘Tra Zaule e.Campanel- 
le è uscita una gara mol- 
to vivace con tantissime 
occasioni da rete. Uno 
strepitoso Sirotich, ben 
coadiuvato da Damiani, 
ha spostato la bilancia 
dell'incontro. a favore 
del Campanelle che ha 
chiuso così per 3-2. 


pali 
MONTEBELLO D.B. 0 
SANT'ANDREA 2 


Marcatori: Luiso e Bat- 
tiston. 

Don Bosco: Alfè, Chmet, 
Morin D., Morin A., Am- 
brosino, Ferro, Russo, 


Ilias, Bradamante, Apol- 
lonio, Smilovic. Desan- 
tis, Gigante. 
Sant'Andrea: Sartori, 
Ganziani, . Baldassarre, 
Rigatti, Baici, Farneti L., 
Cerut, Matkovich, Luiso, 
Cozzella, Sbisà. Farneti 
M., Badodi, Battiston, 
Graighero. 

ZAULE 2 
CAMPANELLE 3 
Marcatori: Richter, Vi- 
sentin, Sirotich (3). 
Zaule: Barbaro, Mirabel- 
la, Vegliach, Trevisan, 
Bossi, Pizzamus, Adami, 
Visentin, Scherlic, Ri- 
chter. Tulliach. Bordon, 
Smilovich, Altin. 
Campanelle: Giugovac, 
Golomban, Bastoni, Vec- 
Chiet, Busletta, Sain, Bot- 
tizer, Benvenuti, Damia- 
ni, Sirotich, Mahne, Bub- 
nich, Lella. 


MUGGESANA 0 
OPICINA pi 
Marcatore: Terpin. 

Muggesana: Postiglio- 


ne, Codelli, Palmisciano 
R., Marsi, Podrecca, Pal- 
misciano C., Bianco, Di- 
minich, Corbatti, Flego, 
Papacchioli. Eller, Apol- 
lonio, Miola. 

Opicina: Gardini, Andre- 
assich, Marussig, Radi- 
vo, Rossi, Hemmerle, Pe- 
resson, Cavo, Fiusco, 
Terpin, Predonzan. Pao- 
letich, Sparma, Paoluzzi, 
Sau, Leone. 


EDILE ADRIATICA 7 


SAN MARCO (1) 


Marcatori: Bole, Finel- 
li, Beltrame, Ciuffreda, 


.Vivoda, Moro, Pahor (au- 


torete), 

Edile Adriatica: Cle- 
menti, Pusole, Bole, Zot- 
ta, Zacchigna, Frisenna, 
Finelli, Beltrame, Ciuf- 
freda, Lojacono, Vivoda. 
Merzek, ‘Moro, Simoni- 
ni. 

San Marco: Humar, Cos- 
sutta, Frattorello, Va- 
scotto, Pahor, Urlini, 
Barbato, Kotterle, Bo- 
nanno, Novati, Biaggi. 
Calza, Caciottoli, Ala: 
rac. 


UNION 1 
ZARJA 11 
>—______@k 
PRIMORJE 2 
COSTALUNGA 0 


Marcatori: Sardoc e Sa- 


VI. j 
Primorje: Valente, Fer- / 


foglia, Natalicchio, Gher- 
bassi, Nadliscek, Zacchi- 
gna, Sardoc, Furili, Zan- 

ari, Savi, Ostrouska. 

ostalunga: Vouch, Mo- 
dolo, Bevilacqua, Rusti- 
ci, La Rotella, Marchesi, 
Traino, Oreste, Vesna- 
ver, Noto, Traino G. 


CHIARBOLA 1 
DOMIO 1 


Marcatori: Giugovac, 
Ritossa, 

Chiarbola: Maurich, 
Stupar, Venuti, Palermo, 
Scoria, Demola, Sartori, 
Della Ventura, Honovi- 
ch, Milinco, Giugovac, 
Delise. 

Domio: Biloslavo, Bena, 
Stulle, Tomadoni, Bursic 
P., Cherin, Colli, Ritossa, 
Notarstefano, Segarelli, 
Bursic M., Menegoni, Va- 
lentini, Marsi, Vecchiet, 
Skrinjar. 


Dal 25 al 30 aprile dodici club si contenderanno il trofeo intitolato all’indimenticabile Nereo Rocco 


GRADISCA — Con il pa- 
trocinio della Regione 


. Friuli-Venezia Giulia, in 


collaborazione con la 
Provincia di Gorizia e il 
Comune di Gradisca 
d'Isonzo, anche quest'an- 
no l'Unione sportiva Ita- 
la San Marco di Gradi- 
sca d'Isonzo organizza 
l'ormai tradizionale Tor- 
neo internazionale calci- 
stico (riservato alla cate- 
goria allievi) «Città di 
Gradisca» - trofeo «Ne- 
Teo Rocco». Giunto alla 
nona edizione, il Torneo 
è diventato un avveni- 
mento agonistico desti. 
nato a entrare nel gotha 
degli appuntamenti cal- 
cistici giovanili interna- 
zionali. Hanno iscritto il 
loro nome  sull'albo 
d'oro squadre come la 
Real Madrid (1989. e 
1992), la Lazio (1988) la 
Fiorentina (1991), il Mi- 
lan (1986 e 1987) e l'Ar- 
gentinos Juniores (1990 
e 1993). 

Anche quest'anno è as- 
sicurata la presenza di 
prestigiose squadre stra- 
niere come per esempio 
il Barcellona, l'Argenti- 
nos Juniors di Buenos 
Aires (vincitore dell'ulti- 
ma edizione), il Colo Co- 
lo di Santiago del Cile ol- 
tre ai migliori club italia- 
ni (Milan, Juventus, Par- 
ma, Triestina, Torino, 
Cagliari, Udinese, Pado- 
va, Vicenza). Dodici 
squadre, suddivise in tre 
gironi, che, dal 25 al 30 
aprile si affronteranno 


su vari campi della regio- 
ne. 

Questa la composizio- 
ne dei gironi, con a se- 
guire il relativo calenda- 
rio. 

Girone A: Argentinos 
Juniors, Juventus, Par- 
ma, Triestina. 

Girone B: Colo Colo, 
Gagliari, Torino, Udine- 
se. 

Girone C: Barcellona, 
Milan, Padova, Vicenza. 


Gategoria allievi «Cit- 
tà di Gradisca» Trofeo 
Nereo Rocco. 

Lunedì 25 aprile: ore 
11: Cerimonia d'apertu- 
ra e sfilata in piazza; ore 
15: Argentinos-Juven- 
tus (a. Gradisca); ore 
16.45: Milan-Padova (a 
Gradisca); ore 18.30: Tri- 
estina-Parma (a Ronchi); 
ore 20.30: Torino-Colo 
Colo (ad Aquileia); ore 
20.30: Udinese-Cagliari 


i 
ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE 


E Fontanafredda va 


0-2 


| MARCATORI: Mazzon al 


50' e 69°; 
CODROIPO: Rigo, Scodel- 
laro, Morenzon, Cressat- 
ti, Guglielmi, Bellotto, 
Tonutti, Frappa, Zanin, 
Bertussi, Woltzing, San- 
bucco, Della Savia. 
FONTANAFREDDA: Pi- 
va, Vendramini, Emolu- 
mento, Sedrani, Santa- 
rossa, Bisaglia, Mazzon, 
Stella, Depeco], Dal Ben, 
Gamarotto, Covre. i 
CODROIPO — Il Fontana- 
fredda ha posto una seria 
ipoteca sulla conquista 
lel ‘titolo Tegionale della 
categoria allievi battendo 
il Codroipo nell'ambito 
della sfida d'andata di fi- 
nale. Le due formazioni 
hanno dato vita a un in- 
contro sostanzialmente 
equilibrato, privo di colpi 


di scena, caratterizzato 
da una condotta tattica 
estremamente prudente e 
imperniata sul lavoro a 
centrocampo. 

Il Fontanafredda matu- 
rava il successo nella ri- 

resa riuscendo a violare 
la porta difesa da Rigo 
con una segnatura di Maz- 
zon, abile'a sfruttare al 
meglio gi sviluppi di una 
azione di calcio d'angolo. 
Il Codroipo non riusciva a 
organizzare adeguatamen- 
te la reazione e gli ospiti 
giungevano al. raddoppio 
ancora con Mazzon, pun- 
tuale a correggere di testa 
un preciso invito di Dal 
Ben. 

Domenica prossima la 
sfida di ritorno vedrà il 
Fontanafredda privo di al- 
cuni titolari incappati nel- 
la quarta ammonizione 
ma per il Codroipo capo- 
volgere il risultato sarà 
impresa delicata. ; 

Mc 


(a Porpetto); ore 20.30: 
Vicenza-Barcellona (a 
Precoto). 

Martedì 26 aprile: 
ore 18: Torino-Gagliari 
(a Ronchi); ore 18: Pado- 
va-Vicenza (a Vittorio 
Veneto); ore 20.30; Mi- 
lan-Barcellona (a Gradi- 
sca); ore 20.30: Juven- 
tus-Parma (ad Aquileia); 
ore 20.30: Triestina-Ar- 
gentinos (a Porpetto); 


. ore 20.30: Colo Colo-Udi- 


nese (a Percoto). 

Mercoledì 27 aprile: 
ore 18; Vicenza-Milan (a 
Ronchi); ore 19; Argenti- 
nos-Parma (a Farra); ore 
20,30: Udinese-Torino 
(ad Aquileia); ore 20.30; 
Barcellona-Padova (a 
Porpetto); ore 20.30: Tri- 
estina-Juventus(aPerco- 
to); ore 20.30: Colo Colo- 
Gagliari (a Corno di Ro- 
sazzo). 

Giovedì 28. aprile: 
ore 18: Gradisca, sala 
dell'Enoteca «Il gioco 
proibito», convegno orga- 
nizzato dalla Figc; ore 
20.30: Trofeo Interconti- 


‘nentale Rapp. sudameri- 


cana contro Friuli-V.G. 

Venerdì 29 aprile: 
ore 20.30: a Gradisca 
vincente girone B - vin- 
cente girone (C; ore 
20.30: a Gonars vincen- 
te girone A - migliore se- 
conda. 

Sabato 30 aprile: (a 
Gradisca) ore 17.30: Fi- 
nale torneo «Sei bravo a 
scuola... di calcio?»; ore 
18.30: Finale terzo po- 
sto; ore 20.30: Finalissi- 
ma. 


ALLIEVI/CAMPIONATO PROVINCIALE 


Un pari e l'Olimpia è campione 


TRIESTE — Mancava so- 
lo un punto all'Olimpia 
per sancire matematica- 
mente, a tre giornate dal 
termine, la vittoria nel 
campionato provinciale e, 
prontamente, i ragazzi di 
Primi l'hanno conquistato 
pareggiando 2-2 ‘con, il 
Chiarbola.. La partita, 
equilibrata, ha visto pas- 
sare in vantaggio gli ospi- 
ti. Poi, dopo aver ribaltato 
il risultato, i gialloblù su- 
bivano il definitivo pareg- 
gio grazie a Fiorido, 
Pareggio senza reti tra 
Primorje e il deluso San 
Sergio in una classica par- 
tita di fine stagione e con 
li ospiti «orfani» dell'in- 
fortunato Pellaschiax Vin: 
ce il Costalunga, 5 
to da capitan Colomban 
contro un Portuale che, 
passato in vantaggio con 
Moscolin, subiva successi- 
vamente ben tre espulsio- 
ni che lo condannavano al- 
la sconfitta. Sulla lista ne- 
ra della giovane direttrice 
di gara sono finiti Mosco- 
lin, Gallinucci e Castella- 
na: espulsioni giudicate al- 
quanto azzardate dal mi- 
ster biancoceleste Verch, 
che ha criticato ampia- 
mente la direzione di ga- 
ra, 
‘Ritmo alto, continui ca- 
povolgimenti fronte 


conditi anche da una buo- ‘ 


na tecnica hanno caratte- 
rizzato l'incontro tra San- 
t'Andrea e Ponziana finito 
con un giusto pareggio, 
mentre nulla da fare per 
l'Altura/Muggesana e 
l'Esperia, che si incontre- 


ranno nel recupero di mer- 
coledì, sconfitte’ da 
Montebello/Don Bosco e 
dalla Fortitudo. 


SANT'ANDREA 2 
PONZIANA 2 


Marcatori: Maranzina, 
Bergamin, Battiston, Sul- 
CICG. 

Sant'Andrea: Trevisan, 
Benvenuti, — Slocovich, 
Macnich, Biagini, Frison, 
Battiston, Bergamini, Pri. 
vileggi, Ledovini, Gianni. 


ni. 1 A 

Ponziana: Liprandi, Slu- 
Fontan ulcic C., Rizzi- 
telli, 


OPICINA 6 
CGS 1 
Marcatori: Martino (rigo- 
re), Krecic (2), i 


Tuntar, Modina. E 
Opicina: Paoletic, Sisto, 
Scarpa, Sau, Piciga, Cecco- 
ini, Martino, Krecic, Leo- 
ne, Galati, Tuntar. 

Cgs: Petrinco, Pilastro, 
Vouk, Peteh, Culazzu, Ar- 
ban, Simonetti, Persich, 
Pase, Chiella, Bernobi. 


PRIMORJE i) 
SAN SARGIO 0 


RrOnDze: Gruden, Lovre- 
cic, ‘urlani, Lorenzi, 
Bukavec, Blasina, Ban, 
Kuk, Curman, Turk, Ota. 
San Sergio: Scirè, Creva- 
tin, Gasperini, Dagri, Mer- 
si, Tolazzi, Godas F., Go- 
das L., Bazzara, Ribarich, 
Bertoli. 


COSTALUNGA 4 
PORTUALE 1 


Marcatori: Cossutti, Mo- 
scolin, Fonda, Colomban, 
Senna di o 

Costalunga: Zorzut, Fron- 
toni, Vecchiet, Palcich, 
Giurovae, Buzzerio, Fon- 
da (Doronzo), Colomban, 
Rovatti, Valentini (Casia- 
No) (D'Ambrosi), Cossutti. 
Portuali 
ch, Gallinucci, Del Prete, 
Boncina, Zoch, Semeraro, 


Gec, Tamburini, Mosco- 
lin. 


ALTURA/MUGGES. i) 


MONT./DON BOSCO 6 


Marcatori: Chmet (2), Ca- 
Hot ‘Rodela, Fabbro, Galli- 


telli. 
| Altura/Muggesana: Fer- 


luga, Degrassi, Bisceglie, 
Zottich, Miani, Furlan, An- 
tonini, Vascotto, Sanapo, 
Frau, Cerutti. 

Montebello/Don Bosco: 
D'Orso, Orsini, Palmin, Ca- 


pri lia, Puzzi, Degrassi, 
‘abbro, Rodela, Carini, 
Chmet, Gallitelli. 
OLIMPIA 2. 
CHIARBOLA 2 


Marcatori: Saitta, Bigon- 
tin, Albanese, Fiorido. 
Olimpia: Calabrese, Pen- 
tassuglia, Sinico, Cocolo, 
‘Barducci, Spizzamiglio, 
Grisani, Cotide, Albanese, 
Udina, Morelli. 
Chiarbola: De Ponte, De- 
si, Fiorido, Veronesi, 

tuper, Della Ventura, G. 
Delise, Kratter, Martura- 
no, Menis, Saitta. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE 


Triestina sfortunatissima: l'Udinese si aggiudica la prima finale 


TRIESTINA Ul 
UDINESE 2 
Marcatori: Agliottone, 
Sbisà. : 


Triestina: Percich, Desei- 
ra, Cernaz, Stocca, Mervi- 
ch, Bossi, Zugna, Velner, 
Monte, Ghezzi, Bertocchi. 
Babuder, Prisco, La Torre, 
Giannico, Zolia. | 

Udinese: Zanini, ‘Bian- 
chin, ale, Assutta, 
Donato, . Fazio,  Croppa, 


- Sbisà, Agliottone, Chiaran- 


dini, Amato. Botter, Ma- 
fott, Bier, Giligliano, Fa- 


TO. 
Arbitro: Del Vecchio di 
Monfalcone. 

Si è chiusa con un pesante 
0-2 la finale di andata del 
campionato giovanissimi 
regionali . professionisti. 


Un risultato che punisce 
TEOppO la formazione ala- 
bardata e premia oltre gli 
effettivimeriti la compagi- 
ne bianconera. Pur senza 
strafare, infatti, la Triesti- 
na ha giocato una partita 
attenta, ordinata cercan- 
do, di sorprendere con 
azioni in velocità l'attenta 
retroguardia avversaria. 
A cinque minuti dal ripo- 
so è arrivato, inatteso il 
vantaggio friulano che ha 
raffreddato gli entusia- 
smi 


- Nella ripresa i ragazzi 
di Doz hanno spinto con 


veemenza senza riuscire a- 


trovare quel gol che, inve- 
ce, con una azione di ri- 


messa hanno trovato gli - 


ospiti. i 
«a cronaca della gara si 
apre al terzo minuto quan- 


do una conclusione di Zu- 
Go viene neutralizzata 
Zanini. Due minuti più 
tardi è Bertocchi ad avere 
la palla buona ma la tem- 
posa ‘uscita del portiere 
«friulano sventa il perico- 
lo, Al 6 una discesa sulla 
fascia sinistra di Pugnale 
sf nice di Uno 
sul quale è bravo Mervic! 
a liberare, Al 14' c'è una 
, bella conclusione del cen- 
travanti Agliottone che 
termina di poco a lato. 

A cinque minuti dalla fi- 
ne del tempo arriva il pri- 
mo gol. Amato si invola 
sulla fascia destra, si ac- 
centra e conclude; il suo 
tiro viene deviato da Per- 
cich che non riesce però a 
trattenere, irrompe Agliot- 
tone che di potenza antici- 
pa il disperato tentativo 


dell'estremo difensore lo- 
cale. 

Nella ripresa al 5' una 
punizione di Ghezzi impe- 
gna Zanini. 10 minuti più 
tardi la Triestina De il 
pareggio: gran tiro er 
tocchi res inge il portie- 
re, arriva Si che cal. 
cia a botta sicura ma anco- 
ra Zanini riesce a sventa- 
re, Nell'azione immediata- 
mente successiva arriva il 
gol di Sbisà che fissa il fi- 
nale. , 

Lorenzo Gatto 


GIOVANISSIMI 
REGIONALI 
DILETTANTI 
PIERIS 1 
DONATELLO (1) 


Marcafgippp 27’ Favero. 


Pieris: Sandrigo, Guida, 
Visentin, Della Rocca, Vio- 
lin, Scotti, Villani, Bac- 
chetta, Gottardo, Favero, 


Bergamasco. 
Donatello: Doardo, Fab- 
bro, Subiaz, Drascek, 


Mauret, Benedetto, Nosel- 
li, Donati, Dessi, Moras- 
sutti, Marega, Susca, Ba- 
gnarol. 


DONATELLO i) 
SAGILESE 2 
Marcatore: 4' e 32' Zam- 
bon. 


Donatello: Doardo, Su- 
biaz, Mauro, Drascek, Fab- 
bro, Matiellic, Noselli, Do- 
nati, Dessi, Morassutti, 
Marega, Susca, Bagnariol, 


‘Sacilese: Glementi, Paga- 


no, Marson, Rusadin, Pio- 
vesani, Bellanese, Buiati, 


Zambon, Cocozza, Elaoud, 
Peruk (Pessot). 

E! PUO la fase finale 
della SEA giovanissi- 
og EE 
vi tre compagini, Pieris, 
Donatello dio che si 
scontreranno con formula 
all'italiana per stabilire la 
squadra campione. Nel 
primo incontro, disputato» 
si a Pieris martedì scorso, 
si sono affrontati Pieris e 
Donatello. Al termine di 
una gara molto equilibra- 
ta ha conquistato il suc- 
cesso la formazione di ca- 
sa. 1-0 il risultato finale 
acquisito dai ragazzi di 


. Varacchi che sono passati 


ià al 27' con una bella re- 
e firmata da Favero. 
Da o STO ‘op 
po, il brutto infortunio oc- 
corso al difensore Alan 


Mauret il quale, in un nor- 
male sconi 


di gioco, si è 
rocurato una frattura al 
femore. 

Nel secondo incontro, 
la Sacilese è riuscita a pas- 
sare sul campo del Dona- 
tello. La partita è iniziata 
subito bene per gli ospiti 
che passano in vantaggio 
dopo soli quattro minuti 
con Zambon. Ad inizio ri- 

resa la seconda rete di 

ambon piega le gambe ai 
padroni di casa che non 
riescono più a reagire. 

Domenica prossima la 
sfida che deciderà l'asse- 
[ELLE del titolo a Saci- 

GI 


sfidarsi Sacilese e | 


Pieris. Vista la migliore 
differenza reti ai padroni 
di casa sarà sufficiente il 
pari. Lg 


Oni: 


le: Pizzino, Dussi- 


MOTOCICLISMO 


SHAH ALAM - Il bottino 
italiano del secondo ap- 
puntamento con il moto- 
mondiale è un pò meno 
ricco rispetto al gran pre- 
mio australiano d'’esor- 
dio. La più grande soddi- 
sfazione arriva ancora 
una volta dalla 250, con 
la vittoria di Massimilia- 
no Biaggi e della sua 
Aprilia. Buon risultato 
anche nella 500, dove la 
vittoria è andata a Mi- 
chael Doohan, con la Ca- 
giva di Kocinski seconda 
al traguardo e Cadalora 
al quarto posto. Mentre 
è ancora una volta l'Apri- 
la a ben figurare nella 
125, grazie al secondo 
Meritatissimo posto di 
Kazuto Sakata. Italia 
sempre in zona podio, 
dunque, e sempre com- 
petitiva nei confronti 
dei giapponesi, anche se . 


. i Costruttori del Sol Le- 


vante si sono presi una 
bella rivincita. 
Dominatore assoluto 


Lunedì 41 aprile 1994 


Nelle 500 

Kocinski 

secondo 
dietro Doohan 


romano ha percorso tut- 
ti i 31 giri al comando 
della gara, distanziando 
quasi subito gli insegui- 
tori, Loris Capirossi com- 
preso. Biaggi si è aggiudi- 
Cato una vittoria netta, 
tagliando il traguardo 
con quasi sei secondi di 
vantaggio sul giappone- 
se Okada. Il romagnolo 
del team Pileri, invece, 
ha dovuto fare i conti 
con problemi di ciclisti- 
ca e, memore degli erro- 
ri commessi in Austra- 


| della 250, quindi, è stato 
Massimiliano Biaggi con 
l'Aprila. Partito bene, il 


“na 


Doohan davanti a Kocinski, così al traguardo. 


NQ 


ROUBAIX - Nel velodro- 
Io di Roubaix Andrei 
Tchmil si sbraccia, lan- 
Cla baci. Sul traguardo 
ber un attimo chiude gli 
Occhi. Non sogna. Un 
Sorriso s' apre nella ma- 
Schera di fango: è vero, 
Sta vincendo la Parigi- 
Roubaix. Balza in testa 
alla classifica di Coppa 
del Mondo, di cui l' infer- 
ho del nord è il terzo ap- 
Puntamento. E' stato no- 
No nella Sanremo di Fur- 
, terzo nel Fiandre di 
Bugno. Oggi 'è il primo 
Corridore dell'ex Urss a 
jrivere il suo nome sul- 
albo d' oro di una gran- 
de classica di ciclismo. 
Ci riesce a 31 anni, 
Con una fuga solitaria di 
Quasi sessanta chilome- 
tri: una cronometro che 
Scatta dopo il secondo ri- 
Ornimento. La pioggia, 


il freddo, la neve, ma so- 
prattutto il fango e le 
pietre del pavè (che 
stroncano 143 dei 191 
partiti: solo 48 all’ arri- 
vo) gli sono amici. Svuo- 
tano le gambe di Johan 
Musseuw, lacerano le 
gomme di Gilbert Duclos 
Lassalle e Franco Balleri- 
Di, i due grandi delusi. 

Il toscano sale per la 
seconda volta consecuti- 
Va su questo podio, è ter- 
zo, staccato di 1’13« e 
battuto in volata nell 
improponibile confronto 
con Fabio Baldato che di 
professione fa il veloci- 
sta. »Gibus«, che ha vin- 
to le ultime due edizioni, 
a 40 anni (li compirà in 
agosto) è settimo, ed è 
difficile aggiungere »sol- 
tanto«. Quando Tchmil 
s' invola mancano anco- 
ra otto settori di trattu- 


PARIGI-ROUBAIX / CLASSIFICHE 
Cambia anche il vertice 
della Coppa del mondo 


ROUBAIX - Ordin d'ar- 
tivo: 1) Andrei Tchmil 
In 7h28'2": 2) Fabio Bal- 
dato (Ita) a 113”; 3) 
pico Ballerini (Ita) a 
( 18"; 4) Olaf Ludwig 
Ger) a 1'26” 5) Sean 
Vates (Gbr) a 1°26”; 6) 
chan Capiot (Bel) a 


lems (Bel) a 1‘31”; 9) 
Frankie Andreu (Usa) a 
414"; 10) Nico Verhoe- 
ven (Ola) s.t. 

Glassifica Coppa del 
Mondo: 1) Andrei Tch- 
mil (Rus) 85 punti; 2) Fa- 
bio Baldato (Ita) 67; 3) 
ioni Gianni Bugno (Ita) 50; 
pena 7) Gilbert Du- Giorgio Furlan (Ita) 50; 
1981 Ssalle (Fra) a 5) Franco Ballerini (Ita) 

6" 8) Ludwig Wil- 45; 


: lia, ha preferito non for- 
zare troppo, acconten- 
tandosi alla fine del gra- 
dino più basso del podio. 


Ghi invece non è riu- 
scito a lottare per il po- 
| dioè stato Dorlano Rom- 
boni, ancora alle prese 
con problemi di ordine 
tecnico. Lo spezzino ha 
comunque concluso la 
gara in quinta posizione, 
preceduto dall'Aprila uf- 
ficiale.del francese Jean 
Philippe Ruggia.. Buona 
prestazione di Alessan- 
dro Gramigni, decimo 
con un'Aprilia standard. 
Al comando della clas- 
sifica iridata della 250 
resta Massimiliano Biag- 
gi, a pieni punti (50) e di- 
stanziato da Loris Capi- 
rossi di ben 18 lunghez- 
ze (32). Le prime battute 
di gara della 500 hanno 
nuovamenteentusiasma- 
to gli appassionati italia- 
ni, con Kocinski e Cada- 
lora davanti a tutti. Ma 
il sogno è durato soltan- 
to otto giri, cioè fino al 
momento in cui Michael 
Doohna è passato al co- 


mando restandoci prati- 
camente finoi al traguar- 


do. 


A nulla è valso il gran- 


SHAH ALAM - La soddi- 
sfazione si legge chiara- 
mente sul volto di Massi- 
miliano Biaggi, romano 
di 22 anni in forza all’ 
Aprilia e dominatore fi- 
no a questo momento 
del Motomondiale della 
classe 250. Soddisfazio- 
ne e un pò di rabbia: 
«Ho dimostrato a tutti e 
senza riserve quello che 
valgo, restando in testa 
dall’ inizio alla fine. Non 
è stata una gara facile: 
dopo appena dieci giri 
forzando al massimo, le 
gomme hanno comincia- 
to a deteriorarsi e ho do- 
vuto ridurre un pò il rit- 
mo; quanto bastava per 
non farmi avvicinare 
troppo dagli avversari. A 
proposito di avversari, l’ 
Aprilia è senza dubbio la 
moto da battere quest’ 
anno ma non sottovalu- 
tiamo la Honda, Capiros- 


PARIGI-ROUBAIX/MALTEMPO E FANGO SUL PAVE’: UNA GARA INFERNALE 


Il moldavo Tchmil rovina la festa 


Baldato secondo davanti a un:Ballerini «frenato» da cinque forature e due cadute 


To, ma già da tempo era 
con le antenne ritte vi- 
sto che era tra i primi an- 
che all' uscita dalla fore- 
sta di Aremberg, ; 

A lanciarlo è stato il 
velleitario . attacco di 
Bruno Boscardin (km. 
189). Un gruppetto, con 
Ballerini, Museeuw, Tch- 
mil e l' olandese Nico Ve- 
rhoeven, lo insegue e 
raggiunge. Il moldavo 
scatta in contropiede, 
quando gli altri tirano il 
fiato. Duclos Lassalle e 
Ballerini sono vicini, co- 
me tutti i duellanti che 
si rispettano. E sono vici- 
ni anche quando la jella 
decide di stroncarli. 

Nel pavè della Bersee, 
orrido impasto di fango 
e pietre, prima due moto 
(una di un fotografo ita- 
liano, l' altra dell’ orga- 
nizzazione) s' intraversa- 
no e chiudono la strada 


ROUBAIX - Non molta 
fortuna per i corridori 
italiani:«Concinquefora- 
ture e tre cadute non po- 
tevo fare di più - dice 
Ballerini - mi sentivo 
molto forte e pensavo 
che avrei potuto tenerte- 
sta a Tchmil. Ciò nono- 
stante mi sento meno de- 
luso di un anno fa. La 
stagione ‘non è finita 
qui. I prossimi obiettivi 
sono la Liegi-Bastogne- 
Dice ela Coppa del Mon- 
(0)? 


Soddisfatto quasi co- 
me per una vittoria è Fa- 
bio Baldato, secondo al- 
la sua Roubaix d’ esor- 
dio: «Ho bucato nel mo- 


250: Okada 


secondo 
Capirossi 
terzo 


de impegno di John Ko- 
cinski per riuscire a riag- 
ganciare l'australiano. 
Così al piloata del- 
l’Arkansas non è rima- 
sto che controllarlo a di- 
stanza e chiudere in se- 
conda posizione. Anche 
Luca Cadalora, nono- 
stante lo sforzo compiu- 
to negli ultimi giri per 
riuscire ad avvicinare il 
giapponese Itoh, non ha 
potuto guadagnare il po- 
dio ed è finito quarto sul- 
la linea del traguardo e 


terzo in classifica irida- 
ta, sorpassato da Do- 
‘ ohan. Leader provviso- 
rio resta invece Kocin- 


si e Romboni soprattut- 
to. Poi c'è Harada, il 
campione del mondo in 
carica con la Yamaha. E' 
ancora fuori gioco al mo- 
mento per una frattura 
rimediata in Austrialia, 


ma quando torna sarà 


della partita anche lui, 
Con Capirossi non c'è 
proprio nessun. proble- 
ma; sul. podio mi ha 
stretto la mano e si è 
congratulato con me. In 
pista è un’ altra cosa e 
non ci si possono fare 
troppi complimenti. Ma 
perchè i giornalisti cerca- 
no sempre e in tutti mo- 
di di metterci l' uno con- 
tro l' altro?». 

Rassegnato alterzo po- 
sto in Malesia, Loris Ca- 
pirossi dal canto suo spe- 
Ta nella rivincita, maga- 
ri a partire dal Posino 
Gran Premio del Giappo- 
ne, «Il terzo posto qui va- 


agli inseguitori, poi due 
forature quasi simulta- 

: nee afflosciano le ruote 
‘posteriori di Ballerini e 
«Gibus». Sono simboli di 
disperazione e tenacia 
questi duellanti che ar- 
rancano nel fango con le 
loro bici sghembe. L' as- 
sistenza del cambio-ruo- 
te non arriva mai, sono 
due minuti e mezzo in- 
terminabili. 

Quando la moto li rag- 
giunge, il meccanico non 
dimentica sciovinismo 
francese e serve per pri- 
mo Duclos Lassalle, Bal- 
lerini deve tornare indie- 
tro e far da sè. La corsa 
per loro è ormai perdu- 
ta. 

Davanti Andrei pedala 
sfuggendo a Museeuw. 
Il belga gli si avvicina fi- 
no a 8«, ma tra Attiches 
e Ennevelin il moldavo 


‘mento sbagliato, quando 
Tchmil era già partito, 
altrimenti sarei riuscito 
a riagguantarlo assieme 
a Museeuw, per il quale 
ho lavorato all’ inizio 
della corsa. Non sapevo 
cosa fosse la Parigi-Rou- 
baix, ma tornerò, con al- 
tre ambizioni». 

Anche Tchmil, fino a 
cinque anni fa, non sape- 
va cosa fosse la Parigi- 
Roubaix. Lui fu tra i pio- 
nieri del professionismo 
russo, L' Urss non s' era 
ancora dissolta comple- 
tamente e lui arrivò in 
Italia, con i colori della 
sammarinese Alfa Lum, 
assieme a Dimitri 


ski, anche se i punti che 
lo dividono dall’austra- 
liano della Honda sono 
soltanto quattro. 

Al termine della gara, 
il dottor Costa, pratica- 
mente uno dei principali 
artefici della ripresa fisi- 
ca e morale del pilota, è 
subito andato a congra- 
tularsi con Doohan per 
la vittoria, l'undicesima 
nella sua carriera. 

Quarto successo par- 
ziale, invece, per Nobo- 
ru Ueda, vincitore della 
125 con una Honda gesti- 
ta interamente da un te- 
am. italiano. Alle sue 
spalle, dopo aver lottato 
non poco, il connaziona- 
le Kazuto Sakata con 
l'Aprilia ufficiale. Men- 
tre la terza posizione è 
toccata a un felicissimo 
Aspar Martinez con 
l'esordiente Yamaha. Il 
campione del mondo Di- 
Tk Raudies si è aggiudi- 
cato il quarto posto. 

Fra due settimane, do- 


menica 24, l'appunta- 
mento è sul circuito giap- 
ponese di Suzuka, prati- 


camente in casa Honda. 


GRAN PREMIO DI MALAYSIA /IL COMMENTO DEI PROTAGONISTI 


«L’Aprilia è davvero la moto da battere» 


Biaggi raggiante, Capirossi rinvia tutto al prossimo appuntamento în Giappone 


le per me come una vit- 
toria - Spiega il 2lenne 
pilota del Team Pileri - 
Sapevamo che ]' Aprilia 
avrebbe avuto ancora 
Un certo vantaggio ma il 
Campionato è iungo ‘e 
già tra due settimane in 
Giappone le cose potreb- 
bero cambiare. Oggi di 
più proprio non potevo 
fare, avrei solo corso dei. 
rischi inutili: il mio 
Obiettivo è. vincere il 
Campionato! del Mondo, 
non i singoli Gran Pre- 
mic È 

Chi si aspettava che 
nella 500 le case giappo- 
nesi avessero definitiva- 
‘mente abdicato allo stra- 
potere della accoppiata 
Gagiva - Kocinski, ha tro- 
vato una decisa smenti- 
ta in un Mick Doohan 
davvero imprendibile 
con una Honda tornata 
alla competitività, - 


non molla. Vandenbrouc- 
ke, seduto sull’ ira- 
glia della Lotto, lo inci- 
ta, lo affianca a proteg- 
gerlo dal vento laterale, 
gli cambia la bici quan- 
do anche il moldavo bu- 
ca. 

Con la forza dell’ eva- 
so che sfugge ai cani lu- 
po, Tchmil arriva a salta- 
re un' aiuola spartitraffi- 
co pur di non perdere il 
ritmo. Museeuw s' afflo- 
scia, lo svantaggio au- 
menta di nuovo, a venti 
chilometri arrivo è 
al'28«. 

Nel velodromo di Rou- 
baix Tchmil entra da so- 
lo. E' un giro d' onore 
Dopo 1'13» arrivano Bal- 
dato e l' irriducibile Bal- 
lerini. Poi Olaf Ludwig 
che regola la volata per 
il quarto posto davanti a 
Yates, Capiot e Duclos 
Lassalle. 


PARIGI-ROUBAIX IUN PIZZICO DI DELUSIONE FRA I CORRIDORI ITALIANI 


Ballerini guarda già alle prossime gare 


Konychev e Piotr Ugru- 
mov. 

«Questa è stata la mia 
quinta Roubaix - dice il 
trentunenne moldavo - 
ed è stata la più dura. In 
settimana mi sono alle- 
nato sugli ultimi sessan. 
ta chilometri, dove oggi 
ho attaccato. Con la stra- 
da così fangosa sapevo 
che avrei potuto farcela 
da solo». RS 

A correre in bicicletta 
ha cominciato a 16 anni, 
a Chisinau la capitale 
della Moldavia: «Avevo 


«sentito parlare della Pa- 


rigi-Roubaix, ma pensa- 
vo che fosse nulla di spe- 
ciale». 


GRAN PREMIO DI MALAYSIA IMENO RICCO DEL PREVISTO IL BOTTINO DELLE MARCHE ITALIANE 


Biaggi vero dominatore 


sO FLASH [MM 
hitbread: Brooksfield 

sale alsecondo posto 

a metà della quinta tappa 


PUNTA DEL ESTE - Brooksfield, la barca italiana 
che partecipa al Whitbread, il giro del mondo in bar- 
ca a vela, è al secondo posto in classifica preceduta 
dalla barca giapponese Yamaha di 12 miglia. Dal- 
Pphin & Youth ha avuto problemi di delaminazione 
allo scafo e si è diretta nel porto di Rio De J ‘aneiro, 
mentre Tokio ha avuto problemi, è giunta nel porto 
di Santos, sempre in Brasile ed è in attesa di riceve- 
re alcuni pezzi per sostituire le parti danneggiate 
che arriveranno dalla Nuova Zelanda in aereo. Broo- 
ksfield fino a ieri era in testa alla classifica. Questa è 
la quinta tappa del giro del mondo in barca a vela, la 
tappa che porta le fo da Punta Del Este a Fort 
Lauderdale, in Florida. 


Auto Indycar: incidente Mansell 
in prova a Phoenix 
PHOENIX — Anche quest'anno Nigel Mansell è sta- 
to protagonista di un incidente sull’ovale di Phoenix 
durante l'ultima sessione di prove delle 200 Miglia, 
valide per il campionato Indycar. L'incidente è avve. 
nuto nello stesso punto dell’anno scorso. Allora l'ex 
iridato di formula uno, al suo esordio nel campiona- 
to, si infortunò dopo quattro giri alla schiena, dove 
poi fu operato, e non potè prendere poi il via alla ga- 
ra. Il britannico ha perso il controllo della sua Lola 
Ford Cosworth che, dopo un testacoda, è andata a 
scontrarsi contro la Reynard Ford Cosworth del ca- 
nadese aerazione: Entrambe le vetture so- 
no rimaste \eggiate, ma senza conseguenze peri 
piloti. Mansell ha poi completato gli ultimi minuti di 
prove con l'auto di riserva concludendo con il terzo 
tempo dietro al canadese Paul Tracy e a Villeneuve. 
Sci: vittorie Lara Magoni 
e Fattori nel «Gigantissimo» 
FOPPOLO — Dominio degli azzurri a Foppolo nella 
prima prova del «Gigantissimo», la gara che mette 
Insieme 600 concorrenti suddivisi in 15 Categorie 
(dai nazionali ai semplici appassionati): fra le ragaz- 
ze si è imposta Lara Magoni, fra gli uomini Alessan- 
dro Fattori, entrambi appartenenti alle rispettive 
squadre A azzurre. Sui quattro chilometri Lu pista 
(550 metri di dislivello, 81 porte) Lara Magoni ha do- 
minato in 2'00«38 lasciando lontanissima (2’03»75) 
la seconda, la diciassettenne dalignese Elena Taglia- 
bue, e terza l'altra azzurra Monica Favè. In campo 
maschile Alessandro Fattori delle Giamme Gialle in 
l'52«x18 ha prevalso di soli 38 centesimi sul cortine- 
se Kristian Ghedina della Forestale e di 41 sul cara- 
biniere valtellinese Luigi Colturi. Al quarto posto 
Carlo Gerosa. La seconda prova si disputerà domeni- 
ca prossima a Pontedilegno-Tonale (Brescia), la ter- 
= Si conclusiva sabato 23 aprile a Madesimo (Son- 
0). 


Tennis: tomeo Tokyo 
Vittoria di iS 

TOKYO - Lo statunitense Pete Sampras, testa di se- 
rie n. 1, ha vinto il torneo Atp di Tokyo battendo in 
finale il connazionale Michael Ch per 6-4 6-2. 
Nel doppio successo della coppia svedese Holm-Jar. 
ryd, che ha superato per 7-6 (7-4) 6-1 il canadese Se- 
bastien Lareau e lo statunitense Patrick McEnroe. 
Maratona: Silva vince a Vienna 

Secondo Davide Milesi 

VIENNA — Il portoghese Joaquin Silva ha vinto 
l'undicesima edizione della maratona di Vienna nel 
tempo ufficioso di 2 ore 10 minuti 40 secondi, prece- 
dendo l'italiano Davide Milesi e il russo Tolstikov. 
Alla corsa, aperta a professionisti e dilettanti, hanno 
partecipato 6500 persone. Il record appartiene al 
tanzaniano Gidamis Shahang che coprì i 42, 195 chi- 
lometri in 2 ore 9 minuti 28 secondi. 


Rugby: play-off 
Milan in finale 
ROMA — Il Milan è la prima finalista dei play off di 
rugby. Con una chiara vittoria a Roma su un mai do- 
mo Mdp, vera squadra rivelazione della stagione, i 
campioni d' Italia hanno conquistato il diritto a di- 
fendere il titolo nella finale del 23 aprile prossimo, a 
Padova, contro la squadra vincente della «bellay tra 
L'Aquila e Benetton: Questa partita si giocherà saba- 
to prossimo all‘ Aquila. Anche oggi il Milan ha fatto 
valere la classe dei singoli e la forza del collettivo, 
EL quattro mete e costruendo molte azioni in- 
sidiose, ma sul piano dell’ impegno e della determi- 
nazione i romani hanno tenuto testa ai più forti av- 
versari. L' Mdp è andato subito in vantaggio con 
due punizioni di Filizzola, riuscendo a contenere gli 
ospiti che avevano risposto poco dopo con una meta 
di Tommasi, frutto di un‘ azione corale, e poi con un 
calcio di Dominguez. L' unica meta dei romani è sta- 
ta segnata da Roselli alla metà del primo tempo e i 
due punti ottenuti con la trasformazione di Filizzola î 
sono stati anche in ultimi della DET pere poi il 
Milan ha preso il largo già nel finale della frazione, 
conclusa 13-27, con due mete di Cuttitta e Beretta. 
Nella ripresa l' Mdp ha tentato di recuperare lo 
svantaggio, ma non ha mai portato Rot pericoli 
‘nella zona difensiva del Milan, che controllato 
agevolmente l’ incontro e incrementato ancora il 
‘punteggio nel finale con Vaccari. 
Auto: campionato Superturismo 
Vittoria di Tamburini 
MONZA - Il toscano Antonio Tamburini con l'Alfa 
Romeo 155 TS dai gialli colori della Nordauto-Pagi- 
ne Gialle si è oi la pena gara del campio- 
nato italiano Superturismo, disputatasi oggi all’ au- 
todromo di Monza. Tamburini si è imposto in en- 
trambe le manches, che hanno presentato un ordine 
d'arrivo in «fotocopia»: dietro al toscano, sempre 
Emanuele Pirro e Dindo Capello, con le Audi 80- 
Quattro. Tamburini ha conquistato nettamente la 
prima delle due prove (entrambe sulla distanza di 
87 chilometri) lasciando le Audi di Pirro e Capello a 
circa 7«, staccate di un soffio l'una dall'altra, men- 
tre nella seconda ha sentito sempre più vicine le ber- 
line tedesche a trazione integrale e, sotto pressione, 
‘ha marciato più forte (177,888 di media) concluden- 
do con 3» scarsi su Pirro. 
Atletica - Marcia: la Perrone 
vince a Barcellona 
BARCELLONA - Elisabetta Perrone è tornata alla vit- 
toria sui viali del Parge de la Ciutadela di'Barcello- 
na, aggiudicandosi la terza edizione del «Memorial 
Guerau Garcia», uno dei più grandi marciatori spa- 
Rao della scuola catalana. Netta l’ affermazione 
ella marciatrice azzurra, che ha portato a termine i 
10 km în 44:49. E' incorsa invece in una squalifica 
la campionessa europea indoor Anna Rita Sidoti. Sui 
20 si è pae il russo Schennikov dopo una 
strenua battaglia con il bielorusso mf Quinto 
Gianni Perricelli. Da registrare una squalifica fra gli 
azzurri: quella di Michele Didoni. 


Per Massimiliano Biaggi un altro trionfo. 


Anche per l’ australia- 
no però non si è trattato 

i una passeggiata: »Ho 
cercato in tutti i modi di 
risparmiare i pneumati- 
ci e verso la fine della 
corsa ho avuto anch' io i 
miei problemi; evidente- 
mente però meno degli 
altri. Devo ringraziare il vanti a tutti. Non era 
team, la Honda e la Mi- mai successo prima nel- 
chelin per il grande lavo- la». 
ro che hanno fatto e che «Nessuno si aspettava 
faranno, perchè sulla no- una Honda così forte - ri- 
stra moto c'è ancora mol- badisce Luca Cadalora 
to da migliorare«. quarto conla Yamaha uf- 

In testa al Mondiale ficiale - è sempre stata 
della classe regina, co- la moto più veloce, ades- 
munque, resta una 500 so ha raggiunto anche 
italiana, la Cagiva di un assetto soddisfacen- 
John Kocinski: - «All'ini- te. Al prossimo Gp del 
zio della gara ho pensato Giappone troveremo un 
di potercela fare. Sono clima diverso, meno cal- 
partito in testa ma do,euna pista molto ve- 
quagndo Doohan mi ha loce,dovesi faranno sen- 
passato, la mia gomma  tire,le differenze di mo- 
posteriore ha comincia- tore tra una moto e l' al- 
to a perdere aderenza. tra). 


Sembrava che lui riuscis- 
se a controllare meglio 
la trazione della sua mo- 
to mentre lo sbandavo 
quasi a ogni apertura 
del gas. Un secondo po- 
sto in queste condizioni 
va più che bene, anche 
perchè siamo ancora da- 


Va 


Tchmil taglia iltraguardo a braccia alzate. 
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STEFANEL/LA NOTA 
Finalino agrodolce 
E l'ora dei bilanci 
edi troppi rimpianti 


TRIESTE — La stagione regolare ha chiuso i bat- 
tenti e Venezia non poteva dire di più di quanto 
già si conoscesse. Fra otto giorni sì apriranno le 
posto dei play-off ma il trentesimo turno non ha 

erato la Stefanel del fardello agrodolce in cui 
abbiamo trovato un'infinità di dubbi e recrimi- 
nazioni. Trieste giunge terza e migliora di 4 pun- 
ti il suo platonico record: ha fatto davvero un 
salto di qualità? Alla fase finale l'ardua senten- 
za, certo è che con il senno di poi va rivalutata 
la squadra dell'anno passato. 

Basti ricordare la telenovela Gugliotta, la con- 
traddizione tecnica di POE gli infortuni del- 
lo stesso A..J., per non parlare di quelli capitati a 
Fucka e Cantarello. Le cifre, poi, testimoniava- 
no un autentico miracolo se si considera che i 
biancorossi occupavano la terzultima posizione 
nei tiri da due e addirittura l'ultima nelle bom- 
be. Il tandem formato da Bodiroga ed English ga- 
rantiva 40 punti a gara, Dejan concludeva al 
quinto posto da 2 con il 60 per cento. Le cifre 
non dicono tutto, ma perlomeno assicurano una 
fetta di verità e allora questa parte di campiona- 
| to ha registrato miglioramenti non vistosi e sicu- 

ramente inferiori alle attese. La compagine-grat- 
tacielo del campionato ha denotato un limite 
laddove tutti ritenevano fosse la sua forza, cioè 
hell'altezza. Centimetri non GENTE a chili 
e l'insostenibile leggerezza dell'essere sotto ca- 
nestro ha fatto sì che la Stefanel fosse ostaggio 
dei tiratori, cosa che ha agevolato il compito de- 
gli avversari. Il mal di trasferta si spiega parzial- 
mente anche per questo handicap di partenza e 
le condizioni fisiche imperfette di Gentile hanno 
acuito il disagio del complesso. Non si può parla- 
re solo di inesperienza se andiamo a rivedere 
l'avventura, peraltro complessivamente positi- 
va, in Europa. Né si poteva pretendere che Can- 
tarello improvvisamente si trasformasse in Jab- 
bar o che tivo cantasse e portasse la croce. 
Altri piccoli FRECCE. forse non insignificanti: 
l’indisponibilità di Cattabiani e una panchina 
non proprio fornitissima. Ciò che brucia mag- 
giormente, comunque, è l'aver sprecato l'occa- 
sionissima di arrivare alle spalle della Buckler e 
il fatto di aver fallito la vittoria a Bologna nel 
modo che sappiamo potrebbe aver lasciato una 
pericolosa traccia. tomato è una parola gros- 
sa e sarebbe ingeneroso sostenere che la Stefa- 
nel ha procurato solo delusioni, in ogni caso, nel 
‘triste panorama del basket italiano non è stata 
sfruttata una grande opportunità. Per carità, 
non cadiamo nel vittimismo chiamando in cau- 
sa gli arbitri, una categoria che purtroppo non 
riesce a tenere il passo, piuttosto lento, dell’evo- 
luzione tecnica. 

‘è un modo per cancellare le perplessità e 
non vanificare il duro lavoro svolto nella stagio- 
ne, quello di guadagnarsi la finalissima, un tra- 
Rienda alla portata dei biancorossi se non mani- 

esteranno un complesso di inferiorità che li ha 
condizionati per parecchio tempo. Eppoi vor- 
remmo sentire un motivetto che piace tanto alla 
curva: «Gentile l'abbiamo noi, solo noi... ». 


Lo scout: 


ù Giocatore 
fed 
31 3/6| 50 


*Bodiroga 15 
*Gentile 
Pilutti 
Fucka 
*De Pol 
Budin 
*Lampley 
*Pol Bodetto 
Cantarello 


Calavita 


Allenatore: Bogdan Tanjevic 


[in [on ox. [a 


*Ceccarini - 
Luili 
*Guerra 
*Zamberlan 
Coppari 
Pietrini 
*Naglic 
Herich 
*Reddick 14 75 6) 


34 /8| 75 
IENE EEE 


Allenatore: F. Vitucci 


*2/3 


[_Palte | 
Per. [Rec | 


sata quintetto iniziale 


Basket 


STEFANEL/CONTROLA LORA UN COMODO ALLENAMENTO RAVVIVATO DA DE POLE POL BODETTO | 


Agguantato il terzo posto 


ua 


89-61 


STEFANEL TRIESTE: 
Bodiroga 15, Gentile 
12, Pilutti 8, De Pol 17, 
Budin 4, Lampley 13, 
Pol Bodetto 10, Canta- 
rello 6, Calavita 4. 
N.E.: Fucka. 

ACQUA LORA. VENE- 
ZIA: Herich, Ceccarini 
5, Lulli 12, Guerra 13, 
Zamberlan 2, Coppari 
2, Pietrini, Reddick 14, 
Naglic 13. N.E.: Binot- 
to. 

ARBITRI: Grossi di Ro- 
ma e Pascucci'di Peru- 
gia. 

NOTE: Nessun uscito 
per cinque falli. Fallo 
tecnico alla panchina 
dell'Acqua Lora al 
37/47" (55-83). Spetta- 
tori: 4.000. 


Servizio di 


Roberto Degrassi 
TRIESTE — Un tempo 
con gli occhi rivolti al 
parquet, un altro con la 
radio appiccicata al- 
l'orecchio. La Stefanel ci 
mette poco, pochissimo, 
per spazzare dal campo 
una Lora già in smobili- 
tazione. Poi, si affida al- 
le notizie che rimbalza- 
no da Reggio Emilia e Pe- 
saro. Il «+11» della Reco- 
aro alla fine del primo 
tempo accende frettolosi 
entusiasmi. / 

In realtà, finisce tutto 
nel rispetto assoluto del- 
la logica. Quelli di 
Tanjevic chiudono al ter- 
zo posto, complice la pre- 
vedibile defaillance vero- 
nese in Emilia. Il secon- 
do posto sarebbe stato 
una pacchia. Il terzo, co- 
munque, costituisce il 
miglior risultato conqui- 
stato nella regular sea- 
son dal team biancoros- 
so. 

Nei «quarti» capita la 
Filodoro, osso rognoset- 
to anzichenò: un tan- 
dem di «piccoli» tra i più 
devastanti in attacco, 
due Usa (anzi, uno e 
mezzo visto che Gaynon 
è italiano solo per la Fip) 
che assicurano rimbalzi 
esostanza, Hanno un bu- 
co all'ala piccola (Dalla- 
mora è l'incostanza fat- 
ta persona) dove Fucka e 
De Pol potrebbero*incu- 


nearsi e fare la differen- 
za. 

Ma per questi calcoli 
c'è tempo fino a martedì 
19 aprile. Nel frattempo, 
la. Stefanel ingannerà 
l'attesa tra i monti di 
Folgaria e tornerà a val- 
le solo sabato per una 
sgambatura con l'Olim- 
pia Lubiana, fresca fre- 
sca di consacrazione eu- 
ropea. Probabilmente il 
test con i vincitori della 
Coppa Europa avrà un 
senso e darà qualche in- 
dicazione. Sarà, tanto 
per capirci, quello che 
non è stato la partita di 
ieri. 

La Lora, retrocessa da 
tempo, sembrava una 
scolaresca a fine mag- 
gio. Tanti saluti signora 
maestra, ci rivediamo a 
settembre, L'unico italia- 


no in grado di spostare i - 


valori, Binotto, resta in 
naftalina. Guerra mette 
fiori nei suoi cannoni, 
Naglic è un'Aramis dal- 
l'arma spuntata, Reddi- 
ck fa quel che le ginoc- 
chiere gli consentono. 


dere in 


squadra în crescendo». 
Non è ancora tempo 


Cioè poco. 

Nel primo tempo i ve- 
neziani girano alla larga 
dal canestro e non fanno 
nemmeno lo sforzo di av- 
venturarsi in cerca di 
una carambola offensi- 
va. I 21 punti che la Ste- 
fanel subisce nei primi 
venti minuti rappresen- 
tano un record che fareb- 
be l'invidia del Limoges. 

Che fare, allora, per 
dare un sapore a una 
partita più scontata del- 
le citazioni di Catalano? 
Partite come questa di- 
ventano una passerella. 
Il «top model» con i lagu- 
nari è Sandro De Pol, im- 
piegato da uomo- ovun- 
que. «Manera» fa per sè 
e per Fucka che resta 
tutto il tempo in panchi- 
na, per evitare complica- 
zioni. Gregor è tornato 
alla base dalla Naziona- 
le militare con una tendi- 
nite. Di questi tempi, 
con i play-off dietro l’an- 
golo, igiocatori vanno te- 
nuti sotto la campana di 
vetro, anche uno starnu- 
to genera allarme. Figu- 


STEFANEL/IL DOPOPARTITA 


«Paron» filosofo: 
Ora viene il bello 


TRIESTE — La speranza corre sul fi- 
lo, poi un boato di ringraziamento, 
la Campeginese dell'esiliato Cavaz- 
zon supera la Glaxo e regala il terzo 
posto alla Stefanel. Un premio di 
consolazione? Bepi Stefanel la pren- 
de con filosofia: «Sarebbe stato pre- 
feribile il secondo, pazienza, Adesso 
viene il bello, ogni partita riserverà 
‘una storia diversa, dobbiamo ripren- 
i tà, non diementicare 
FUSRIO è accaduto un anno fa con 
antù, di lottare su ogni pallo- .. 
ne. Tutto sommato ho notato una 


0 7 di stilare bi- 
lanci, tuttavia la terza piazza si pre- 
sta a varie interpretazioni e i quarti ; 
di finale nascondono l'insidia dell'al- 
tra faccia di Bologna, ammesso che 
la Filodoro riesca a sbarazzarsi della 
Cagiva Varese, «Il sottoscritto - pre- 
cisa Renzo Crosato - è moderatamen- 
te soddisfatto di come abbiamo con- 
cluso la stagione regolare. All'inizio 
del campionato non avrei firmato 
Una cambiale in bianco, poi si. Ades- 
so è fondamentale il medn con il sa». 


Insomma la 


racchio? «Il ni 


no da Venezia 


non possiamo 
pende solo da 


Paolo Zini - e 


le. Filodoro o 
ICE nel 
rutte bestie». 


«Scommeterei 
| Trieste e Bol 


quale si affronteranno i play-off non 
i play-off in se stessi». 


sa può diventare di nuovo uno spau- 
giuni e il procuratore generale - non 
 scalfito, il fatto che qualsiasi av- 
versaria cerchi di evitarci conferma 
la nostra validità. Ovvio, nei periodi 
più brutti siamo stati battuti persi- 
Do la Lora, c'è ur 
valori, non vi pare? Certo, ora Ml. 
«Inizia un altro torneo - assicura 


ogni cosa, compreso il metro arbitra- 


Francesco Vitucci, coach ospite, 
ha visto una 


aver concluso in maniera inglorio- 


Lunedì 11 aprile 1994| 


riamoci se ieri Tanjevic 
aveva voglia di cercare 
rogne e di giocarsi l'uo- 
mo che potrebbe liquida- 
re la Filodoro. 

Per buona parte del- 
l'incontro l'unico spunto 
degno di attenzione lo re- 
gala Pol Bodetto. La cur- 
va lo ha adottato e non 
c'è Tribunale che possa 
portarglielo via. Il lungo 
di Fossalta a un certo 
punto fa sperare addirit- 
tura nell'impresa stati- 
stica della «doppia dop- 
pia», la doppia cifra sia 
nei punti che nei rimbal- 
zi, una cosuccia riuscita 
tra gli italiani solo a Ru- 
sconi, Fucka e Binelli. 
Ma il turn-over ha le sue 
regole ferree: 19 minuti 
per la gloria bastano e 
avanzano. Il coro intona- 
to dai tifosi resta stroz- 
zato. «Polbo», seduto a ti- 
rare il fiato, agita testo- 
ne e manone intessendo 
con i suoî saluti corri- 
spondenza con la curva. 

Detto di De Pol e del 
Walton del Veneto Orien- 
tale (o, almeno, tale de- 


compagine biancoros- 


ostro potenziale - ag- 


e, con tutto il rispetto 
una bella differenza 


‘accampare scuse, di- 
noi». 


cambia praticamente 


lini non ha im- 
senso che sono tutte 


CAVO. 


Stefanel in salute: 
‘una fin 


nalissima fra' 
ogna. Mi dispiace di 


ve essere sembrato ai va- 
canzieri lagunari), resta- 
no scampoli di un allena- 
mento, Bodiroga e Genti- 


le si tengono entrambi | 
sul 50. per cento nelle | 


bombe e, viste le ultime 
partite, si tratta già un 
buon viatico per le gare 
che verranno. Non van- 
no, invece, i dieci tiri cic- 
cati da un Pilutti sfuoca- 
to come rare volte que- 
st'anno. 

Lampley recita un one- 
sto copione indorandolo 
con due conclusioni a ca- 
nestro dopo pregevoli 
duetti con Bodiroga. Can- 
tarello e Calavita sgomi- 
tano senza scrivere pagi- 


ne memorabili, Budin si 
toglie lo sfizio della 
schiacciata. 

Pressoché superfluori- 
vedere lo svolgimento 
dell'incontro. Con Genti- 
le, Bodiroga, De Pol, Pol 
Bodetto e Lampley la 
Stefanel schizza subito 
avanti (8-0). La Lora è 
un pianto sotto i tabello- 
ni, i biancorossi possono 
mettere le basi della pas- 
seggiata. Le uniche due 


bombe a bersaglio di Pi- | 


lutti scavano sedici pun- 
i. vantaggio (31-15 al 
‘Qdoi È 


A quattro minuti dal 

riposo, la Lora è persino 
doppiata (35-17). In un 
simile contesto, passano 
sotto silenzio gli errori 
di Bodiroga che si riappa- 
cifica col canestro appe- 
na al18'.Iveneziani rag- 
giungono gli spogliatoi 
con la miseria di 21 pun- 
ti a referto. Gi vorrebbe 
altro che un intervallo 
‘per ridare nerbo alla Lo- 
ra. Anche la ripresa con- 
tinua a essere un recital 
della Stefanel. Al 13' i 
punti di vantaggio sono 
37 (77-40). 
._ Tenetevi forte: i vene- 
ziani si svegliano. Piaz- 
zano un break di 13-0 
‘per riportare la scoppola 
in termini più accettabi- 
li. Il loro sforzo passa, 
però, inosservato. Tutti i 
presenti hanno altro per 
latesta, Il gracchiare del- 
le radioline. La Scavolini 
che fa? E la Glaxo? Il 
tam tam delle notizie re- 
gala le versioni più fan- 
tasiose. E la Stefanel? 
Ah, già. La sirena ricor- 
da che è arrivato il 40’ e 
legittima una vittoria 
mai in discussione. 


STEFANEL /IL COACHRIFIUTA CONFRONTI CONIL PASSATO 


Boscia serio:«Siamo contenti» 


La squadra torna in montagna sperando che Varese sgambetti la Filodoro 


TRIESTE — «Un terzo 
posto che alla fine ci ac- 
contenta». E' vero, e la 
città intera può essere 
soddisfatta, ma Boscia 
Tanjevic lo dice a denti 
stretti, senza ombra di 
sorrisi e tantomeno di fe- 
licità sulla faccia. E' una 
stagione che ha stressa- 
to anche il coach: ieri 
mentre a Chiarbola anda- 
va in scena una farsa, a 
‘Reggio Emilia e a Pesaro 
si sono giocati due ma- 
tch che potrebbero aver 
deciso le sorti della Ste- 
fanel in questi play-off. 
Le orecchie dei telespet- 
tatori cercavano le radio- 
line, qualcuno con.iltele- 
fono cellulare chiedeva 
ai familiari a casa di sin- 
tonizzarsi sul Televideo, 

er seguire in tempo rea- 
ia il Diogiodine dello sco- 
re sugli altri parquet. 

Tra il miraggio di un 
secondo -posto e l'ama- 
rezza di un quarto, la 
terza piazza rappresenta 
il miglior risultato mai 
raggiunto dalla Stefanel, 
ma il coach respinge pa- 
ragoni con il passato, e 
si sofferma a valutare lo 
stato. di forma della 
squadra: «Siamo andati 
molto bene, soprattutto 
in difesa e al rimbalzo 
(42 i rebounds triestini 
contro i 21 degli ospiti, 
ndr.) Vedo la squadra in 
lieve crescita.» 

Dopo una partenza 
stratosferica e una galop- 
pata in testa, la pericolo- 
sa sbandata nel girone 
di ritorno, ha fatto fuggi- 

' re il team in montagna, 
a Folgaria, dove la Stefa- 
. nel ritorna oggi in attesa 
dei quarti di finale, da 
martedì 19 contro la vin- 
cente dello scotro tra Fi- 


lodoro Bologna e Cagiva 
Varese, «Ultimamemen- 
te abbiamo perso delle 
partite già vinte -si la- 
menta il coach- la squa- 
dra era molto. stanca, 
per la prima volta ci sia- 
mo trovati ad affrontare 
dueimpegnialla settima- 
na; per noi era una novi- 
tà. Ora credo che ritrove- 
remo la forza per prende- 
re di petto questi play- 
off. Potessi scegliere, 
vorrei Varese, non lo ne- 
go. La Filodoro è infatti 


più forte, una squadra: 


ancora fresca e molto 
ben preparata, che te- 
mo: questo dei quarti è 
l'unico impegno sul qua- 
le ora dobbiamo concen- 
trarci,) 

L'anno scorso la Stefa- 
nel si piazzò quarta, sal- 
tò gli ottavi, ma perse il 
match d'andata dei quar- 
ti a Chiarbola contro la 
Clear, non riuscì a pren- 


. dersi la rivincita a Can- 


tù e venne immediata- 
mente e soprendente- 
mente eliminata. Un ri- 
cordo che brucia ancora, 
anche a Tanjevic, Il pas- 
saggio dei quarti, il supe- 
ramento magari della se- 
mifinale(presumibilmen- 
te contro la Scavolini e 
«bella» in trasferta) signi- 
ficherebbe l'ingresso nel- 
l'Euroclub e una valoriz- 
zazione retrospettiva 
dell'intera stagione che 
ha visto la squadra ap- 
prodare alle finali sia 
della Coppa Italia che 
della Coppa Korac, ma 
fallire poi in entrambi i 
casi l'obiettivo. Tra apri- 
le e maggio Trieste può 
laurearsi grande coro- 
nando una scalata co- 
minciata sette anni fa. 
Silvio Maranzana 


Tanjevic dà le direttive: ieri è stato un pomeriggio di relax. (Italfoto) 


STEFANEL/CAUTO OTTIMISMO 


Bodiroga ci crede di più 


TRIESTE — Se volete ti- 
ratori scelti rivolgetevi a 
Pino Grdovic. Il «mago 
di Zara» ha forgiato un 
certo Arjan Komazec e 
chissà quali improperi 
gli avrà indirizzato Gen- 
tile... Il preparatore atle- 
tico della Stefanel indos- 
sa come sempre l'abito 
della modestia: «Sempli- 
cemente — osserva — i 
giocatori dell'ex Jugosla- 
via mettono il cuore in 
ogni loro azione e i risul- 
tati non mancano». «La 
scuola dello Zadar — 
precisa. Bodiroga — è 
una garanzia. Dite che 


‘potrei imitare Komazec? 


Beh, sinceramente riten- 
go di avere margini di 


miglioramento in molte 
cose, tiro compreso. Le 
critiche quando arriva 
no meritate — e spesso 
nel corso della stagione 
mi sono state rivolte — 
servono a spronarmi a 
lavorare con maggior in- 
tensità». Per Dejan il col- 
laudo con Venezia non è 
risultato inutile. «La Lo- 
ra — afferma — era già 
retrocessa, d'accordo, pe- 
Tò penso che la partita ci 
abbia consentito di ritro- 
vare il nostro gioco. Per- 
sonalmente sono fiducio- 
so, al di là degli avversa- 
ri che ci troveremo nei 
Diaxoh Abbiamo perso 
male ma pure vinto be- 
nissimo, possiamo farce- 


la contro chiunque. Sia- 
mo riusciti a superare 
ostacoli difficili in tra- 
sferte europee, Pesaro 
‘ha rimediato due sconfit- 
te con noi, insomma da 
martedì 19 sarà la Stefa- 
nel di inizio campiona- 
to». «La montagna — di- < 
chiara Cantarello — ci 
ha ricaricato. Logico po- 
tevamo chiudere al se- 
condo posto. Ricrimina- 
re non serve a nulla, ac- 
cettiamo questo verdet- 
to e cerchiamo di far me- 
glio nella fase finale». E 
siccome Folgaria porta 
fortuna la comitiva bian- 
corossa è partita eri 
sera alla volta dell'alti- 
‘piano trentino. h.s 
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Lunedì 11 aprile 1994 


Basket 


Il Piccolo [Xv] 


@z:E:=», SERIE A1/LA CAMPEGINESE FERMA LA GLAXO CONDANNANDOLA AL QUARTO POSTO 


RISULTATI 


Plizer Reggio C.-Burghy Roma 114-110. 
Bialetti Montec.-Buckler Bologna 66-62 
Benetton Treviso-Clear Cantu 74-78 
Scavolini Pesaro-Recoaro Milano 83-86 
Baker Livomo-Kleenex Pistola 96-87 
Campeginese Re-Glaxo Verona 99-93 
Stefanel Trieste-Acqua Lora Ve 69-61 
Filodoro-Onyx Caserta 97-63 


CLASSIFICA 


Buckler Bologna 48 30 24 6 2651 2435 
‘Scavolini Pesaro 42300 21 9 2625 2548 
Glaxo Verona 40 30 20 10 2539 2355 
Stefanel Trieste 40 3020 10 2594 2423 
Recoaro Milano 36. 30, 18 12 2740 2637 
Filodoro (-6) 32-30. 19 11 2506 2375 
Pfizer Reggio ©. 3230 16 14 2546 2535 
Benetton Treviso 3030 15 15 2480 2446 
Kleenex Pistola 28.30 14 16 2588 2593 
Bialetti Montec. 24 30. 12 18. 2472 2551 
Campeginese Re 24 30. 12 18 2592 2673 
Clear Cantu 22.30 11 19 2465 2523 
Onyx Caserta 22 30 11 19 2677 2815 
Baker Livorno (-1) 21 30 11 19 2412 2606 
Burghy Roma 20 30. 10. 20. 2666 2782 
‘Acqua Lora Ve 12. 30 6 24 2370 2606 


SERIE A1/MARCATORI 
Djordjevic e Komazec 
sono i tiratori scelti 


SERIE Al: 1) Djor- 
djevic (Recoaro) 821; 
2) Williams (Glaxo) 
805; 3) Mithcell (Cam- 
Peginese) 763; — 4) 
Myers (Scavolini) 729; 
5) Danilovic (Buckler) 
654; 6) Richardson 
(Baker) 624; 7) Esposi- 
to (Filodoro) 592; 8) Bi- 
nion (Kleenex) 577; 9) 
McNealy (Bialetti) 


570. 

SERIE A2: 1) Komazec 
(Cagiva) 955; 2) 
Rowan (Auriga) 807; 
3) Middleton (Monini) 
784; 4) Davis (Elecon) 
715; 5) Daye (Olitalia) 
696; 6) Orsini (Goccia) 
675; 7) Howard (Fran- 
corosso) 674; 8) Fox 
(Floor) 656; 9) Carver 


(Pulitalia) 653. 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 
Floov Padova-Monini Rimini 
Napoli-Teamsystem Fab. 
Pall.Pavia-FrancoRosso TO 
Cagiva Varese-Telemarket Fo 
Olitalia Siena-Elecon Deslo 
‘Auriga Trapani-Goccla di Camla 93-83 
B.Sardegna Ss-Ferrara 108-94 
Teorema Milano-Pulitalia Vie. 119-106 


CLASSIFICA 


Cagiva Varese 
Elecon Desio 
Monini Rimini 
Teamsystem Fab. 
FrancoRosso TO 
Telemarket Fo 
B.Sardegna Ss 
Olitalia Siena 
Floov Padova 
Napoli 

‘Auriga Trapani 
Pall.Pavia 
Teorema Milano 
Gocela di Carnia (-3) 
Pulitalia Vicenza 
Ferrara 


SORPRESA 
La Buckler 
benedice 
la Bialetti 
decima 


BOLOGNA 


Unbrutto 
messaggio: 
la Filodoro 
sta volando 


66-62 


BIALETTI MONTE- 
CATINI: Lock 15, 
bigi, Amabili, Zatti 
5, Gianolla 19, Ro- 
telli 2, Rossi 7, Mc 
Nealky 18. N.E.: 
Lazzeri e Nardella. 
BUCGKLER BOLO- 
GNA: Brunamonti, 
Danjlovic 24, Colde- 
bella 2, Moretti 10, 
Binelli 6, Moran- 
dotti 6, Carera; 
schoene 14, NE: 
0 e Brigo. 
ARBITRI: Cazzaro 
di Venezia e Vianel- 
lo di Mestre... 
NOTE: tiri liberi: 
Pialetti 9/18; Buck- 
er 9/13. Tiri da tre 
Punti: Bialetti 
5/12; Buckler 5/13. 
MONTECATINI 
TERME — La capoli- 
Sta Buckler perde l' 
imbattibilità che du- 
Tava da 12 giornate 
SRL 5 lascia 
era al sogno 
della Bialetti, che 
Conquista i play-off. 
L' avvio dell’ in- 
Contro è stato favo- 
Tevole agli ospiti, 
che al 5' guidano 
15- 4. Il pareggio ar- 
Tiva all’ 8' e poi il 
Sorpasso. dei rosso- 
lù che toccano al 
I massimo van- 
taggio di 7 lunghez- 
Ze (32- 25). La Bialet- 
ti, trascinata da Gia- 
Dolla, mantiene un 
‘eggero e costante 
Rene gio. Nel fina- 
e, sul 62 pari (37°), 
‘andi emozioni, ma 
‘a Bialetti non com- 
mette distrazioni. 


87-63 


FILODORO BOLO- | 


GNA: Blasi 8, Espo- 
suo 26, Dallamora 
7, Comegys 26, Gay 
10, Aldi 2, Casoli 8, 
Zecca,  Sciarabba, 
Lamma. 

ONYXCASERTA: Bo- 
maccorsi 12, Wood 
12, Tufano 4, Shack- 
leford 12, Ancilotto 


‘7,Marcovaldi 2, Faz- 


zi 4, Saccardo, 


Mestre e Pascotto 
di Portogruaro. _ 
NOTE: Tiri liberi: 
Filodoro 20/34, 
Onyx 11/13; tiri da 
tre punti: Filodoro 
5/17, Onyx 6/25... 
BOLOGNA — Una vit- 
toria che per la Filodo- 
ro vuol dire sesto po- 
sto, primo incontro di 
play-off in casa doma- 
ni con la Cagiva e un 
posto in Korac. E que- 
sto malgrado il -6 di 
inizio campionato. 

L' Onyx vede sfuma- 
re il decimo posto e 
ora si dovrà guadagna- 
re la permanenza in 
‘Al con i play out. Su 
tutti ieri, Comegys: in 
31‘, ventisei punti 
(11/12, 4/4 nei liberi), 
16 rimbalzi e 3 stoppa- 
te. Bologna, priva di 
Fumagalli, parte con 
parziale. di 7-0. L' 
Onyx nel primo tempo 
ha tentato di non per- 
dere il contatto mante- 
nendo in 9 punti il pas- 
sivo, Nei primi 10° del- 
la ripresa la Fortitudo . 
chiude il discorso. 


99-93 


CAMPEGINESE REG- 
GIO EMILIA: Londero 
14, Cavazzon 3, Brown 
19, Mitchell 32, Reale 
4, Usberti, Avenia 25, 
Rizzo 2. Ne: Madio e 
Davolio. 

GLAXO VERONA: Bono- 
ra 23, Williams 32, 
Gray 17, Dalla Vecchia 
2, Boni 4, Torri 3, Cane- 
va, Frosini 8, Cossa 4. 
Ne: Galanda. 
ARBITRI: Facchini di 
Massalombarda e Tau- 
rino di Vignola. 
NOTE: Tiri liberi; Cam- 
peginese 25/31, Glaxo 
28/35; usciti per 5 fal- 
li: 3340” Cavazzon 
(83-67), 35/19” Wil- 
liams (75-83), 37/54" 
Rizzo (93-84), 39’35" 
Gray. (93-95), 39'42 


‘ Torri (93- 95); tiri da 


tre punti: Campegine- 
se 10/15 (Londero 4/5, 
Brown 3/4, Cavazzon 
0/1, Mitchell 3/3, Ave- 
nia 0/2), Glaxo 7/19 (Bo- 
nora 2/4, Williams 3/8, 
Gray 1/4, Torri 1/1, Cos- 


Veronesi 
ingabbiati 
dalla difesa 
di Bernardi 


sa 0/2). 

REGGIO EMILIA — La 
Campeginese ha vinto l' 
ultima partita, ma non è 
riuscita a centrare il tra- 
guardo dei play off arri- 
vando soltanto all' undi- 
cesimo posto per la diffe- 
renza Canestri negativa 
con la Bialetti. 

E' andata male però 
anche alla Glaxo che, 
sconfitta, ha perduto il 
secondo posto e chiude 
appena quarta. E' stata 
insomma una partita 
che ha regalato amarez- 
ze a tutti e che ha avuto 
volti diversi. Nel primo 
tempo la Glaxo ha gioca- 
to un basket molto bello 
trascinata da un irresisti- 


bile Williams, (23 punti 
all' intervallo) ed è arri- 
vata ad un buon vantag- 
gio (37-28 al 14°). 

La Campeginese ha re- 
agito e con un parziale 
di 6-0 e un tiro da tre di 
Mitchell, si è riportata a 
-3. Nella ripresa la tra- 
sformazione . decisiva: 
Reggio ha preso in mano 
la partita e ha giocato 
per 13' in modo perfetto, 
con un parziale di 36-14 
guai ad una ottima di- 
‘esa. ; j 

A quel punto, ando 
il tabellone RE 83- 
64, da Montecatini è ar- 
rivata la notizia che la 
Bialetti aveva vinto e i 
reggiani si sono disuniti, 
consentendo alla Glaxo 
di rientrare in partita. 

La prima rimonta ve- 
ronese è stata fermata 
da un:tecnico alla nan- 
china che ha regalato 4 
punti dalla lunetta ai 
reggiani quando gli ospi- 
ti erano a -3. La seconda 
non è riuscita perchè la 
Campeginese, pur sba- 
RESnoo due volte i tiri li- 

eri, ha recuperato i rim- 
balzi gestendo la palla fi- 
no alla fine. 


Reggio Emilia fa il regalo 


Basket - Serie A1 


LA GRIGLIA DEI PLAY-OFF 


OTTAVI 


SEMIFINALI 


(1/5, 3/5, 7/5) 


FINALI 


(14/5, 17/5, 21/5, 24/5, 28/5) 


QUARTI 


(19/4, 24/4, 28/4) 


(12/4, 14/4, 17/4) 


BENETTON 
KLEENEX 


RECOARO 


[PEER | 
BIALETTI 


SERIE A1/LA SCAVOLINI FINISCE SECONDA 


Venti minuti di illusioni 


La ripresa restituisce una Recoaro più arrendevole 


88-86 


SCAVOLINI PESARO: 
Rossi 8, Gracis 5, Ma- 
gnifico' 16, Myers 17, 
Garrett 10, Mecloud 
20, Costa 12, N.E.: La- 
bella, Volpato, Buona- 
venturi, 

RECOARO MILANO: 
Djordjevic22,Portalup- 
pi 6, Ambrassa 13, Me- 
neghin, Riva 21, Pessi- 
na 8, Alberti 16. N.E.: 
Tabak, Sconocchini, 
Rotasperti. 

ARBITRI: Teofili di Ro- 
ma e Reatto di Feltre 
(Belluno). 

NOTE: tiri liberi: Sca- 
volini 20/22; Recoaro 
9/16. Tiri da tre punti: 
Scavolini 6/17 (Rossi 
1/1, Gracis 1/2, Myers 
2/7, Mccloud 2/7); Reco- 


STORICO KO 
Roma 
retrocede, 
English 
nonbasta 


aro 11/17 (Djordjevic 
2/4, Portaluppi 1/2, Am- 


. brassa 3/4, Riva 5/7). 


Nessuno uscito per fal- 


PESARO — Una Recoaro 
che non aveva più nulla 
da chiedere al campiona- 
to, con il quinto posto già 
assicurato nei play- off, 
ha ceduto di misura 
(88-86) ad una caparbia 
Scavolini che, grazie alla 
concomitante sconfitta 
della Glaxo, ha conquista- 
to il secondo posto nella 
griglia di ‘partenza dei 
play-off. 

Milano ha giocato un 
primo tempo pressochè 
perfetto con i suoi tiratori 
infallibili dalla grande di- 
stanza, tanto da portarsi 
avanti di 14 lunghezze al 
10' (11-25). La Scavolini 
ha subito il gioco veloce 
di Djordjevic, Ambrassa, 
Riva e Portaluppi non riu- 
scendo ad imporsi sotto 
canestro, nonostante la 


LIVORNO 


La Baker 
si salva 
col derby 
toscano 


114-110 


PFIZER R.CALA- 
BRIA: Santoro 2, 
Spangaro 14, Tolot- 
ti 18, Bullara 21, 
Giuliani 2, Pri- 
tchard 23, Barlow 
22, Rifatti, Baldi 3, 
Minto 9. 
BURGHY ROMA: 
English 30, Busca 
14, Lamperti, Dell' 
ello 18, Pre- 
mier 6, Focardi 4, 
Coleman 21, Nicco- 
lai 11, Cavallari, 
Moltedo 6. 
ARBITRI: Colucci e 
Cerebuch. 
NOTE: Tiri liberi: 
Pfizer 34/42, Bur- 
poi Tiri da 
: Pfizer 8/19 (San- 
toro 0/2, Spangaro 
1/2, Tolotti 1/1, Bul- 
lara_ 3/8, Barlow 
2/4, Baldi 1/1, Min- 
to 0/1); Burghy 9/19 
(English 2/6, Busca 
1/2, Dell’ Agnello 
2/3, Premier 1/2, 
Niccolai 3/6). Usci- 
ti per falli: Nicco- 
lai, Busca, Tolotti, 
Lamperti, Dell 
ello. 

GGIO CALABRIA 
— Cadono a Reggio 
Calabria le ultime 
speranze di Roma 
per evitare la prima 
retrocessione in A2. 
Un campionato nato 
‘ male e fine peggio 

er i capitolini, che 

opo aver conosciu- 
to gli allori dello scu- 
detto, di una Coppa 
Campioni e di una 
Coppa Korac ieri 
hanno lottato stre- 
nuamente per evita- 
re la serie inferiore. 


96-87 


BAKER LIVORNO: 
Pozzecco 23, De Pic- 
coli 17, Brown 11, 
Mentasti10,Richar- 
dson 35, Lanza, Sba- 
ragli, Bon. NE; 


Bonsignori e Galli- 


nari. 
KIEENTS PISTOLE 
Crippa 10, Spagno. 
DI Mescovi 2a, HE 
nion 7, M , 
ilo 
ghi 7, Forti 5, N.E.: 
iorile e Morosi. 
ITRI: Tullio di 
Fermo e Borroni di 
Milano. 
NOTE: tiri liberi: 
Baker 10/15; Klee- 
nex 8/9. Tiri da tre 
unti: Baker 8/19; 
leenex 9/20. 
LIVORNO — La 
Baker è nei play-out, 
la Kleenex nei play- 
off. Il verdetto del 
derby all' ultima gior- 
nata non provoca sor- 
rese, con il successo 
ella squadra di ca- 
sa. 
La Baker costretta 
a vincere per sperare 
poi nelle disgrazie di 
Roma o Gantù, sì por- 
ta avanti, sospinta 
da un Richardson 
che fa esercizio di ti- 
ro a segno (4 tiri da 
tre punti in 10') e toc- 
ca un vantaggio di 10 
lunghezze (39- 29 al 
13’). Quandol' allena- 
tore cambia il quin- 
tetto ingarbuglia la 
partita, Nella ripresa 
col quintetto base 
Baker padrona del 
campo, con il massi- 
mo vantaggio a 6' dal- 
la fine (87-71). 


buona prova di Costa. Il 
solo McCloud è riuscito a 
trovare la via del cane- 
stro, ma Pesaro non ha 
mai agguantato gli avver- 
sari. È 

_Un black-out ad inizio 
di ripresa davvero inspie- 
gabile dei milanesi ha con- 
sentito però alla Scavolini 
di mettere a segno un par- 
ziale di 14- 0 che ha porta- 
to i marchigiani prima al 
pareggio (60-60) con un 
canestro. diGosta e. poi 
per la prima volta in van- 
taggio al 5' con Magnifico 
(63- 60). 

Djordjevic ha segnato i 
suoi primi punti dopo 9 
minuti, con la Scavolini 
che nel frattempo aveva 
ritrovato un buon Myers. 
Si è così andati avanti 
punto a punto sino al ter- 
mine, quando sull' 86 a 
82, al 19’, Djordjevic ha 
fallito il canestro che 
avrebbe potuto riaprire 
l'incontro. 


93-83 


TONNO AURIGA TRA- 
PANI: Battistella 7, 
Rolle 7, Andrè 12, Lo- 
kar 13, Romeo, Di Mon- 
te 12, Rowan 32, Piazza 
8; n. e. Alfonso, Car- 
chia. All. Sacco. 
GOCCIA DI CARNIA 
UDINE: Tedeschi 5, Lei- 
ta 4, Anderson 30, Con- 
ti, Orsini 20, Sonaglia 
14, Zarotti 4, Kissouri- 
ne 6; n. e. Virgili, Bona- 
mico. All. Melilla, - 
ARBITRI: Pironi (Ra- 
venna) e Mattioli (Pesa- 
ro). 

NOTE: p.t. 39-35. Tiri 
liberi: Trapani 20/29, 
Udine 17/23. Usciti per 
cinque falli: Piazza, 
Rolle, Kissourme. 


TRAPANI — In una parti- 
ta importante solo per 
Trapani che aveva ancora 
‘una speranza, Seppure mi- 
nima, e non verificatasi, 
di raggiungere i play-off 
(nell'ipotesi in cui Monte- 
catini fosse riuscita a vin- 
cere a Napoli, dove invece 
ha perso per 90-86), la 
Goccia di Carnia non ci 
sta a fare la parte del- 
l'agnello sacrificale e si 
gioca fino all'ultimo la 
sua onesta partita. 

La formazione friulana 
ha onorato sin in fondo 
un campionato pieno di vi- 
cissitudini, ma che alla fi- 
ne le ha consentito di rag- 
giungere, ed anche in anti- 
cipo, una salvezza che ad 
inizio campionato non era 
affatto scontata, anzi! 

Udiné si è presentata 
nella trasferta più lunga 
del campionato non al me- 
glio della condizione, pri- 


Col 


Carlton Myers. 


e 
BUCKLER 


STEFANEL 
SCAVOLINI 


CAMPIONI 
D'ITALIA 


SERIE A1/AL PALAVERDE 
Cantù conquista | play-out 
La Benetton si nasconde 


74-78 


BENETTON TREVISO: 
Marcaccinin.e., lacopi- 
ni 10, Pittis 3, Garland 
28, Ragazzi 9, Vianini 
6, Scarone n.e., Marco- 
nato n.e., Rusconi 16, 
Addison 2. All. Fabri- 
zio Frates. 

CLEAR CANTU': Viselli 
n.e., Bargna 2, Tonut 
18, Bosa 7, Rossini 9, 
Montecchi 4, Bianchi 
n.e., Gilardi 12, G: 

26, De Piccoli n.e. All. 
Claudio Arrigoni. —. 
ARBITRI: Baldini di Fi- 
renze e Corsa di Brindi- 
si. 

NOTE: uscito per cin- 
que falli Bargna, spet- 
tatori 2200 circa; tiri 
liberi: Benetton 11/15, 
Clear 18/20; tiri da tre 


Benetton 7/17, Clear 
6/13. 

TREVISO — La Clear 
conduista sul campo l'ac- 
cesso ai play-out e rele- 
ga la Benetton all'ottavo 
posto. Per i trevigiani si 
prospetta un proibitivo 
incontro con la Buckler 
al secondo turno, ma 
non è il caso di guardare 
troppo avanti. La squa- 
dra vista ieri avrà vita 
dura, molto dura, anche 
contro la Kleenex. 

Come ha riconosciuto 
lo stesso Frates, la Benet- 
ton è rimasta quasi para- 
lizzata dalla paura’ per 
15-20 minuti. 

Pronti via e Carry è 
già a canestro, Il primo 
tempo è il racconto del 
suo show personale. Nè 
Addison, nè Pittis riesco- 
no a fermarlo. 16-10 Cle- 
ar al 7‘, poi Garland gui- 
da al reazione. Appena il 


play cala si spegne la lu- 
ce. La Clear trova buoni 
canestri dall'ex «mano- 
quadra» Angelo Gilardi e 
ottiene il massimo van- 
taggio a due minuti dal- 
la prima sirena. Più 8 
con una bomba di To- 
nut. 

Il secondo tempo ini- 
zia esattamente da dove 
era finito il primo. Anco- 
ra Tonut inventa due ti- 
ri.dalla lunga distanza e 
trascina la Clear a più 
14(57-43 al 27°). 

E ancora Garland a 
guidare la rimonta. Si ri- 
vede anche Rusconi e la 
Benetton mette il naso 
avanti al 34' (66-64). 

I palloni più caldi pas- 
sano tutti per le mani di 
Carry che prende una 
marea di falli. A 45" dal 
termine decide una so- 
spensione dei Gilardi. 

Paolo Carpigiano 


GOCCIA DI CARNIA / SENZA BONAMICO 


Gli udinesi si congedano 


Anderson, il migliore della Goccia. (Foto Bruni) 


va di Bonamico e con An- 
derson praticamente a 
mezzo servizio, la forma- 
zione friulana, soprattut- 
to all'inizio, ha incontrato 
parecchie difficoltà, ma 
con il trascorrere dei mi- 
nuti Trapani ha pian pia- 
no diminuito il suo infer- 
nale ritmo di avvio e la 
formazione ospite ha potu- 
to riprendere contatto con 
la squadra granata. 

Ron Rowan faceva ve- 
dere sin da subito di esse- 
re in giornata di grazia, 
potente nelle penetrazio- 
ni, e preciso al tiro dava 
la prima accelerazione al- 
la gara ben coadiuvato da 
Battistella. Al 7' Trapani 
era avanti di 9 punti 
(15-6) e la Goccia di Car- 
nia non sembrava riuscire 
a trovare il modo per usci- 
re da una situazione com- 
plicata, anche perché la di- 
fesa siciliana chiudeva be- 


ne su Orsini impedendogli 
di trovare punti con le 
sue terribili penetrazioni. 

Ma, complice anche un 
rallentamento per «rifiata- 
re» dei siciliani, Udine si 
rifaceva pian piano sotto, 
soprattutto perché Ander- 
son e Kissourine comincia- 
vano a farsi valere sotto i 
tabelloni ed in contropie- 
de trovavano più volte im- 
preparata la retroguardia 
granata. Anderson egua- 
gliava Rowan realizzando 
lo stesso numero di punti 
dello straniero trapanese 
nel primo tempo (16) e 
permetteva alla formazio- 
ne friulana di toccare la 
parità al 18' (33-33) e di 
chiudere il primo tempo 
con soli quattro punti di 
svantaggio (39-35) che la- 
sciavano ancora aperta la 
partita per la seconda fra- 
zione. 

Nella ripresa l'incontro 
continuava a scorrere su- 


gli stessi binari, però si fa- 
ceva sentire la minore in- 
cisività di Anderson co- 
stretto a limitare il suo 
gioco a causa dei quattro 
falli di cui era gravato. La 
Goccia di Carnia, però, 
operava ugualmente il sor- 
passo grazie a due bombe 
consecutive di Sonaglia 
che atterrivano Trapani 
(54-56 all'8'). 

La formazione siciliana 
cercava di chiarirsi le idee 
e si riportava avanti al- 
l'1l' di quattro punti. La 
partita era piacevole e ve- 
loce, e giocata sul filo del- 
l'equilibrio. Udine vedeva 
carichi di falli i suoi uomi- 
ni migliori (Orsini e Kis- 
sourine, oltre ad Ander- 
son) e Trapani era lesto 
ad approfittarne. Grazie 
ad una bomba di Marco 
Lokar che infiammava il 
Palagranata i siciliani nel 
giro di un minuto si issa- 
vano a +6 (73-67). 

Ma Udine dava dimo- 
strazione abbondante di 
tutto il suo carattere, e 
non smetteva di lottare fi- 
no a quando ne aveva le 
forze, riuscendo a racco- 
gliere punti importanti an- 


che da Leita. A due minu-' 


ti dal fischio finale la gara 
era ancora virtualmente 
aperta, con 5 punti di mar- 
gine per i siciliani (82-77), 
ma nonostante l'uscita 
‘per falli di Rolle e Piazza, 
Trapani voleva illudersi fi- 
no alla fine con l'orecchio 
alla radiolina e il cuore in 
campo portava in saccoc- 
cia due punti che, però, vi- 
sto il risultato di Napoli 
non avevano alcun valo- 
re. Il pubblico, però, non 
si scoraggiava ed anzi tri- 
butava un lungo applauso 
a entrambe le squadre per 
la bella prestazione offer- 
ta. 

Gery Ferrara 


soccombendo a Trapani 


SERIE A2 
Ruggito di Siena 
Desio stesa 


B.DISARDEGNA 108 
CARIFE 94 


Banco di Sardegna Sas- 
sari: Mastroianni 7, An- 
gius 6, Longobardi 8, Ca- 
sarin 17, Picozzi 3, Boni- 
no 11, Thomas 17, Cur- 
cic 18, Rotondo 12, Sal- 
vadori 9. : 
Carife Ferrara: Magri 
6, Coppo 30, Mikula 8, 
Nobile 2, Malagodi 7, Go- 
linelli 5, Raule, Gondre- 
zick 36. N.E.: Nover, 
Tarroni. 


OLITALIA 88 
ELECON 86 
Olitalia Siena: Dei 21, 
Anchisi 2, Riccardini 8, 
Vidili 15, Spinetti, Sarto- 


ri 13, Solfrini 3, Thorton , 
26. N.E.: Lasi e Donzelli. | 


Elecon Desio: Gattoni 
10, Vettorelli 2, Ansaloni 
3, Devis 21, Pastori 14, 


De Raffael 9, Alberti 7, : 
Embry 17, Gros 3, N.E.: 


Fantaccini. 

NEWPRINT 90 
TEAMSYSTEM 86 
Newprint Napoli: Sbar- 


ra 7, Radulovic 33, Dalla 
Libera 10, Morena 2, Mi- 
licevic 24, La Torre 5, Di 


Lorenzo 9. NE: Cipolat, 


Marchetti e Verde. 

Teamsystem Fabriano: 
Turner 24, Williams 14, 
Zampolini 5, Pezzin 7, 
Guerrini 13, Barbieri 9, 


Sonego 8, Giulietti .4jf | 
Metta 2. NE Goldoni:-——- 


[xvi] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 11 aprile 1994 


ez», CIEMME /PIEGANDO FIRENZE, GLI ISONTINI SI SONO GUADAGNATI I PLAY-OFF 


Si 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 
Victors Roma-Cervia 
Miglioli Crem.-Gaverina BG 
Sarvin CA-Mercat. Uno BR 
Ciemme GO-Firenze 
Pop. Faenza-Fanti Imola 
Moneta PS-Serapide Pozz. 
ur. Battipaglia-Pop. Ragusa 


Sidis P. S. G.-SI. Ge. Valdamo 112-106 
CLASSIFICA 


Pop. Ragusa 
Clemme GO 
Firenze 

Pop. Faenza 
Cervia 

Fanti Imola 
Gaverina BG 
Seraplde Pozz. 
Sidis P. S. G. 
Mercat. Uno BR 
Sì. Ge. Valdarno 
Victors Roma 
Rur. Battipaglia 
Miglioli Crem. 
Sarvin CA 
Moneta PS 


PROSSIMO TURNO 


Pop. Ragusa-Victors Roma 
Cervia-Rur. Battipaglia 
Firenze-Gaverina BG 

Fanti Imola-Mercat. Uno BR 
Seraplde Pozz.-Pop. Faenza 
Miglioli Crem.-Giemme GO 
Sidis P. S. G.-Moneta PS 
Sarvin CA-SI. Ge. Valdamo 


90-83 


CIEMME GORIZIA: Faz- 
zi 25, Bortolini 2, Mile- 
si 15, Sfiligoi 2, Passa- 
relli 10, Foschini 20, 
Mian 16, Borsi n.e., Zi- 
ni n.e., Cargnel n.e. 
FIRENZE: Morini 3, Mi- 
serocchi 13, Mariotti, 
Corvo 19, Totaro 10, 
Portesani 13, Piccoli 4, 
Tosi 2, Farinon 5, Vite- 
Jlozzi 14. 

ARBITRI: Monizza di 
Catanzaro e Munerin 


di Spinea. 
NOTE: Primo tempo 
42-42. Tiri liberi: 


Ciemme 35/37, Firenze 
15/20. Usciti per 5 fal- 
li: tosi 31'52” (64-62), 
Morini 35’23" (69-72). 
UDINE — Una Ciemme 
in edizione superstar è 
riuscita a battere Firenze 
nell'ultimo degli scontri 
diretti d'alta classifica 
del campionato. Per i go- 
riziani era la partita del- 
la vita. In caso di sconfit- 
ta la Ciemme, infatti, 
avrebbe visto compro- 
messe le sue possibilità 
di approdare ai play-off. 
La partita fino alla me- 
tà della ripresa era stata 
in equilibrio e aveva vi- 
sto gli ospiti avere prati- 
camente quasi sempre il 
naso davanti. Per poco, 
uno o due punti, ma Fi- 
renze era ‘sempre là e 
sembrava non avere nes- 
suna intenzione di uscire 
battuta dal Carnera. I go- 
riziani sono stati bravi a 
non farsi prendere dallo 
scoramento quando sem- 
bravano non essere in 
grado di prendere le mi- 
sure degli avversari. 
Entrambe le squadre 
sono partite con il marca- 
mento a uomo, A rompe- 
re il ghiaccio era la 
Ciemme con una «bom- 
ba» di Mian che contro 
Firenze ha dato l'impres- 
sione di aver recuperato 


la sua migliore condizio-. 


ne fisica. Firenze rispon- 
de subito e così l'incon- 
tro si trascina con le due 
squadre incollate. La 
Ciemme sembra avere 
qualche difficoltà a supe- 
rare l'attenta difesa to- 
scana che non disdegna 
di usare anche ‘i mezzi 
sporchi con falli continui 
che talvolta, non si sa 


perché, venivano trascu- 
rati dagli arbitri. Al 7' Fi- 
renze, a ogni modo, ave- 
va già raggiunto il bonus. 
Sfiligoi e compagni a loro 
volta non lasciavano mol- 
ti spazi anche se doveva- 
no subire una certa su- 
premazia sotto le plance 
da parte di Vitellozzi e so- 
ci, che riuscivano a recu- 
perareimportantirimbal- 
zi e in più di una occasio- 
ne dovevano subire dop- 
pi tiri da parte degli av- 
versari. 

Firenze così riusciva a 
mettere il naso davanti, 
e conquistare un +4 al 
12' con un canestro di To- 
taro. La Ciemme reagiva 
subito e si riportava in 
parità grazie a due belle 
azioni di Bortolini. Il pri- 
mo tempo si chiudeva 
con le due formazioni in 
parità: 42-42. 

Nel secondo tempoito- 
scani partivano a razzo 
con due conclusioni di Vi- 
tellozzi, un. pericolo co- 
stante per i goriziani, e 
di Portesani. Brividi fred- 


‘ di correvano perla schie- 


na del.pubblico. Era però 
Milesi, fino a quel mo- 
‘mento poco servito, a ri- 
mettere le cose a posto. 
La partita si svolgeva su 
un piano di perfetto equi- 
librio con le due squadre 
sempre in parità. Nelle fi- 
la di Firenze i falli comin- 
ciavano a farsi sentire. 
La squadra toscana non 
poteva più difendere con 
la stessa intensità e poi 
dalla lunetta i goriziani 
erano micidiali il 100 per 
cento con un totale com- 
plessivo, alla fine, di 
35/37. 

Al 9: della ripresa al 
svolta decisiva: con due 
conclusioni di Passarelli, 
Gorizia si portava a +4: 
dopo un tiro libero realiz- 
zato da Totaro, Foschini 
e Milesi dalla lunetta por- 
tavano la squadra sul 
72-65. Firenze aveva una 
impennata d'orgoglio e ri- 
duceva le distanze, ma 
era un fuoco di paglia. La 
Ciemme ormai aveva in 
mano le redini dell'incon- 
tro e premeva sull'accele- 
ratore portandosi al 17° 
sull'86-72 con una gran 
schiacciata di Foschini. 
Firenze tentava un pres- 
sing disperato ma' era 
una fatica inutile: la par- 
tita ormai non aveva più 
storia. 

Antonio Gaier 


UDINE — Giancarlo Do- 
se e Franco Giani, udine- 
si contro in zona neu- 
tra. Con il secondo, 
braccio destro di Dal- 
masson sulla panchina 
fiorentina, a recrimina- 
re qualcosa su un arbi- 
traggio giudicato in ma- 
niera diametralmente 
opposta dalle duè fazio- 
ni. «Siamo passati per 
macellai e non è giusto 
— dice Ciani — perché se 
difendere con intensità 
significa giocare sporco, 
allora vuol dire che è ne- 
cessario rivedere certi 
concetti legati al basket 
muscolare». Mentre il 
suo presidente, lì a due 
passi, suggerisce di gio- 
care senza arbitri in no- 
me di una pallacanestro 
migliore. Ma Ciani sa 
anche attribuire i giusti 


Per Dose la zona è stata un’arma che ha pagato 


e decisivi sono risultati Fazzi e Passarelli 


Dalla panchina fiorentina il friulano Ciani 


se la prende con le decisioni degli arbitri 


meriti al successo gori- 
ziano. «A mio parere — 
dice — sono venute da 
Fazzi le iniziative mi- 
gliori per i nostri avver- 
sari, con Passarelli deci- 
sivo nei momenti “clou” 
della gara. Noi, dal can- 
to, nostro, siamo stati 
precisi fino a trequarti 
di partita, poi abbiamo 
ceduto per i motivi che 


ho già esposto alle gran- 
di motivazioni gorizia- 
ne). 

Giancarlo Dose, con 
l'eterno pullover giallo 
a seguirlo ormai dovun- 
que, non ci sta alle argo- 
mentazioni . fiorentine. 
«Andiamo a guardare le 
statistiche della B — as- 
serisce Dose — ed osser- 
viamo come Firenze sia 


la squadra che ha accu- 
mulato il maggior nume- 
ro di falli nell'arco del 
campionato fino a qui 
disputato. E allora dico 
che certe lamentele mi 
sembrano assolutamen- 
teinutiliy. Per quanto ri- 
guarda la vittoria della 
sua squadra in un fina- 
le estremamente inten- 
so, Dose analizza: «Ab- 


biamo proseguito punto 
a punto fino a metà ri- 
resa. Poi, approfittan- 
lo sistematicamente di 
alcuni loro errori di con- 
clusione, abbiamo accu- 
mulato un vantaggio 
che si è poi allargato 
con costanza. E la zona 
ha pagato. Decisivi in 
esifrangentiPassarel- 

li e Fazzi». E la polemi- 
ca con Udine è giunta 
ormai agli striscioni e ai 
cori offensivi a distan- 
za? «La mia opinione — 
sostiene Dose — è che 
avere Udine e Gorizia in 
A2, con Trieste nella 
massima categoria, non 
può che far bene all'in- 
teromovimentoregiona- 
le. Un sano campanili- 
smo non guasta, ma, 
per. carità, fermiamoci 


qui». 
Edi Fabris 


CADETTI/LA STEFANEL FERMAI GORIZIANI 


La Menta non regge Più 


Il Don Bosco regola alla grande il quintetto del San Donà 


TRIESTE — La Stefanel si 
aggiudica la sfida con la 
Menta Più e consolida la 
seconda piazza in classifi- 
ca in compagnia del Don 
Bosco; i ragazzi di Boni- 
ciolli hanno costruito il. 
successo nell'ambito dei 
minuti finali di una sfida 
vissuta su fasi di assoluto 
equilibrio (33-35 il risulta- 
to al termine del primo 
tempo). Gli isontini hanno 
retto bene, ma l'uscita di 
Donati, unitamente alla. 
vena di Cepar e Furigo, 
consentiva l'allungo pe- 
rentorio da parte dei bian- 
corossi. 

Netta affermazione del 
Don Bosco che regola il 
quintetto del San Donà; i 
salesiani sono dilagati nel- 
la ripresa dopo un primo 
tempo di tranquilla gestio- 
ne delle redini del gioco. 
Buona la prestazione for- 
nita da Pilastro. Sofferta 
ma meritata vittoria della 
Sgt ai danni del Rovigo, i 
biancocelesti hanno sten- 


tato nel corso della prima 
frazione con i veneti, in 
grado di amministrare 
saggiamente il match. 

La Ginnastica approda- 
va alla vittoria sfruttando 
una ritrovata vena di capi- 
tan Volpi coadiuvato da 
Colomban; per i veneti de- 
terminante l'uscita di Cec- 
chettin (gravato di falli) 
tra i migliori con il compa- 
gno De Martini. 

Il Tarcento gioca un so- 
lo tempo con la Benetton 
e cede nettamente alla di- 
stanza, soggiogato dalla 
‘maggior condizione tecni- 
ca e atletica proposta dal- 
la. formazione capolista 
del torneo. 


fr. car. 
BENETTON 107 
TARCENTO 64 


Benetton: Canciani 8, 
Michelon 4, Vettori 8, 
Dal Bello 12, Stefani 9, 
Del Bo 11, Ramon 5, Bi- 
son 6, Sircari 2, Gatto 


22, Canaretto 14, Bol 
drin 5. 


Tarcento: Scandolera, 
Bertus 3, Di Lenardo, 
Mansutti 17, Cantoni, 
Cum 12, Cerioli 4, Bierti 


.12, Tibalt 4, Tomada. 


SGT 89 
ROVIGO 80 
Sgt: Palombita 24, Deli- 
se, Volpi 24, Lokatos 7, 
Zavagno, Tiziani SI 
Sturm, Torossi 6, Salva= 
dor 4, Colomban 20. 
Rovigo: Segantin, Laver- 
ni 4, De Martini 19, 
‘Trombin 2, Cecchetin 9, 
Chiergherato, Moradossi 
10,. Sacchetti 11, Mi- 
schiati 8, Dalloco 6, Bel- 
trame 11. 


DON BOSCO 


85 
SAN DONA” 62 
Don Bosco: Orlando, 


Vergegnassi 2, Zotti 1, 
Gel 3, Bartoli 15, Piz- 


zioli 8, Borgini 2, Pila- 
stro 8, Gori 46, Michelo- 
ne 2. 

San Donà: Giacchetto, 
Taccame 4, Zulian 3, 
Granzotto 13, Firotto 4, 
Viero 4, Pizzato 5, Male- 
na 2, Vallese 11, Vendra- 
mini 9, Balzarello 7. 


MENTA PIU” 66 
STEFANEL 88 
Pall. Go Menta Più: 
0. 8, A 

, Gel, Orzan, Lugan.24, 
Olmi, Coco 21, Messi 
Furlan 8, Silli. 3 
Stefanel: ‘Brazzani 2, 
Spadaro 12, Perini, Furi- 
50 21, Musto 4, Zambon 

2, Spigaglia 5, Marche- 
SE 2, Tosato 4, Gepar 
Classifica: Benetton 26, 
Stefanel, Don Bosco 22, 
Sgt 16, Fantuzzi 14, Ro- 
vigo, San Donà 10, Bor 
Radenska 8, Tarcento 4, 
Menta Più Go 2. 


SERIE B/LE MULE CADONO DINANZI AL BOLZANO CHE FESTEGGIA IL DOPPIO SALTO 


Basket - Femminile B 


RISULTATI 
Borgonovo-S.Marco 
Civitanova-S.Minlato 
Faenza-Cervia 
Interclub Muggla-Calendasco 
Ravenna-Reggio E. 
Senigallia-Seleco Casarsa 
Bolzano-Ginn. Triestina 


85-67 
70-85 
53-55 
103-48 
79-53 
51-46 
74-62 


PROSSIMO TURNO 
Calendasco-Bolzano 
Seleco Casarsa-Interclub Muggia 
Cervia-Civitanava 
Reggio E.-Senigalila 
S.Marco-Ravenna 
S.Miniato-Faenza © 
Ginn.Trlestina-Borgonovo 


CLASSIFICA 


Ginn.Triestina 40 
Borgonovo 38 
Interclub Muggla 36 
Senigallia 36 
Ravenna 34 
$. Miniato 32 
Bolzano 28 
Reggio E. 24 
Cervia 20 
Seleco Casarsa 18 
S.Marco 16 
Faenza 10 
Calendasco 8 
Civitanova 6 


Basket 
Serie C femminile 


25 
25 
25 
25 
25 
24 
24 
25 
25 
25 
25 
24 
25 
24 


20 
19 
18 


5. 1996 

6 1784 

7 1980 

7 1676 

8 1701 

8 1775 
101575 
13 1607 
15. 1551 
16. 1554 
17 1661 
19 1425 
21. 1539 
zi 


18 
17 
16 
14 
12 
10 
9 
8 
5 
4 
3 1420 


RISULTATI 


Spinea-Codroipese 
Castelfranco-Duke Ts 
Acli Ronchi-Rovigo 
Concordia-Pasian 
Epivent-Oma 

Goccia Carnia-San Marco 
‘Riposava Italmonfalcone. 


GLASSIFICA 


Concordia 
Castelfranco 
Pasian Prato 
Epivent 
Italmonfalcone 
Goccia Carnia 
‘Rovigo 

Duke Ts 

San Marco 
Codroipese 
Ronchi 

Oma Trieste 
Spinea 


32 
32 
30 
30 
28 
28 
26 
16 
14 
14 
12 
8 
6: 


22 6 1369 1312 
21 5 1424 1279 
21 6 1391 1194 
22 7 1332 1311 
21 71335 1291 
21 7 1291 1216 
21 81254 1105 
21 13 1378 1461 
22 15 1255 1390 
22 15/1221 1343 
21 15 1272 1401 
21 17 1094 1249 
20 17 1250 1506 


ALLIEVE 
LaSgt 
a Brescia 
buona 
‘Quarta 


Trasferta onorevole 
delle allieve della 
Ginnastica Triestina 
a Brescia, dove han- 
no partecipato al tor- 
neo nazionale di 
basket femminile di 
categoria svoltosi al 
palasport di Castel- 
mella dal 4 al 6 apri- 
le. Le ragazze della 
Sgt, allenate da Fran- 
co Dudine, hanno di- 
sputato la semifinale 
per il terzo e quarto 

osto, venendo però 

attute dalla squa- 
dra di casa, la Ca.Gi. 
Brescia, data per fa- 
vorita in questo tor- 
neo di Pasqua che ha 
visto imporsi la Oece 
Cavezzo di Modena. 
Queste le atlete della 
Ginnastica alternate- 
si sul parquet bre- 
sciano e, fra parente- 
si, i punteggi com- 
plessivi: Monica Ge- 
rolami (25); Martina 
Ludovini (14); Arian- 
na Tonsa (14); Greta 
Gerbino (37); Olivia 
Gobbo (24); Manuela 
‘Sabatti (6); France- 
sca Sallenaie (7); Bar- 
bara Mola (5); Linda 
Chervatin (8); Annali- 
sa Donvito (2); Corin- 
na Ulcigrai (30). 


74-62 


PALL. BOLZANO: Maz- 
zali 13, Iriti, Corizzato 
2, Lazzari 21, Tomelle- 
ri 22, Kostner, Rossini 
13, Picus 4, Dadames, 
Monacelli. 

SGT TRIESTE: Suppan- 
cig 10, Piccini, Varesa- 
no. 14, Almerigotti 5, 
Gori 13, Verde 5, Zubal- 
li, Giuricich 5, Rozzini 
8, Ficich 2, AIl. Stock. 
ARBITRI; Motteran di 
Verona e Mattiello di 
Vicenza. 

NOTE: tiri liberi per il 
Bolzano 19 su 29, per 
la Sgt Trieste 13 su 22. 


BOLZANO — La Sgt 
non riesce a passare a 
Bolzano e rimanda alla 
prossima settimana i fe- 
steggiamenti per il pri- 
mo posto in classifica. 
Per le mule triestine 
non c'è stato nulla da 
fare. La formazione 
biancoceleste recatasi 
a Bolzano priva di Sara 
Dagostini ancora infor- 
tunata a una caviglia, 
non è mai riuscita a 
«pareggiare» le avversa- 
rie, pur rimanendo in 
partita per tutti i qua- 
ranta minuti di gioco. 
In casa triestina po- 
trebbe esserci stato un 
calo di concentrazione, 
dovuto al clima «estre- 
mamentefestaiolo» (esi- 
bizione di rock&roll) 
che ha preceduto, e se- 


guito la partita non ri-” 


sparmiando neppure i 
minuti dell'intervallo. 


La società altoatesina 
non ha risparmiato nel 
festeggiare lapromozio- 
ne della squadra (classi- 
ficatasi entro le prime 
otto), protagonista di 
un salto dalla C dello 
scorso anno, alla serie 
A2 della prossima sta- 
gione. 

«Il Bolzano, sotto ca- 
nestro continua Stock, 
può contare su un paio 
di giocatrici fisicamen- 
te molto forti che attua- 
no un tipo di gioco, più 
duro, al quale non sia- 
mo abituati, e, al qua- 
le, con. le nostre ragaz- 
ze non possiamo nean- 
che reagire». Nella ri- 
presa il vantaggio altoa- 
tesino è continuato; sol- 
tanto quando mancava- 
no 2' alla fine le triesti- 
ne hanno tentato un re- 
cupero, ma ormai ‘era 
troppo tardi. 

A questo punto appa- 
re importantissimo lo 
scontro. di. domenica 
prossima, quando alla 
palestra di via Ginnasti- 
ca scenderà il Borgono- 
vo. La prossima setti- 
mana, ultimo incontro 
del campionato, la po- 
sta in palio, dunque, sa- 
rà alta: non per questio-' 


, ni di classifica, in quari- 


to non ha importanza 
la posizione finale, ma, 
più che altro, per una 
questione di prestigio. 
Sarebbe una vera bef- 
fa, se la Sgt, prima sola 
per tutta la stagione, 
dovesse. coabitare con 
il Borgonovo. 

Fulvia Degrassi 


i Ginnastica beffata a ritmo di rock & roll 


SERIE B/SEPOLTO DI CANESTRI IL CALENDASCO 
Tra fiori e palloncini, Muggia. 
regala ai fan un «centone» 


103-48 


INTERCLUB: Pacoric 6, 
Bernardi 5, Zettin 16, 
Surez 19, Borroni 15, 
Bertotti 8, Pecchiari 
15, Mauri, Destradi 9, 
Franzoni 10, All. Giulia- 
ni. 

CALENDASCO: Estivi, 
Molinari 15, Maggi 7, 
Coppeta, Ballarini 6, 
Baglioni 8, Bolzoni, Fa- 
rina 10, Musetti 2. All 
Massari, 

ARBITRI: Marcolens di 


‘Staranzano e Paron di 


Monfalcone, 
NOTE: p.t. 55-24; tirili- 
beri Interclub 25/40, 
Calendasco 18/26; usci- 
te per cinque falli Mau- 
ri, Bolzoni, Bernardi, 
Estivi, Molinari. 
MUGGIA L'ultima 
partita in casa del cam- 
pionato di serie B è stata 


davvero una festa per le . 


muggesane. Omaggi flo- 
reali, palloncini biancaz- 


zurti, applausi a volontà 


eringraziamentirecipro- 
ci tra pubblico, squadra 
e dirigenti. Soddisfazio- 
ne per una stagione più 
che positiva con l'arrive- 
derci in A2. 

In questo clima di 
gran gala l'incontro con 


il Calendasco è passato 
quasi in secondo piano, 
anche per i pochi motivi 
di interesse che ha offer- 


‘to. Le muggesane sono 


scese in campo per nulla 
rilassate, senza sottova- 


ù i ca 
Jutere/l avversario E sini. Muggia va a nozze: al 3" 


dall'inizio non c'è stata 
storia. Si è visto così un 
basket-spettacolo a sen- 
so unico, con le giovani 
ospiti apparse fin troppo 
ingenue. 

Tra le file del Calenda- 


sco va salvata soltanto 
Molinari, un pivot di 19 
anni che potrebbe fare 
comodo all'Interclub. 

La partita si contraddi- 
stingue per la grande ve- 
locità e nel corri e tira 


siamo già 7-0 con le ne- 
razzurre che difendono 
aggressive a. uomo e si 
lanciano come schegge 
in contropiede. Surez se- 
gna nove punti in otto 


SERIE C/INTRASFERTA 
Altra brusca frenata 


perla Libert 


Castelfranco 72 


asel’Oma 


Epivent 57 


Libertas 67 
CASTELFRANCO:Ago- 
stini 11, Paraolin 6, 
Scrignar 9, Boratto 
19, Zanon 8, Rettore, 
Pettenuzzo 4, Bosa 
15, Pasqualotto, Pet- 
tenon, 

LIBERTAS DUKE 
GRANDI MARCHE: 
Fontanot 5, Bertoldi 
8, Pergolis 11, Caldo- 
gnetto 2, Cesca 12, 
Grison 9, Pulcini 12, 
Zavagno 8. All. Zor- 
zin. 


Oma 51 
EPIVENTE VE: Polo- 
ni 1, Pralevis 2, Biset- 
to 14, Pavan, Botteri, 
Veronese 8, Marcaggi 
20, Napoletano 6, Za- 
ne 6, Zanetovic. All. 
Cicconello. 
OMA TRIESTE: Ac- 
avita 7, Verderber 
, Dovgan 10, Delbel- 
lo 16, Ghidini 3, Fa- 
vento, Grison 5, Ric- 
cobon 4, Tuiach. All. 
Pozzecco. 


minuti, assist woman Pa- 
coric si ferma sulla linea 


Gorizia, «fumati» itoscani. 
SI sogna Il derby con Udine 


dei 6.25 e insacca da tre. . 


Al 10' il punteggio è fis- 
sato sul 24-11 con la so- 
la Molinari in grado di 
creare qualche problema 
alla difesa muggesana. 
Giuliani può permettersi 
un cambio all'america- 
na, mandando in campo 
Bernardi, Zettin e Bertot- 
ti in un colpo solo. Ber- 
nardi fa il «Magic» della 
situazione, Pecchiari in- 


sacca dalla distanza, Bor- | 
roni segna all'ultimo se- | 
condo: un autentico mas- | 


sacro, 55-24 l'eloquente 


risultato del primo tem- | 


io con l'Interclub che ha 
il 100 per cento dalla lu- 
netta (12/12). 
A inizio ripresa le 
muggesane perdono 


+ qualche pallone di trop- 


po, ma poco dopo ripren- 
dono a sfrecciare: segna 
Zettin, Destradi ci prova 
da tre (1) e al 7' siamo 
66-33. Il coach del Calen- 
dasco riesce a farsi fi- 


schiare due tecnici men: | 


tre le sue ragazze non s! 
schiodano da quota 33 
per sei minuti di fila. Fi- 
niscono bene l'incontro 
Bertottie Franzoni. Com- 
mento finale alla Dan Pe- 
terson: «Mamma stavol- 
ta ha vuotato la pasta 
già al fischio d'inizio». 
Renzo Maggiore 


@ | 
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Lunedì 11 aprile 1994 


Basket - Serie C 


RISULTATI 
Caorle-Montebelluna 71-63 
Castelfranco-Italmonfalcone T4-T6 
BCTK Jadran-Itala S.M. 76-70. 
Pio X-Don Bosco 71-95. 
Frigora Pordenone-E.D. Cividale. 84-87 
Digas S.Danlele-Latte Carso Serv. 93-77 
Birex Sacile-Am.Basket Fantuzzi 98-84 
Serenissima-Mogliano 102-93 


PROSSIMO TURNO 
‘Am.Basket Fantuzzi-Castelfranco 
E.D. Cividale-Caorie 
Don Bosco-Digas S.Danlele 
Itala S.M.-Birex Sacile 
Mogliano-BCTK Jadran 
Italmonfalcone-Frigora Pord. 
Montehelluna-Plo X 
Latte Carso Serv.-Serenissima 


CLASSIFICA 


Frigora Pordenone 
E.D. Cividale 
Italmonfalcone 
BCTK Jadran 

Don Bosco 

Digas S.Daniele 
Am.Basket Fantuzzi 
Latte Carso Serv. 
Castelfranco 

Birex Sacile 

PioX 

Itala S.M. 

Caorle 
Montebelluna 
Serenissima 
Mogliano 


RISULTATI 
Gaverina-Oviesse Garl. 61-71 
Raccordi VA-Basket Brescia 92-77 
Il Giom. Alba-San Filippo 89-76 
Imco-Salum. Trent. 88-79 
CRA Sesto S.G.-DI Lenardo 77-19 


Rurale Ca: Legnof. Oderzo 55-86 
Breccese CO-Edi Congress PV | 90-56 
Prom. S. Dona'-Vigevano, 73-85 


Basket - Serie B2 


CLASSIFICA 

Basket Brescia 44. 27022: 5 ‘2264 ‘1958 
Vigevano 4227 21 6 2151 1903 
Gaverina 40.27 20 7 2166. 1969 
Imco 40. 27 20 7 2230. 2054 
Oviesse Garl. 40.27 20 7 2112 1946 
Legnof. Oderzo 36. 27 18 9 2168 2003 
Raccordi VA 30. 27 15 12 2306 2158 
DI Lenardo 2827 14 13 2046 1911 
Salum. Trent, 26° 27 13 14 2176 2147 
CRA Sesto S.G. 24. 27 12 15 2151 2131 
Rurale Gassano . 24 27 12 15. 1956 2095 
Il Giorn. Alba 20. 27 10 17 1999 2132 
Prom. S. Dona' 16 27 8 19 1923 2127 
San Filippo 12. 27 6 21 2076 2255 
Breccese CO 1027 5 22. 1969 2234 
Edi Congress PV. 0 27 0 1650 


2264 
2078 
2071 
2120 
2024 
2180 
2016 
"2174 
2206 
2103 
2137 
2296 
2277 
2059 
2542 
2407 


PROSSIMO TURNO 

DI Lenardo-Il Giom. Alba 
Vigavano-Imco 
Basket Bresela-Rurale Cassano 
Gaverina-Breccese CO 
Salum. Trent.-CRA Sesto $.G. 
Oviesse Gari.-Legnof. Oderzo 
San Fillppo-Prom. S; Dona' 

+ Edi Congress PY-Raccondi VA 


76-70 


JADRAN: Arena 15, 
Oberan 2, Ciuch 12, 
Pregarc 31, Starc 6, Re- 
bula 2, Koianez, Rau- 
ber 8, Hmeljik, Grbec. 
ELTOR: Blasini, Corsi 
6, Merljak 22, Paduan 
4, Sartori 23, Samsa 6, 
Ursi 3, Castelli, 2, Pod- 
bersig 19. 

ARBITRI: De Simone di 
Pordenone e Collavizza 
di Pasian di Prato. 
NOTE: primo tempo 
45-37. Tiri liberi: Ja- 
dran 14 su 19, Eltor 5 
su7. 


TRIESTE — Sofferto 
ma meritato successo 
dello Jadran sull'Eltor 
Gradisca. Lo Jadran 
non può permettersi di- 
strazioni e, infatti, i ra- 
gazzi di Vatovec scen- 
dono in campo motiva- 
ti e concentrati. Tale 
concentrazione simani- 
festa in una grande es- 


senzialità ed efficacia 
nei movimenti offensi- 
vi ma non ha effetti sul- 
la difesa, che in alcune 
occasioni si fa cogliere 
impreparata. 

Per i triestini brilla 
la stella di Ciuch che, 
sfruttando la sua mano 
‘morbida dalla media di- 
stanza, attira fuori 
area il centro avversa- 
rio Castelli penalizzan- 
dolo così al rimbalzo. 
Una bomba di Rauber, 
una di Pregarc e un ca- 
nestro con tiro libero 
supplementare di Are- 
na fissano il punteggio 
sul-17-6. Quando man- 
cano 11’ lo Jadran è a 
+12 sul 25-13. 

Nella seconda metà 
del primo tempo i «pla- 
vi», pur riuscendo spes- 
so a trovare varchi nel- 
la difesa del Gradisca, 
non riescono ad allun- 
gare ma mantengono 
un distacco oscillante 


. attorno ai dieci punti. 


A 4' dalla sirena di 


metà tempo Starc com- 
mette il terzo fallo. Nel 
Gradisca si mette in lu- 
ce Merljak, implacabile 
dalla media, mentre al- 
cune chiamate dubbie 
del duo arbitrale fanno 
scaldare il pubblico del- 
l'«Ervatti». 

Con un gioco tra Mer- 
ljak e Paduan e relativo 
canestro allo scadere si 
chiude il primo tempo, 
che vede i plavi avanti 
sul 45-37. C'è comun- 
que la sensazione che 
lo Jadran possa. dare 
molto di più. 

La ripresa s'inizia 
con un po' di ritardo 
dovuto alla necessità 
di riparare una retina. 
L'avvio del secondo 
tempo vede i locali un 
po' appannati; i gioca- 
tori ospiti intuiscono 
che la chiave della gara 
è rallentare il ritmo e, 
giocando con pazienza, 
riescono a perforare la 
difesa di casa. x 

Lo Jadran, nell'insi- 


Basket 


, LA SQUADRA DI VATOVEC COSTRETTA A INSEGUIRE I GRADISCANI PER BUONA PARTE DELLA RIPRESA 


Jadran, due punti sofferti 


stente ricerca del con- 
tropiede, commette al- 
cuni errori madornali 
mentre i ragazzi di Asti 
rallentano il gioco, tro- 
vando in Sartori un effi- 
cace realizzatore. 

A112’, con due tiri li- 
beri di Merljak, lo Ja- 
dran si fa sorpassare 
sul. 61-60. Lo stesso 
Merljak in entrata rea- 
lizza il canestro del 
+3. Rauber fa tirare un 
sospiro dî sollievo ai 
supporter 
con una bomba, ma il 
Gradisca è sempre a 
Di 


Pregare da tre accor- 
cia ancora una volta le 
distanze e dalla lunetta 
firma poi il sorpasso 
sul 72-70..A 34” dal ter- 
mine, con un due su 
due dalla linea del tiro 
libero, porta i suoi a 
+3. Con un tiro da me- 
tacampo, poi, a fil di si- 
rena, Pregarc suggella 
una vittoria sudatissi- 
ma. 


DOPO UN PRIMO TEMPO EQUILIBRATO I SALESIANI DILAGANO 


Don Bosco «big» in Veneto 


Secondo Garano la partita è stata una delle migliori di quest'anno 


71-95 


DON BOSCO: Gaio 2, 
Olivo 27, Rovere 3, Lac- 
ci 5, Furlan 17, Giovan- 
nelli 3, Bisca 2, Babic 
21, Fortunati 13, Gudic 
Di 


ARBITRI: Pinto di Ca- 
stelfranco e Zavareal 
di Monfalcone. 


CITTADELLA — Conti- 
nua in territorio veneto 
il grande campionato del 
Don Bosco. Questa volta 
a finire macinati dal gio- 
co salesiano sono stati i 
giocatori del Cittadella, 
squadra ormai da tempo 
salva, ma che in casa è 
capace di vendere cara 
la pelle a chiunque. Sa- 
bato sera però contro i 
triestini c'è stato ben po- 
co da fare. 


Coach Garano infatti 
ha parlato della partita 
vinta come una delle mi- 
gliori in assoluto tra 
quelle giocate dai suoi 
ragazzi in questo cam- 
pionato. Se Collarini era 
assente, i salesiani si so- 
no comunque giovati del- 
l'apporto di Babich, recu- 
perato dall'infortunio pa- 
tito in casa contro l'Ital- 
monfalcone. E la sua pre- 
senza ha certamenterivi- 
talizzato il settore ester- 
ni, che ultimamente non 
brillava certo per preci- 
sione, soprattutto nel ti- 
ro da fuori, 

Chiave della partita in- 
fatti, oltre all'ottima di- 
fesa del secondo tempo, 
è stata la puntualità del- 
le conclusioni da lonta- 
no, soprattutto di quelle 
«pesanti»: è difficile in- 
fatti perdere in trasferta 
quando si tira con il 64 
per cento (11/17) da tre 


punti. Il Don Bosco si ri- 
vela così ancora una vol- 
ta squadra tosta, com- 
patta, la vera cartina di 
tornasole di questo cam- 
pionato: tra le sue poche 
sconfitte, cinque sono 
maturate contro le pri- 
me della classifica, spes- 
so con distacchi molto 
contenuti. E questo men- 
tre quasi mai ha perso 
un colpo contro squadre 
che lo precedono in clas- 
sifica. Chiaro dunque 
che in questo girone tri- 
veneto di serie C per ave- 
re la patente di squadra 
forte e vincente bisogna- 
va superare l'esame sale- 
siano, cosa certo non fa- 
cile. i 

Di tutto questo poi co- 
ach Garano è sempre più 
orgoglioso perché, come 
spesso ha voluto precisa- 
re, i suoi ragazzi sono 
dei dilettanti puri, in un 


IL' TEAM DI BERETTA PASSA DI STRETTA MISURA A CASTELFRANCO 


L’Italmonfalcone sogna la B2 


La svolta della partita a tre minuti dalla conclusione con l’allungo decisivo degli ospiti 


L'Italmonfalcone atreturni dalla fine è in vetta con Pordenone e Cividale, 


88-84 
nen 
BIREX: Ricci 20, Mez- 
zavilla 6, Dotta 16, 
Gioseffi 16, tanni 4, 

al Maschio 14, Brec- 
Ciaroli 10, Corradi 2, 
Furlan n.e., D'Avanzo 


GANTUZZI: Giussino 
» Ferro 15, Toneatto 

» Zamparo 8, Villano- 
Vic 34, Pituello, Casa- 
Sola 2, Piccin 4, Tarri- 
Sone 6, Della Tutta 


ALLA BIREX IL DERBY CON LA FANTUZZI 


Decide Gioseffi nel finale 


ne, 

ARBITRI: Dalle Feste 
e Paronetto di Trevi- 
so. È 
NOTE: tiri liberi Bi- 
rex 31/45, Fantuzzi 
24/34; tiri da tre Bi- 
rex 3/6, Fantuzzi 4/15. 
SACILE — Il derby tra 
la Birex e la Fantuzzi 
Pordenone va a Sacile 
che ha dimostrato di 
avere più esperienza e 
più nervi saldi nel con- 


. vulso finale. La Fantuz- 


zi, menomata dall'as- 
senza del suo leader 


‘ riuscita a sopperire al- 


Maran, è riuscita co- 
munque a battersi alla 
pari conititolati avver- 
sarie a riaprire la parti- 
ta in un convulso fina- 
le. A decidere l'incon- 
tro la freddezza di Gio- 
seffi con un 6 su 6 dal- 
la lunetta nei secondi 
finali. 

Da rilevare che la 
squadra ospite non è 


l'assenza di Maran, 
che ha avuto 'come so- 
stituti solo parziali Vil- 
lanovic e Ferro. 5 

c.f. 


74-76 


‘CASTELFRANCO: Mu- 
naro, Pelloja 18, Pizzo- 
lato 2, De Gasperi 8, Bo- 
naldo 8, Marini 15, Gui- 
dolin n.e., Romano 
n.e., Pozzebon 15, Bol- 
zan 8. 
ITALMONFALCONE: 
Tomasi 24, Cristian Da- 
vid 10, De Corti n.e., 
Zuppel, Pellizzon 2, 
Campestrini, Lorenzo 
David 14, Raffaelli, 
Mazzoli 5, Dapas 21. 
CASTELFRANCO VENE- 
TO — Per cancellare la 
battuta d'arresto di Civi- 
dale e preparare con se- 
renità e ottimismo l'atte- 
so big match del prossi- 
mo turno contro Porde- 
none,! l'Italmonfalcone 
rion aveva alternative 
nella trasferta di Castel- 
franco: solo il successo 
avrebbe consentito ai 
cantierini di mantenere 
inalterate le proprie 
chance di promozione, E 
al termine di 40' agoni- 
sticamente validi e ca- 
ratterizzati da un co- 
stante equilibrio, il quin- 
tetto di Beretta è riuscito 
a superare in extremis 
la compagine castella- 


‘ na, scesa in campo, al 


contrario  dell’avversa- 
rio, con la tranquillità 
di chi ha già raggiunto 
în anticipo il proprio 
obiettivo (ovvero un'ono- 
revole posizione di cen- 
troclassifica). 

A rendere gior- 
mente insidioso il con- 
fronto per Tomasi e com- 
pagni, ha contribuito in 
modo determinante l'as- 


senza di tre elementi di . 


valore quali: Godeas, 
Miani e Carcich. A ciò 
va aggiunto la serata di 


scarsa vena palesata da 
Zuppel (anch'egli in con- 
dizione non ottimale 
perun SoDo subìto a ini- 
zio match) e da Tomma- 
so Mazzoli, spesso imbri- 
Ci dai tentacoli di 
‘ozzebon. Proprio il pi- 
vot del Castelfranco è 
stato il protagonista dei 
primi minuti di gioco, 
quando i locali RS 
COIN discretimar- 
ini di vantaggio (22-14 
DS) 10°, 26-18 ras 
Gli ospiti sono riusciti 
a contenere lo scarto 
grazie ad alcune soluzio- 
ni di Dapas, e al sempre 
prezioso contributo ‘del 
‘play Tomasi. Nella ripre- 
sa, la difesa match-up 
ordinata da Beretta ha 
messo in serie difficoltà 
il Castelfranco. Alcune 
scelte forzate al tiro di 
Marini e Pelloja hanno 
consentito . all'Italmon- 
VEISUI di giocare in ve- 
ocità, andandoripetuta- 
mente a bersaglio con 
Lorenzo e Cristian Da- 
vid. Ma la disastrosa 
percentuale dalla lunet- 
ta dei giuliani (eloquen- 
te il 10/26 finale) ha per- 
messo al quintetto di Pe- 
rocco di rimanere a 
stretto contatto nel pun- 
teggio (50-50 al’ 30’, 
60-60 al 35°). ; 
La svolta della partita 
è giunta a 3' dal termi- 
ne; una bomba di Toma- 
sî, ‘un'incursione di Da- 
pas e ancora un pallone 
rubato dal play e conse- 
gnato a Lorenzo David 
per una facile realizza- 
zione hanno dato il mas- 
simo vantaggio (63-70). 
La reazione dei locali 
t ortati daungenero- 
so Pelloja si è ta a 
-2, quanto è bastato al- 
l'Italmonfalcone per 
COTE a sognare la 
Stefano Bonotto 


torneo che molte volte 
‘ha assunto connotati se- 
miprofessionistici. La sfi- 
da nella quale i triestini 
si sono voluti provare è 
stata così ampiamente 
vinta e ciò, in considera- 
zione della gioventù del- 
la squadra, darà anche 
in futuro i suoi frutti. 

Torniamo a sabato se- 
ra. Il primo tempo del 
match ha visto i salesia- 
ni. soffrire parecchio il 
contropiede, organizzato 
attraverso lanci lunghi 
immediati, del Cittadel- 
la. Ma nei secondi 20', 
tale arma è stata subito 
disinnescata. Tolta così 
la linfa all'attacco vene- 
to, è toccato agli esterni, 
ispirati come poche vol- 
te, dare i colpì di grazia, 
ben coadiuvati in ciò dai 
giovani Guzich e Rovere 
che sotto canestro non 
hanno fatto rimpiangere 
Collarini. 


biancoblù . 


Il Piccolo vi] 


BOMBA DI VALENTINSIG A FIL DI SIRENA 


Il Cividale rimonta 
e «fredda» il Frigora 


84-87 


FRIGORA: Ritossa 5, 
Colombis 7, Spangaro 
5, Grion 13, Turel 31, 
Micalich 9, Piva 9, Vi- 
vian 2, Basti 3; n.e. 
Zammatio. 

ED CIVIDALE: Valen- 
tinsig 22, Drusin 14, 
Viola, Groppo 6, Car- 
gnello 5, Gandolfi 20, 
Nobile 4, Crisafulli 
10, Adami 4. 
ARBITRI: Zamuner e 
Vecchio di Treviso. 
NOTE: tiri liberi Por- 
denone 32/46, Civida- 
le 17/26. Tiri da 3 pun- 
ti: Pordenone 8/16, Ci- 
vidale 4/16. 


PORDENONE i 
L'esperienza alla fine 
ha avuto la meglio e il 
classico getto del pallo- 
ne a fil di sirena, di tiro 
vero e proprio non si 
può certo parlare, del 
canuto Valentinsig, ha 
deciso l'incontro che 
valeva un campionato. 
La Frigora deve soltan- 
to recitare il «mea cul- 
pa». In vantaggio di 15 
lunghezze al 14' della 
ripresa non si possono 
tirare i remi in barca e 
sperare soltanto nelle 
prodezze balistiche di 
Turel. 

Luzzi Conti sino a 
quel momento aveva 
quasi indovinato tutto. 
All'inizio aveva lascia- 
to sfogare gli avversari 
e subito la miglior di- 
sposizione in difesa del 
Cividale. Alla metà del 
primo tempo, sul pun- 
teggio di 23-17 per gli 
avversari il coach di ca- 
sa inseriva Colombis e 
ordinava la zona. 
L'inerzia, comed'incan- 
to, passava alla Frigora 


I pordenonesi 


erano avanti 
di 15 punti 
a 6° dalla fine 


che trovava finalmente 
il canestro mentre Va- 
lentinsig e compagni 
non riuscivano a man- 
dare al tiro il giocatore 
marcato da Turel, in di- 
fesa una vera palla al 
piede per Pordenone. 
La prima frazione di 


gara si chiudeva in per- © 


fetta parità (38-38) gra- 
zie a un veemente ritor- 
no del Cividale che fa- 
ceva valere la sua supe- 
riorità al rimbalzo. 

All'inizio del secondo 
tempo le cose migliori 
della Frigora. Una dife- 
sa attenta, un paio di 
conclusioni pesanti di 
Micalich e Turel e Por- 
denone volava via. Va- 
lentinsig prima e il coa- 
ch Zuppi poi, incorreva- 
no nelle ire degli arbi- 
.tri e i due conseguenti 
falli tecnici sembrava- 
no porre fine alla parti- 
ta (70-55 al 14'), 

A quel punto ai por- 
denonesiforsetremava- 
no le gambe. La scelta 
del control-game da 
parte di Luzzi Conti 
poi non si rivelava cer- 
to azzeccata. Sul par- 
quet per ben cinque mi- 
nuti si esibiva un quin- 
tetto con il solo Basti 
(195 cm scarsi) a lotta- 
Te sotto canestro. Civi- 
dale, squadra esperta e 
dotata di una panchina 
profonda, nonostante 
le uscite per falli di un 


paio di titolari, riusci- 
va a trovare la concen- 
trazione giusta per gio- 
care con gran velocità 
in attacco e rimediare 
agli errori al tiro con 
una supremazia al rim- 
balzo che alla fine risul- 
terà il fattore decisivo 
della partita. Troppo 
tardi rientrava sul par- 
quet il lungo Piva; Va- 
lentinsig e compagni 
con il morale a mille, 
dapprima agganciava- 
no gli avversari con 
una bomba di Crisaful- 
li e poi trovavano un 
importante vantaggio 
con Valentinsig a una 
manciata di secondi 
dalla fine (84-82). 

L'ultimo tiro per la 
Frigora toccava all'uo- 
mo più importante del- 
la squadra, Diego Co- 
lombis. Il play però 
non riusciva ad arriva- 
re in equilibrio a causa 
di un fallo. A due secon- 
di dalla fine la classe di 
Colombis emergeva e 
nonostante lo 0 su 3 to- 
talizzato in preceden- 
za, il play metteva a se- 
gno i due liberi del pa- 
reggio. 

Nelle file del Civida- 
le l'unico uomo in gra- 
do di risolvere le parti- 
te, la cosa è notoria for- 
se anche ai custodi del- 
le palestre, è Livio Va- 
lentinsig. Il pallone ar- 
rivava facile al gorizia- 
no e con tutta tranquil- 
lità e in perfetta solitu- 
dine, si coordinava e 
da centrocampo getta- 
va la palla verso il ca- 
nestro avversario. 

Il «ciuffy è come una 
randellata per la Frigo- 
Ta che a questo punto 
vede compromesse di 
molto le sue possibilità 
di promozione. 

Claudio Fontanelli 


CADELA SERVOLANA A SAN DANIELE CON LA DIGAS 


Latte Carso deconcentrato 


; 


Massimiliano Cerne delLatte Carso. 


93-77 


SAN DANIELE DEL 
FRIULI — «Per alcuni 
dei miei giocatori il cam- 
pionato è già finito. Con 
Suso non voglio dire 
le non ci sia stato impe- 
gno, voglio semplicemen- 
te far notare che la squa- 
dra, dal punto di vista 
della concentrazione, ha 
ià abbassato le difese 
ato che la classifica è 
già tranquilla per noi». 
Coach Brumen com- 
menta così la gara del 
suo Latte Carso, ma l'ap- 
parente calma del dopo 


s Rot è stata proporziona- 


e all'arrabbiatura che il 
tecnico giuliano si è pre- 
so durante tutto l'incon- 
tro grazie soprattutto al- 
la «mollezza» dei suoi. Li 
ha incitati, si è sgolato, 
ma il tutto non è servito 
di fronte alle incursioni 
di Nobile e allo strapote- 
Te che Maurizio Sguasse- 
ro ha dimostrato al co- 
spetto di Menardi e Poro- 
pat. 

«A. testimonianza di 
ciò che dico — continua 
Brumen -— c'è un dato 
statistico. ben preciso 
che fa capire come il Lat- 
te Carso non sia mai sta- 
to in partita. Le palle 
perse nel solo primo tem- 

0 di sabato sono state 

en 16, e molte di que- 
ste se le sono fatte scap- 
pare i nostri uomini mi- 
gliori, i quali solitamen- 
te non commettono cer- 
te ingenuità. E questo 
ha notevolmente facilita- 
to il contropiede della 
formazione di Zanon». 

Qualche «problemino» 
l'ha. creato Maurizio 
Sguassero, devastante in 
attacco e intimidatore in 
difesa, ma Brumen non 


Brumen: «Per alcuni dei miei il campionato è già finito» 


rimprovera nulla ai suoi 
lunghi. Il coach ha pro- 
vato anche una zona 2-3 
per tentare di tagliargli i 
rifornimenti, ma il cam- 
_bio di difesa (avvenuto a 
inizio ripresa) è servito a 
poco. si 
«Sguassero è un pivot 
che non ha molti avver- 
sari a questo livello — 
commenta Brumen — e 
poi è diventato molto 
più maturo sotto parec- 
chi aspetti. Prima era so- 
lo un buonissimo difen- 


sore, ora è anche un di- — 


screto attaccante. Quin- 
di ai miei non potevo 
chiedere molto e non è 
per la presenza di Sguas- 
sero che siamo andati in- 
contro a questa brutta 
sconfitta». 
Effettivamente il com- 
plesso sandanielese è 
molto equilibrato e Za- 
non dispone di parec- 
chie frecce nella sua fa- 
retra, «Per me — aggiun- 
e Brumen — la Digas 
an Daniele è la squadra 
migliore del campiona- 
to. Ha un organico di tut- 
to rispetto, completo in 
ogni reparto e in grado 
di avere diverse soluzio- 
ni di gioco, specialmente 
in attacco. E' la mia opi- 
nione — ripete — ma la Di- 
gas è pai forte di Frigo- 
ra, Ed e Italmonfalcone, 
e meriterebbe il salto di 
categoria». 
ine alcune statisti- 
che. La Servolana ha rea- 
lizzato tre bombe, la pri- 
ma con Tomasini, la se- 
conda e la terza con Ra- 
dovani, su 9 tentativi, 
ma la Digas non ha fatto 
di meglio con un elo- 
quente 2 su 12. Effettiva- 
mente, i ragazzi di Za- 
non si sono limitati a da- 
re palla sotto, e Sguasse- 
ro si è bevuto da solo il 
Latte Carso. 
Francesco Facchini 
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TROPPO ESUBERANTI GLI OSPITI VENETI 


DinoConti, sfuma l'aggancio 


I triestini hanno fatto il possibile ma sono stati superati di una lunghezza - Compromessa la rincorsa alla Bravimarket 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Arte Gorizia-Spresiano 
Cra Manzano-Ginn.Triestina 
Carpenò Con.-Dinoconti Muggia 
Martignacco-Roncade 
Pall.Porcia-Carità Bonaventura 
Bor Radenska-Portogruaro 
Senators Gorizia-Bravi Maricet G. 
Virtus Udine-Barcolana 


PROSSIMO TURNO 
Barcolana-Arte Gorizia 
Carità Bonaventura-Senators Go 
Bravi Market G.-Bor Radenska 
Roncade-Virtus Udine 
Dinoconti Muggia-Martignacco 
Portogruaro-Garpenè Conegliano 
Spreslano-Cra Manzano 
Ginn.Triestina-Pall.Porcia 


CLASSIFICA 


Bravi Market G. 
Dinoconti Muggia 
Cra Manzano 
Martignacco 
Roncade 

Arte Gorizia 
Spresiano 
Portogruaro 
Barcolana 

Bor Radenska 
Carpenè Conegliano 
Carità Bonaventura 
Ginn.Triestina 
Pall.Porcia 

Virtus Udine 
Senators Gorizia 


RISULTATI 


La nona di ritorno non 


ha offerto grosse sorpre- 
se. La leadership del DIf 
Lunanova ha avuto 
un'ulteriore conferma 
nella sfida con il Clp: nel 
primo tempo la forma- 
zione del Lunanova ha 
avuto qualche difficoltà 
a causa di una scarsa ap- 
plicazione in fase difensi- 
va. Nella ripresa i ferro- 
vieri hanno serrato le 
maglie difensive piazzan- 
do un break che ha spen- 
to anche le residue spe- 
ranze del Clp: dal 47-44 
per il DIf al 7' si è passa- 
ti al 63-48' al 16°. 

I ferrovieri hanno avu- 
to parole d'elogio pertut- 
to il collettivo mentre 
per i portuali si è distin- 
to Bembich. Vittoria di 
strettissima misura per 
il Cus Corner sul Fincan- 
tieri. La partita è stata 
estremamente equilibra- 
ta: decisivi si sono rive- 
lati i tiri liberi di Cigotti 
e Mancini mentre per il 
Fincantieri ha brillato 
Bonazza. L'Autosandra 
ha battuto il Mingot pri- 
vo. di quattro elementi 
del quinitetto base dopo 
aver sudato le proverbia- 
li sette camicie: al 10' il 
Mingot è avanti sul 23-9 
e da quel momento il 
Santos risale progressi- 
vamente la china chiu- 
dendo definitivamente 
l'imcontro in avvio di ri- 
presa con un parziale di 
22-8, Il Kontovel si è im- 
posto senza difficoltà 
sull’Agip: nonostante ciò 
coach Furlan ha sottoli- 
nesto il fatto che la sua 
squadra non si è impe- 
gnata al cento per cento. 
La Lega Nazionale le ha 
buscate sode dal Sinesis: 
le molte defezioni in ca- 

a Lega hanno impedito 
ra ‘oni di casa di op- 


Basket - Promozione 


Lega Nazionale-Stella Azzurra 98-117 Lega Nazionale-Agip 
Dif Lunanova-Lavorat.Porto 71-61 Glelbona-Sokol 
Kontovel-Agip 88-72. Dif Lunanova-Kontovel 
Santos-Cielbona 77-68 Fincantleri-Santos 
Scoglietto-Intemazionale 78-68 Internazionale-Stella Azzurra 
Cus Trieste-Fincantieri 67-65 Lavorat.Porto-Cus Trleste 
Riposa: Sokol Riposa: Scoglietto 

CLASSIFICA 
Dif Lunanova 30 19 15 4 1563 1372 
Santos 30 20. 15 5 1524 1380 
Scoglietto 28 20 14 6 1441 1376 
Intamazionale 24 20 12 8 1582 1527 
Clelbona 22 200011 9 1543 1448 
Sokol 20 20 10 10 1464 1413 
Lega Nazionale 2020 10 10 1537 1564 
Kontovel 2020. 10 10 1546 1578 
Cus Trieste 20. 21 10 11 1511 1583 
Fincantieri 14 20 7 13 1289 1369 
Stella Azzurra 12- 21 6 15 1617 1672 
Lavorat.Porto 10 20 5 15 1366 1525 
Agip 10 19 5 14 


Basket È Prom. Isontino 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Alba-Acli n.d. Brag-Alba 
Ardita-Grado 70-73 Dom-Villesse 
Dom-L.isonzo 92-78. L.isonzo-Pieris 
Libertas-Pom 80-93 Petrolifera-Pom 
Pieris-Staranzano 80-122Acli-Grado 
Villesse-Breg 82-84. Staranzano-Libertas 
Riposa: Petrolifera Riposa: Ardita 

CLASSIFICA 

Staranzano 32 19 16 3 1873. 1457 
Ardita 28 21. 14 7 1785 1565 
Pom 28 20 14 6 1665 1468 
Dom 28 19 14 5 1607 1566 
Grado 26 20 13 7. 1609 1518 
Libertas 20, 20 10 10 1581 1517 
L.isonzo 20, 20 10 10 1682 1689 
Villesse 14. 20 7 13 1598 1691 
Breg 14 20 AREAS 1600 1741 
Petrolifera 14. 19 7 12 1605 1783 
Acli 14 18 7 11 1248 1463 
Pieris 12 20 6 14 1711 1870 
Alba 4 2 


2367 
2346 
2322 
2130 
2040 
2165 
1917 
2270 
2188 
2072 
2081 
2163 
2161 
1948 
2116 
1706 


PROSSIMO TURNO 


1348 


75-74 


GARPENE': Baldasso 6, 
Teccolo 3, Baratella 8, 
Lot 3, Biasin 9, Condato 
18, Zanardo 8, Berton 8, 
Brugnera 6, Cremonesi. 

DINOCONTI: Perossa 26, 
Trimboli 8, Pitacco 6, 
Giubini, Riaviz, Toma- 
sin 10, Zacchigna 8, Gori 


. 16, Tomasini 4, Millo. 


TRIESTE — Il Dinoconti 
vede spegnersi le sue resi- 
due speranze di riaggan- 
cio nei confronti della ca- 
polista Bravimarket Ge- 
mona nella sfida con il Vi- 
gor Hesperia Carpené Mal- 
volti di Conegliano: i vene- 
ti stanno attraversando 
un periodo di forma sma- 
gliante e nella sfida con il 
Dinoconti i ragazzi di Gui- 
di hanno giocato con ra- 
ziocinio, riuscendo a spun- 
tarla di un solo punto. I 
triestini hanno fatto il pos- 
sibile ma i 26 punti di Pe- 
rossa e il 16 di Gori non 
sono bastati. 


SENATORS 
BRAVIMARKET 


69 
93 


Un'immagine d'archivio della Barcolana. 


Arte, il cuore e Vecchiet 


trascinano alla vittoria 


79-72 


ARTE: Stecchina, Me- 
desani, Sapio 8, Stacul 
8, Bregant 5, Gasparini 
15, Guerra, D'Amelio 9, 
Vecchiet 18, Tosoratti 
16. 

FASSABORTOLO SPRE- 
SIANO: Chinellato 10, 
Snaidero 11, Cedolini 
10, Benozzati 6, Miche- 
lin 4, Ferrone 5, Fornai- 
ser 11, Baiocco 12, Fa- 
vretto 3, Bredariol. 
ARBITRI: Betetto di Pa- 
dova e. Zanellato di 
Ponte San Nicolò. 
NOTE: p.t. 44-39 per il 
Fassabortolo. Tiri libe- 
ri: Arte 20/30, Fassa- 
bortolo 15/26. 

MOSSA — La vittoria 
dell'Arte ‘ha due parole: 
cuore e Vecchiet. E anda- 
to al di là di ogni miglio- 
re aspettativa, infatti, il 
rientro del guerriero Vec- 
chiet, e.l’Arte ha così col- 
matol'assenza dell'infor- 


tunato regista Miani. Il 
successo è maturato con 
uno splendido rush fina- 
le: sotto di cinque all'in- 
tervallo (44-39), i gialli 
di Travagin hanno recu- 
perato lo svantaggio a 
7° della ripresa. i 

Poi, dopo un lungo te- 
sta a testa, sono riusciti 
finalmente a mettere il 
petto avanti, al 15', sul 
65-63 con una bomba di 
Stacul. Nell'ultimo, in- 
fuocato, minuto, lo Sprei- 
zano è ritornato a un so- 
lo punto con un canestro 
pesante di Cedolini 
(73-72), ma la grinta e la 
precisione nel finale dal- 
la lunetta ha permesso 
ai goriziani di incamera- 
re la sedicesima vittoria 
del loro onorevole cam- 
pionato. H match, che è 
stato bello e combattu- 
to, è stato vinto molto 
probabilmente per meri- 
to di un pacchetto dei 
luoghi davvero in serata 
di grazia (splendidi Ga- 
sparini e Tosoratti sotto 
le plance). È 


TRASFERTA 


Barcolana 
avalanga 


Virtus Udine 70 
Barcolana 103 
BARCOLANA: Bevi- 
tori 4, Fortunato 0, 
Macchi 7, Rogantin 
20, Borghesi 7, Ve- 
nier 41, Marassi 
14, Visotto 10. 
ARBITRI: Pittarel- 
lo e Silvestrin di 
Padova. 

NOTE: p.t. 35-44. 
UDINE - Ampio suc- 
cesso della Barcoala- 
na aspese della dere- 
litta Virtus Udine, 
La gara si è rivelata 
una vera battaglia, 
con la squadra di ca- 
sa che si è fatta 
espellere tre giocato- 
ri e il coach collezio- 
nando quattro tecni- 
ci ai giocatori e tre 
alla panchina. 


Roncade accorto corsaro 
in casa del Martignacco 


67-77 


MARTIGNACCO:Cuber- 
li 14, Parpine 8, Toppa- 
no 6, Gobbo 2, Fabro 4, 
Mran 26, Peresson 7, 
Sava N.E.,  Melchior 
N.E., Totis N.E. 
RONCADE: Maraschal- 
che 10, Trevisin 1, 
Schiavon 23, Garbin 
13, Busato, Donai 7, 
Biasin 23, Pravato N.E. 
NOTE: P.t. 33-37, tl. 
Martignacco 11/20, 
Roncade 11/17. 
ARBITRI: Ceolin e Men 
di Belluno. 
MARTIGNACCO — Un 
Cristallerie Venete Ron- 
cade corsaro ha violato 
il campo del Cittàfiera 
Martignacco. 

La squadra locale ha 
disputato una gara sotto- 
tono e ha così aperto le 
porte del successo a un 
Roncade animato da una 
giusta dose di opportuni- 
smo e che ha saputo ap- 


profittare nel migliore 
dei modi della giornata 
negativa dei friulani. 

Nelle primissime bat- 
tute della disfida ambe- 
due le contendenti mani- 
festano una grossa ten- 
sione nervosa che condi- 
ziona le percentuali rea- 
lizzative mantenendo il 
punteggio estremamente 
basso. 

La squadra ospite ha 
un netto predominio sot- 
to i tabelloni mentre i lo- 
cali sembrano avere il 
freno a mano tirato. 

In avvio di ripresa un 
black out mette fuori 
causa le luci e, a ripara- 
zione avvenuta, la musi- 
ca non cambia. 

Coach Fantini si sgola 
per incitare, i suoi che, 
con molta fatica si ripor- 
tano a meno due ma è so- 
lo un fuoco di paglia. 

Lo sforzo fisico profu- 
so nel recupero si fa sen- 
tire e i veneti, che hanno 


tenuto una condotta di | 


gara molto più costante, 
hanno il sopravvento. 


PROMOZIONE /GIRONE TRIESTINO 


Dif, leadership confermata 


Successo contro il Cpl - L’ Autosandra sconfigge un Mingot a ranghi ridotti 
PROMOZIONE / GIRONE ISONTINO 


La Florimar sempre più forte 
Il Dom soffre ed è secondo 


porre adeguata resisten- 
za alla Stella Azzurra. 
Vince sull'Inter 1904, in- 
fine, lo Scoglietto con 
un'ottima gara dei lun- 
ghi. 


AUTOSANDRA 77 
MINGOT 68 


Autosandra: Tranquilli- 
ni 7, Cossutta 16, Sussi 
n.e., Lanzoni 9, Bembich 
n.e., Cattunari, Valente 
22, Petelin 12, Nardini 
11, Fait n.e. 

Mingot: Pertot, Galop- 
pin 4, Giacomini 15, Jo- 
gan 13, Battilana ll, 
Bajc 12, Furlan 9, Kriz- 
mancic 4. 

Arbitri: Cozzolino e Ger- 


mani. - 

Note: primo tempo 
34-36. 

CUS CORNER 67 
FINCANTIERI 65 


Gus ‘Corner: Mancini 
16, Cova 4, Baldini 2, Ci- 
gotti 12, Naccarato 8, Pe- 
rissutti 7, Coretti 4, Cam- 
panella 6, Nobile, Bassi. 
8. 

Fincantieri: Carbonera 
2, Gleria 5, Bonazza 12, 
Di Candia 5, Zgur 10, 
Travisan 2, Deste 12, 
Mezzavilla 10. 

Arbitri: Bertoli e Colet- 


ti. 
Note: primo tempo 
32-35; tiri liberi Cus 


16/25, Fincantieri 15/23. 


DLF LUNANOVA 77 
GLP 6l 
Dif: Manin 1, Toscano 
2, Pecek 13, Bussani 13, 
Kauzki 10, Guidoboni 4, 
Ledda 8, Toich 6, Del 
Ben, Apollonio 20. 

Clp: Di Bacco 2, Pelliz- 
zer, Valenti, De Pase ll, 
Franceschin 8, Crevatin 
6, Bembich 17, Franco 2, 


Manosperti 4,Ianco ll. 
Arbitri: Caracoglia e 
Rossetti. 
Note: 
32-32. 


LEGA NAZIONALE 98 
SINESIS 117 


Lega Nazionale: Otta 
22, Moro 9, Gallo 6, Pa- 
stori 11, Crocetti 8, Baici 
28, Maranzana, Tamaro 
14. 

Sinesis: Deugeni 11, 
Cartielli 17, Zuballi 17, 
Terzich 13, Celli 2, Cam- 
ber 3, Antonini 23, Masa- 
la 27, Callini 4. 

Arbitri: Castelli e Sanni- 
no. 

Note: rimo tempo 
45-53; tiri liberi Lega 
25/31, Sinesis 27/47. 


primo tempo 


KONTOVEL 88 
AGIP 72 
Kontovel: Ban 2, Spado- 


ni 9, Danieli W. 4, Danie- 
lA. 2, Kralj 11, Turk 22, 
Civardi 16, Iori 3, Vodo- 
pivec 11, Godnic 8. 
Agip: Suffi 10, Lombar- 
di 15, Colic 9, Gregori 
17, Bosser 4, Piacentini 
15, Peresson 2. 


Arbitri: Della Torre e 
Sgrassa. — 

Note: primo tempo 
50-28. 

SCOGLIETTO 78 
INTER 1904 68 


Scoglietto: Micol 6, Pi- 
tuzzi, Gnesda, Forza, Ce- 
ri 8, Covacic 25, Villano- 
vic, Bergamin 6, Gher- 
baz 9, Giovannetti 24. 
Inter 1904: Martucci 2, 
Furlan 11, Iurkic 29, 
Canziani 12, Miralen 10, 
Sumberesi 4, Terreni, Ce- 
lega, Gustincich. 
Note:. primo 
33-37. 

Arbitri: Bernes e Orlan- 
do. 


tempo 


GORIZIA — ‘Un diluvio 
(112 punti segnati al Pie- 
Tis, un record), e poi un 
sole radioso ha bucato il 
cielo della Florimar Sta- 
ranzano; la capolista del 
Girone isontino del cam- 
pionato di Promozione 
ha ricevuto dalla Feder- 
basket regionale l'attesa 
soluzione al rompicapo- 
promozione. Dopo tante 
illazioni e un'infinità di 
versioni per il salto di ca- 
tegoria (le interpretazio- 
ni sono state multiple 
per via di una ristruttu- 
razione dei campionati 
ancora non del tutto 
chiarita...), ormai è uffi- 
ciale: la prima classifica- 
ta accede direttamente 
alla serie C2, mentre la 
seconda assoluta di Gori- 
zia potrà «spareggiare» 
per una nuova chance- 
promozione nello scon- 
tro diretto con le pari 
classificate degli altri gi- 
roni (Trieste e Udine- 
Pordenone). 

Il torneo, dunque, dice 
sempre più Florimar, 
mentre per la piazza 
d'argento si è ormai av- 
vantaggiato il Dom, che 
ha comunque sofferto le 
pene dell'inferno per 
aver ragione del Largo 
Isonzo. E' scivolata pure 
l'Ardita, che ha ceduto 


nel finale alla malizia 
dell'esperto Grado, Va ri- 
cordato, infine, che non 
è stata disputata la parti- 
ta Alba-Acli Ronchi per- 
ché pioveva dentro il pa- 
lazzetto di Cormons (par- 
tita rinviata 00-2 a tavo- 
lino?). 


Marco Damiani 
PIERIS 80 
FLORIMAR 122 
(36-72) 


Pieris: Puzzi 6, Furlan 8, 
De Privitelio 5, Buttus 4, 
Gregorin 6, Mazzitelli 
15, Tirel 11, Zotti 9, Fa- 
bris 15. 

Florimar: Bellisario 2, 
Vecchiato 6, Glavich 11, 
Piccillo 21, Aloisio 31, 
Bernardoni 8, Podgornik 
11, Nonino 20, D'Alba 4, 
Blasizza 8. 


DOM 
LARGO ISONZO 
(41-48) 
Dom: Primosic 2, Cossut- 
ta 15, Cociancig 6, Orzan 
24, Semolic, Pecanac 4, 
Battello, Ambrosi 3, Jarc 
20, Bordon 18. 
Largo Isonzo: Scropetta, 
15, Zanello 8, Cattonar 
12, Lorenzon 5, Bratulic 
6, Minocci, Destradi, Tul- 
liani 10, Colautti 10, Ver- 
zegnassi 12. 


92 
78 


VILLESSE 82 
BREG 84 
(37-43) 
Villesse: Villabruna, 


Gandussi 1, Montanari 7, 
Macaro 2, Tiziani, Simo- 
nini 27, Lettig 6, Culot 
16, Ceci 15, Minore 8. 
Breg: Pavlica 9, Corbatti 
9, Filipcic 3, Kneipp 17, 
Schiulaz, Malalan 1, Ban- 
di 11, Salvi 34. 


ARDITA 70 
GRADO 73 
(30-38) 

Ardita: Bressan 4, 


Schioppetto 6, Martinis 
17, Pellegrini 4, Franco 
11, Olivo 5, Daita 6, Pro- 
dani 7, Zoccoletto 4, Tu- 
ni 6. ; 
Grado: Regolin, Gelussi 
16, Cester 10, Bellan 10, 
Schiaffino 9, Marchesan 
11, Fumolo 11, Spaziani, 
Aiello 6. 


80 
93 


LIBERTAS 
POM 

. (40-47) 
Libertas: Lerini 8, Ma- 
sci 2, Perna 4, De Guarri- 
ni 13, Maiola 6, Serschen 
15, D'Orlando 26, France- 
schi 2, Sgubin 4. > 
Pom: Leghissa 4, Stocca 
16, Caterini 18, Benussi 
4, Sabatti 8, Mocchiutti, 
Giacuzzo 23, Ustulin 3, 
Miniussi 11, Gon 6. 


La Sgt cede nel finale 
in casa del Manzano 


110-91 


MANZANO: Salvio 7, 
Musiello 9, Floreancig 
13, Signoretti 20, Ru- 
biera 5, Puntin 12, No- 
bile 24, Danelone 20. 
SGT: Susani 14, Fortu- 
nati 35, Crasti 8, Drioli 
4, Laporta 15, Scrigner 
5, Tiziani 4, Novich 8. 
ARBITRI: Cancellieri e 
Geolin di Pordenone, 
NOTE: primo tempo 
49-42. Tiri liberi: Sgt 
10 su 19. 

MANZANO — Manzano 
amara per la Sgt: i trie- 
stini, ancora tormentati 
da grossi problemi di for- 
mazione a causa nume- 
rosi infortuni, hanno ri- 
mediato un cospicuo di- 
stacco, maturato peral- 
tro negli ultimi 5°. 

A detta dell'allenatore 


Meden, la Sgt ha disputa- 
to un primo tempo soddi- 
sfacente, raggiungendo 
anche vantaggi nell'ordi- 
ne degli otto punti. 

Il Manzano però non si è 
dato per vinto e ha ri- 
montato lo svantaggio 


concludendo la prima. 


metà della partita sul 
49-42. 

All'inizio del secondo 
tempo la Sgt pareggia i 
conti; la sfida viene gio- 
cata come una partita a 
scacchi tra i due allena- 
tori con continui cambi 
di difesa a rimescolare 
le carte. Si assiste così 
ad una serie di break e 
controbreak. A 5' dalla 
fine la Sgt deve privarsi 
di Fortunati e Scrigner, 
il Manzano azzecca tre 
bombe ossee e co- 
struisce così il margine 
finale. La Sgt deve Sn 
ciare così definitivamen- 
te alla vittoria. 


Carità, l'ottimo Amadio 
non salva l’incontro 


72-67 


PORCIA: Biscontin 2, 
Tolusso 9, Marson 2, 
D'Agnolo, Stroppa 13, 
Rizzetto 10, Boascari- 
iol 20, Miotti 16, Pituel- 
lo. 

GARITA': Vacillotto 4, 
Zulian 9, Galletti 13, 
Poletti 5, Muffato, Zuc- 
con 6, Pace 4, Madio 
26. ; 
ARBITRI: Bellini di Le- 
gnago e Marconcin di 
Dossobuono. 

NOTE: primo, tempo 
32-32. Tiri liberi: Por- 
cìa 9 su 13, Carità 17 
su21. 

PORCIA — Infruttuosa 
trasferta per il Carità sul 
campo del Porcìa che, 
grazie alla sconfitta del- 
la Sgt, si è avvicinato al- 
la quartultima piazza. 

I padroni di casa han- 
no mantenuto una con- 
dotta di gara veramente 
encomiabile, che ha evi- 


denziato un'enorme vo- 
glia di vincere e una con- 
centrazione non indiffe- 
rente. 

L'avvio è stato con- 
trassegnato da uno slan- 
cio degli ospiti, ben pre- 
sto rintuzzato dai locali. 

E, con l'inerzia a pro- 
prio favore, il Porcìa ha 
anche tentato un allun- 
go che però i Carità ha 
colmato sul finire del pri- 
mo tempo, chiuso in pa- 
rità (32-32). 

La ripresa ha avuto 
un andamento altalen- 
tante; le due squadre si 
sono fronteggiate ad ar- 


mi pari con break e con... 


trobreak e soltanto a po- 
chissimi minuti dalla 
conclusione il Porcìa ha 
messo un'ipoteca sulla 
gara con un'ottima preci- 
sione della lunetta. 

Da segnalare i 26 pun- 
ti di Amadio che, però, 
non sono bastati al Cari- 
tà per neutralizzare l'im- 
peto con il quale i locali 
hanno affrontanto que- 
sto delicato incontro. 


INCASA — 
Borsconfitto 
di misura 


86-88 


BOR RADESKA: Azman 
12, Percic 0, Persi 14, 
Barini 12, Smotlak 9, 
Carbonara 0, Merlin 
24, Rasman 5, Crisma 
6, Pettirosso 4. 
PORTOGRUARO. Scag- 
ante 10, Del Tedesco 
0, Zulianello 0, Moret- 
to 2, Ros 22, Buffon 0, 
Adami 12, La Belli 2, 
Franco 8. 
NOTE: p.t. 41-43; tirili- 
beri Bor 13/17, Porto- 
uaro 21/35. 
ITRI: Ricci di Pado- 
va e Peretta di Legna: 


no. 

TRIESTE - Sconfitta di 
stretta misura per il Bof 
Radeska ad per di ud 
Portogruaro determina’ 
to e opportunista. La for- 
mazione di Fabio San- 
cin, ha palesato ieri la so- 
lita discontinuità di gio- 
co cedendo alla forma- 
zione ospite di due lun- 
ghezze. x 

Il Bor è stato in van- 
taggio per quasi tutto il 
prinmo tempo: il distac- 
co è oscillato attorno al- 
la decina di punti. Punto 
di forza dei giocatori 
«plavi» si è rivelato in 
questa. circostanza. l’at- 
tacco. mentre la retro- 
guardia ha rivelato una 
notevole manchevolezza 
nella marcatura di Ross, 
spina nel fianco triesti- 
no. 

Nella Hpuesa gli ospiti 
sì sono ridestati dal tor- 
pore e hanno iniziato 4 
centrare la retina con 
percentuali stratosferi- 
che. 

La difesa a zona «tre- 
due» impostata dal Por- 
togruaro ha evidenziato 
la pochezza d'idee dei lo- 
cali ma con un sussulto 
d'orgoglio Merlin e soci 
Tiuscivano \a_ pareggiare 
a dita Secondi “dal -fi- 
schio finale della sirena. 

L'ultima azione d'at- 
tacco ha visto il Porto: 
gruaro sbagliare il tiro 
ma Franco è stato pron- 
to a conquistare il rim- 
balzorealizzandoilcane- 
stro vincente. 7 

Per il Bor si è compor- 


tato bene tutto il colletti: |- 


vo mentre nelle file del 
Portogruaro si sono ‘di- 
stinti Del Tedesco, Ros @ 
Franco. 


BASKET /PRIMA DIVISIONE 


Le Acli battono il Prosek 
e salgono alcomando 


TRIESTE — Giornata ric- 
ca di emozioni in prima di- 
visione. Nel girone B si di- 
sputava il big match tra 
Acli e Prosek. Vittoria e 

rimato in classifica per 
ta compagine di Cutazzo 
capace di superare il Pro- 
co per 83-79. In eviden- 
za Suberes, Sterle e Gri- 
lane. 

Sconfitta a sorpresa an- 
che per l'altra formazione 
dell'Altipiano il Polet, che 
si è lasciato superare di 
misura da un grande Sa- 
ba, gara puo a punto ri- 
solta dall'ottimo Petz au- 
tore della bomba decisiva. 
Belle vittorie anche per il 
Bevirosso sulla Virtus, be- 
ne Belci e sottocanestro 
Cosma, e per il Drago su- 
gli Amatori, in evidenza 
Predonzani e Favretto. 

Un Total Tagliante su- 
pera largamente il DIf. 
Nel girone A vince senza 
strafare la capolista con- 
tro una Talpa che ha di- 
mostrato di valere più di 
quanto non dica la classifi- 
ca. Alle spalle degli Sky re- 
siste il J.L. David che si è 
Imposto 83-84 in un fina- 
le mozzafiato. Sconfitta di 
misura anche per il Chiar- 
bola con la Dinamo. 

Lorenzo Gatto 


GIRONE A 
_—— 
Viale Sport 83 
d. L. David 84 


VIALE SPORT: Ruffini 
20, Elia 5, Di Candia 5, 
Han 6, Maiola 6, Rinaldi. 
9, Ussai 3, Crucitti 29, 
Scrascia. 

J.L.DAVID: Gioffrè 10, 
Moscolin 4, Matich 8, Fa- 
brici 11, Marino 15, 
Bianchi 2, Moratto 9, 
Menegotti 1, Kaiser 13, 
Pugliese. 


Cgi 50 
Barcolana 59 


CGI: Ubaldini, Mariani 
2,Tomsa 9, Mosetti 6, Vi- 


doni, Mauro 18, de Peitl 
1 3, D'Ambrosi, Manuelli 


BARCOLANA: Zivoli 2, 
Massarotto 9, Dutti 6, 
Tandoi 4, Giuliani D. 14, 
Giuliani M. 9, Cossaro 


12, Bari 2, Prelz 2. 
Leni 
Skyscrapers ‘62 
La Talpa 53 


SKY: Ruzzier 4, Degrassi 
12, Fraulini 23, Lisjak 4, 
Moskeni 1, Florean 11, 
Menegato, Bratos 7, Ma- 
raspin. 
LA TALPA: Faiman, Rus- 
so 11, Barzelatto 4, Stok 
13, Itri 8, Priocco, Griso- 
ni 6, Venchiarutti 10, 
Marini, Crise l. 

63 


Egida 
Superbasket 47 


EGIDA: Metgetz 2, Sca- 
ramuzza 9, Orlando 2, 
Cafagna 9, Depolo 6, Ci- 
mador 11, Di Biagio 6, 
Barzellato 8, Herlinger, 
Gerbino 5. as 

S. BASKET: Emili, But- 
tazzoni 6, Villa 8, Tom- 
masi, Marcon, Macuz 
15, Biasatto 2, Ramigni, 
Simonetti 8, Gorza 8. 


Dinamo 70 
Chiarbola 69 
CLASSIFICA: Skyscrapers 
20, J.L.David 16, Chiarbo- 
la, Egida 14, Viale Sport, 
Dinamo 12, S. Basket 8, 
Cgi 6, Barcolana 2, La Tal- 


pa 0. 

GIRONE B 
Bevirosso 71 
Virtus 56 


BEVIROSSO: Bartoli R. 
4, Belci 14, Lizzul 10, 
Bartoli 10, Serafini 19, 
Ferro, Colacci 2, Cosma 
7, Gropaiz 5. 

VIRTUS: Vigneti 2, Mi- 
lan 6, Gava 5, Petrei 6, 
Farosic 11, Depase 5, 
Cernivani 12, Brancia, 


Stronati 3, Cernivani 6. 


Total 87 
DI 37 
TOTAL: Muner 15, Zivo: 
li 4, Tagliante 17, Beovi- 
ch 16, German 6, Basile 
18, Malè 5, Pilos 5, Ro- 
chelli 1, Masolin. 7 
DLF: Benevol 2, Mazzar! 
4, Bole 12, Garlatti 2; 
Menia 4, Carrafiello 8, 


Petelin 1, Bosazzi 3, 
Granduzzi 1. 

Saba 75 
Polet 74 


SABA: Petz 19, Giacomel- 
li 9, Baretti 2, Sardo; 
Buoso 11, Pacorini, De 
Gobbis 12, Francescutti 
10, Gregori 12. 

POLET: Bogatec 9, Ber- 
don 4, Briscik 11, Pupu- 
lin ne. Malalan 5 
Vremec 16, Jancar n.e., 
Gobbi 29, Gregori n.e. ‘’ 


Acli 83 
Prosek 79 
AGLI: Karis 3, Franca 4/ 
Suberesi 31, Fantoma. 
10, Sterle 25, Vascotto; 
Cutazzo, Baroncini ‘10, 
Blasina. 

PROSEK: Ban SO PertaA 
Gregori, Rupel 1, -Ver- 
a Sterni. 19, Emili; 
Gruden 6, Ciuch 17, Grt 
lanc 26. 

nn ) 
Dra 79, 
Amatori 59) 
DRAGO: Semiz 5, Valli; 
Bratos 17, Predonzan!! 
23, Favretto 7, Fulign0- 
10, Sacchi 6, Sandrin 5 
Busdon 6, Stefani 0. $ 
AMATORI: Di Felice AD; 
tonio 14, Gregori 12, GU; 
bertini 4, Ventrice 2" 
Prelazzi 13, Verona ‘%; 
Giorgi 3, Bernabich 6. Hi 
CLASSIFICA: Prosek, AC, 
20, Polet 16, Serr. Drago n 
12, Total, Saba 10, Bevi: 
rosso .8, Gel. Nicola 0 
Amatori/4, DIf 0, d 
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@una», MASCHILE/SERIEB2 
= 


TTÀ 
(ld. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Ultime battaglie in vetta, 
grandi manovre in coda 


PLAYOUT 

Risultati: Divani e divani Gioia del Colle batte Lu- 
be Carima treia 3-0 (15-12, 15-9, 15-10) nella terza! 
iornata di andata dei play out di pallavolo. 

lassifica: Divani e divani 6 punti; Sidis Falcona- 
ra 4; Lube 2; Latte Giglio Reggio Emilia 9. _. 
Prossimo turno: (17/4); Divani e divani-Giglio Lu- 
be-Sidis, 

SERIE B2 — i 

Risultati: Ok Val Imsa Go-Olis Cucine Sedico 3-2; 
Senio Carp. Lugo Ra-Calz. Pittarello Ud 3-1; Sicc 
Pall. Rovigo-Rum Baker Trieste 3-0; Volleyball 
Udine-Porto Ravenna Volley 3-0; Lunazzi Tv-Sona 
Bussolengo Vr 1-3; Pallavolo Trieste-Us Pall. Viser- 
ba Fo 1-3; Lib. CORgIE Ve-Riviera Brenta Ve 3-1. 
Classifica: Sicc. Pall. Rovigo punti 36; Volleyball 
Udine 34; Senio Carp. Lugo Ra, Olis Cucine Sedico 
30; Us Pall. Viserba Fo 26; Sona Bussolengo Vr, Ri- 
viera brenta Ve 24; Lib. Chioggia Ve, Ok Val Imsa 
Go 22; Porto Ravenna Volley 18; Rum Baker Trie- 
ste 10; Lunazzi Tv, Calz. Pittarello Ud 8; Pallavolo 


Trieste 2. 
SERIE Cl 
Risultati: Latt. Friulane Udine-Assi Motta Liv. 
M2 Tv 3-0; Nova Gens Noventa Pd-I. Giord. Bella- 
ria Fo 3-0; S. Giorgio Ve-Ass. Gen. Budrio Bo 3-0; 
Spem Faenza Ra-Petrarca Padova 3-0; Pall. Mo- 
É iano Tv-Cremcaffè Monf. Go 2-3; Ondulato Imo- 
lese Bo-Api Mekar Isola vr 0-3; Copat Cuc. Porde- 
none-Maniago Pn 3-0. 3 ; 
Classifica: S. Giorgio Ve punti 42; api Mekar Isola 
Vr 34; Spem Faenza Ra, Ondulato Imolese Bo 32; 
Copat Cuc. Pordenone 26; Pall. Mogliano Tv 22; 
Petrarca Padova, Ass. Gen. Budrio Bo, Cremcaffè 
Monf. Go, Nova Gens Noventa Pd 18; I. Giord. Bel- 
laria Fo 16; MINI GO DO: Latt. Friulane Udine 8; 
Assi Motta Liv. M2 Tv 2. 
SERIE C2 
Risultati: Pizzeria Al Golosone-Vs Gomme Faga- 
gna 3-0; Pizz. Il Bistrò S. Vito-Domovip Porcia 3-2; 
s Sz Sloga-Mobilif. Santalucia 321; Volleyball Udi- 
ne-Ass, Pall. Bor Od 1-3; Plebus Assicurazioni-Gan- 
dolini 3-0; Sz Soca So.Be.Ma-Ipem Buia rip; Pav. 
Qta ola) ia Cr Gorizia 3-0. RIE 
Classifica: Us Sz Slova punti 38; Pav. Natisonia, 
Plebus Assicurazioni 32; Sz Soca So.Be.Ma, Olym- 
ia Cr Gorizia 28; Mobilif. Santalucia, Candoli 
6; Ipem Buia 18; Pizz. Il Bistrò S. Vito 14; Pizz. Ai 
Golosone, DONE Porcia, Vs Gomme Fagagna, 
Ass. Pall. Bor Od, VINI Ud 10. 
«RIE D 


Risultati: Udine Tranciati Pav-Cgss Buffet Toni 
3-1; Polisp. Prevenire-Us Pall. Acli Ronchi 3-0; 
Leyline Torriana, Supermarket Europa 3-1; Ass. 
Sport. Rojalese-Club Altura Vitrani 2-3; Polenta 

‘urlanina V.-Arf Cantrisa 3-0; jr Pallavolo-Gss 
San Luigi 3-2; Boem & Paretti- Ite, Into USE 
Classifica: Polisp. Prevenire punti 36; Leyline Tor- 
riana, Itely Faedis 34; Supermarket Europa: 30; 
Udine tranciati Pav., Gss San ui 26; Polenta 
Furlanina V., Club Altura Vitrani 22; Ass. Sport. 
Rojalese 18*; Asfjr Pallavolo, Boem & Paretti 14; 
Cgss Buffet Toni 8; Arf Cantrisa 6; Us Pall. Acli 
Ronchi 0. * = 2 punti di penalizzazione. 

. , COPPA DI LEGA È 

Voluntas Asti-Aceto Ponti No 3-1 2-3, qualificati 
Voluntas Asti; 2 Castelli Mn-Volley Bassano Vi 3-1 
3-0, 2 Castelli; Cadyeco Lupi-New Stamp Castelfr. 
3-2 2-8, New Stamp. Castelfranco; Roma Cori: 
Flexbed Frosinone 3-2 0-3, Flexbed Frosinone; Sav 
Bergamo-Silvolley Pd 3-0 1-3, Sav. Bergamo; Ve- 
troresina P. Mag.-Sav Codigoro Fe 3-0 1-3, Vetrore- 
sina Portomaggiore; Libertas Osimo-Spal Lanciano 
3-0 2-3, Lib. Osimo; Pol. Jonica-Genesis Castella- 
na 0-3 0-3, Genesis per rinuncia Jonica. 


FEMMINILE /SERIEBI 


Pallavolo Trieste 1 
Viserba 6) 
(8-15, 4-15, 16-14, 13- 15) 
PALLAVOLO TRIESTE: 
R. Pellarini, Visintin, Cu- 
tuli, Flego, E. Scalandi, 
F. Scalandi, Benvenuto, 
Bottari, Patrizio, Flego. 
All: Cavazzoni. 

TRIESTE — Con questo 
successo triestino la Pal- 
lavolo Viserba di Rimini 
ha ottenuto il quarto po- 
sto in classifica. Ma la 
squadra romagnola dopo 
aver stravinto in poco 
più di quaranta minuti i 
primi due set, si è lascia- 
ta sorprendere dai redi- 
vivi triestini che hanno 
iniziato una rimonta in- 
tempestiva. 

La vera battaglia si è 
iniziata solamente nella 
terza frazione di gioco 
quando la Pallavolo Trie- 
ste, in vantaggio, ha fi- 
nalmente dimostrato di- 
namicità nei recuperi: in 
questo senso si è reso 
protagonista Visintin 
che sul 4-2 per gli ospiti 


Pallavolo 


ha deliziato i presenti 
con un brillante salva- 
taggio in tuffo. Con Ben- 
venuto al turno di battu- 
ta la Pallavolo Trieste 
ha agganciato il Viserba 
prima sul 6 e poi sul 9, e 
al momento del sorpasso 
il Viserba si è visto per 
la prima volta costretto 
a chiamare un time-out. 
Le due squadre si sono 
inseguite punto su pun- 
to fino all'11-12 per gli 
ospiti, che da quel punto 
in poi hanno preso il lar- 
go fino al 14-11. 
L'incontro sembrava 
chiuso fino a che Cutuli 
a muro ha annullato il 
match ball e la Pallavolo 
Trieste è riuscita ad ag- 
guantare gli avversari 
sul 14 pari, e dopo una 
serie di cambi-palla ha 
strappato il set al Viser- 
ba. In avvio di parziale 
la squadra romagnola è 
sembrata subire passiva- 
mente, ma poi ha lottato 
fino a vincere sul 15-13, 
dopo tre occasioni spre- 


cate. 
Giulia Stibiel 


MASCHILE /SERIEB2 


‘Imsa rinvia la festa al tie break 


Sicc Rovigo 3 
Rum Baker 0 
(15-9, 15-6, 15-6) 
RUM BAKER: Aizza, F. 
Bertocchi, Cella, Conten- 
to, Colautti, Cherin, G. 
Bertocchi, Petri, Di Egi- 
dio, Tauceri. All: Te- 

schioni. 
ROVIGO — E' andata co- 
m'era nelle previsioni: 
contro la prima della 
classe i triestini non 
avrebbero di certo potu- 
to fare meglio. Rovigo è 
una formazione compat- 
ta e ben composta in tut- 
ti i settori e dunque era 
ben difficile riuscire a 
sorprenderla. Teschioni 
non ha potuto sfruttare 
il centrale Di Egidio, che 
è bloccato già da due set- 
tlmane per una forte in- 
fiammazione al ginoc- 
chio, e neppure Paolo 
Bertocchi che non ha po- 
tuto essere della squa- 
dra a causa di problemi 
di lavoro. 

Teschioni ha schierato 
contro il Rovigo Conten- 
to in regia con Cherin op- 


posto, la coppia Petri e 
Guido Bertocchi al cen- 
tro, Aizza e Federico Ber- 
tocchi all'ala: la squadra 
si è comportata meglio, 
nel gioco d'assieme, ri- 
spetto alle più recenti 
prove anche se in molti 
frangenti avrebbe di cer- 
to potuto fare molto me- 
glio. A tratti i ragazzi in 
campo hanno commesso 
banalissimi errori evi- 
denziando macroscopi- 
che ingenuità e dimo- 
strando una volta di più 
la mancanza generale di 
convinzione. 

Le fortissime ed effica- 
ci battute del Rovigo 
hanno messo decisamen- 
te in crisi la ricezione 
dei triestini che solo a 
tratti hanno saputo ren- 
dere la vita difficile ai 
padroni di casa. Anche 
per la Rum Baker le pos- 
sime partite saranno fon- 
damentali: la meta a 
questo punto rimane il 
quart'ultimo posto che 
costringerà la squadra 
agli spareggi per il man- 
tenimento della B/2. 

g.s. 


A fatica i goriziani superano il Sedico - In 3 setil Vbu «fredda» gli avversari 


Imsa B.Agr. Go 3 
Olis Sedico 2 
(15-9, 15-8, 14-16, 


13-15, 15-8) 
IMSA: Feri 645, 
Gianluca Populini 
8+10, Marchesini 0+0, 
Stabile 14+13, Lutman 
2+1, Buzzinelli 3+5, 
Florenin 3+8, Princic 
1+1, Pauletti 4+8, 
Giancarlo Populini 
1+0, Rigonat 0+0. 
GORIZIA — Doveva esse- 
re un «cappotto». È fini- 
ta invece al tie-break do- 
po la frittata servita 
quando bisogna ammini- 
strare il vantaggio (9-5) 
alterzo set. L'urlo libera- 
torio dopo 112 minuti: 
l'Imsa aveva strappato 
un biglietto anche per la 
prossima stagione di B2. 
Non solo: fermando il Se- 
dico aveva aperto le por- 


te delle B1 ai «canguri- 
ni» del Vbu quando re- 
stano da archiviare solo 
cinque turni. 

La differenza l’ha fat- 
talatranquillità. Per Ste- 
fano Da Rold, promosso 
primo allenatore e dopo 
il «licenziamento» di 
Mauro De Barba, è que- 
sta la diagnosi per la 
sconfitta dei bellunesi. 
Aggiunge: «Dovevamo 
vincere 3-0 per sperare 
di superare il Vbu al quo- 
ziente set. Eravamo con- 
tratti. Ma il colpo di gra- 
zia al tie-break ce l'ha 
dato Gianluca Populini 
con i suoi servizi mici- 
diali. Aggiungiamo noi: 
dieci e lode a Populini 
ma la laurea «volley cau- 
sa» deve essere assegna- 
ta a Maurizio Stabile per 
il suo bottino di sette 
punti, il 50 per cento di 
tutto il confronto, con- 


Record «nero» a Latisana 


Gubbio tramortisce le portacolori - Sangiorgina ancora sottotono 


Barbetti Gubbio 3 
Rec. Cuc. Latisana 0 
(15-7; 15-11; 15-8) 

CORD CUCINE: Pine- 
Se, Franco, Chiopris, 
Grando, Fragiacomo, An- 
Reloni, Gerolami, Vignan- 
do, Turchet. 

ARBETTI GUBBIO: Pa- 
Scolini, Procopio, Fuman- 
i, Giucastro, Cucconi, 
ridi, Baciotti, Fiorucci, 
‘aujo, Capponi. 
SUBBIO — Nell'inviola- 
to palasport umbro la 
Quadra di Latisana non 
È Tiuscita a strappare 
‘©Ppure un set e in ses- 
Santa minuti di gioco è 
iuscita a mantenere la 
\gdership della B/1. Al- 
Andata le due formazio- 

ero sa vita a 

la attaglia senza 
esclusione di colpi e l'in- 
Ontro era finito in 5 set. 


Nella seconda frazio- 
ne di gioco la Record ha 
colto di sorpresa le pa- 
drone di casa portandosi 
sul punteggio di 10-2. A 
questo punto l'allenato- 
Te avversario ha sostitui- 
to in campo l'ala Cucco- 
ni con la Fiorucci che, as- 
sieme alla carioca 
Araujo, forma una cop- 
pia d'attacco ineguaglia- 

e 


La squadra di casa ha 
saputo con maestria in- 
fliggere un controbreak 
di 13-1 alla Record an- 
dando a vincere il set 
per 15-11. Nella terza 
frazione di gioco il Gub- 
bio ha: giocato sulle ali 
dell'entusiasmo e il cam- 
bio in regia della Record 
tra Angeloni e Fragiaco- 
mo non è servito a molto 
visto che la ricezione ha 
continuato a fare acqua. 


FEMMINILE /SERIEB2 


Perl'Oma la Rinascita è fatale. 


pinascita Fusign 3 
Ma AdriaFood 1 
Lab A 
-8; 16- 14 
RUIA ADRIA FOOD: Fa- 
ri à Damiano, Piccoli, 
Ea Dean, Bostjan- 
ni "AL: a, Patuzzi, Goldo- 


meta dell'Omasitro- 


| nultioi 12 punti al pe- 


fica NO posto in classi- 

n trova costret- 

Per poter sperare 
Della Salvezza, in quat- 
du Vittorie sulle cin- 
Calo Partite ancora in 
ma Mario. La prossi- 
A Partita la veda op- 


Rosta in casa all'Alloys 
i Monfalcone che, con 
26 punti, si trova da so- 
la alterzo posto. La par- 
tita persa con il Fusi- 
gnano si è svolta in ma- 
niera piuttosto anoma- 
la: dopo un primo set 
giocato molto bene, nel 
secondo parziale, dopo 
essere stata in vantag- 
gio per 10-7, l’Oma si è 
‘atta riacciuffare e su- 
perare dalla squadra di 
casa. A questo punto, 
nonostante un avvio in 
sordina, la partita si è 
improvvisamenteinfuo- 
cata ed il pubblico pre- 
sente ha cominciato a 
farsi sentire. Nel terzo 
set l'Oma si è lasciata 


A. Sangiorgina 1 
Giovolley Tecnopi 3 


(4-15; 16-14; 
11-15; 8- 15) 
SANGIORGINA: Pasco- 
lat, Monte, Calligaris, 
Tortul, Carta, Bellinetti, 
Pittoni, Brumat, Godeas, 

Drozina, Vittor. 
GIOVOLLEY RE: Vero- 
nesi, Borciani, Spaggiari, 
Pantaleoni, Merlo, Alfie- 
ri, Iacopini, Villani, Dal 
Vecchio, Castagnetti, 
Mazoli, Algeri. AIl.: Elio 
Volta. 

SAN GIORGIO — A cin- 
que giornate dalla fine, 
la Sangiorgina ha inanel- 
lato la diciannovesima 
sconfitta della stagione. 
Ospite a San Giorgio il 
Tecnopi di Reggio Emi- 
lia, formazione che sta 
cercando di ottenere la 
salvezza e con questo 
successo ha compiuto 


superare commettendo 
numerosi errori e non 
riuscendo ad assestare 
in maniera utile il mu- 
ro. Le numerose battu- 
te sbagliate hanno por- 
tato l'Oma anche nel 
quarto set a trovarsi in 
notevole difficoltà. La 
partita ha avuto il suo 
momento decisivo sul 
punteggio di 14 pari 
nel quarto set e le due 
squadre si sono date 
battaglia SDEORLO sugli 
ultimi palloni. Nono- 
stante questa pesante 
sconfitta, l'’Oma Adria 
Food ha ancora parec- 
Chie carte da giocare 
pertentare dimantene- 
re la serie B/2. Dopo la 


un sostanziale balzo in 
avanti in questo senso, 
La Sangiorgina invece è 
‘apparsa rinunciataria e 
ha giocato al di sotto del- 
le proprie capacità. 

Dopo aver perso in ma- 
niera nettissima il primo 
set, nella seconda frazio- 
ne di gioco la Sangiorgi- 
na ha dimostrato tutte 
le proprie capacità riu- 
scendo a rimontare dal 
punteggio di 9-14 ‘al 
16-14 che ha sancito il 
successo. Anche nella 
terza frazione le ragazze 
di Levatino hanno sapu- 
to tener testa alle emilia- 
ne ma, nelmomento con- 
clusivo del. set, hanno 
creato molta confusione 
sul parquet lasciando 
campo libero alle avver- 


' sarie. Nel quarto e ulti- 


mo set non c'è stato gio- 
co. 
G.S. 


partita di sabato con- 
tro l'Alloys, la squadra 
di Ziani ospiterà alla 
Suvich il Camerano, 
poi si recherà in casa 
lel Falconara per poi 
ospitare il temibile Fel- 
tre e chiudere con la 
trasferta. in casa del 
Rainbow Ravenna. Il 
cammino non. appare 
di certo facile per le tri- 
estine che, oltre a do- 
ver pensare a racimola- 
re maggior numero 
di punti possibile, do- 
vrà tenere sotto con- 
trollo l'andamento de- 
gli incontri di Fabria- 
no, Fusignano e Cese- 

na. 
gs. 


quistati proprio nel quin- 
to set (altri tre punti so- 
no arrivati con Igor Flo- 
renin, due da Gianluca 
Populini mentre tre so- 
no stati gli errori del Se- 
dico). 

Lorenzo Zamò; come 
aveva promesso, ha ini- 
ziato le prove tecniche 
della prossima B2 dando 
più spazio alla linea ver- 
de: Roberto Pauletti per 
Damjan Lutman..inten- 
zionato a smettere per 
motivi di lavoro, Igor 
Florenin per capitan 
Ales Feri (il solito mal di 
schiena di fine stagione 
che lo ha costretto a la- 
sciare il campo al terzo 
set, sul 9-8). Sotto rete 
anche il secondo alzato- 
Te Stefano Rigonat per 
saggiare la consistenza 
del suo carattere oltre 
che della sua TI, 

nba 


SERIECI 

Il Borcrolla 
ma resta 
«al riparo» 


Bor Ts (i) 
Ghemar 3 
(4-15; 6-15; 6-15), 

BOR: Nacinovi, Azman, 
Faimann, Gruden, Gusti- 
ni, Gregori, Pitacco, Gr- 
bec, Benevol, Vodopivec, 
Flego. All.: Kalc. 


Koimpex ENT 
Gemona 3 
(10-15; 15-12; 
15-5; 9- 15;6-15) 
KOIMPEX: Ciocchi, Fa- 
brizi, Gregori, Miot, 
Starc, Skerk, Pertot, Sa- 
lon, Sossich. All.: Drassi- 

ch. 


TRIESTE — Sconfitte 
prevedibili quelle fatte 
registrare dalleformazio- 


ni triestine; scontato ap- 
pare soprattutto l'insuc- 
cesso del Bor schierato 
in casa contro il Ghe- 
mar, primo della classe. 
La maggiore motivazio- 
ne della capolista ha gio- 
cato un ruolo determi- 
nante: poco concentrato 
è apparso il Bor che si è 
messa al riparo dalla re- 
trocessione; agguerrito è 
sceso in campo il Ghe- 
mar per conquistare la 
vittoria e consolidare la 
pome posizione in classi- 
fica. i 
‘Un incontro dai risvol- 
ti impensabili, invece, 
quello che ha visto af- 
rontarsi il Koimpex e il 
Gemona. Le bianco- ros- 
se sono riuscite a scam- 
pare quella che fra il 
pubblico si stava deline- 
ando come una catastro- 
fe portandosi in vantag- 
gio per 2-1. Decisivo è 
Stato il quarto set; rie- 
quiparando le sorti il Ge- 
mona si è spianato la 
strada che nel tie-brek 
l'ha portato alla vittoria. 
da, maz. 


re II 


Vbu 3 
Porto Ravenna lo) 
(15-5); (15-2); 15-4). 
VBU: Zanuttigh, Marot- 
ta, De Cecco, De Simone, 
Di Paolo, Di Leonardo, 
Zal, Tomba, P. Swide- 
rek, Vallar, Cumini, Bot- 

to: All: Swiderek. 

UDINE — Poteva essere 
‘una gara insidiosa, ma il 
Porto Ravenna si è sciol- 
to come neve al sole da- 
vanti alla sua voglia di 
rimanere attaccata al 
treno della promozione. 
I punteggi parziali parla- 
no da soli, quindi rima- 
ne poco da dire a propo- 
sito di una squadra che 
ha sciorinato un reperto- 
rio d'attacco veramente 
invidiabile. De Cecco ha 
martellato come al soli- 


SERIEC2 
Codroipo 
mette i freni 
al Sokol 


Altrua Termogas 0 
Domovip Porcia 3 
(13-15; 12-15; 4-15) 
ALTURA: Bandi, Kata-. 
lan, Rossetti, Sancin, De 
Cecco, Patriarca, Valdi- 
steno, Murgia, Panzera, 
Foraus, Sirotich, Molas- 


si. AIl. Furlan. 

Breg 3 
Pellini 1 
(6-15; 15-10; 
7-15; 10- 15) 


BREG: Spacal, Fonda, 
Koziancic, Ganziani, 
Ciocchi D., Ciocchi S., 
Ferluga, Kosmina, Lavri- 
ca, Milic, Stopper. All. 


De Walderstein. 
Codroipo 3 
Sokol di 


(10-15; 15-2; 
15-12; 15-4) 

SOKOL: Brumat, Vidali, 
Masten L., Masten T., Vi- 
sintin, Cossutta, Maru- 
celli, Lupinc, Fabi, Ko- 
smina. All. Sain. 
TRIESTE — Ci ha pensa- 
to il Codroipo a frenare 
l'ascesa del Sokol impar- 
tendo alla formazione di 
Aurisina un sonoro 3-1. 
La compagine friulana, 
che dal mese di dicem- 
bre non ha mai mancato 
una vittoria in casa, ha 
difeso caparbiamente il 
roprio campo; per nul- 
a turbate, le friulane 
hanno, giocato d'astuzia 
neutralizzando il Sokol. 

Turno sfavorevole an- 
che per le altre due por- 
tacolori sconfitte en- 
trambe in casa; l'Altura 
opposto al Porcia è rima- 
sto in partita, tallonan- 
do le avversarie, nei pri- 
mi due set per poi crolla- 
re nel terzo set. Netta in- 
vece la sconfitta del 
Breg. 

da, maz. 


to dalla prima e dalla se- 
conda linea, e che ha fat- 
to vedere forse la mi- 
glior difesa che era in 
grado di opporre ai ra- 
vennati. Anche la linea 
arretrata non ha sbaglia- 
to un colpo concedendo 
agli avversari solo pochi 
cambi palla a alcuni pun- 
ti sporcati dal muro a 
due di Marotta e De Cec- 
co. Swidrek si e anche 
‘permesso il lusso diman- 
dare in campo per lun- 
ghi tratti della gara è ha 
messo in mostra pure 
due giovanotti niente 
male vale a dire il 1975 
Damiano Tomba, un cen- 
trale. molto tecnico, e 
suo figlio Paval che qual- 
cosa del padre ha impa- 
Tato e non ha perso tem- 
po a metterlo in pratica! 

Francesco Facchini 


SERIED 

Un sabato 
Senza guizzi 
perla Virtus 


Tomasini 3 

Virtus 6 

(15-6; 15-8; 9-15; 
16-14) 


VIRTUS: Scherl, Della 
Valle, Busecchian, Calle- 
garis, D'Amico C., D'Ami- 
co P., Dilic, Gant, Pizzi- 
nato, Pellaschier, Ambro- 
secchia, Purich. All 
Grossmar. 

TRIESTE — Ennesima 
sconfitta . ingiustificata 
per la Virtus; la forma- 
zione allenata da Franco 
Grossmar, dopo aver su- 
bito i primi due parziali 
messi a segno con ampio 
vantaggio dalle padrone 
di casa, è riemerso ina- 
spettatamente imparten- 
do un sonoro 15-9 alle 
friulane nel terzo set. 
Agonisticamente acceso 
il quarto set in cui le 
due compagini si sono 
rincorse fino alle ultime 
battute; fatale è stato 
l'ultimo cambio-palla, a 
favore delle avversarie, 
per la Virtus che condu- 
ceva per 14-13. 

Ancora una volta è 
mancata alle triestine la 
determinazione nel chiu- 
dere il set, una mancan- 
za che in Foesta stagio- 
ne è stata la causa prin- 
cipale di molti incontri 
persi. «Superata la fase 
in cui la squadra è stata 
penalizzata dalle nume- 
rose e prolungate assen- 
ze per infortunio — af- 
ferma Grossmar — non 
vi sono più attenuanti di 
fronte a queste sconfit- 
te; non si può più parla- 
re neanche di inesperien- 
za dal momento che que- 
sto è già il secondo anno 
che la squadra disputa il 
campionato di serie D; 
l'incapacità di concentra- 
zione è l'unica causa del- 
l'insuccesso». 

da. maz. 


SERIECI 

Per Bore Rozzol 
suona la sveglia 
Rozzol 3 
Fagagna (i) 

(15-8; 15-11; 15-9) 

ROZZOL: Blocher, Petri, 
Fast, Impellizzeri, Mur- 
gia, Chicco, Grassi, Kata- 
lan, De Sanctis. All. Mur- 
gia. 


Koimpex 3 
Prata 1 
(14-16; 15-3; 15-12; 15- 8) 
KOIMPEX: Sgubin, Ker- 
pan, Riolino, Ciak, Kralj 
A., Kralj D., Cisolla, Bo- 
sic, Delise, Pulitanò, 
Strajn, Pahor. All. Blahu- 
ta. 

Vbu 1 
Bor 3 
(11-15; 10-15; 15-12; 14-16) 
BOR: Palcini, Rovere, Se- 
ma, Marega, Pavlica, 
Furlanich, Koren, Gom- 
bac, Bresic, Stulle, Colo- 
ni, Latin. All. Seppi. 
TRIESTE — Turno favo- 
revole per le formazio- 
ni locali e soprattutto 
per Bor e Rozzol che 
dal fondo della classifi- 
ca tentano di rialzarsi 
in queste ultime im- 
portanti partite di 
campionato. Il Bor, pro- 
tagonista in casa del 
Volley ball Udine, ha 
messo a segno la sua 
terza vittoria negli ul- 
timi quattro incontri 
disputati. 

Netta è risultata in- 
vece la superiorità del 
Rozzol sul Fagagna; la 
formazione friulana si 
è arresa al terzo set di 
fronte a un agguerrito 
sestetto triestino che 
nella vittoria vedeva 
la sua ultima opportu- 
nità di salvezza. 

Poteva terminare in 
tre set, a favore dei 
biancorossi, l'incontro 
fra il Koimpex e il Pra- 
ta; la formazione di 
Opicina l'ha spuntata 
con la quarta frazione 
di gioco dopo aver 
«sprecato» in avvio la 
palla per chiudere il 
set. 

da. maz. 


Il Piccolo [xx] 


Trieste? E’ terra di conquista 


Niente da fare per le formazioni locali: il team di Cavazzoni capitola sotto i colpi del Viserba, Rum Baker «murato» dal Rovi g0 


SERIED 
Acliresta al palo 


ma era previsto 


Pav Udine 3 
Buffet Toni 1 
(15-10; 15-6; 12-15; 15- 9) 
BUFFET TONI: Pagliari, 
Rana, Montaguti, Paie- 
ro, Caneo, Iurincic, Go- 
os, Humar, Donini, Pi- 


nat. All. Pinat. 
Prevenire 3 
Acli Ronchi 0 


(15-9; 15-9; 15-4) 
PREVENIRE: Tomasini, 
Mengotti, Pittino, Vatta, 
Rudes, Cerasari, Trocca, 
Vascon, Pipan, Samec, 
Fragiacomo, De Pau, Cle- 
va, Badalotti. All. Toma- 
sini. 


Rojalese 2 
Altura Vitrani 3 


(15-8; 7-15; 4-15; 
15-13; 14-16) 
ALTURA: Gianeselli, 
Guiotto, Locchi, Falzari, 
Norbedo, Romanelli, Bla- 
si, Tippi, Tognon, Zama- 

rini. All. Falzari. 
TRIESTE —. Successo 
scontato per la capoli- 
sta, Prevenire, impegna- 
ta in casa contro l'Acli 
Ronchi; netta e fulminea 
è stata la vittoria dei tri- 
estini sulla formazione 
di fondo classifica. Deci- 
sivo ai fini della promo- 
zione appare ora l'incon- 
tro di sabato prossimo 
con il Grado secondo del- 
la classe. 

È caduto invece, sul 
campo del Pav Udine, il 
Buffet Toni; la formazio- 
ne triestina dopo aver 
subito i primi due parzia- 
li è emersa inaspettata- 
mente al terzo set non 
riuscendo però a frenare 
gli avversari nella frazio- 
ne di gioco successiva. 

Una buona prestazio- 
ne è stata offerta dall'Al- 
tura, che ha soffiato la 
vittoria al tie- break alla 
Rojalese. I triestini, che 
stavano per aggiudicarsi 
la vittoria al quarto set, 
hanno superato la forma- 
zione di casa per sole 
due lunghezze nel quin- 
to set. 

da, maz. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Gubbio non perde un colpo, 
giochifatti tra i «fanalini» 


SERIE AI 
Risultati:Ecoclear Sumirago-Ceramica Meno R.Emi- 
lia 3-1; J. Brine Carrarese-Seiviaggi Geas S. Giovanni 
3-2; Impresem Agrigento-Fincres Roma 3-2; Sirio Peru- 
FRODO Matera 0-3; Brummel Ancona-Fulgor Fi- 
lenza 3-1; Olimpia T. Ravenna-I. Verde Modena 2-3. 
p SERIE BI 
Risultati: Mark leasing Jesi An-Log. Lombarda Mogl. 
Tv; Gubbio Barbetti Ps-Record C. Latisana Ud 3-0; Au- 
tolelli Ascoli P.-Nuova Lib. Forlì 0-3; U. Beton s. Gior- 
gio Ud-Giovolley Tecno. Re 1-3; Laserjet Noventa Vi- 
Valce Ancona 0-3; Famila Imola Bo-Alpe Cuci. Soliera 
Mo 3-1; Son MA campagna Vr-Montichiari Bs 0-3. 
Classifica: Gubbio Barbetti Ps 40; Famila Imola Bo 36; 
Nuova Lib. Forlì, 32; Record C. Latisana Ud, Valce An- 
cona, 30; Mark leasing Jesi An 24; Autolelli Ascoli P., 
Montichiari Bs, Alpe Cuci Soliera Mo, 20; Biovolley 
Tecno Re 14; Laserjet Noventa Vi 12; Log. Lombarda 
Mogl. Tv 10; U. Beton S. Giorgio Ud, 4; Sommacampa- 


gna Vr, 2. 
SERIE B2 

Risultati: Arf Alloys Monfal. Go-Castelbolognese Ra 
3-0; Olimpia Teodora Ra-Campst Pav Udine 0-3; Chiri- 
chi Falcona. An-Bftm Camerano An 3-0; Cassa risp. Ce- 
sena Fo-Raimbow Ravenna 3-0; Rinasc. Fusignano Ra- 
Volley 93 Oma Trieste 3-1; Fabriano An-Damiano Calz. 
M. Urbano 0-3; Albatros V. Tv-Vibi Finishin. Feltre 


3-0. 

Classifica: Camst Pav. Udine 40; Vibi Finishin. Feltre 
30; Arf Alloys Monfal. Go 26; Chirichi Falcona. An 24; 
Olimpia Teodora Ra, Raimbow Ravenna, Albatros V. 
Tv, 22; Castelbolognese Ra, Damiano Calz. M. Urano, 
Bftm Camerano An, 20; Cassa risp, Cesana Fo 14; Ri- 
nasc. Fusignano Ra, Volley 93 Oma Trieste, 12; Fabria- 


no An 10. 

SERIE CI 
Risultati: A.P. Bor Trieste-Ghemar Piove Pd 0-3; Ata 
Battisti Trento-Fontane Villorba Tv 3-0; Sloga Koim- 
pex Ts-V.B. Gemona Ud 2-3; Biadenese Tv-C9 Arco Ri- 
va Tn 3-1; Cus Padova-Car. Fv Vicentina Ud 2-3; C.S.I. 
‘Tarcento Ud-Kennedy Cavallico (Ud) 3-0; Heraclia Pav. 
Noventa-Mogliano Tv 3-0. 
Classifica: Ghemar Piove Pd 38; Ata Battisti Trento 
36; Heraclia. Pav. Noventa 34; CSI Tarcento Ud, V.B. 
Gemona Ud 32; Ap Bor Trieste, Fontane Villorba Tv 
24; Biadenese Tv 22; Slosa Koimpex Ts 18; Kennedy 
Cavalicco Ud 14; Car F.V. Vicentina Ud, C9 Arco Riva 
Tn, 8; Cus Padova 4; Mogliano Tv 0. 

SERIE C2 
Risultati: Candolini-LIbertas Bo Frost 1-3; Pallavolo 
Altura-Domovip Porcia 0-3; B-Meters-Kmecka Banka 
Agric, 2-3; Cassa Risp. Gorizia-Lib. Delser Martign. 
3-1; S.S. Breg Sd-Pellini Caffè 1-3; Us. Sagrado Pallavo- 
lo-Boem & Paretti n.p.; Ristorante Del Doge-Sokol In- 
dules 3-1. 
Classifica: Boem & Paretti 34; Domovip Porcia, Liber- 
tas Bo Frost, 30; Ristorante Del Doge, Sokol Indules, 
Lib. Delser Martign. 26; B-Meters, Kmecka Banka 
Agric. 22; Us Sagrado Pallavolo 16; Candolini, Pellini 
Caffé, Cassa Risp. Gorizia 14; Ss. Breg Sd 10; Pallavolo 


Altura 8. 

| i SERIE D 
Risultati: Spring cucine-Danone Rivi o 1-3; Pol. 
Libertas Gonizia; Asr Rizzi-Dm sedie Paluzza 3-0; Otti- 
ca Tomasini-Us Virtus Pallavolo 3-1; Pol. la Spi- 
Ti Csp Atis 3-1; Polisportiva Celinia Pav. Natisonia 


-3. 
Classifica: Ottica Tomasini 34, Danone Rivignano 34; 
Publiuno 26; Spring cucine 22; Asr Rizzi 20; Pav. Nati- 
sonia 18; Polisportiva Celinia, Dm Sedie Paluzza 16; 
Pol. Aquila Spilimb. 10; Pol. Libertas Gorizia, Us Virtus 
Pallavolo 8; Csp Atis 2. 
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MARCIA /LA GARA TRIESTINA PER LA GRANDE MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE 


Vivicittà, Gamba fa il tris 


Classifiche generali compensate di Vivicittà 


UOMINI 
1) Shem Koforia (Ken) 
2) Stefano Baldini (Ita) 
3) Salum lkaji (Tan) 
4) Christian Jocher (Ita) 
5) Vincenzo Modica (Ita) 
6) Giuseppe Ruggero (Ita) 
7) Giuliano Baccani (Ita) 
8) Severino Bernardini (Ita) 
9) Fausto Molinari (Ita) 
10) ivano Marcon (Ita) 


DONNE: 


1) Silvia Sommaggio (Ita) 


2) Maria Guida (Ita) 
3) Emma Scaunich (Ita) 


4) Jocelyne Farruggia (Ita) 


5) Simona Viola (Ita) 
6) Lidia Camberg (Pol) 
7) Orietta Mancia (Ita) 


8) Rosanna Munerotto (Ita) 


9) Maria Curatolo (Ita) 
10) Silvia Botticelli (Ita) 


TRIESTE — La ricor- 
rente avarizia di vento 
sul nostro golfo non ha 
avuto riguardi nemme- 
no per le barche del Gi- 
ro d'Italia che, in attesa 
del loro impiego istitu- 
zionale, regatano per la 
felicità dei fruitori occa- 
sionali approfittando 
della loro presenza su 
queste acque, In prati- 
ca la prima esperienza 
dell'utilizzo 1994 delle 
Jeanneau 0.D. denomi- 
nata «Internazionale» e 
prevista su sei prove è 
vissuta sulla giornata 
di sabato che ha consen- 
tito la regolare disputa 
dei tre «bastoni». Ma ie- 
ri, seconda uscita per i 
patiti della regata su 
«barche ad armi pari», 
l'uggia in mare è stata 


CITTA’ 


RE 


T. COMP. 


34/00” 
34/22” 
3440” 
34/52” 
3456” 
35910” 
35'30” 
35030” 
35°32" 


35'93” 


38'49” 
39'03” 
3956” 
40111” 
40116” 
40118” 
40°21” 
40°38” 
4053” 
41'03” 


denominate. Si è infatti 
potuta disputare una 
sola delle tre gare in 
programma a «basto- 
ne». E per portarla a 
termine è stato impiega- 
to un tempo che pareva 
non finisse mai. Quat- 
tro barche hanno dovu- 
to concludere prima del 
tempo. ; 

La seconda giornata ha 
comunque confermato i 
valori tecnico-agonisti- 
ci del giorno prima, al- 
meno giudicando dai ti- 
monieri. Il muggesano 
Roberto Bertocchi, che 


è sabato aveva vinto il 


3.0 round, ha colto ieri 
il secondo traguardo e 
nella sua scia si è piaz- 
zato il barcolano Corra- 
do Barsella che sabato 
aveva totalizzato un 
1.0 e un 2.0, ma gli pe- 


TRIESTE — Con quella 
di ieri le vittorie sono 
tre. Infatti negli ultimi 
tre anni Michele Gamba 
si è sempre presentato 
per primo in Piazza Uni- 
tà nella Vivicittà, l classi- 
ca manifestazione podi- 
stica la cui partenza vie- 
ne data alla radio in con- 
temporanea in tutte le 
36 città italiane e 10 
straniere che ospitano 
questo importante e uni- 
co appuntamento sia per 
lo sport sia per i valori 
che lo animano. 

Questa volta Michele 
Gamba ha fatto ancora 
di più rispetto agli anni 
passati. Dal 38'35" dello 
scorso anno è passato a 
37'26'9, tempo questo 
che gli dovrebbe consen- 
tire un ottimi piazza- 
mento nazionale, tenen- 
do conto che il vincitore 
assoluto a Reggio Emilia 
ha corso in 34 minuti. In 
questa cavalcata vincen- 
te, Michele ha avuto un 
notevole aiuto da Rober- 
to Cafagna, suo ex com- 


VELA /NELLA SFIDA «INTERNAZIONALE» 


il muggesano Bertocchi 
vola anche senza vento 


sava negativamente un 
11.0, mentre Bertocchi 
vantava un 1.0, un 4.0 
eun.0. 

Ieri dunque giornata 
meteo negativa. Mollati 
gli ormeggi alle 10.30, 
fa giuria ha spinto la 
flottiglia al largo e al 
Nord nella speranza di 
un Maestrale compia- 
cente. 

Ma l'«intelligenza» è ri- 
masta a picco per oltre 
quattro ore. Appena al- 
le 14.48 il «via» e alle 
16.10 Bertocchi ha ta- 
gliato il traguardo. Fe- 
sta a bordo anche per i 
suoi cinque scattanti 
dell'equipaggio: Re, Ge- 
rin, Bussani, Fischer e 
Marsi. I giudici di gara 
(pres. Boldrini, Giraldi, 
Riccobon, E. Parladori 
e S. Bertocchi) hanno re- 


pagno di squadra nel 
Cus ora approdato alla 
Libertas Udine. I due 
hanno fatto praticamen- 
te corsa a se' per otto 
chilometri. Infatti il 
gruppo dei migliori ha 
retto il ritmo dei due bat- 
tistrada per quattro chi- 
lometri sino al corso Ita- 
lia. Qui Gamba e Cafa- 
gna hanno allungato con 
delle falcate ritmiche e 
velociassumendo decisa- 
mente il comando e di- 
stanziando via via tutti 
gli altri. 

Il duo di testa ha conti- 
nuato unito sino alla 
«passerella» in viale San- 
t'Andrea. A questo pun- 
to, quando mancavano 
circa due chilometri al- 
l'arrivo, Gamba ha au- 
mentato il ritmo con 
quella sua falcata pode- 
rosa e lunga. 

«Ero un po' affaticato 
— ci ha detto alla fine — 
anche perché avevo nel- 
le gambe i 2000 di ieri 
(sabato ndr) che ho cor- 
so nella riunione di aper- 


gistrato i seguenti arri- 
vi validi nell'ordine: 
2.0 Barsella, 3.0 Fonda, 
4.0 Parladori, 5.0 Mo- 
rin, 6.0 De Martis, 7.0 
Tarabocchia, 8.0 Calan- 
driello e 9,0 Planine. Ri- 
tirati gli altri quattro. 
Tagliato fuori De Mar- 
tis con il 6.0 di giorna- 
ta, Bertocchi coglieva 
meritatamente il suc- 
cesso pieno di questa 
‘rara basatasi tutta sul- 
‘a tattica di regata. Que- 
sta la classifica finale 
dopo le prove: l.0 Ber- 
tocchi (Cdv Muggia), 
unti 22; 2.0 Barsella 
[Barcola-Grignano), p. 
23; 3.0 De Martis (Trie- 
stina Vela), p. 24,8; 4.0 
Calandriello (Firenze), 
p. 38; 5.0 Fonda (Trie- 
stina Vela), p. 40,7. 
Italo Soncini 


tura e che mi hanno da- 
to il nuovo record pro- 
vinciale». 

Cafagna ha concluso 
la Vivicittà in 37397, 
quasi 11" in più del vin- 
citore. Più lontani gli al- 
tri, di cui i migliori sono 
giunti tutti distaccati tra 
di loro anche se di poco. 
Al terzo posto il concor- 
rente arrivato da più lon- 
tano (Dublino). È Roy Do- 
oney che ha segnato 
38'50"1. Altri tre atleti 
sono rimasti sotto i 40 
minuti e sono nell'ordi- 
ne Roberto Furlanich 
(marathon), Roberto Poz- 
zari (Cus) e Gianni Creva- 
tin (Tram)raccolti, all'ar- 
rivo in 5’. La prima del- 
le donne in gara, ne era- 
no una ventina, è stata 
Daniela Spirotti in 
45'39"5, davanti a Cin- 
zia Barbo. RR 

‘La partenza della Vivi- 
città è stata data ‘alle 
10.30 da piazza Duca de- 
gli Abruzzi. Da qui han- 
no preso il via 347 agoni- 
sti (che dovevano percor- 


rere 12 chilometri) non- 
ché gli amatori che era- 
no composti da 220 con- 
correnti, fra i quali mol- 
ti pattinatori (per questi 
ultimi si tratta di una no- 
vità che ha reso la mani- 
festazione ancora più 
spettacolare), Tra gli 
amatori, che dovevano 
compiere 5 km, ha gareg- 
giato anche Paolo Gri- 
smancich con una parti- 
colare attrezzatura a ro- 
telle per disabili, studia- 
te appositamente per 
competizioni sportive. 
Per lui, atleta da sempre 
(ha fatto ciclismo, sci, at- 
letica), è stato un buon 
collaudo per quelli che 
potranno essere gli impe- 
gni futuri. 

La competizione, giun- 
ta alla sua undicesima 
edizione, è stata ottima- 
mente organizzata dal- 
l'Uisp (Unione italiana 
sport per tutti) sempre 
attiva e valida nell'alle- 
stire grandi e piccole ma- 
nifestazioni e che racco- 
glie nella nostra regione 


oltre 721 mila iscritti. 
Quest'anno Vivicittà è 
stata dedicata ad Amne- 
sty international. 
Comunque, il keniano 
Shem Kororia, nono ai 
recenti Campionati mon- 
diali di cross a Buda- 
pest, ha vinto la classifi- 
ca compensata di Vivicit- 
tà. Kororia ha corso a 
‘Reggio Emilia insieme a 
8.000 persone, che han- 
no testimoniato anche 
l'impegno civile dello 
sport ricordando il caso 
diunavvocato sudafrica- 
no ucciso da unpacco- 
bomba nel 1991. Silvia 
Sommaggio ha vinto la 
classifica generale fem- 
minile correndo a Mila- 
no (2.200 i partecipanti). 
A Trieste i partecipanti 
a Vivicittà. hanno dato 
anche il loro contributo 
alla Fondazione «Luchet- 
ta-Ota-D'Angelo» (morti 
a Mostar), impegnata 
nella costruzione di un 
asilo per i bambini vitti- 
me di tutte le guerre. 
Samantha Bernes 


: 337 
Michele Gamba con.il trofeo appena conquistato. 


NUOTO/AICAMPIONATI ITALIANI INDOOR DI FIRENZE 


Braida trascina gli alabardati 


Secondo nei 200 farfalla, sfiora il bronzo nei 100 - La preparazione peri mondiali 


Servizio di 
Franco Del Campo 


FIRENZE — I mondiali 
che si disputeranno a Ro- 
ma a settembre doveva- 
no realizzare il grande 
sogno del nuoto italiano, 
ma ora rischiano di di- 
ventare un piccolo incu- 
bo. I campionati italiani 
indoor conclusi ieri a Fi- 
renze, dovevano dare le 
prime importanti rispo- 
ste ai problemi del nuo- 
to azzurro e invece sono 
rimasti sommessamente 
silenziosi, quasi muti. 
La squadra azzurra per 
Roma, in questo momen- 
to dispone ufficialmente 
solo di Siciliano e Meri- 
si, con l'aggiunta d'uffi- 
cio di Lorenza Vigarani 
(primattrice europea in 
vasca piccola nei 200 
dorso) e della staffetta 
maschile 4x200 che ha 


FOOTBALL AMERICANO /PROVA CONVINCENTE MA SFORTUNATA 


I triestini non fermano il Bolzano 


MinipubStars in ripresa davanti ai primi della classe - Rapidi capovolgimenti di fronte 


TRIESTE — Anche se la 
pausa pasquale sembra 
aver giovato ai triestini 
non è stata sufficiente 
per i Minipub Stars per 
sconfiggere i New Gian- 
ts Bolzano, compagine 
che guida la classifica a 
punteggio pieno e che ie- 
Ti pomeriggio al Grezar è 
riuscita a portar via due 
punti imponendosi con 
il risultato finale di 26 a 
18. 

Già dall'inizio dell'in- 
contro si vede la deter- 
minazione dei triestini 
che partono subito in at- 
tacco e al primo drive of- 
fensivo vanno subito a 
segno con il giovane 
Brussich portandosi sul 
6 a 0 mancando però la 
successiva trasformazio- 
ne (trasformazioni che 
nell'arco dell'incontro si 
faranno sentire nell'eco- 
nomia della partita dei 


triestini). 

Gli ospiti chiaramente 
non ci stanno a fare la 
vittima designata e pia- 
no piano riescono a pren- 
dere le redini dell'incon- 
tro e basando il loro gio- 
co offensivo sul funam- 
bolico quarterback statu- 
nitense Grant riescono a 
macinare gioco e a por- 
tarsi prima in parità e 
poi in vantaggio realiz- 
zando con un calcio la 
trasformazione da un 
punto. 

Nulla sembra comun- 
que PEneo peri triesti- 
ni che azione su azione 
riescono ad avvicinarsi 
alla segnatura, che viene 
peo puntualmente vani- 

icata da grandi azioni 
della difesa ospite, ed è 
‘proprio da uno di questi 
ribaltamenti di fronte 
che i New Giants con il 
possesso di palla in zona 


favorevole riescono ad 
andare a segno portando- 
si sul 13 a 6 primae sul 
14 a 6 dopo la trasforma- 
zione, punteggio su cui 
finiva anche il primo 
tempo interrompendo 
tra l'altro anche una 
grossa opportunità dei 
triestini che venivano 
appunto fermati a poche 
yarde dalla segnatura 
proprio dal fischio degli 
arbitri, 

Alla ripresa delle ostili- 
tà sono i triestini che 
fanno registrare una cer- 
ta supremazia portando- 
si più volte nelle vicinan- 
ze del touchdown ospite 
ma non riescono a capi- 
talizzare tutto lo sforzo 
prodotto, cosa che riesce 
meglio alla compagine 
ospite, che approfitta an- 
che di qualche decisione 
arbitrale per lo meno 
dubbia per riuscire a se- 


gnare, portandosi sul 20 
a 6, la trasformazione 
viene vanificata da una 
grande azione della de- 
terminata difesa triesti- 
na. 

A questo punto l'orgo- 
glio dei padroni di casa 
comincia a farsi sentire 
e nel drive offensivo suc- 
cessivo riescono a segna- 
re con il solito Brussich 
che con delle spettacola- 
ri azioni personali ha tol- 
to più di qualche casta- 
gna dal fuoco ai triestini 
accorciando così le di- 
stanze e portando i Mini- 
pub Stars sul 20 a 12, 
ma anche in questo caso 
la trasformazione veni- 
va mancata lasciando il 
punteggio immutato. 

Gli ospiti non ci stan- 
no e per merito del sem- 
pre imprevedibile Grant 
riescono nel successivo 
capovolgimento di fron- 


te a segnare mettendo al- 
tri sei punti sul loro taà- 
bellone e creando un di- 
vario che visto il volgere 
della partita sembra or- 
mai enorme per i triesti- 
ni, che monostante ciò 
non si danno per vinti e 
prima con la difesa rie- 
scono a bloccare la tra- 
sformazione ‘e poi con 
l'attacco riescono a se- 
gnare nuovamente con 
Demark, portandosi an- 
cora sotto nel punteggio, 
ma la partita terminava 
congli ospiti che badava- 
no solamente a far tra- 
scorrere gli ultimi secon- 
di Sell conta par ioi- 
re della loro attibili- 
tà mantenuta anche in 
quel di Trieste. 

La partita è stata co- 
munque avvincente per 
il pubblico accorso ieri e 
ha fatto registrare la net- 
ta ripresa dei triestini. 


Luciano Balzo - 


RUGBY /SERIEC2:IGIULIANI TORNANO AL SUCCESSO 


Con un ritmo indiavolato piegato il Verona 


Rugby Trieste 11 
Cus Verona 5 


RUGBY TRIESTE: Riva, 
Iurkic E., Zuppa, Tosi, 
Pinto M., Pocusta R., 
Zannier L., Metz G., Iu- 
rkic B., Girardini (79' 
Metz S.), Castellaneta, 
Lombardo, Boz, Demon- 
te, Lavince; n.e. Zan- 
nier R. All, Maurizio 
Teghini. 

TRIESTE — L'Asf Rugby 
Trieste torna alla vittoria 
nell'incontro che la vede- 
va opposta al Cus Verona 
nel girone di ritorno. del 
campionato di rugby si se- 
rie.C2. Dopo due turni in 


cui i triestini erano stati 
costretti a segnare il pas- 
so e a farsi raggiungere in 
testa alla classifica dal 
Tre Pini di Padova, ora 
questa vittoria torna a da- 
Te nuova energia ai prota- 
gonisti del rugby giuliano. 
La partita è stata senza 
dubbio emozionante per 
quanto riguarda non tan- 
to la tecnica di gioco ben- 
sì l'agonismo e per il forte 
impegno fisico profuso da 
parte di entrambe le for- 
mazioni. Il Cus Verona è 
parsa una squadra ben or- 
ganizzata: e allenata sia 
tecnicamente che atletica- 
mente. L'unico modo per 
poterla battere era tener- 
la costantemente sotto 


pressione non facendola 
ragionare e cercando di 
non farle avere a disposi- 
zione dei palloni di quali- 
tà in maniera tale da do- 
ver sempre improvvisare 
le azioni di gioco. 

Il Rugby Trieste, dopo al- 
cuni momenti del primo 
tempo trascorsi allo sban- 
do e dopo aver subito la 
prima meta, si è accorto 
di questo limite e ha fatto 
ricorso a tutte le proprie 
energie per attuare una 
tattica di gioco appropria- 
ta, Ne è risultato un se- 
condo tempo giocato su 
ritmi elevatissimi, nel 
quale il collettivo è riusci- 
to a imporsi e a orchestra- 


re delle proficue manovre 
di gioco tanto nella mi- 
schia che fra i tre quarti. 
Tutti i giocatori vanno, 
per questo motivo, elogia- 
ti, proprio perché anche 
se fra loro qualcuno non 
era al massimo della for- 
ma, tutti hanno combattu- 
to fino al termine della ga- 
ra Rocendo allo spasimo 
in difesa e salvando il ri- 
sultato proprio all'80'. 

La cronaca della partita 
fa registrare diverse azio- 
ni combattute, ma su tut- 


te spiccano quelle delle ‘ 


due massime marcature 
sia del Verona che del Tri- 
este; azioni condotte im- 
peccabilmente, ben avvia- 
te dagli avanti e concluse 


da azioni corali alla mano 
dei tre quarti. La durezza 
degli scontri e magari 
qualche maldestra decisio- 
ne arbitrale, hanno fatto 
registrare qualche scorret- 
tezza di troppo agli inizi 
della ripresa, ma nel fini- 
te la partita è ritornata 
sui binari della normalità. 
L'allenatore Maurizio Te- 
ARIDI ora deve pensare su- 
ito al derby di domenica 
prossima contro l’Udine e 
all'allestimento del «quin- 
dici» da mandare in cam- 
po: infatti anche se la vit- 
toria è tornata, l'emergen- 
za infortunati e i proble- 
mi di formazione non so- 
no ancora passati. 
Francesco Mancini 


ottenuto il tempo limite 
(7'28'). Troppo poco per 
una nazionale che deve 
difendere il prestigio 
conquistato negli ultimi 
anni. 

Che fare, a questo pun- 
to? Innanzitutto bisogna 
cercare di interpretare 
nel modo più preciso la 
condizione reale del nuo- 
to italiano. I giovani non 
sembrano ancora in gra- 
do di sostituire chi ha ab- 
bandonato (Lamberti, 
Gleria, Minervini), e chi 
è rimasto a sostenere 
l'urto del nuoto interna- 
zionale particolarmente 
‘agguerrito, invece sem- 
bra incerto, a volte soffe- 
rente per incidenti vici- 
ni e lontani che stentano 
arimarginarsi. Ecco allo- 
ra le fughe o le rinunce, 
dovute ai più diversi mo- 
tivi, di alcuni protagoni- 
sti di quello che era sem- 


brato il miracolo italia- 
no nel nuoto. Stefano 
Battistelli rimane il pun- 
to di riferimento del no- 
stro nuoto, chi gli è vici- 
no giura che è «motiva- 
tissimo», ma intanto do- 
po la delusione (piccola 
in verità) della squalifi- 
ca dai 400 misti per dop- 
pia partenza falsa, se n'è 
andato da Firenze la- 
sciando Merisi libero di 
dominare (meritatamen- 
te) il dorso italiano. Lu- 
ca Sacchi, altro tassello 
insostituibile della nazio- 
nale azzurra per i mon- 
diali, si è fatto male alla 
schiena mentre a Rio de 
Janeiro giocava con le 
onde dell'oceano, e ora 
sta.lentamente recupe- 
rando efficienza fisica. 
Massimo Trevisan è an- 
cora frenato da un infor- 
tunio al ginocchio che lo 
perseguita da un paio 


d'anni. Luci e ombre, 
quindi, che necessitano 
di un notevole lavoro 
nei pochi mesi che ci di- 
vidono dai Mondiali di 
Roma. 

Proprio per questo la 
Federnuoto ha già pro- 
grammato un collegiale 
a Cervinia (dal 15 aprile 
al 4 maggio) riservato ai 
migliori, o almeno a colo- 
ro che si considerano vi- 
cini alla soglia del tempo 
limite per i Mondiali. 
Tra questi non c'è Mar- 
co Braida, ma il nuotato- 
Te triestino non e ne 
rammarica perché ha al- 
tro a cui pensare. 

Im questi campionati 
Braida ha raccolto dei ri- 
sultati più che buoni, 
conquistando un secon- 
do posto nei 200 farfalla 


‘e un quarto posto nei 


100, ed è stato anche un 
po' sfortunato perché è 


mancata la medaglia di 
bronzo nei 100 e i podio 
più alto nei 200 per po- 
chi centesimi di secon- 
do. Adesso, dopo aver as- 
saporato il piacere del 
podio e aver dimostrato 
che il nuoto italiano non 
può metterlo facilmente 
in soffitta, si concederà 
un momento di riflessio- 


ne, «Nei 200 farfalla — | 
afferma — ho dovuto fa- | 


re ricorso a'tutto-il mio, 
orgoglio per reagire alla 
fatica, ma ho notato che 
per me è sempre più dif- 
ficile concentrarmi pri- 
ma della gara». 

Oltre a Braida i rossoa- 
labardati hanno raggiun-. 
to un quarto posto nella 
staffetta 4x200 stile libe- 
ro (Tersar, Braida, Sori- 
ni, Bearzotti in 7'49''45) 
e un ottimo sesto posto 
con Dino Sorini nei 1500 
(16'01'93). 


IPPICA /LA RIUNIONE DI TROTTO A TRIESTE 
I favoriti vanno tutti a...funghi 
ma Prataiolo R1 esce alla grande 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Stavolta i fa- 
voriti sono andati tutti a 
... funghi, ma Prataiolo 
Rlnonsi è fatto raccoglie- 
re scandendo un buon rit- 
mo sin dal levar dei na- 
stri, incolonnando alle 
sue spalle gli avversari e 
sfuggendo loro con estre- 
ma disinvoltura sin sul 
traguardo. Un bravo dun- 
que al cavallo di Peres- 
son che ha trottato in 
1.20.2 sulla media distan- 
za (Prima Dei e Pila Mat 
avrebbero dovuto scende- 
re ben sotto l'1.18 perra- 
cimolare qualcosa) e ha 
ampiamente meritato la 
Vittoria. Dietro al griget- 
to, gli altri come diligenti 
soldatini non hanno mos- 
so orecchio fino ai 600 fi- 
nali. Estraniatisi d'acchi- 
to Pontebba Jet e Percy, 
la fila indiana al seguito 
del figlio di Ieracea com- 
prendevanell'ordinePrin- 
cipale Dbc, Pan Ameri- 
can, Poldo Val, che annul- 
lava il disavanzo di 20 
metri dopo un giro, non- 
ché Pila Mat e Prima Dei 
che raggiungevano il saù- 
ro di Mazzuchini a un gi- 
ro dall'epilogo. 

La prima mossa l'effet- 
tuava Prima Dei appena 
conclusa la penultima 
curva, subito dopo si spo- 
stava Poldo Val contrasta- 
to da Pan American che 
perdeva però il passo e 
veniva di colpo squalifica- 
ta. Poldo Val raggiungeva 
Principale Dbc sulla cur- 
va finale, ei due tentava- 
no di agganciare in cop- 
pia Prataiolo Rl che però 
continuava con la lena 
con la quale aveva inizia- 
to a correre. Difatti in ret- 
ta d'arrivo, (dove Pila 


Mat, superata da Prima 
Dei, mostrava poca voliti- 
vità, Prataiolo RI sì stac- 
cava da Principale Dbc e 
Poldo Val in lotta per an- 
dare a vincere con nitida 
superiorità. 

Incertissima invece la 
lotta alle ‘sue spalle con i 
sulkyes di Principale Dbc 
e Poldo Val che venivano 
a contatto, poi Poldo Val 
sì sganciava e conquista- 
va la piazza d'onore, la- 


sciando terzo il figlio di 

rosiana dietro al qua- 
le Prima Dei doveva ac- 
contentarsi di precedere 
Pila Mat per il quarto 
compenso, 

Grinta di Requerdo in 
apertura, Il 3 anni di 
Mazzuchini, penultimo a 
un chilometro dall’arri- 
vo, ha spostato all'ultimo 
passaggio per raggiunge- 
re il fuggitivo Rediskin Bi 
che poi si arrendeva alla 


d RISULTATI 


Premio Adamantina (metri 2060): 1) Requerdo 
(A. Mazzuchini) 2) Ragogna Jt. 3) Rediskin Bi, 6 
part. Tempo al Km. 1.20.9. Tot.: 53; 30,23; (63). 
‘Tris Montebello: 50.100 lire. 


Premio Ellenica (metri 1660): 1) Rover di Casei 
(A. Borghetti). 2) Rocky Balboa. 3) Reflex Db. 11 
part. Tempo al km. 1.22.7 Tot.: 90; 47,76, 64; 
(530). Tris Montebello: non vinta. 


Premio Costarica (metri 1660): 1) Occhiodilince 
(R. Destro jr.). 2) Nuova Jet. 3) Oro Amy. 10 part. 
Tempo al Km, 1.19.1. Tot.: 23; 12,17,16; (68). 
Tris Montebello: 43.100 lire. 


Premio Mirmidone (metri 1660): 1) Nagold (A. 
Gandini). 2) Nini Lamber. 3) Ialito Bru. 12 part. 
Tempo al km. 1.20.4. Tot.: 57; 28,20,106; (161). 
Tris Montebello: 3.099.100 lire. 


Premio Iraniano (metri 1660): 1) Palmer Nb (F. 
Scantamburlo) 2) Prima Blue. 3) Passy. 12 part. 
Tempo al km. 1.21.1. Tot.: 143; 33,21,17; (312). 
Tris Montebello: 334.700 lire. 


Premio Oliviero Waschl (metri 2080): 1) Prata- 
iolo RI (S. Peresson). 2) Poldo Val. 3) Principale 
Dbc. 8 part. Tempo al km. 1.20.2. Tot: 110; 
35,18,23; (982). Tris Montebello: 824.600 lire. 


Premio Brasiliana (metri 2060): 1) Oldesia (C. 
Rossi). 2) Marinò. 2) Otravez. 12 part. Tempo al 
km. 1.20.5. Tot.: 97; 41,29,35; (164). Duplice del- 
l'accoppiata (4.0 e 7.0 corsa): 166.800 per 500 li- 
re. Tris Montebello: 306.000 lire. 

Premio Fucsia (metri 1660): 1) Oceano (F. Scan- 
tamburlo). 2) Oracle Bi. 3) Nardoz. part. Tempo 
al km. 1.18. Tot.: 42; 18,21,24; (95). Tris Monte- 


bello: 300.400 lire. 


progressione del rivale in 
dirittura, perdendo an’ 
che il secondo posto 2 
opera dell'attenta Rago- 
gna Jet. 

Addirittura una «trio? 
non vinta nella successi- 
va prova dei puledri di in- 
feriore lignaggio. Raldin 
e Reflex Db si alternava- 
no al comando, volati via 
nell'ultimo quarto da Ro- 
ver di Casei che vinceva 
comodamente davanti a 
Rocky Balboa, autore di 
una efficace progressione 
nel mezzo chilometro 
conclusivo. Terzo posto 
per un combattivo Reflex 
Db. 

Occhiodilince ha con- 
fermato l'attuale ottima 
condizione dominando la 
riserva Totip in 1.19.1. 
Subito in vantaggio, Oc- 
chiodilince controllava le 
mosse di Nuova Jet per 
staccare all'epilogo da- 
vanti alla stessa che rima- 
‘neva in quota buona se- 
conda respingendo il con- 
temporaneo attacco 
Oro Amy, Oziosa Chic @ 
Oscar d'Asolo. È 

Nella «gentlemen», Ni- 


ni Lamber ha tentato la} 
fuga, ma Nagold, con effi-| 
cace progressione nel se- | 


condo giro, la raggiunge” 


va soppiantandolo al mez: | 


zo giro finale per vincere 
con assoluta superiori 
nelle mani di Alberto 


Gandini. Nini Lamber ri | 


maneva secondo. 


Gran confusione nella ' 


corsa dei 4 anni di mini” 
ma, con sparata fra Pole: 


ard e Pimpa Sim che po! .}, 


andavano alla deriva. 
500 conclusivi, 


Pimp | 


Sim si scostava dal ciglio: | 


consentendo a Palmer 

di filtrare al comand0 
senza sforzo per eludet? 
poi la rincorsa di Prim? 
Blue, in ripresa. 


